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La seduta comincia alle 16,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta del 22 marzo
1988.

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 25 marzo 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

ANIASI ed altri: «Equiparazione dei figl i
dei ciechi civili ai figli dei grandi invalidi d i
guerra ai fini dell'esonero dal servizio mili -
tare» (2527) ;

FINCATO ed altri : «Agevolazioni tariffarie
per il servizio idrico dei comuni montani »
(2528);

TAMINO ed altri: «Provvedimenti per la
riconversione o la rilocalizzazione di atti-
vità a rischio socialmente inaccettabile e la
difesa dell 'occupazione ivi impegnata »
(2529) .

In data 28 marzo 1988 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge dal deputato :

BIONDI : «Estensione del beneficio di cui
alla legge 8 agosto 1980, n. 434 ai militari d i
truppa che abbiano fatto parte delle forze
di polizia» (2530) .

In data 29 marzo 1988 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

MACERATINI ed altri: «Istituzione del -
l'albo degli amministratori di stabili in
condominio» (2531) ;

CARIA ed altri: «Disciplina dell 'attività di
informazione scientifica ed istituzione di
un albo nazionale degli informatori scien-
tifici» (2532) ;

LUCCHESI : «Norme per la concessione dei
diritti di traffico al vettore aereo stra-
niero» (2533) ;

PETROCELLI ed altri: «Istituzione del
centro di restauro dei reperti osteologici »
(2534) ;

PAllAGLIA ed altri : «Agevolazioni nelle
prove di concorso per alcune categorie d i
invalidi» (2535) .

In data 30 marzo 1988 sono state presen -
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati:

CRAXI ed altri: «Disciplina dell'inter-
vento organico in attuazione dell'articolo
13 dello statuto speciale della regione auto -
noma della Sardegna» (2536) ;

VAIRO : «Modifica ed integrazione dell'arti -
colo 22 della legge 20 settembre 1980, n. 576,
concernente la facoltà di iscrizione alla
cassa nazionale di previdenza e di assistenza
per gli avvocati ed i procuratori» (2537);
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BOATO : «Norme igieniche per la vendita e
la somministrazione del pane e altri ali-
menti non pre-confezionati» (2538) .

In data 31 marzo 1988 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

VIOLANTE ed altri : «Disciplina transitoria
dei procedimenti penali per i reati ministe -
riali» (2539) ;

GARGANI ed altri: «Norme in materia di
procedimenti per i reati di cui all'articolo
96 della Costituzione» (2540) ;

POLI BORTONE ed altri: «Ripristino della
festività nazionale del 4 novembre»
(2541) ;

PERRONE ed altri: «Perequazione defini-
tiva dei trattamenti pensionistici del perso -
nale civile e militare dello Stato» (2542) ;

DE JuLIO ed altri: «Interpretazione au-
tentica del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n . 382, in merito
ai diritti e doveri dei professori universi -
tari di ruolo di cittadinanza non italiana, e
modifica del decreto-legge 2 marzo 1987 ,
n. 57, convertito, con modificazioni, dall a
legge 22 aprile 1987, n. 158, in materia di
procedure di trasferimento dei professori
associati» (2543) ;

BENEDIKTER: «Riconoscimento di di-
plomi di dentista conseguiti in Austria »
(2544) .

In data 1 0 aprile 1988 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge dal deputato:

BuBBICO : «Modifica dell 'articolo 6 del de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 261, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1 4
agosto 1974, n. 355, concernente modifica-
zioni alla legge 24 maggio 1970, n. 336,
recante norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubblici ex combattent i
ed assimilati» (2545) .

In data 5 aprile 1988 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati :

BATTISTUZZI ed altri: «Disciplina transi-
toria delle attività istruttorie per i procedi-
menti di cui agli articoli 90 e 96 della Costi-
tuzione» (2546) ;

PAllAGLIA ed altri: «Integrazione dell e
norme relative alla promozione al grado
superiore prevista per gli ufficiali che
hanno raggiunto i limiti di età» (2547) .

In data odierna sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte di
legge dai deputati:

MANGIAPANE ed altri : «Agevolazioni tarif-
farie per il trasporto sulle Ferrovie dello
Stato dei giovani che partecipano a pub-
blici concorsi» (2548) ;

PERRONE: «Istituzione della lotteria dell a
città di Taormina» (2549) .

Saranno stampate e distribuite .

Cancellazione dall'ordine del giorno di
un disegno di legge di conversione pe r
decadenza del relativo decreto-legge .

PRESIDENTE. Comunico che, essend o
trascorsi i termini di cui all'articolo 77
della Costituzione per la conversione in
legge del decreto-legge 1° febbraio 1988, n.
20, il relativo disegno di legge di conver-
sione è stato cancellato dall'ordine de l
giorno :

«Conversione in legge del decreto-legg e
1 0 febbraio 1988, n. 20, recante misure
urgenti per il personale della scuola »
(2279) .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge son o
deferiti alle sottoindicate Commissioni in
sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali) :

MANNINO ANTONINO ed altri: «Norme per



Atti Parlamentari

	

— 12521 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

conferire particolari abilitazioni di sicu-
rezza per la tutela del segreto di Stato »
(1793) (con parere della III e della IV Com-
missione);

Il Commissione (Giustizia) :

GARGANI : «Nuove norme sui provvedi-
menti restrittivi della libertà personale e
sui provvedimenti di sequestro» (732) (con
parere della I Commissione) ;

NICOTRA : «Modifiche alla disciplin a
dell 'arresto in flagranza, del fermo e dell e
misure alternative alla custodia cautelar e
in carcere nei confronti dei minori» (772)
(con parere della I Commissione) ;

NICOTRA : «Istituzione in Siracusa di un a
sezione distaccata della corte di appello di
Catania» (779) (con parere della V Commis-
sione) ;

NICOTRA : «Istituzione in Ragusa di una
sezione distaccata della corte di appello di
Catania» (780) (con parere della V Commis-
sione) ;

III Commissione (Esteri) :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica socialista cecoslovacca relativa
al l 'assistenza giudiziaria in materia civile e
penale, firmata a Praga il 6 dicembre
1985» (2041) (con parere della Il e della V
Commissione) ;

IV Commissione (Difesa) :

ZAMPIERI ed altri : «Estensione al tempio-
sacrario di Terranegra (Padova) con il
museo dell 'ex internato, da denominarsi
"Tempio nazionale dell'internato", delle
norme e delle provvidenze per i cimiteri di
guerra di cui alla legge 9 gennaio 1951, n .
204» (726) (con parere della V Commis-
sione) ;

NICOTRA e SAPIENZA: «Agevolazioni per i
comuni ricadenti nell'area di rischio in -
torno alla base missilistica di Comiso »
(776) (con parere della I, della V, della VI,
della VIII, della X e della XII Commis-
sione) ;

GASPAROTTO ed altri : «Modifiche agli stat i
giuridici di cui alle leggi 3 agosto 1961, n.
833, e 18 ottobre 1961, n. 1168, e all 'avan-
zamento dei vicebrigadieri, graduati e mi -
litari dell'Arma dei carabinieri e del Corpo
della Guardia di finanza di cui alle leggi 28

marzo 1968, n. 397, e 11 dicembre 1975, n .
627, nonché modifiche alle norme sul ma -
trimonio di alcuni militari e al decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno
1965, n. 1431» (1877) (con parere della 1,
della II, della V, della VI e della XI Commis-
sione);

VI Commissione (Finanze) :

ERMELLI CUPELLI : «Modifica dell'articolo
78 del decreto del Presidente della Repub -
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni concernenti l 'applicazione a
taluni prodotti dell 'aliquota IVA ridotta
del 9 per cento» (725) (con parere della V e
della X Commissione);

PAGANELLI ed altri: «Agevolazioni fiscal i
a favore delle associazioni di volontariat o
operanti nei settori delle attività socio-assi -
stenziali, culturali, sportive e della prote-
zione civile» (762) (con parere della I, della
V, della VII, della VIII e della XII Commis-
sione);

PAGANELLI ed altri: «Revisione dei limit i
di somma previsti per le vendite e le per -
mute dei beni patrimoniali disponibil i
dello Stato» (763) (con parere della I e della
V Commissione);

PAGANELLI ed altri : «Modifica al decreto-
legge 2 ottobre 1981, n. 546, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1 0 dicembre
1981, n. 692, recante disposizioni in ma-
teria di imposta di bollo, di regime fiscal e
delle cambiali e di adeguamento della mi -
sura dei canoni demaniali» (764) (con pa-
rere della II, della V e della VIII Commis-
sione);

VIII Commissione (Ambiente) :

LODIGIANI : «Norme sul trasporto dei re-
sidui tossici e nocivi» (739) (con parere della
IX, della X e della XII Commissione) ;

LODIGIANI ed altri: «Nuove norme per la
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edificabilità dei suoli e modifiche alla
legge 28 gennaio 1977, n . 10» (747) (con
parere della I, della 11, della V, della VI e
della XIII Commissione);

X Commissione (Attività produttive) :

LODIGIANI ed altri : «Obbligo al l ' installa-
zione di segnalatori di gas» (740) (con pa-
rere della I, della II e della VI Commis-
sione);

LODIGIANI ed altri : «Norme per il recu-
pero dei contenitori di alluminio» (742 )
(con parere della I, della V, della VI e della
VIII Commissione);

LODIGIANI : «Norme per l 'uso obbligatorio
da parte della pubblica amministrazion e
di carta riciclata» (746) (con parere della I,
della V e della VIII Commissione);

CHERCHI ed altri : «Integrazioni alla legge
9 dicembre 1986, n. 896, concernenti la
disciplina della ricerca e della coltivazion e
delle risorse geotermiche» (750) (con pa-
rere della V Commissione) ;

XI Commissione (Lavoro):

NICOTRA ed altri : «Riconoscimento giuri -
dico ed economico del personale dipen-
dente dagli ordini e collegi professionali e
dalle rispettive federazioni, consigli e col-
legi nazionali» (774) (con parere della I e
della V Commissione, nonché della II Com-
missione ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento);

FERRARI MARTE ed altri : «Provvedimenti
per l'apprendistato nelle imprese artigiane
e nelle piccole imprese» (929) (con parere
della 1, della Il e della X Commissione) ;

PALLANTI ed altri: «Riapertura del ter-
mine per la regolarizzazione delle posi-
zioni assicurative dei lavoratori licenziati
per motivi politici, religiosi o sindacali »
(1528) (con parere della I, della IV e della V
Commissione);

XII Commissione (Affari sociali) :

RIGHI ed altri : «Norme per il consegui -
mento dell'abilitazione all'esercizio dell a
professione di chinesiologo ed istituzione

del relativo ordine professionale» (723 )
(con parere della V e della VII Commis-
sione, nonché della Il Commissione, ex arti -
colo 73, comma 1-bis, del regolamento);

CECI BoNIFAZI ed altri : «Norme per la
tutela sociale e sanitaria dei portatori di
malattie sociali» (756) (con parere della I,
della V, della VII e della XI Commis-
sione) .

Rinnovo nella costituzione
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE. L'assemblea del gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale ha riconfermato
presidente del gruppo l'onorevole Alfredo
Pazzaglia ed ha eletto il comitato direttivo
che risulta così composto: onorevole Fran -
cesco Giulio Baghino (vice presidente vica -
rio); onorevole Ugo Martinat (vice presi -
dente); onorevole Antonio Mazzone (vice
presidente) ; onorevole Girolamo Rallo (se-
gretario amministrativo) ; onorevole Nino
Sospiri; onorevole Antonio Parlato ; onore-
vole Gastone Parigi .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 30, secondo comma, dell a
legge 11 marzo 1953, n . 87, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmesso
con lettere in data 3 marzo 1988, copi a
delle sentenze nn. 233, 234 e 235, deposi-
tate in pari data in cancelleria, con le qual i
la Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell a
legge della regione Puglia approvata il 29
luglio 1978 e riapprovata il 14 febbraio
1979, intitolata "Interpretazione autentica
dell'articolo 3, ultimo comma, della legge
regionale 28 maggio 1975, n . 45" » (doc .
VII, n. 220) ;

«l'illegittimità costituzionale dell a
legge della regione Trentino Alto-Adige ,
riapprovata il 29 gennaio 1981, dal titol o
"Norme sulla corresponsione di un as-
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segno vitalizio al sindaco e aggiornament o
dell 'indennità di carica"» (doc . VII, n .
221);

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 175 del decreto legislativo del Presi-
dente della regione Sicilia 29 ottobre 1955 ,
n. 6, comma 1, nella parte in cui prevede ,
per le cause di incompatibilità preesistent i
all 'elezione, la sanzione della nullit à
dell'elezione stessa anziché quella dell a
decadenza dalla carica;

l'illegittimità costituzionale del mede-
simo articolo 175, ultimo comma, nella
parte in cui non prevede un procedimento
di dichiarazione di decadenza dalla caric a
conforme ai principi di cui all'articolo 7,
commi 3-8, della legge 23 aprile 1981, n.
154» (doc. VII, n . 222) .

A norma del citato articolo 30, il Presi-
dente della Corte costituzionale ha altres ì
trasmesso con lettera in data 9 marzo 1988,
copia della sentenza n . 266, depositata in
pari data in cancelleria, con la quale l a
Corte ha dichiarato :

«l'illegittimità costituzionale dell'articol o
15, primo comma, della legge 7 maggio
1981, n. 180 (modifiche all 'ordinamento giu-
diziario militare di pace) nella parte in cui
consente che i provvedcmenti di cui all o
stesso articolo siano ulteriormente adottat i
con la procedura indicata nella medesima
disposizione» (doc . VII, n . 227).

A norma del citato articolo 30, il Presi-
dente della Corte costituzionale ha inoltr e
trasmesso con lettera in data 10 marz o
1988 copia delle sentenze nn . 267, 268, 269
e 270, depositate in pari data in cancelleria
con le quali la Corte ha dichiarato:

«l'illegittimità costituzionale dell 'arti-
colo 36, ultimo comma, della legge dell a
regione Molise riapprovata il 2 febbraio
1982 (Istituzione del servizio provvedito-
rato e disciplina del l 'attività contrattuale) »
(doc. VII, n . 228) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 7, primo comma, della legge 22 no-
vembre 1962, n. 1646 (modifiche agli ordi-
namenti degli istituti di previdenza presso

il Ministero del tesoro) limitatamente all e
parole "dall'iscritto anteriormente all a
cessazione del servizio"» (doc. VII, n .
229) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 29 (combinato disposto terzo e quarto
comma in relazione al primo comma dello
stesso articolo) della legge 3 aprile 1979, n.
103 (modifica all 'ordinamento dell 'Avvo-
catura dello Stato), nella parte in cui con -
sente, a seguito della collocazione dei pro -
curatori capo dello Stato in servizio alla
data di entrata in vigore della legge in posi -
zione più favorevole rispetto ad avvocat i
dello Stato comunque già in tali ruoli per
nomina conseguita a seguito di concorso,
la posposizione di questi ultimi ai primi»
(doc. VII, n . 230) ;

«l'illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 3, n . 3 del decreto legislativo 6 maggio
1948, n. 655 (istituzione di sezioni dell a
Corte dei conti per la regione siciliana) ,
nella parte in cui non prevede l'attribu-
zione alla sezione giurisdizionale dell a
Corte dei conti in Palermo, con tutte l e
facoltà e i poteri relativi, dei giudizi su i
ricorsi e sulle istanze in materia di pen-
sioni, assegni o indennità civili a caric o
totale o parziale dello Stato, quando il
ricorrente, all'atto del ricorso o
dell'istanza, abbia la residenza anagrafic a
in un comune della regione siciliana e per i
giudizi pendenti non sia stata emessa pro-
nuncia interlocutoria presso la compe-
tente sezione centrale della Corte dei
conti;

l ' illegittimità costituzionale dell a
norma sopraindicata, nella parte in cu i
non prevede — negli stessi termini e rife-
rimenti — l'attribuzione alla sezione giuri-
sdizionale della Corte dei conti per la re-
gione siciliana dei giudizi sui ricorsi e sulle
istanze in materia di pensioni, assegni o
indennità militari e di guerra, nonché d i
ogni altro giudizio per pensioni, assegni e
indennità a carico totale o parziale dello
Stato e degli enti pubblici previsti dall a
legge (oltre quelli per i quali già la norm a
dispone), attribuito o attribuibile alla giu -
risdizione della Corte dei conti» (doc. VII ,
n . 231) .
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A norma del citato articolo 30, il Presi -
dente della Corte costituzionale ha infine
trasmesso con lettere in data 17 marzo
1988, copia delle sentenze nn . 303 e 304,
depositate in pari data in cancelleria, con
le quali la Corte ha dichiarato:

«l'illegittimità costituzionale degli arti -
coli 6, 28, 48 e 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 marzo 1973, n . 156
(testo unico delle disposizioni legislative i n
materia postale di bancoposta e di teleco-
municazioni) nella parte in cui dispongon o
che l 'amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni non è tenuta al risarci-
mento dei danni, oltre al l ' indennità di cui
all 'articolo 28, in caso di perdita o mano-
missione di raccomandate con le quali
siano stati spediti vaglia cambiari emessi
in commutazione di debiti dello Stato »
(doc. VII, n . 242) ;

«l'illegittimità costituzionale del comma
primo dell 'articolo 175 del codice penal e
nella parte in cui prevede che la non men -
zione nel certificato del casellario giudi-
ziario di condanna a sola pena pecuniari a
possa essere ordinata dal giudice quando
non sia superiore a un milione, anziché a
somma pari a quella risultante dal raggua-
glio della pena detentiva di anni 2, a norma
dell'articolo 135 del codice penale» (doc .
VII, n 243) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 3 marzo 1988 le sen -
tenze nn . 236, 237, 238 e 239, con le quali la
Corte ha dichiarato :

«cessata la materia del contendere in
ordine al ricorso del Presidente del Consi -
glio dei ministri, notificato il 6 aprile 1978 »
(doc. VII, n . 223);

«cessata la materia del cotendere in or -
dine al ricorso della regione Trentino Alto -
Adige, notificato il 12 agosto 1983» (doc .
VII, n . 224) ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale della legge della regione Ca -
labria, riapprovata il 31 luglio 1986, intito-
lata 'Interpretazione dell'articolo 61 della
legge regionale 28 marzo 1975, n . 9, e della
legge della regione Campania, riapprovata

il 9 dicembre 1986, intitolata 'Integrazione
della legge regionale 16 aprile 1974, n. 11 e
successive modifiche ed integrazioni, con -
cernente prima normativa sullo stato giu-
ridico e sul trattamento economico del
personale dipendente della regione Cam-
pania'» (doc. VII, n . 225) ;

«inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 112, se-
condo comma, del decreto del President e
della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3
(testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello
Stato)» (doc . VII, n . 226) .

La Corte costituzionale ha inoltre depo-
sitato in cancelleria il 10 marzo 1988 le
sentenze nn. 271, 272, 273, 274, 275, 276,
277, 278 e 279, con le quali la Corte ha
dichiarato :

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale della legge della region e
Friuli-Venezia Giulia riapprovata il 1 5
giugno 1982» (doc. VII, n. 232) ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 1, comma se-
condo, nn . 6, 9 e 10 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 23 agosto 1982, n.
791 (norme per il potenziamento dell e
strutture dell 'ufficio centrale della pro-
grammazione sanitaria)» (doc . VII, n .
233) ;

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale dell'articolo unico dell a
legge della regione Lombardia n. 92-ter
(composizione dell'ufficio di direzione
della USL), riapprovata il 24 febbraio
1983» (doc. VII, n . 234) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo unico dell a
legge 15 gennaio 1986, n . 4 (disposizioni
transitorie nel l 'attesa della riforma istitu -
zionale delle USL)» (doc. VII, n. 235) ;

«che spetta allo Stato determinare con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 2 aprile 1982, in conformità a deli-
berazione del Consiglio dei ministri, i tassi
minimi di interessi agevolati a carico dei
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beneficiari relativamente alle operazion i
di credito agrario» (doc. VII, n . 236) ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale degli articoli 17, terzo e
quarto comma, della legge 30 dicembre
1971, n. 1204 (tutela delle lavoratrici ma-
dri) e 21 della legge 19 gennaio 1955, n . 25
(disciplina dell'apprendistato)» (doc . VII,
n . 237) ;

«che spetta alla provincia di Bolzano la
competenza al rilascio del l 'autorizzazione
prevista dall'articolo 9 del decreto del Pre -
sidente della Repubblica 15 giugno 1959,
n. 393, per le gare automobilistiche di velo-
cità da svolgersi su strade ordinarie ;

annulla, di conseguenza, il provvedi -
mento del commissario del Governo per la
provincia di Bolzano n . 7809/IV in data 1 6
giugno 1986» (doc. VII, n . 238) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 11, ultimo
comma, della legge 27 dicembre 1977, n.
968 (principi generali per la protezione e l a
tutela della fauna e la disciplina della cac-
cia)» (doc . VII, n . 239) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 32 della legge
della regione Puglia 27 febbraio 1984, n. 1 0
(norme per la disciplina dell'attività vena -
toria, la tutela e la programmazione dell e
risorse faunistico-ambientali)» (doc . VII,
n . 240) .

La Corte costituzionale ha infine deposi -
tato in cancelleria il 17 marzo 1988 le sen -
tenze nn . 305, 306, 307, 308, 309, 310, 311 e
312 con le quali la Corte ha dichiarato :

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale del decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 1982, n . 470 (at -
tuazione della direttiva CEE n. 76/160 rela-
tiva alla qualità delle acque di balnea-
zione)» (doc . VII, n . 244) ;

«non fondate le questioni di legittimit à
costituzionale del decreto del Presidente
della Repubblica 3 luglio 1982, n . 515 (at-
tuazione della direttiva CEE n . 75/440 con -
cernente la qualità delle acque superficial i
destinate alla produzione di acque pota -
bili)» (doc. VII, n . 245) ;

«cessata la materia del contendere in
ordine al ricorso della regione Toscan a
notificato il 20 giugno 1987» (doc. VII, n .
246) ;

«inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 70 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
marzo 1973, n. f56 (testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia postale, di
bancoposta e di telecomunicazioni)» (doc .
VII, n . 247) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 324 del codice
penale» (doc. VII, n . 248) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 59, secondo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382 (riordi-
namento della docenza universitaria, rela-
tiva fascia di formazione nonché speri-
mentazione organizzativa e didattica)»
(doc. VII, n . 249) ;

«non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell'articolo 184, primo e
secondo comma, del codice civile» (doc .
VII, n . 250) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 81, secondo
comma, del codice penale» (doc . VII, n .
251) .

Ai sensi del comma 1 dell'articolo 108
del regolamento, le suddette sentenze son o
inviate alle seguenti Commissioni, compe -
tenti per materia : alla I (doc. VII, nn . 221 ,
222, 224, 230 e 231), alla II (doc. VII, nn .
243, 248, 250 e 251), alla VI (doc. VII, n .
236), alla IX (doc. VII, nn . 242 e 247), alla
XI (doc. VII, nn . 220, 223, 225, 226, 228 ,
229, 237 e 249), alla XII (doc. VII, nn . 232,
233, 234, 235, 244, 245 e 246), alla XIII
(doc. VII, nn. 239 e 240), alla II e alla I V
(doc. VII, n . 227), alla VII, alla VIII e all a
IX (doc . VII, n . 238), nonché alla I Com-
missione permanente (Affari costituzio-
nali) .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Il presidente della Corte
dei conti, con lettere in data 23, 24, 26 e 30
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marzo 1988, ha trasmesso, in adempi-
mento al disposto dell 'articolo 7 della
legge 21 marzo 1958, n. 259, le determina-
zioni e le relative relazioni sulla gestione
finanziaria dei seguenti enti :

Fondo di assistenza per i finanzieri, per
gli esercizi dal 1980 al 1985 (doc. XV, n .
34) ;

Federazione italiana della caccia, per gli
esercizi 1985 e 1986 (doc. XV, n . 35) ;

Istituto nazionale di biologia della sel-
vaggina, per gli esercizi dal 1983 al 1986
(doc. XV, n . 36) ;

Ente autonomo di gestione per il ci-
nema, per l 'esercizio 1986 (doc. XV, n .
37) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

Trasmissioni dal ministro della difesa .

PRESIDENTE. Il ministro della difesa,
con lettera in data 24 marzo 1988, ha tra -
smesso copia del verbale della riunione de l
26 febbraio 1988 del comitato per l 'attua-
zione della legge 16 giugno 1977, n . 372,
concernente ammodernamento degli ar-
mamenti, materiali, apparecchiature e
mezzi dell'esercito .

Il ministro della difesa, con lettera i n
data 30 marzo 1988, ha trasmesso altres ì
copia dei verbali delle riunioni dell ' 11 feb -
braio e del 2 marzo 1988 del comitato pre -
visto dall'articolo 23 della legge 18 agosto
1978, n. 497, concernente l'acquisizione d a
parte del Ministero della difesa di immo-
bili da destinare ad alloggi di servizio per l e
forze armate .

Questa documentazione sarà trasmess a
alla Commissione competente .

Trasmissione dal ministro per il coordi-
namento della ricerca scientifica e tec-
nologica .

PRESIDENTE . Il ministro per il coordi-
namento della ricerca scientifica e tecno-

logica, con lettera in data 28 marzo 1988 ,
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2 della
legge 14 ottobre 1974, n. 652, la relazione
sulla gestione del fondo speciale per l a
ricerca applicata relativa all 'anno 1986 e al
primo semestre 1987 (doc. LXII, n . 1) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Trasmissioni dal ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno.

PRESIDENTE. Il ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno ha tra -
smesso, con lettera pervenuta in data 28
marzo 1988, ai sensi dell'articolo 6, comma
1, della legge 1° marzo 1986, n . 64, gl i
schemi di decreti del Presidente della Re -
pubblica recanti modificazioni al decret o
del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 1987, n. 58, sul riordinamento degli
enti di promozione per lo sviluppo del
Mezzogiorno.

Ai sensi della predetta disposizione e de l
comma 4 dell'articolo 143 del regola -
mento, detti schemi sono stati deferiti, i n
data 29 marzo 1988, dal Presidente del
Senato, d'intesa con il Presidente dell a
Camera, alla Commissione parlamentare
per l'esercizio dei poteri di controllo sull a
programmazione e sull 'attuazione degl i
interventi ordinari e straordinari nel Mez-
zogiorno, che dovrà esprimere il propri o
parere entro il 18 aprile 1988 .

Il ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno ha altresì trasmesso con
lettera pervenuta in data 28 marzo 1988, ai
sensi dell 'articolo 3, comma 2, della legge
1° marzo 1986, n. 64, lo schema di decreto
del Presidente della Repubblica recante
modificazioni al decreto del President e
della Repubblica 19 gennaio 1987, n. 12,
sull'ordinàmento del Dipartimento per i l
Mezzogiorno.

Ai sensi della predetta disposizione e de l
comma 4 dell'articolo 143 del regola-
mento, detto schema è stato deferito, i n
data 29 marzo 1988, dal Presidente del
Senato, d'intesa con il Presidente dell a
Camera, alla Commissione parlamentare
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per l 'esercizio dei poteri di controllo sull a
programmazione e sull'attuazione degl i
interventi ordinari e straordinari nel Mez-
zogiorno, che dovrà esprimere il propri o
parere entro il 18 aprile 1988 .

Trasmissione dal ministro
di grazia e giustizia .

PRESIDENTE . Il ministro di grazia e
giustizia, con lettera in data 29 marzo
1988, ha trasmesso la relazione contenente
i dati richiesti nell'ordine del giorno pre-
sentato dal deputato Fracchia nella seduta
del 17 dicembre 1987 della Commissione
giustizia, relativi alle strutture edilizie e d
al personale degli istituti penitenziari .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissioni dal ministro del bilancio
e della programmazione economica .

PRESIDENTE . Il ministro del bilancio e
della programmazione economica, nell a
sua qualità di vicepresidente del Comitat o
interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), con lettera in data 30
marzo 1988 ha trasmesso, ai sensi dell'ar -
ticolo 2, quinto comma, della legge 1 2
agosto 1977, n. 675, copia delle delibere
adottate dal Comitato interministeriale
per il coordinamento della politica indu-
striale (CIPI) nella seduta del 6 agosto
1987, riguardanti le reiezioni delle istanze
presentate da alcune aziende ai fini de l
riconoscimento dello stato di crisi o d i
ristrutturazione aziendale .

Il ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità d i
vicepresidente del Comitato interministe-
riale per la programmazione economic a
(CIPE), con lettera in data 30 marzo 1988
ha altresì trasmesso, ai sensi dell 'articolo
2, quinto comma, della legge 12 agosto
1977, n . 675, copia delle delibere adottate
dal Comitato interministeriale per il coor-
dinamento della politica industriale (CIPI)
nelle sedute del 2 e del 22 dicembre 1987,

riguardanti l'esame di situazioni aziendali ,
settoriali ed occupazionali al fine della
concessione del trattamento di cassa inte -
grazione guadagni straordinaria .

Questa documentazione sarà trasmessa
alle Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministro dell'interno.

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno,
con lettera in data 30 marzo 1988, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 3, ultimo
comma, della legge 18 marzo 1982, n. 90,
prorogata dall'articolo 19 della legge 22
dicembre 1984, n. 887, la relazione in me -
rito alla utilizzazione, nell'anno 1987, delle
misure finanziarie straordinarie per il po-
tenziamento e l'ammodernamento dei ser -
vizi per la tutela dell'ordine e della sicu-
rezza pubblica .

Questo documento sarà trasmesso all a
Commissione competente .

Trasmissioni dal ministro per il coordi -
namento delle politiche comunitarie .

PRESIDENTE. Il ministro per il coordi-
namento delle politiche comunitarie ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 15, comma
3, della legge 16 aprile 1987, n. 183, lo
schema di decreto delegato per l'attua-
zione della direttiva n . 86/280/CEE concer-
nente i valori limite e gli obiettivi di qualità
per gli scarichi di talune sostanze perico-
lose.

Tale documento è deferito, a' termini del
comma 4 dell'articolo 143 del regola-
mento, alla VIII Commissione permanent e
(Ambiente), che dovrà esprimere, ai sensi
del citato articolo 15, comma 3, il proprio
parere entro il 16 maggio 1988 .

Il ministro per il coordinamento delle
politiche comunitarie ha altresì trasmesso ,
ai sensi dell 'articolo 15, comma 3, della
legge 16 aprile 1987, n. 183, lo schema di
decreto delegato per l 'attuazione delle di-
rettive nn. 78/631/CEE, 81/187/CEE e
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84/291/CEE in materia di classificazione,
imballaggio ed etichettatura dei preparati
pericolosi «antiparassitari», lo schema di
decreto delegato per l ' attuazione della di-
rettiva n . 85/467/CEE concernente immis-
sione sul mercato di talune sostanze e pre-
parati pericolosi (PCB-PCT), e lo schema di
decreto delegato per l 'attuazione delle di-
rettive nn . 83/478/CEE e 85/610/CEE con -
cernenti immissione sul mercato di talun e
sostanze pericolose (amianto) .

Tali documenti sono deferiti, a ' termini
del comma 4 dell'articolo 143 del regola -
mento, alla XII Commissione permanent e
(Affari sociali), che dovrà esprimere, ai
sensi del citato articolo 15, comma 3, i l
proprio parere entro il 16 maggio 1988 .

Trasmissione di risoluzioni
dal Parlamento europeo.

PRESIDENTE. Il Presidente del Parla -
mento europeo ha trasmesso il testo di due
risoluzioni :

«sul rilascio di visti di espatrio ai re-
f uznik e sekretnik sovietici» (doc . XII, n.
48) ;

«sui trasporti aerei di merci nella Comu -
nità» (doc. XII, n . 49) .

Questi documenti saranno stampati, di -
stribuiti e, a norma dell 'articolo 125 de l
regolamento, deferiti alle sottoindicat e
commissioni permanenti :

Alla III Commissione (doc. XII, n. 48) ;

Alla IX Commissione (doc. XII, n. 4) ;

nonché, per il prescritto parere, alla II I
Commissione.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono per -
venute alla Presidenza dai competenti mi-
nisteri risposte scritte ad interrogazioni .
Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Discussione del disegno di legge: S. 842.
— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 8 febbraio 1988,
n. 26, recante misure urgenti per fron-
teggiare l'eccezionale carenza di dispo-
nibilità abitative (approvato dal Se -
nato) (2494).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
8 febbraio 1988, n. 26, recante misure ur-
genti per fronteggiare l'eccezionale ca-
renza di disponibilità abitative .

Ricordo che nella seduta del 23 marz o
1988 la Commissione affari costituzional i
ha espresso parere favorevole sulla esi-
stenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell 'articolo 77 della Costi-
tuzione per l'adozione del decreto-legge n .
26 del 1988, di cui al disegno di legge d i
conversione n. 2494.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali.

Ricordo altresì che nella seduta del 22
marzo 1988 le Commissioni riunite II (Giu -
stizia) e VIII (Ambiente) sono state autoriz -
zate a riferire oralmente.

Il relatore per la II Commissione, onore-
vole Raffaele Russo, ha facoltà di svolgere
la sua relazione.

RAFFAELE RUSSO, Relatore per la II Com-
missione. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, signor ministro, intervengo molto
brevemente per sottolineare che ancora
una volta sono chiamato a svolgere la rela -
zione sulla conversione in legge di un de-
creto-legge recante misure urgenti per
fronteggiare l'eccezionale carenza di di-
sponibilità abitative .

Per l 'ennesima volta sono chiamato a
svolgere tale compito sul medesimo argo -
mento, ed avverto un profondo disagio ch e
scaturisce dalla disperata ricerca di Motiv i
di giustiziazione e convincimento .

Convertire in legge il decreto-legge n . 26
dell'8 febbraio 1988 rappresenta una ne-
cessità che trova giustificazione nell'op-
portunità di evitare la reiterazione de l
provvedimento, in ossequio alle recenti
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esortazioni pervenute dalla Corte costitu-
zionale e dallo stesso Presidente della Re -
pubblica .

Il termine di decadenza del provvedi -
mento è vicino e la sospensione dei lavor i
parlamentari verificatasi per le festività
pasquali lo riduce addirittura ad horas :
dunque, il decreto-legge deve essere con-
vertito !

Tuttavia, dobbiamo operare, in ta l
senso, nella convinzione di non produrr e
soltanto un atto legislativo, ma anche con
la coscienza di confessare la mancanza d i
volontà e capacità di risolvere un pro-
blema che ormai affligge il paese da oltr e
quarant'anni .

Il decreto in esame tende a fronteggiar e
l'eccezionale carenza di disponibilità abi-
tative ed il termine «eccezionale» deve es-
sere inteso non come qualificativo di un
fatto occasionale o momentaneo ma com e
significativo di una circostanza che si per -
petua da decenni .

E necessario ripetere ancora una volta :
basta con le moratorie temporanee! Oc -
corre una disciplina organica per l'intero
settore dell'edilizia abitativa, a cominciare
dalle norme sull'equo canone, per rivedere
poi quelle sui piani di recupero e di rico-
struzione, sull'edilizia popolare e quell a
agevolata, sul finanziamento per gli ac-
quisti di case da parte dei comuni e de i
privati, sugli incentivi a favore dell'edilizi a
privata, in costante calo di produzione .

Per fronteggiare organicamente quest i
problemi, occorre decidersi ad approvare
leggi sul regime dei suoli e dell 'espropria-
zione. Personalmente auspico che tutto ci ò
rientri nel programma del nuovo Governo ,
in modo da non trovarci più di fronte a
provvedimenti di mera proroga .

Ciò premesso, va subito detto che il Se -
nato ci ha trasmesso un testo rimaneg-
giato, che meriterebbe critiche lunghe ed
approfondite; ma i timori che sono stat i
manifestati mi dissuadono dal farlo . Tut-
tavia, alcuni rilievi vanno quanto men o
accennati, a cominciare dall'introduzione
dell'articolo 1-bis, che dispone la sospen-
sione indiscriminata dei provvedimenti d i
rilascio degli immobili adibiti ad uso di-
verso dall'abitazione .

Già il 18 novembre 1987, nel referire alle
Commissioni riunite giustizia ed ambiente
sul decreto-legge 25 settembre 1987, n .
393, manifestavo compiacimento perch é
esso rappresentava, sì, la reiterazione de i
decreti-legge n. 302 e n. 206, dovuta a
motivi tecnici, ma non era certo un arti-
ficio finalizzato allo slittamento del ter-
mine di sospensione delle esecuzioni, ter-
mine che restava fissato al 31 ottobre 1987 .
Interpretavo allora tale circostanza come
manifestazione del superamento di un pe -
riodo di emergenza, almeno per quanto
riguarda gli immobili adibiti ad uso non
abitativo .

La proposizione che ora viene avanzata
dall'articolo 1-bis introdotto dalle Com-
missioni riunite dopo l'articolo 1 del de-
creto-legge n. 26 dell'8 febbraio 1988 ci
riporta indietro di un anno, con la sconvol-
gente conclusione che un problema consi -
derato già risolto o in via di risoluzione
rivive inopinatamente, ricostituendo un a
emergenza generalizzata che nel concreto ,
non esiste, dal momento che casi merite-
voli di considerazione riguardano alcun i
grandi centri e possono essere risolti dai
comuni, adeguando la normativa dei piani
di commercio e delle botteghe artigiane .

Consideriamo discutibile anche la modi-
fica dell'articolo 2, che limita fino al 3 1
dicembre 1988 il termine di operatività
delle commissioni provinciali di cui all 'ar-
ticolo 2 del decreto-legge 29 ottobre 1986 ,
n. 708, anche in quanto meglio rispondente
alla situazione oggettiva era il termine pre-
posto dal Governo del 31 marzo 1990: uto-
pisticamente, infatti, l'esecuzione degli
sfratti dovrebbe riprendere il l a gennaio
1989 .

L'accumulo delle procedure, conse-
guenti alle numerose sospensioni, fa ragio-
nevolmente suppore che la loro ripresa
indiscriminata e disordinata potrebbe ar-
recare pregiudizio all 'ordine pubblico e
dare origine ad imprevedibili specula-
zioni .

È discutibile, inoltre, la soppressione
dell 'articolo 3, atteso che verrebbe meno
una disciplina che apparre irrinunciabile ,
sia per la tutela di chi non può più esperire
azioni di rilascio per necessità, poiché è
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cessato il regime transitorio della legge n .
392 del 1978, sia per evitare speculazioni
da parte di coloro che sono muniti di un
titolo fondato sulla necessità, sia, infine ,
per coordinare gli sfratti cosiddetti «a ca-
tena» .

Ritengo, invece, di condividere il parere
espresso dalle Commissioni in ordin e
all'opportunità di sopprimere il terzo
comma dell'articolo in questione ; esso in-
fatti tende a creare una sovrastruttura ch e
appesantisce ulteriormente il già imprati-
cabile procedimento di esecuzione, che
può definirsi un vero e proprio «percorso
ad ostacoli» .

Altra decisione discutibile che provien e
dal Senato è quella relativa alla soppres-
sione della lettera b) dell'articolo 4, ch e
attiene alla morosità sopravvenuta du-
rante il periodo di sospensione del provve -
dimento di rilascio . Le conseguenze sono
aberranti e non è il caso di esporle perché
facilmente intuibili ; in effetti, si dà all'in-
quilino, nel periodo di mora dello sfratto, i l
diritto a non corrispondere legittima-
mente il canone . Non soddisfa, d'altra
parte, in quanto si presta a speculazion i
interpretative (per la verità già in atto), i l
generico richiamo operato dall'articolo 4

del provvedimento in esame al l 'articolo 3,

numero 4), del decreto-legge 15 dicembre
1979, n. 629, ai fini del diniego dei benefìc i
della sospensione nei confronti dei condut -
tori aventi la disponibilità di altro idone o
alloggio.

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
mi sono limitato a svolgere alcuni riliev i
per richiamare l 'attenzione sul fatto ch e
con questo ennesimo provvedimento d i
proroga degli sfratti la legislazione in ma -
teria diventa ancora più scadente ed aber -
rante .

Per i motivi già esposti non mi resta pur -
troppo che invitare i colleghi che hann o
presentato emendamenti a ritirarli, in
modo da rendere possibile l'approvazione
definitiva del provvedimento, con la spe-
ranza che sia veramente l 'ultimo e che con
il nuovo Governo si possa davvero voltare
pagina (Applausi) .

PRESIDENTE. Il relatore per la VIII

Commissione, onorevole Piermartini, h a
facoltà di svolgere la sua relazione .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per la
VIII Commissione. Signor Presidente, ono-
revole ministro, onorevoli colleghi, è a l
nostro esame il disegno di legge n . 2494, di
conversione in legge del decreto-legge 8

febbraio 1988, n. 26, recante misure ur-
genti per fronteggiare l 'eccezionale ca-
renza di disponibilità abitative .

Come è evidenziato dal titolo, il provve-
dimento è diretto ad ovviare all'emergenz a
abitativa in atto da diversi anni . Mi piace
rendere atto alla Presidenza della sensibi -
lità dimostrata, tanto dal punto di vista
costituzionale quanto da quello sociale, ne l
convocare la Camera in un momento così
particolare.

Si è infatti ben consapevoli che il sostan -
ziale fallimento della legge n . 392 del 1978

(i cui effetti distruttivi per il mercato son o
sotto gli occhi di tutti) ha costretto il Go-
verno e il Parlamento ad interventi legisla -
tivi occasionali improntati alla logica
dell'emergenza, al fine di ovviare al dram-
matico problema degli sfratti . Il persistere
dell'emergenza abitativa in atto ormai da
molti anni, specialmente nelle grandi città ,
genera in realtà forti sacche di emargina -
zione e di scontento, conseguenti anche ,
come si è detto, ai problemi applicativi
della legge sull'equo canone .

A tale situazione non sembra possa ov-
viarsi attraverso ulteriori provvedimenti -
tampone come quello in esame . E invece
necessario promuovere al più presto una
riforma organica del settore e, più in gene -
rale, una organica politica della casa, at-
traverso una programmazione fondata
sulle reali esigenze del mercato .

Ben consapevole di ciò, la Commission e
ambiente ha già stabilito (attraverso la
richiesta di assegnazione in sede legisla-
tiva) di esaminare il disegno di legge n. 330,

diretto a finanziare un piano stralcio per la
costruzione di nuovi alloggi di edilizia resi -
denziale pubblica da destinare anche all a
locazione, e quindi improntato a nuovi cri -
teri .

Appare per altro importante convertir e
in legge il presente decreto-legge in modo
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da abbandonare nel l ' immediato il terreno
dell 'emergenza e poter pensare in termin i
congrui ad un organico riordinamento
della normativa in tema di locazione .

Esprimendo l'augurio che il nuovo Go-
verno, che sembra assumere posizioni di
carattere programmatico, sia in grado d i
formulare proposte che consentano d i
porre alla base della materia una nuov a
normativa, si ritiene opportuno procedere
alla conversione in legge del decreto-legg e
al nostro esame, al fine di dare oggi stesso
una risposta a problemi urgenti .

Va ricordata la sentenza della Corte co -
stituzionale n . 302 del 1988, che ha messo
in discussione la costituzionalità della rei -
terazione dei decreti-legge e che rende
quindi difficile la riproposizione di un
nuovo decreto-legge avente analoghi con-
tenuti, in caso di mancata conversione in
legge del provvedimento in esame. La dif-
ficoltà è aggravata dal fatto che i tempi
sono ormai ristrettissimi .

Si è inoltre consapevoli del fatto che co n
l 'approvazione del decreto-legge in esame
deve essere definitivamente superata ed
abbandonata la fase dell'emergenza . Pro-
prio con questa consapevolezza il Senat o
ha ritenuto opportuno non caricare i l
provvedimento di ulteriori norme dirett e
ad agevolare gli acquisti di alloggi da parte
degli sfrattati .

In tale prospettiva, volta a promuovere
l 'approvazione di un provvedimento dal
contenuto limitato che affronta l'emer-
genza sfratti prorogando al 31 dicembre
1988 il rinvio dell'esecuzione dei provvedi-
menti di rilascio anche degli immobili a d
uso non abitativo, il Senato ha radical-
mente modificato l'originario testo del de-
creto-legge. Si tratta di una decisione da
noi condivisa, in quanto tende ad eviden-
ziare il carattere urgente e delimitato de l
provvedimento ed obbliga il Governo ed i l
Parlamento ad un intervento di carattere
generale .

In particolare, il testo approvato dal Se -
nato stabilisce in primo luogo la sospen-
sione sino al 31 dicembre 1988 dell 'esecu-
zione dei provvedimento di rilascio degl i
immobili ad uso abitativo nei comuni ad
alta tensione abitativa. Al riguardo, mi

sembra importante l'ordine del giorn o
predisposto oggi dal Comitato dei nove ,
che dovrebbe essere di ausilio per un a
disciplina diversa da quella attuale per
quanto riguarda i centri ad alta tension e
abitativa. In secondo luogo, è prevista l a
sospensione, sempre fino al 31 dicembre
1988, dell'esecuzione dei provvedimenti d i
rilascio per finita locazione degli immobili
adibiti ad uso non abitativo. Si tratta di una
innovazione rispetto al testo originario de l
decreto, che viene giudicata idonea a fron -
teggiare, specialmente nelle grandi città ,
un gravissimo problema sociale .

Viene inoltre disposto l'anticipo al 31
dicembre 1988 del termine finale di opera-
tività delle commissioni provinciali pre-
viste dall'articolo 2 del decreto-legge n . 708

del 1986, per il parere al prefetto circa
l'impiego della forza pubblica nell 'esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio di im-
mobili adibiti ad uso abitativo .

Si prevede infine l'applicazione delle
predette disposizioni anche nei comuni
delle aree terremotate .

Il provvedimento, così come è stato ap-
provato dal Senato, appare pertanto di-
retto giustamente a porre soltanto un a
temporanea moratoria, tale da consentire
al Parlamento l'approvazione di una disci-
plina organica in materia, in modo da
avviare concretamente la soluzione dei
gravi problemi abitativi esistenti, supe-
rando una volta per tutte la logica
dell'emergenza .

Convenendo con il collega Russo, pro -
pongo quindi, a nome della XIII Commis-
sione, di procedere alla conversione i n
legge del decreto-legge in esame, invitando
i colleghi presentatori di emendamenti a
rinunciare ai miglioramenti ritenuti op-
portuni per consentire appunto, l'imme-
diata conversione in legge del decreto, at-
tesa con ansia da molti cittadini (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole rappresentante el Governo .

EMILIO DE ROSE, Ministro dei lavori
pubblici . Il Governo si riserva di interve-
nire in replica .
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PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l 'onorevole Bulleri. Ne ha facoltà .

LUIGI BULLERI . Signor Presidente, si-
gnor ministro, onorevoli colleghi, i l
gruppo comunista ritiene necessaria la
conversione in legge del decreto-legge a l
nostro esame, considerandolo realmente
urgente. Data dunque l 'urgenza del prov-
vedimento, tenuto conto che il decreto de-
cadrebbe dopodomani e che una sua reite -
razione risulterebbe particolarmente diffi-
cile nell'attuale situazione di crisi di Go-
verno (e anche per gli altri motivi che sono
già stati richiamati) ; tenuto altresì conto
dell'impegno assunto dal Governo, nei li -
miti delle sue possibilità operative residue ,
relativamente all'ordine del giorno ch e
presenteremo con riferimento all 'ambito
di applicazione del provvedimento, rite-
niamo opportuno ritirare gli emenda-
menti che avevamo presentato . Per gl i
stessi motivi, il gruppo comunista ,
nell'ipotesi che i presentatori di alcuni
emendamenti insistano per la loro vota-
zione, non voterà a favore di alcuno d i
essi .

In questo senso raccogliamo anche pre-
cise richieste pervenute a tutti i colleghi d a
parte delle associazioni degli inquilini ,
delle organizzazioni sindacali e delle asso-
ciazioni degli artigiani e dei commer-
cianti .

Certo, in questa sede noi dobbiamo
esprimere il nostro rammarico e la nostr a
critica precisa per il fatto che la maggio-
ranza abbia fatto mancare il numero le-
gale nella seduta del 23 marzo. In quel
momento vi sarebbe stato il tempo neces-
sario per l'esame e la votazione degli emen -
damenti da parte della Camera e pe r
l'eventuale riesame del provvedimento al
Senato. Invece, ancora una volta, la Ca-
mera dei deputati è stata posta nella im-
possibilità di esaminare e considerare l 'op-
portunità di introdurre modifiche in un
provvedimento di carattere urgente .

Con i nostri emendamenti proponevam o
anzitutto di riportare la scadenza del ter-
mine di operatività delle commissioni pe r
la graduazione degli sfratti, istituite presso
le prefetture, al 31 marzo 1990. Del resto,

ci vuoi poco a capire che una commissione
che abbia il compito di graduare gli sfratti ,
sia pure attraverso il mancato uso dell a
forza pubblica, ha senso solo se essa oper a
quando la proroga è scaduta . Far cessare
l 'attività delle commissioni il giorno stesso
in cui scade la proroga significa precipi-
tare in una situazione assurda .

Si è trattato, evidentemente, di un error e
del Senato; non credo infatti che si trat-
tasse di una valutazione politica ben pre-
cisa, la quale si sarebbe potuta modifi-
care.

Riteniamo che, se in questo periodo d i
proroga non si andrà verso la riforma
della legge n. 392, e cioè non si tenterà d i
risolvere organicamente la questione, i
problemi delle commissioni e della gra-
duazione dovranno essere riproposti e rie -
saminati dal Parlamento .

Un altro emendamento consentiva alle
regioni di determinare con propria delibe-
razione, sulla base di parametri e criter i
stabiliti dalla legge, l'inclusione di comun i
ad alta tensione abitativa nell'ambito di
applicazione da cui oggi sono invece
esclusi. Vi sono infatti situazioni davver o
assurde, come quelle della cintura di To-
rino e di Milano, per fare un solo esempio .
In tali zone alcuni comuni sono discrimi-
nati sulla base di distretti pretorili che no n
rispondono alla situazione reale di partico-
lare tensione abitativa. Si prevedevano, in-
fine, ulteriori garanzie per gli anziani .

Come dicevo prima, siamo stati costrett i
a non insistere su tali emendamenti e a
dichiarare, con il loro ritiro, la necessità
della conversione del decreto-legge al no-
stro esame, che noi riteniamo importante
perché la proroga al 31 dicembre 1988 (ter-
mine opportunamente fissato dal Senato
in luogo di quello insufficiente originaria -
mente previsto dal decreto) può consen-
tire, ove vi sia un Governo che abbia l a
forza e la volontà politica di farlo, di arri-
vare finalmente alla riforma della legge n .
392 e, quindi, dell'equo canone . Certo, oc -
corre un Governo capace di superare l'im -
passe ed i pasticci compiuti dai governi
precedenti su tali questioni .

L'altro elemento importante è quello
della inclusione nella proroga, sempre
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operata dal Senato, degli immobili adibit i
ad usi diversi, dei laboratori artigiani e
degli esercizi commerciali . Riteniamo che
questo sia un importante riconosciment o
della necessità di rivedere la legge attual-
mente in vigore, la n . 15, che si impernia
tutta sulla cosiddetta «asta del canone» .

Mi è stato fatto un esempio che credo si a
stato illustrato anche ad altri colleghi . In
una grande città, per un locale di dodic i
metri quadrati, è stata fatta la richiesta di
220 milioni di buona entrata e di 80 milioni
di canone annuo . Credo che situazioni del
genere debbano essere prese in considera -
zione .

L'inclusione nella proroga degli immo-
bili destinati ad usi diversi dalla abitazione
rappresenta il riconoscimento del fatto
che la relativa normativa deve essere ri-
vista nell 'ambito della legge sull'equo ca-
none. Da questo punto di vista, vogliamo
intanto richiamare la responsabilità del
Governo che, in sede di conversione de l
decreto-legge relativo agli usi diversi, ha
accolto un ordine del giorno, votato da
questa Assemblea, che impegnava il Go-
verno a convocare una conferenza di tutt i
gli enti pubblici per stabilire criteri univoci
per il patrimonio pubblico destinato agl i
artigiani ed ai commercianti e per con-
frontare gli stessi criteri con le relative
associazioni . Si tratta di un impegno che
deve essere rispettato .

Infine deve essere chiaro, onorevoli col -
leghi, che il nostro atteggiamento favore-
vole ha motivazioni del tutto diverse da
quelle evidenziate nelle relazioni, dalle
quali si desume che la tensione e l 'emer-
genza abitativa sarebbero dovute ai vincol i
introdotti con la legge n . 392 e che, in
sostanza, sarebbe necessario arrivare ad
una riforma della politica della casa, fon -
data esclusivamente sulle esigenze de l
mercato .

Noi sosteniamo che questo ennesimo
provvedimento di proroga (è dal 1981 che
si va avanti con tali provvedimenti, e pro-
babilmente quello in esame non sarà
nemmeno l'ultimo se non si arriverà
all'assunzione di responsabilità politica
cui prima ho fatto cenno) è determinat o
dall'abbandono costante e progressivo

del metodo della programmazion e
dell'intervento pubblico. Di ciò fanno
fede e testimonianza le leggi finanziarie ,
il mancato controllo sul l 'attuazione della
legge n . 392 (in contrasto o anche con gl i
obblighi che la legge assegnava al Go-
verno nei confronti del Parlamento) e
sull'uso del patrimonio degli enti pub-
blici : controllo che, anche se finalizzato a
tale obiettivo, non ha agito da element o
frenante di questa tensione nel fabbi-
sogno di immobili ad uso abitativo, che
non solo non è stata ridotta, ma si è
aggravata .

Riteniamo, quindi, che il nuovo Governo
dovrà esprimersi con chiarezza sulla ri-
forma della legge n . 392 concernente
l 'equo canone. Al Senato abbiamo lanciat o
una sfida — che ribadiamo in questa sede
— al Governo ed alla magggioranza che s i
costituirà, perché venga inserita all'ordin e
del giorno, e affrontata finalmente, la que -
stione relativa alla definizione di una
nuova legge in materia . Ribadiamo che ciò
che è stato fatto finora è semplicement e
vergognoso.

Noi sosteniamo che tale riforma dovrà
basarsi sull'eliminazione della disdetta pe r
finita locazione. Non concordo con quant o
hanno detto i relatori circa l'urgenz a
dell'esame delle proposte assegnate all a
Commissione ambiente, territorio e lavori
pubblici, concernenti la definizione di un
programma straordinario . Pur dichiaran-
domi favorevole all'esigenza di esaminar e
rapidamente tutte le proposte di legge in
materia, ritengo che occorra tuttavia pre-
disporre misure urgenti e di carattere
straordinario, in ordine alla possibilità di
prospettare l'offerta di affitto con patto di
futura vendita (realizzabile già oggi, grazie
all'uso di strumenti e mezzi disponibili), ed
in relazione ad un controllo più stringente
sull 'uso del patrimonio degli enti pub-
blici .

Siamo pertanto favorevoli ad una ri-
presa dell'esame in Commissione ed i n
Assemblea di tali provvedimenti, al fine d i
pervenire alle decisioni necessarie per evi -
tare che al 31 dicembre 1988 sia giocoforza
varare un ulteriore decreto di proroga in
materia .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Serrentino . Ne ha facoltà .

PIETRO SERRENTINO . Signor Presi-
dente, signor ministro, per far fronte all a
emergenza abitativa il Governo ha ema-
nato, l'8 febbraio scorso, il decreto-legge n .
26 . Con tale provvedimento ci si è posti
sulla scia dei precedenti interventi, co n
l'obiettivo di sospendere i provvedimenti
esecutivi di rilascio degli immobili ad uso
abitativo fino al 30 settembre 1988 e con-
sentire alle commissioni provinciali, pre-
viste dalla legge n . 899 del 1986, di operare
oltre il termine attuale di scadenza del 3 1
marzo 1988 (e precisamente fino al 3 1
marzo 1990), affidando loro, nel con-
tempo, ulteriori compiti, tra i quali quello
di dare periodicamente — e non una
tantum — al prefetto pareri circa i criteri
da utilizzare per l'impiego della forza pub -
blica sulla base della generale situazion e
abitativa della provincia .

Altro obiettivo è quello di escludere dalla
sospensione i provvedimenti emessi per
necessità del locatore, quelli emessi per
morosità del conduttore e del subcondut -
tore, quelli da eseguirsi in virtù di verbal i
di conciliazione e quelli per morosità so-
pravvenuta risultante da provvedimento
passato in giudicato .

Inoltre, il decreto-legge si proponeva d i
aumentare dal 30 al 40 per cento la quota
di riserva delle disponibilità alloggiative
degli enti assicurativi e previdenziali d a
destinare ai nuclei sfrattati .

Il Senato, però, approvando in prima let -
tura il decreto-legge in questione ha appor-
tato numerose modifiche al testo originario.
Le più significative sono le seguenti: lo spo -
stamento del termine di sospensione
dell'esecuzione dei provvedimenti di rilasci o
di immobili adibiti ad uso di abitazione da l
30 settembre al 31 dicembre 1988; la sospen-
sione comunque dell'esecuzione dei provve-
dimenti di rilascio per finita locazione d i
immobili adibiti ad uso diverso da quello di
abitazione fino al 31 dicembre dell'anno i n
corso (la sospensione riguarda, quindi, i la -
boratori artigiani, le botteghe, gli studi pro -
fessionali, gli alberghi e le attività di carat -
tere turistico) .

Con le modifiche del Senato è stata pre -
vista anche la sospensione della esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio per
immobili adibiti ad uso di abitazione e a d
uso diverso per i comuni terremotati della
Campania, della Basilicata e per quelli d i
Venezia e Chioggia, con uno slittamento
del termine dal 31 dicembre 1987 (come
precedentemente fissato) al 31 dicembre
1988 .

È stata prevista ancora l'eliminazion e
della esclusione dalla sospensione pe r
morosità sopravvenuta risultante d a
provvedimenti passati in giudicato ,
anche se riferiti agli oneri accessori ,
quando l'importo non pagato super i
quello di due mensilità del canone; non-
chè l'abbreviazione del termine di fun-
zionamento delle commissioni provin-
ciali dal 31 marzo 1990 al 31 dicembre
1988 . Sono state infine cancellate dal
testo originario norme non riguardanti
direttamente gli sfratti, quali ad esempio
quelle relative all'ampliamento dei com-
piti delle commissioni provinciali ed all e
quote di riserva delle disponibilità allog-
giative degli enti assicurativi e previden-
ziali in favore degli sfrattati .

A questo punto, non si può non sottoli-
neare, in via preliminare, che il decreto -
legge in questione sollevò già perplessità
nei liberali al momento della sua ado-
zione da parte del Governo . Tali perples-
sità non erano soltanto nostre, tanto è
vero che il decreto è la risultante di un a
sorta di compromesso fra quanti ritene-
vano necessaria un'ennesima proroga
degli sfratti relativi ad immobili adibit i
ad uso di abitazione e quanti, invece, l a
ritenevano inopportuna, anche alla Iuc e
di una questione di legittimità costituzio-
nale che avrebbe potuto essere sollevat a
in quanto la Consulta si era già pronun-
ciata in passato contro le proroghe, con
particolare riferimento a quelle riguar-
danti le locazioni commerciali .

Dunque un provvedimento, quello origi-
nario, già in sé discutibile, e tollerato per l a
brevità della proroga da esso concessa, pe r
il suo effetto limitato agli immobili adibiti
ad uso di abitazione ed infine per il fatto d i
muoversi su schemi e meccanismi già in
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atto e nella logica del rientro nelle regol e
del gioco.

Ebbene con la massima sincerità e chia -
rezza dobbiamo ora sottolineare che il gi à
scarso gradimento dei liberali nei riguardi
del provvedimento originario si è trasfor-
mato in un atteggiamento critico nei con -
fronti del testo che è all'esame di questa
Assemblea .

Il Senato, infatti, ha approvato modi-
fiche al decreto-legge che ne hanno sostan-
zialmente stravolto i contenuti e le finalità
che ci riportano indietro di anni, vanifi-
cando gli sforzi finora compiuti per arri-
vare alle soluzioni obbligate dei problemi
in questione. Invero, la proroga (allungata
di tre mesi rispetto a quella originaria) no n
si vede quale effettivo beneficio potrà cre-
are: se la riforma del regime delle loca-
zioni, che rappresenta il vero nocciolo
della questione, non sarà varata entro il 30
settembre di quest 'anno, non è detto che
potrà esserlo entro il 31 dicembre . Noi sap-
piamo che il nodo della questione non è
temporale ma politico ; e se manca la vo-
lontà politica di scioglierlo, non sarà suffi -
ciente neanche il nuovo termine del 3 1
dicembre 1988 . La conseguenza sarà che s i
continuerà a percorrere la via delle pro-
roghe secche senza incidere sulla realtà
delle cose ; realtà che, tra l'altro, potrebb e
essere meno drammatica di quanto da al-
cune parti si vuole far credere perché, ad
esempio, il mercato ha fatto da solo giu-
stizia di una legge, quella sull'equo ca-
none, che è nata viziata .

Non è una novità per nessuno il fatt o
che, specialmente nelle città ad alta ten-
sione abitativa, i contratti di locazione ven -
gono ormai stipulati in base alla domanda
di mercato . Anche per quanto riguarda gl i
sfratti l 'estensione della proroga al 31 di-
cembre di fatto avrà scarso rilievo perch é
— almeno nei centri maggiori ove il pro-
blema è più scottante — risulta da notizie
di stampa che nei tribunali è stato impar-
tito agli uffici giudiziari l'ordine di po-
sporre gli sfratti al termine di validità de l
decreto-legge. Quindi, di fatto, gli interes-
sati agli sfratti avrebbero comunque al-
cuni mesi a disposizione per far fronte alle
proprie esigenze.

L'altra modifica che ci vede decisa -
mente critici è quella che concede un'ulte-
riore proroga, non prevista nel provvedi -
mento originario, degli sfratti per finita
locazione di immobili adibiti ad uso non
abitativo. È una modifica che aggrava l a
situazione e aumenta i sospetti dì incosti-
tuzionalità. Aggrava la situazione almeno
per due motivi: perché farà aumentare l e
polemiche tra i proprietari, da una parte ,
che si battono per il riconoscimento de i
loro diritti, e i conduttori e subconduttor i
dall'altra, riaccendendo un fuoco che s e
non era stato spento era per lo meno sof-
focato ; e inoltre perché non tiene conto de l
vero problema, che è quello della mancat a
approvazione dei piani di commercio .

Tale modifica, poi, aumenta i sospetti di
incostituzionalità perché la Consulta, ne l
pronunciarsi contro le proroghe, ha fatto
particolare riferimento alle locazioni com-
merciali . Altre considerazioni ed altri ri-
lievi si potrebbero muovere, ma ci fer-
miamo alle cose dette sembrandoci da sol e
idonee a motivare la nostra posizione cri-
tica. Né questo nostro atteggiamento pu ò
considerarsi controbilanciato da modi -
fiche che potrebbero essere sostanzial-
mente condivise, come quella che accorcia
la vita delle commissioni provinciali ed
evita la loro cristallizzazione .

Si è omesso fino ad ora di portare a ter-
mine le indispensabili riforme legislative ,
senza le quali non è pensabile affrontare e
risolvere i gravi problemi del settore, non
rappresentando soluzioni i blocchi, le pro-
roghe e i vincoli .

In particolare, si è omesso di portare
avanti la radicale modifica della legge
sull 'equo canone, che ha dimostrato tutta
la sua inadeguatezza e che — come è già
stato accennato — è ormai largamente
superato dalla realtà . E occorre riformare
le norme riguardanti l 'edilizia pubblica ,
per consentire un sempre più largo svi-
luppo degli insediamenti abitativi .

Di questi problemi dovrà farsi carico i l
nuovo Governo. Noi liberali ci adoperiamo
affinché venga assunto un impegno in ta l
senso, ritenendo indispensabile l'innova-
zione di tutta la legislazione concernente l e
locazioni, in modo da poter offrire ai ceti a



Atti Parlamentari

	

— 12536 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

basso reddito ed in condizioni di bisogno
una doverosa e ragionevole protezione so -
ciale, salvaguardando però anche la giusta
renumerazione degli investimenti (che de -
vono essere stimolati) in immobili desti -
nati alla locazione . Una tale politica, oltre-
tutto, consentirebbe un notevole sviluppo
dell'occupazione, che è un altro problema
assillante dal punto di vista sociale e poli-
tico (Applausi dei deputati del gruppo libe-
rale) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Guarra . Ne ha facoltà .

ANTONIO GUARRA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro, com e
deputato di opposizione, concordo piena -
mente con quanto è stato detto dal relator e
onorevole Raffaele Russo, che ha ricor-
dato come questo problema si trascin i
ormai da circa 40 anni .

Ripercorrendo un po' la mia attività
parlamentare (conto ormai 25 anni di
presenza in questa Assemblea, della
quale sono entrato a far parte insieme a l
vicepresidente Biondi nel 1963), ho avuto
modo di rileggere un discorso che pro-
nunciai il 30 settembre del 1969 sul pro-
blema della proroga delle locazioni . Vo-
glio ricordarne solo alcune battute : «Un
provvedimento di blocco — lo afferma i l
Consiglio nazionale dell ' economia e del
lavoro — è sempre un provvedimento d i
carattere eccezionale, che deve esser e
adottato a seguito di avvenimenti di ca-
rattere eccezionale (una calamità natu-
rale, una guerra). Siamo ormai a 25 anni
dalla fine della guerra ed il fatto che i l
Parlamento abbia dovuto quasi unanima-
mente adottare un provvedimento d i
blocco delle locazioni dimostra il falli -
mento di una determinata politica ne l
settore della casa» .

Inoltre, poiché abbiamo il piacere della
presenza del ministro dei lavori pubblici ,
devo ricordare il provvedimento di storn o
di una buona parte dei fondi ex-GESCA L
destinati all'edilizia residenziale pubblica ,
provvedimento adottato in sede di discus -
sione del disegno di legge finanziaria d a
questa Assemblea (e non certo per inizia -

tiva del ministro De Rose, che lo ha sempre
contrastato) .

Noi ci lamentatiamo dei provvediment i
di blocco e l'onorevole Raffaele Russo ri-
corda di essere stato più volte relatore d i
questo stesso provvedimento . Forse la
prossima volta — perché vi sarà una pros -
sima volta, onorevole Raffaele Russo — ci
troveremo di fronte ad una novità; e i rela-
tori magari non saranno più quelli dì oggi ,
ma altri due deputati della maggioranza .

Signor ministro dei lavori pubblici, i l
problema delle locazioni non riguarda i l
ministro di grazia e giustizia, come par e
sia invece sempre stato in Italia . Si era rite -
nuto di poter affrontare il problema con
una normativa concernente le locazioni ;
ma, avendo la Corte costituzionale dato in
un primo momento l 'alt alla concessione di
ulteriori proroghe, adesso stiamo andand o
all'infinito (e vi sarà certamente una nuova
pronuncia della Corte costituzionale) con
il rinvio dell'esecuzione degli sfratti . Si è
spostata l 'attenzione dal problema sostan-
ziale a quello procedurale, ma permane
sempre l'assillo fondamentale della man-
canza di mobilità nell'uso del patrimonio
abitativo da parte dei cittadini .

Non vorrei comunque dilungarmi
troppo, anche perché l'atteggiamento de l
Movimento sociale italiano è di benevol a
astensione nei confronti del provvedi-
mento in discussione .

Per quanto attiene ai provvedimenti
sulle locazioni e sugli sfratti, ci siamo tro -
vati sempre dinanzi ad una tragica realtà :
ricerchiamo le responsabilità della situa-
zione ma, una volta che le abbiamo indivi -
duate, non riusciamo a porre in atto i
rimedi necessari . Il provvedimento di pro -
roga degli sfratti al 31 dicembre ci sembr a
quindi inevitabile. Ecco perché il Movi-
mento sociale italiano su di esso si asterrà
dal voto, augurandosi che questa volta sia
l'ultima e che veramente il problema
venga affrontato alle radici .

Il problema — mi sembra opportuno
ribadirlo — si affronta costruendo, non
continuando a porre limitazioni attravers o
norme che riguardano le locazioni o gl i
sfratti. Non c'è dubbio che con una serie d i
leggi abbiamo dichiarato guerra all 'edili-
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zia; anzi, con la legge sull'equo canone e
con la «legge Bucalossi» abbiamo paraliz-
zato non solo il settore degli alloggi ma
anche quello della costruzione di oper e
pubbliche, perché non sappiamo come
quantificare l'indennizzo dei suoli che ven -
gono espropriati .

Nella mia breve esperienza di sindaco d i
un comune di 12 mila abitanti, Sant'Agata
dei Goti, ho dovuto constatare che le opere
pubbliche non possono essere ultimat e
perché gli stanziamenti vengono per la
maggior parte assorbiti dal pagamento
degli indennizzi . Pochi giorni or sono è
pervenuta al comune una sentenza (pas-
sata purtroppo in giudicato) del tribunal e
di Benevento, con la quale si stabiliva non
soltanto la restituzione del terreno al citta -
dino — e ciò per colpa dell'amministra-
zione che aveva fatto scadere i termini —,
ma anche il pagamento, a titolo di risarci-
mento del danno, di una cifra di gran
lunga superiore al valore di quel suolo su l
mercato libero .

Allora appare evidente che occorron o
poche leggi ma chiare, non tante leggi m a
complicate, come quelle che abbiam o
emanato in passato . L'augurio che rivolgo
agli italiani, oltre che a noi stessi, è che v i
sia la capacità di elaborare un testo unic o
delle leggi nel settore edilizio, perché c' è
un grande bisogno di chiarezza nell'inter o
comparto (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Caria . Ne ha facoltà .

FILIPPO CARIA . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, le perplessità già esposte, e
che hanno caratterizzato gli intervent i
degli onorevoli Raffaele Russo, Piermar-
tini e Guarra, mi inducono ad intervenire
in maniera breve ma chiara per annun-
ciare che il gruppo socialdemocratico vo-
terà per la conversione in legge del de-
creto, ma lo farà unicamente perché s i
rende conto delle obiettive difficoltà in cu i
ci troviamo e dei tempi estremamente ri-
stretti che abbiamo dinanzi .

Ciò tuttavia non ci può esimere
dall'esternare notevoli riserve a fronte di
un provvedimento che originariamente

era stato concepito come il tentativo d i
superare il dannoso ed inutile metod o
della continua ripetizione dei blocch i
dell'esecuzione degli sfratti. Dobbiamo
però osservare che, in sede di conversion e
al Senato, il decreto ha subito un total e
stravolgimento: alla graduazione degl i
sfratti si è sostituito il ritorno al metod o
della sospensione indiscriminata (sia pure
fino al 31 dicembre 1988) ed è stata inserit a
anche la materia delle locazioni ad us o
diverso da quello abitativo, che certo null a
ha a che fare con l'eccezionale carenza d i
disponibilità abitative, per la quale il Go-
verno si era ritenuto autorizzato a far uso
del potere di decretazione d 'urgenza .

Vi sono ulteriori gravi violazioni della
Carta costituzionale . Vorrei ricordare che
la Corte costituzionale, con la sentenza n .
108 del 1986, ritenne illegittime le pro-
roghe delle locazioni ad uso diverso d a
quello abitativo, disposte dalla legge n . 377
del 1984 e dalla legge n . 1118 del 1985 .
Vorrei ricordare altresì che la prima delle
leggi richiamate disponeva una prorog a
limitata al dicembre 1984, il che, per altro ,
non fu sufficiente a salvarla dalla censura
che ho ricordato .

Il mio gruppo voterà a favore del prov-
vedimento in esame, in merito al quale è ,
però, necessario esprimere alcune osser-
vazioni, Noi viviamo in una società libe-
rale; di conseguenza, dobbiamo accettare
la logica dell'economia di mercato, tro-
vando in noi il coraggio di lasciarci alle
spalle i vincoli che ormai da anni gravano
sulle abitazioni e sugli alloggi adibiti a d
uso diverso da quello abitativo. Si tratta di
vincoli non accettabili, nati in un periodo
di particolare emergenza, e che, con con-
tinue proroghe, ci portiamo appresso da
molto tempo .

Siamo perfettamente consapevoli del
fatto che è necessario tutelare le categori e
più deboli; non sempre però le categorie
più deboli sono quelle degli inquilini . In-
tendo dire che esistono altre categorie de -
boli che hanno il diritto di pretendere un a
maggior tutela da parte dello Stato.

Si deve porre in essere, in sostanza, un a
reale politica per la casa (politica che fino
a oggi non è stata attuata) che ci permetta
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di uscire dalla attuale situazione di emer-
genza e porti al riesame della legge n .
392 .

Una reale politica per la casa ci condur-
rebbe ad affrontare il problema di u n
secondo piano decennale, a rivedere l a
legge sull'equo canone e ad affrontare la
questione degli IACP, del grande patri-
monio pubblico dello Stato, dei grandi enti
di assicurazione obbligatoria . Potremmo
in tal modo approdare ad un esame molto
più attento e preciso del problema de l
riscatto generalizzato degli alloggi degl i
enti pubblici e dello Stato, perché non è
ammissibile che gli IACP, e in generale gli
enti pubblici, diventino grandi holdings
immobiliari che, invece di cercare di dar e
una casa a chi ne ha bisogno, si limitano a
gestire immensi patrimoni immobiliar i
senza averne alcun titolo .

Voglio quindi ribadire quanto è stato gi à
detto prima di me. Il problema degli al-
loggi si può risolvere in un solo modo: cer-
cando di costruirne e di dare una casa a ch i
si aspetta da parte dello Stato interventi
più concreti e reali a questo riguardo .

Credo che, in questa sede, non ci rest i
che sperare che il Governo affronti il pro-
blema con maggiore decisione e maggior e
efficacia, cominciando da alcune que-
stioni che potrebbero sembrare pura -
mente nominalistiche, mentre non lo sono .
Ad esempio, ritengo che il nuovo Govern o
debba attribuire al ministro per i problem i
delle aree urbane le competenze inerent i
alla questione della casa, che, invece, re -
stano ancora di competenza del Minister o
dei lavori pubblici . E assurdo, infatti, ch e
vi siano due comptenza specifiche a tal e
riguardo.

Nel concludere, partendo da quanto è
stato detto in precedenza, auspichiam o
che il nuovo Governo, affronti, tra le que-
stioni di maggiore importanza, quella i n
esame. È infatti inammissibile che, dop o
alcuni decenni, si continui a parlare di pro -
roghe degli sfratti in modo indiscriminat o
e generalizzato (Applausi dei deputati del
gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Ferrarini . Ne ha facoltà .

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, il gruppo socialista vo-
terà a favore del disegno di legge di con -
versione del decreto-legge concernente gl i
sfratti, anche se questo voto sarà forte -
mente critico e permeato di consistent i
riserve. Riteniamo, infatti, che quello i n
esame sia un modo vecchio di affrontare i
problemi, pur sull'onda dello stato di ne-
cessità . Non presenteremo emendament i
non solo per ragioni di tempo (essendo i
termini a disposizione estremament e
brevi), ma proprio perché un provvedi -
mento del genere non è emendabile, ne l
senso che ne è sbagliata l ' impostazione ,
che segue una strada a nostro giudizio
errata.

Ovviamente non neghiamo l'esistenza
della «questione sfratti», che riguarda mi-
gliaia e migliaia di famiglie in Italia, ch e
rischiano di perdere la casa, il negozio,
oppure lo studio in cui svolgono attività
professionali, commerciali o produttive . I l
problema degli sfratti esiste e colpisce so-
prattutto determinate aree del paese, in
particolare le grandi città, e determinat e
categorie sociali, in particolar modo gl i
anziani, le giovani coppie, le famiglie mo-
noreddito, i portatori di handicap. Non è in
ogni caso pensabile di continuare ad inter -
venire mediante provvedimenti di sola
proroga, di blocco, di vincolo, che aggiun-
gono altre rigidità alle tante già esistenti .
Non è possibile pensare di proseguire
sull'onda della logica dell'emergenza !

Riteniamo che la causa principale della
situazione di tensione esistente sia imputa -
bile alle mancate riforme tante volte an-
nunciate nei settori della casa, della poli-
tica abitativa, di quella edilizia, nonché
alla perversa logica dell'emergenza che ci
ha indotto, da circa sette anni a questa
parte, ad emanare una innumerevole serie
di provvedimenti stroardinari che si son o
sommati, intersecati, ingarbugliati con le
normative vigenti .

Tutte le volte che ci troviamo di front e
ad un provvedimento come quello al no-
stro esame affermiamo che è l'ultima volt a
che la Camera affronta una tematica di
questo tipo . Ci auguriamo di tutto cuore
che nella attuale occasione si possa real-
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mente formulare un auspicio di tal ge-
nere .

Vi è un Governo in gestazione, che sta
discutendo ed approfondendo gli aspett i
programmatici della nuova coalizione .
Speriamo che nel suo programma vi si a
uno spazio dedicato alla politica abitativa ,
a quella dell'edilizia residenziale, a quella
dell'edilizia per usi diversi . E ci auguriam o
che nei confronti di questi settori vi sia
quell'attenzione che nel passato, pur -
troppo, molto spesso è mancata .

Il problema connesso all'affitto degl i
immobili rappresenta il nodo central e
della politica abitativa. Esso deve essere
sciolto non in un modo soltanto, bensì i n
molteplici maniere, attraverso i provvedi -
menti di cui si è già parlato, alcuni de i
quali sono all'attenzione delle competent i
Commissioni della Camera e del Senato.

L'elemento principale e priorirtario è
rappresentato dalla riforma dell'equo ca-
none, una riforma di cui da troppo tempo
parliamo e per la quale troppo poco è stat o
fatto. Con ciò non vogliamo certo dire ch e
la legge n. 392 abbia rappresentato un
fatto completamente negativo. Quando i l
provvedimento fu approvato, circa diec i
anni fa, rappresentò certamente un passo
avanti rispetto alla situazione preesistente .
Non dobbaimo però dimenticare che in
quella occasione le forze politiche deciser o
concordamente che ogni anno si sarebbe
proceduto a verificare l 'attuazione della
legge (provvedimento estremamente com-
plesso ed articolato, contenente al suo in -
terno molti indici e riferimenti), al fine d i
porre in essere eventuali successivi corret -
tivi; correttivi, che in realtà non sono stat i
apportati, il che ha determinato l'attual e
situazione di degrado .

Dobbiamo attuare la riforma dell'equ o
canone. Anche al riguardo bisogna inten-
derci: ho ascoltato, infatti, alcuni inter -
venti prima del mio che non hanno detto le
stesse cose . Bisogna intenderci su che cosa
vogliamo fare con la riforma : vogliamo
cioè andare nella direzione di un inseri-
mento di ulteriori elementi di rigidità e d i
nuovi vincoli o pensiamo, invece, che s i
debba andare verso un processo, sia pu r
graduale, di liberalizzazione?

Bisogna cercare di capire che cosa non
va e non funziona nella legge sull'equ o
canone. E direi che in tale legge non fun-
zionano sostanzialmente due cose: vi è una
scarsa remuneratività del bene casa; si
verifica in pratica la non disponibilità de l
bene da parte dei proprietari, una volt a
che hanno locato i loro alloggi .

Non siamo favorevoli ad aumenti indi-
scriminatì del canone . Tuttavia pensiamo
che sia assolutamente necessario correg-
gere le storture più pesanti che pure, sulla
base delle norme contenute nella legge n .
392, esistono. Né possono pagare posizion i
di tipo populista o demagogico . Da alcune
parti si tenta di difendere l'attuale legge
dicendo di voler proteggere le categorie
sociali più deboli le quali, in realtà, propri o
a causa dell'attuale situazione, sono all o
sbando. Infatti, chi ha bisogno di una casa
non riesce a trovarla oppure, se vi riesce ,
deve pagare «in nero» o mediante i mille
artifici che la fantasia italica individua pe r
poter scongiurare le conseguenze delle
norme contenute nella legge .

Dobbiamo andare progressivamente
verso una logica di mercato, anche se oc-
corre prevedere interventi correttivi per
aiutare veramente i più bisognosi . Questo è
il punto fondamentale : lo Stato sociale è
andato ed è tuttora in crisi perché i bene-
fìci che dovevano essere previsti a favore
delle sole categorie bisognose sono stati, in
realtà, allargati a fasce di popolazione che
non avevano le stesse necessità .

Tuttavia, non si tratta unicamente d i
questo. Se vogliamo affrontare il pro-
blema della locazione degli immobili in
modo serio, costruttivo ed organico dob-
biamo prendere in considerazione anch e
talune proposte di tipo innovativo . Dob-
biamo pensare ad incentivi da attribuire
alle imprese, alle aziende private od alle
cooperative che si impegnino a costruire
per affittare ad equo canone, logicamente
corretto .

Occorre prevedere la possibilità di con -
tratti di locazione con patto di futura ven-
dita. Presso la Commissione ambiente, ter-
ritorio e lavori pubblici è iniziato un dibat-
tito su una serie di proposte di iniziativa
parlamentare che cercano di colmare il
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vuoto che si è determinato il 31 dicembr e
dello scorso anno con la cessazione degl i
effetti della legge n. 457, il cosiddetto
piano decennale. Nell'ambito di tali propo-
ste, vi sono aspetti che riguardano lo snel-
limento delle procedure e nuove forme e
modalità di spesa che possono contribuir e
positivamente a rivitalizzare il mercato
dell'affitto .

Tuttavia, non possiamo pensare ad una
corretta ed organica politica dell'affitto s e
non troviamo un collegamento ed un rap-
porto tra il mercato dell'affitto privato e
quello dell'affitto pubblico . Si tratta di due
aspetti che si intersecano e che interagi-
scono fra di loro . Appare chiaro, infatti ,
che sugli istituti autonomi case popolari —
che stanno attraversando una fase diffici-
lissima di crisi e che rischiano addirittura
l'estinzione o il superamento se non ci sarà
un efficace intervento legislativo di ri-
forma — pesa una grande richiesta d i
alloggi da parte di una serie di soggett i
sociali che non riescono a trovare risposta
nell 'ambito del mercato dell'affitto pri-
vato.

È necessaria, in sostanza, onorevoli col -
leghi, una svolta radicale nella politica
della casa, perché da troppi anni viviam o
in una situazione di contraddittorietà, d i
vuoto e di inattività; in parte, certamente,
per responsabilità dell'esecutivo, ma in
molti casi anche per responsabilità de l
Parlamento, che quando si è trovato d i
fronte a proposte da approvare non è riu-
scito a farlo nei tempi previsti e neces-
sari .

In questi ultimi sette-otto anni, la Ca-
mera e il Senato hanno perso molte ore ,
molti giorni, molte settimane, a discuter e
disegni di legge di conversione di decreti -
legge che riguardavano gli sfratti e in ge-
nerale la tensione abitativa . Penso che se
avessimo dedicato lo stesso tempo a discu -
tere e cercare di approvare riforme che d a
tanto tempo languiscono e non vengono
approvate, ci troveremmo oggi in una si-
tuazione del tutto diversa.

Voglio concludere con una osservazion e
finale relativa ad alcuni ulteriori dubb i
con i quali occorre fare i conti, in una que -
stione così delicata e importante come

quella al nostro esame . Non possiamo sot -
tovalutare i dubbi di costituzionalità che
possono accompagnare una proposta de l
genere . Abbiamo dei precedenti . Credo sia
estremamente pericoloso e controprodu-
cente effettuare una possibile e prevedi -
bile contrapposizione fra due istituzion i
fondamentali del paese . Così come non
possiamo sottovalutare il fatto che negl i
ultimi mesi si era determinato nel mercat o
degli affitti un timido risveglio, che rischia
però di rifluire completamente di front e
ad un provvedimento di questo tipo, che
ripercorre in modo abbastanza rigido l e
vecchie strade, facendo addirittura un
passo indietro rispetto ar provvediment i
precedenti i quali, comunque, lasciavano
intravedere una maggiore flessibilità ed
elasticità .

Il gruppo socialista voterà a favore de l
provvedimento in esame perché ci ren-
diamo perfettamente conto che su migliaia
di famiglie incombe il pericolo dell o
sfratto. Ma non possiamo neppure dimen -
ticare — come abbiamo fatto in altre occa -
sioni — che il problema non riguarda sol -
tanto migliaia di affittuari, ma, molt o
spesso, anche migliaia di piccoli proprie -
tari, talvolta di un singolo appartamento ,
che magari è costato anni e anni di dur i
sacrifici e di lavoro e che serve per us o
familiare, del quale non riescono a rien-
trare in possesso .

Credo che sia necessario un giusto equi -
librio nel valutare tali problematiche, tal i
questioni; ma soprattutto credo che serva
un auspicio, anzi, più che un auspicio, un
impegno da parte di tutti affinché quest o
sia veramente l'ultimo provvedimento in
materia e le prossime volte in cui ci trove-
remo a dibattere i problemi relativi all a
questione abitativa, in quest'aula, ciò acca -
drà, finalmente, per i provvedimenti d i
riforma di cui tale settore ha bisogno (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PSI) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore per la
II Commissione, onorevole Raffael e
Russo .
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RAFFAELE RUSSO, Relatore per la II Com-
missione . Signor Presidente, rinunzio all a
replica e eventuali precisazioni le darò ne l
corso dell'esame degli articoli .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
relatore per l 'VIII Commissione, onore-
vole Piermartini .

GABRIELE PIERMARTINI, Relatore per
l'VIII Commissione . Rinunzio anch 'io alla
replica, riservandomi di intervenire suc-
cessivamente .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole ministro dei lavori pubblici .

EMILIO DE ROSE, Ministro dei lavor i
pubblici . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ancora una volta, come è stato giu-
stamente sottolineato dall'onorevole Raf-
faele Russo, ci troviamo di fronte ad uno
stato di necessità : quello di convertire in
legge un provvedimento di proroga pura e
semplice degli sfratti, sia perché i temp i
stringono sia perché incontreremmo diffi-
coltà nella eventuale reiterazione del de-
creto-legge, dopo la recente pronuncia
della Corte costituzionale .

Non possiamo quindi prendere in consi -
derazione alcuno degli emendamenti pre-
sentati; eppure, onorevole Bulleri, la cin-
tura dei comuni torinesi avrebbe meritat o
il beneficio della proroga. Mi riferisco a
questione che è stata oggetto di un emen-
damento che reca le firme dell'onorevole
Cerutti e dei deputati del gruppo comuni -
sta .

Anche noi ci auguriamo che questa sia
l'ultima volta in cui al Parlamento viene
presentato un simile provvedimento . Con-
cordiamo sul fatto che occorre sviluppare
una politica organica per la casa : abbiamo
infatti individuato anche i punti essenzial i
di tale politica, che sono stati del resto
ricordati .

Mi riferisco innanzitutto alla riforma
dell'equo canone . A tale proposito, debbo
rilevare che il Governo, quello in carica, h a
approntato un provvedimento basato sul

principio della progressiva liberalizza-
zione del mercato, come ha suggerit o
l'onorevole Ferrarini. Abbiamo anche isti-
tuito una Commissione che sta appron-
tando un provvedimento per la definizione
del regime dei suoli e per l'espropriazione .
Si tratta di una Commissione che vede i l
concorso degli esperti di tutti i partiti poli -
tici .

Abbiamo tentato di compiere un lavoro
preliminare, sul quale abbiamo cercato di
raccogliere le più vaste convergenze, cos ì
da presentare successivamente alla Ca-
mera un testo sufficientemente limato .
Anche in merito alla riforma degli IACP ,
esiste un provvedimento che si trova in un a
fase avanzata di studio. Tali provvedi -
menti saranno da noi rimessi al Governo
che si formerà e costituiranno oggetto d i
confronto tra le forze politiche. Mi auguro
che, in seguito, possano essere approvat i
con sollecitudine .

A me non resta che augurare all'onore-
vole Raffaele Russo ed all'onorevole Pier-
martini che questa sia per loro l'ultim a
occasione di indossare la veste di relatori
su di un provvedimento di questo tipo.

Speriamo che quanto prima possano es-
sere relatori per normative di tipo di -
verso .

MAURO MELLINI. Lo spera o lo pro-
mette?

EMILIO DE ROSE, Ministro dei lavori
pubblici . Lo spero, me lo auguro !

PRESIDENTE . Spero, promitto et iuro !

EMILIO DE ROSE, Ministro dei lavori
pubblici . Me lo auguro; ce lo auguriam o
tutti quanti. Il Governo fa la sua parte ,
quindi anche il Parlamento deve fare l a
propria.

Mi auguro — come dicevo — che essi
possano essere relatori di provvedimenti
organici, capaci di risolvere alla . radice il
problema in esame .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta.
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Discussione del disegno di legge : S. 844.

— Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 8 febbraio 1988,

n. 27, recante misure urgenti per le
dotazioni organiche del personale degli
ospedali e per la razionalizzazione dell a
spesa sanitaria (approvato dal Senato)
(2495) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, gi à
approvato dal Senato : Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
8 febbraio 1988, n. 27, recante misure ur-
genti per le dotazioni organiche del perso-
nale degli ospedali e per la razionalizza-
zione della spesa sanitaria .

Ricordo che nella seduta del 23 marzo
scorso la I Commissione (affari costituzio-
nali) ha espresso parere favorevole sull a
esistenza dei presupposti richiesti dal se-
condo comma dell'articolo 77 della Costi-
tuzione, per l'adozione del decreto-legge n .
27, del 1988, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 2495.

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali, ricordando altresì che nell a
seduta del 22 marzo scorso la XII Commis -
sione è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Il relatore, onorevole Renzulli, ha fa-
coltà di svolgere la sua relazione .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Perché il si-
gnor ministro della sanità non siede sui
banchi del Governo?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il re-
golamento della Camera stabilisce dove
debbano sedere i membri del Governo .
Non ritengo sia il caso di fare simili ri-
chiami. Il ministro è in aula e sta pe r
sedersi al banco che gli compete ; del resto ,
egli è in grado di cogliere compiutament e
tali suggerimenti.

Prego quindi l'onorevole Renzulli di
svolgere la sua relazione .

ALDO RENZULLI, Relatore. Signor Presi -
dente, il disegno di legge al nostro esame
tende, in buona sostanza, alla razionalizza -
zione della rete ospedaliera, che assorbe

quasi il 50 per cento dell ' intero finanzia-
mento della sanità, al fine di ottenere i l
riequilibrio in tutto il territorio nazionale e
correlarvi le necessarie risorse, su base
davvero congrua .

I punti nevralgici toccati dalle norme i n
questione sono innanzi tutto il complesso
dell'offerta, ossia le strutture ospedaliere
che vanno riportate ad un grado di effi-
cienza ridistribuita ; in secondo luogo la
dislocazione e la quantità del personale ,
strettamente collegate all'elemento strut-
turale; infine, le modalità di comporta-
mento dei medici di base e degli specialist i
nel prescrivere i ricoveri dei propri assi-
stiti o nel collaborare con i medici ospeda-
lieri, cui viene affidato in cura «l 'ospeda-
lizzato».

L'intera manovra incide su un assett o
delicato e complesso, nel quale sono facil-
mente evidenziabili almeno due discrasie :
la prima riguarda la sottoccupazione de i
posti letto in molti reparti ospedalieri ; la
seconda l'incongrua distribuzione territo-
riale delle strutture ospedaliere e del rela-
tivo personale . Si sa infatti che gli ospedal i
italiani presentano un tasso medio di uti-
lizzazione dei posti letto intorno al 67 per
cento (come media nazionale) ; e se è vero
che occorre una certa disponibilità per fa r
fronte alle punte di degenza determinat e
da fattori stagionali o da situazioni d i
emergenza, tuttavia più del 30 per cento
dei posti letto nelle corsie resta in media
non utilizzato per tutto l'anno .

Per rimediare a tale inconveniente, il di -
segno di legge pone alcuni criteri specifici ,
richiamando ed applicando, finalmente i n
termini concreti, i parametri della legge n .
595 del 1985 per quanto attiene alla deter-
minazione del fabbisogno ospedaliero; e de-
manda al ministro della sanità il compito di
definire gli standards del personale da im-
piegarsi negli ospedali, secondo l 'assetto che
risulterà dalla manovra complessa posta i n
essere da questo stesso provvedimento . In
tal modo si impone finalmente alle unità
sanitarie locali e alle regioni di adottare solu-
zioni modificative dell 'esistente; e questo, ad
avviso del relatore, rappresenta il dato pi ù
consistente e rilevante del provvedimento a l
nostro esame .
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Poiché il fattore principale della spes a
ospedaliera è dato dal personale — come
tutti sappiamo — il provvedimento in
esame prescrive che i parametri relativi al
personale si applichino anche nella ripar-
tizione del fondo sanitario nazionale tra l e
regioni; ed invero senza un oculato utilizzo
della manovra finanziaria nessun obiettivo
della programmazione sanitaria può es-
sere raggiunto . Si tratta in realtà, ad avviso
del relatore, di un vero e proprio sistema d i
pianificazione d'urgenza della rete ospe-
daliera, che prescinde da approfondite va-
lutazioni di carattere epidemiologico ( e
non avrebbe potuto fare altrimenti) .

Siamo di fronte ad un primo passo, cu i
dovrà seguire, per le regioni che non l o
abbiamo ancora fatto, l'adozione di proce-
dure più raffinate di pianificazione. È ne-
cessario procedere in questo senso, se non
altro per rimediare allo stato di inerzia d i
chi non ha intrapreso alcuna iniziativa d i
pianificazione sanitaria : perciò occorre
fornire uno stimolo per un approccio me-
todologico alla programmazione sanita-
ria, rappresentando questo, come si sa, i l
principio basilare ed il centro motore della
stessa legge di riforma sanitaria .

Vanno altresì segnalati, nel presente di -
segno di legge di conversione, i finanzia -
menti di programmi speciali . Così il mini-
stro della sanità provvede, anche in deroga
alle norme vigenti (comprese quelle della
contabilità generale dello Stato), alla ero-
gazione di somme destinate a finanziar e
iniziative di vario genere, per prevenire e
combattere l'AIDS e le forme patologich e
ad esso correlate. Non si tratta, in questa
sede, di dare il via ad un dibattito sul pro-
blema dell'AIDS ; si tratta semplicemente
di dare al ministro della sanità l'opportuna
strumentazione perché possa agire quas i
in termini di protezione civile .

Il secondo programma speciale consist e
in una prima risposta al problema della
disoccupazione medica, mediante la crea-
zione di borse di studio a favore di circa
7.500 medici neolaureati, per lo svolgi -
mento del tirocinio medico-pratico e per la
formazione specifica in medicina gene-
rale. Si tratta naturalmente, come ho già
detto, di una primissima risposta, ancor -

chè insoddisfacente per moltissimi versi ,
che segna tuttavia una netta inversione di
tendenza rispetto a quella sorta di abban-
dono generalizzato in cui si trovano i gio-
vani medici neolaureati. Restano infatti
pur sempre sullo sfondo i gravi problemi
di collegamento tra ciò che «sforna» l'uni-
versità e il vero e proprio dato dell 'occu-
pazione medica .

Con il presente provvedimento, infine ,
anche in Italia vengono introdotte disposi-
zioni per l'applicazione della direttiva CE E
n. 457 del 1986 in materia di formazione
specifica dei medici di medicina gene-
rale.

Signor Presidente, signor ministro, dato
che la scadenza del decreto-legge è ormai
veramente ad horas, invito i colleghi che
hanno presentato emendamenti a ritirarli ,
auspicando che il prossimo Governo ne
voglia tener conto nel momento in cui (c i
auguriamo che ciò avvenga davvero
quanto prima) riprenderà in esame l'in-
tera materia per darle una sistematica di-
sciplina, al di là della . . . terapia d'urto pro-
posta, che pure apprezziamo .

In particolare, sottolineiamo la neces-
sità di armonizzare le norme contenute nel
comma 5 dell'articolo 4 con quelle dell'ar-
ticolo 38 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 289 del 1987, riguardante
l 'attività dei medici di medicina generale
in relazione alla loro convenzione .

Il relatore auspica infine che il prossim o
Governo, che si afferma debba nascere in
base ad un qualificante impegno program -
matico, ponga tra i problemi prioritari la
questione sanitaria nel nostro paese ; e che
finisca il tempo delle dispute astratte o
delle mere denunce e si passi a quello de i
fatti e degli impegni . Siamo convinti infatt i
che il grado di civiltà di un paese si misur i
soprattutto sulla capacità e volontà di ri-
solvere tali problemi (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro della sanità .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Il Governo si riserva di intervenir e
in sede di replica, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Vesce . Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, già in altri interventi il
gruppo federalista europeo non ha man-
cato di sottolineare la gravità, l 'esizialità di
legiferare in materia sanitaria attraverso
la decretazione d'urgenza .

Ritengo che il decreto-legge oggi in di-
scussione sia per tre motivi ben precisi una
vera sfida al buon senso e alla tolleranza di
questa Assemblea. In primo luogo, vengono
in esso riproposte disposizioni già respint e
dalla Camera il 3 febbraio di quest'anno, i n
occasione delle votazioni sulla legge finan-
ziaria. In secondo luogo, se escludiamo il
primo comma dell'articolo 5 (che prevede
stanziamenti straordinari per la lotta
all'AIDS), per le altre norme è impossibile
dimostrare quella straordinaria necessità e d
urgenza che giustificherebbero il decreto-
legge. Osservo infine che discutiamo di ar-
gomenti così importanti con l 'orologio pun-
tato: il decreto-legge in esame scade infatti
dopodomani .

Dobbiamo chiederci con estrema chia-
rezza, colleghi, a quale logica rispondano
le norme sulle quali ci apprestiamo a vo-
tare. Già alcune normative preesistenti,
richiamate anche in quest'aula, ponevano
criteri e tempi precisi per una utilizzazion e
ottimale dei posti-letto degli ospedali e de l
personale sanitario. La legge finanziaria
per il 1985 dava indicazioni perentorie alle
regioni e alle province di procedere ad una
riorganizzazione della rete ospedaliera. Su
tale materia ritornava tra l'altro, nel 1985,

anche la lgge n . 595, che fissava in maniera
vincolante i parametri ai quali si sarebber o
dovuti ispirare i piani sanitari regionali .
Questi stessi criteri vengono ora sostan-
zialmente riproposti con l'articolo 2 del
presente decreto-legge .

Sembra dunque legittimo chiedere ch e
cosa il Governo abbia fatto per garantir e
l'applicazione delle norme approvate ne l
1985 sulla stessa materia . Ci sembra poi
doveroso chiedere come il ministro della
sanità intenda oggi procedere al rici-
claggio di una norma che già in passato h a
dato scarsi risultati .

La normativa preesistente è da ricor-
dare anche con riferimento all'articolo 3 .
In particolare, la legge 20 maggio 1985, n.
207, disponeva all'articolo 9 che le USL per
tre anni potessero indire concorsi, previ a
autorizzazione delle regioni ; tale potere
sarebbe poi dovuto tornare alle regioni
stesse. Poichè dunque le regioni hanno
sempre avuto il potere di autorizzare o
meno i concorsi indetti dalle USL, esiste -
vano i presupposti per far funzionare a l
meglio le strutture disponibili .

Con un emendamento introdotto dal Se -
nato si prevede che, una volta stabilite l e
piante organiche degli ospedali, le US L
possano assumere direttamente il perso-
nale relativo ad alcuni servizi . Se pensiamo
che sino ad oggi non sono stati mai effet-
tuati controlli sulle USL, dobbiamo rite-
nere che così si innescherebbe un mecca-
nismo che sfuggirebbe ad ogni controllo e
che si presterebbe ai giochi delle più basse
clientele politiche .

Va considerato che tra medici, infer-
mieri, personale amministrativo, operai e
via dicendo le USL impiegano 542 mila 650

persone. E una cifra emblematica, masto-
dontica, che parla da sola !

Di fronte a questa realtà, avremm o
certo preferito un'assunzione diretta d i
responsabilità ; avremmo quasi preferit o
un blocco delle assunzioni in attesa di
una revisione generale degli organici ,
magari preceduta da una puntual e
azione di controllo sulle assunzioni effet-
tuate negli ultimi tre anni . Sono infatt i
moltissimi i casi di persone assunte ma-
gari come inservienti e successivament e
trasferite in uffici con compiti ammini-
strativi, non meglio identificati. Moltis-
simi sono anche i casi di persone ch e
occupano posti ad alto livello o ch e
hanno scatti stipendiali senza averne i
titoli . Si arriva al caso grottesco, ma pur -
troppo anche drammatico e triste, del
padovano Eliot Fornaro, il quale per anni
ha svolto il ruolo di aiuto primafio senza
neppure avere la laurea in medicina,
come si è venuti a scoprire attraverso un a
lettera anonima. Questo personaggio ,
che la cronaca ha reso famoso, non es-
sendo in grado di sostenere il ruolo che i
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fatti gli imponevano, si è lasciato morire a
Bologna come un barbone. È purtroppo
una storia triste, ripeto; si tratta di un fatto
accaduto non più di un mese fa . Episodi
come questo, che appartengono alle stori e
di ordinaria follia dell 'amministrazione
della sanità nel nostro paese, dovrebber o
in qualche misura darci congrue indica-
zioni .

Dobbiamo poi considerare che la pro-
duttività (se possiamo usare questo ter-
mine) del personale delle USL è tra le più
basse, mentre l'assenteismo, più o meno
giustificato, è tra i più alti . Se si pensa a
quello che è successo in altri settori pro-
duttivi a proposito di assenteismo e di pro -
duttività e al ruolo coercitivo che lo Stato
ha saputo svolgere in quei casi (in maniera
non si sa fino a che punto giusta e positiva),
ci si domanda come mai per il settore della
sanità, ed in particolare per le USL, sus-
sista questa guarentigia.

Noi radicali abbiamo già proposto un
referendum per l'abolizione del comitat o
di gestione delle USL . Su questo terreno
abbiamo quindi una storia che già parla da
sé.

Noi riteniamo che decreti di questo tipo
possano, nella migliore delle ipotesi, for-
nire solo delle buone pezze ; ma l'abito è
ormai logoro !

Il mio gruppo ha più volte richiamato l a
necessità di aprire un ampio dibattito sull a
legge n. 833, di cui ricorre il decennale;
forse un 'analisi disinteressata dimostre-
rebbe che molte disfunzioni hanno origine
proprio da lì . Insistere nel dare responsa-
bilità e potere alle USL significa certa -
mente, a nostro avviso, perpetuare lo stat o
di sofferenza del settore . Finché il ministro
della sanità non eserciterà le proprie pre-
rogative, la situazione difficilmente cam-
bierà, e poco potrà fare qualsivoglia modi -
fica legislativa .

A tale proposito possiamo citare l'arti-
colo 4 del decreto-legge al nostro esame
che ripropone quanto già stabilito nei de-
creti del Presidente della Repubblica nn .
289 e 290 del 1987 . Se si sente la necessit à
di un'ulteriore specificazione è perch é
quei provvedimenti non hanno dato i risul -
tati sperati e, nel caso specifico, perché

non si è provveduto a rispondere con mi-
sure concrete alle omissioni dei medici in
ordine alle richieste di ricovero .

Un discorso a parte merita l 'articolo 5 .
Dobbiamo a tale proposito sottolienar e
come l 'entità del problema AIDS sia a tutt i
evidente: appunto per questo l'opera de l
Ministero della sanità in questo settore è
colpevolmente insufficiente. Noi conte-
stiamo le scelte effettuate dal ministro ;
contestiamo i princìpi ai quali l 'opera di
prevenzione dovrebbe ispirarsi ; conte-
stiamo la scelta della ospedalizzazione
quale criterio guida per combattere il vi-
rus ; contestiamo lo scollamento esistent e
tra il ministero e quanti a diverso titolo,
stanno operando in questo campo .

Non si riesce a capire perchè alcune
misure elementari che in altri paesi sono
state adottate vengano da noi scartate per
presunti motivi morali . Valga per tutte la
campagna per favorire l'uso dei profilat-
tici, campagna che in Italia non si vuole
fare. Mi chiedo se serva spendere 100 mi-
liardi in tale direzione .

Questa mattina abbiamo presentat o
un'interpellanza sull'AIDS, con la quale
chiediamo conto al ministro degli inspie-
gabili ritardi della campagna di preven-
zione nel nostro paese . Non ci si dica che è
un problema di soldi, perché non è stat a
ancora fatta la scelta tra le proposte pre-
sentate dalle otto agenzie pubblicitarie ch e
hanno partecipato al concorso indetto da l
ministero nove mesi fa .

Abbiamo anche presentato una mozione
che impegna il Governo ad una campagna
nelle scuole. Il nostro infatti è l'unico
paese civilizzato che non abbia ancora rite -
nuto necessario promuovere una cam-
pagna di prevenzione tra i giovani . Sa-
rebbe dunque più opportuno affrontare
con un provvedimento specifico la que-
stione dell'AIDS e discutere finalmente de l
merito del problema. Ritengo che avallare
ciò che è stato finora fatto significhi spen-
dere ancora soldi per non fare nulla .

In conclusione, voglio fare un breve
cenno anche alle borse di studio per i
medici neolaureati . Il Governo intende ri-
spondere alla disoccupazione in questo
settore con palliativi che equivalgono ad
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una elemosina. Il ritardo della legge sul
ruolo medico e sulle incompatibilit à
blocca di fatto migliaia di posti : sono in-
fatti circa 20 mila i medici che trovereb-
bero impiego se coloro che oggi lavorano
contemporaneamente nel pubblico e nel
privato fossero costretti a scegliere pe r
l'uno o per l'altro .

Mi pare evidente, colleghi, come vedete ,
che stiamo discutendo ancora di norm e
tampone, di norme emergenenziali, di
provvedimenti che dovrebbero turare
falle. Ci troviamo di fronte ad una situa-
zione veramente drammatica e, soprat-
tutto, di grave irresponsabilità da parte de l
Governo e del ministro della sanità .

Per questa ragione credo che la discus-
sione sul decreto-legge 8 febbraio 1988, n .
27, non dovrebbe limitarsi a poche battute
sotto l'assillo dell'orologio, perché il de-
creto scadrà dopodomani . Tale problema
si riproporrà ancora, e noi saremo nuova-
mente qui a ripetere quanto abbiamo dett o
oggi e a richiamare alla loro responsabilità
ministri e governi che pare non abbiano la
minima idea di cosa essa significhi .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Bernasconi . Ne ha facoltà .

ANNA MARIA BERNASCONI . Signor Pre-
sidente, noi comunisti siamo fortement e
contrari a questo decreto-legge per molt i
motivi, sostanziati da valutazioni di me-
todo ed anche di merito .

Per quanto riguarda il metodo, riba-
diamo ancora una volta che non riteniam o
valido in questo caso lo strumento dell a
decretazione d'urgenza, perché la materi a
non presenta le caratteristiche prescritte
dalla Costituzione . Ricordiamo che quest a
normativa era già contenuta in una legge
ordinaria, precisamente nell'articolo 28

della legge finanziaria per il 1988, che poi è
stato respinto da questa Assemblea .

Riteniamo tuttavia che una programma-
zione sanitaria non si possa limitare a
norme disorganiche e parziali quali quell e
contenute in questo decreto, ma richied a
invece linee, guide, progetti, obiettivi ; in
una parola, quello che noi continuiamo a
chiedere: il piano sanitario nazionale,

all'interno del quale anche parametri o
strumenti quali gli standards possono tro-
vare una giusta collocazione nel sens o
della razionalizzazione e dell'organizza-
zione della spesa . Fuori di un piano ess i
danno soltanto, ammesso che le diano ,
risposte parziali .

Nel merito dell'articolato di questo de-
creto-legge vi sarebbero moltissime osser-
vazioni da fare per ciascuna norma. Mi
limiterò ad illustrarne alcune, che riteng o
più importanti .

Innanzi tutto, desidero fare cenno
all'uso del tasso di utilizzo dei posti-lett o
come misura di programmazione e di ra-
zionalizzazione della spesa sanitaria, o per
lo meno della rete ospedaliera . Non credo
che questo sia un parametro adatto. Del
resto, la legge n . 595 lo inserisce in un pro -
getto molto più ampio, nel quale strument i
di pianificazione ospedaliera e di raziona-
lizzazione sono, oltre agli standards di uti-
lizzo dei posti-letto, anche i piani sanitar i
regionali e, soprattutto, il potenziament o
dei servizi di base, che sicuramente potreb -
bero, a parità di qualità di prestazioni ,
ridurre i ricoveri in ospedale .

Vi è quindi un discorso di assoluta inef-
ficacia di tale parametro ma, io credo,
anche di assoluta inefficienza rispett o
all'uso che il Governo ed il ministro vo-
gliono farne, nel senso della riduzione
della spesa ospedaliera .

Avendo io lavorato fino a poco tempo fa
in un ospedale, credo di poter facilmente
dimostrare che sarà molto semplice supe-
rare il limite del 75 per cento imposto da
questo decreto, o allungare patologie mi-
nori (e che potrebbero benissimo starsene
a casa), pur di non diminuire i posti letto
esistenti all'interno di una divisione. Credo
pertanto che tale limite sarà assoluta-
mente inefficace, anche per quanto ri-
guarda la riduzione dei posti-letto e della
spesa negli ospedali.

Un altro aspetto che riteniamo molto
negativo per la sanità pubblica — anche se
potrà dare in senso strettamente economi-
stico benefici parziali — è il blocco dell e
piante organiche. Lei sa benissimo, signor
ministro, che non è con misure coercitive
che si può indurre le regioni a predisporre
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i piani, quando queste, in tre anni no n
hanno ancora nemmeno riesaminato l e
piante organiche . La misura in questione
avrà pertanto soltanto l'effetto — a mi o
parere negativo — di un blocco delle as-
sunzioni del personale ospedaliero, pe-
raltro già estremamente carente .

Tale blocco non favorisce un miglior e
utilizzo ed una maggiore razionalizzazione
della spesa ospedaliera . Aumentare il per -
sonale vuol dire certamente sopportar e
costi e spese maggiori ; ma vuoi dire anche,
per esempio, incrementare molto il lavoro
delle sale operatorie, sfruttare al meglio l e
apparecchiature ospedaliere e, di conse-
guenza, ridurre i giorni di degenza de i
ricoverati e, in prospettiva, i costi effettiv i
della spesa ospedaliera, a parità di presta -
zioni o addirittura con prestazioni mi-
gliori .

Riteniamo infine improprio l 'uso pre-
valente che si vuol fare dei fondi stanziat i
soprattutto per la cura delle infezion i
derivanti da AIDS e sindromi correlati o
anche per altri progetti speciali . Concor-
diamo con quanto ha detto poc'anzi i l
collega Vesce : non è in questo modo che
potrà essere condotta una battaglia più
qualificata contro l'AIDS, battaglia ch e
richiede invece misure non solo urgenti ,
ma anche finalizzate soprattutto alla pre -
venzione . Questo non lo diciamo soltant o
noi comunisti : emerge anche da docu-
menti molto recenti pubblicati dal Mini-
stero della sanità e dal Consiglio d'Eu-
ropa. Lei sa benissimo che non abbiam o
strumenti terapeutici efficaci, se non
quelli assistenziali, per la cura di quest a
patologia, sempre più rilevante e che st a
sfondando tutti i testi delle prevision i
finora fatte. Molto comunque potremm o
ancora fare (e probabilmente con minore
spesa) nel campo della prevenzione d i
questa malattia .

Da un punto di vista generale, pertant o
contestiamo, questo decreto-legge . Lo con -
testiamo altresì perché riteniamo che pro -
mettere a 7.500 giovani medici borse di
studio quando la disoccupazione in quest o
campo ha raggiunto ormai il tetto delle 7 0
mila unità sia una proposta minimale,
vorrei dire ridicola, e assolutamente insuf-

ficiente per dare sbocchi anche occupazio -
nali ai giovani medici .

Siamo dunque contrari a questo de-
creto-legge non soltanto per alcuni suoi
vizi di forma — così come li ha definiti i l
relatore in Commissione — ma anche per i
vizi sostanziali ch'esso presenta . Rite-
niamo altresì che le poche misure che po -
tranno essere applicate andranno a pena -
lizzare ancora di più il settore della sanit à
pubblica (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Mensorio . Ne ha facoltà .

CARMINE MENSORIO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, signor ministro ,
il mio sarà un breve intervento, teso certa-
mente non a fare recriminazioni o a solle -
citare polemiche, ma piuttosto a rappre-
sentare in quest'aula alcune personali ri -
flessioni in ordine al riassetto socio-sani-
tario del nostro paese. Nessuno infatti, a
mio avviso, può disconoscere che dopo l e
lunghe battaglie condotte dentro e fuori l e
aule parlamentari per attuare un nuov o
modello di servizio preventivo, curativo e
riabilitativo, il comparto sanitario per -
mane ancora in una situazione di estrema
precarietà su tutto il territorio nazionale .

È appunto da questa realtà incontrover -
tibile che nasce l'opportunità dell'appro-
vazione del disegno di legge di conversione
n. 2495, che, di fronte alle molteplici ca-
renze, punta a risolvere almeno qualche
problema essenziale. Esso mira fonda -
mentalmente a rivedere le dotazioni orga -
niche del personale degli ospedali e a ra-
zionalizzare la spesa sanitaria .

Si tratta di due aspetti di inconfutabil e
importanza e del tutto prioritari, se consi -
deriamo che nonostante l'approvazion e
della legge finanziaria le misure per il set -
tore sanitario restano incomplete e palese -
mente disomogenee . Oggi più che mai
sono pertanto urgenti opportune corre-
zioni, tese non solo a rendere più efficiente
l'assistenza ospedaliera, ma soprattutto a
diminuire il disavanzo pubblico.

Ed è proprio in questa ottica, di corri-
spondere cioè a siffatte finalità, che i l
disegno di legge in esame contiene dispo-
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sizioni che prevedono una minore spesa
per il 1988 di 1200 miliardi . È con tali
disposizioni che il legislatore ha inteso
impostare un nuovo processo di ristruttu-
razione ospedaliera, alla luce di una di-
versa tipologia di politica sanitaria tutt a
finalizzata al contenimento della spesa e d
alla riorganizzazione delle strutture e dell e
piante organiche .

Il principio ispiratore del provvedi -
mento, dunque, è fondamentalmente
quello della rideterminazione dei posti
letto, che in buona parte risultano sottoc-
cupati, tant'è che statisticamente il tasso di
utilizzazione medio si aggira addirittura
intorno al 67 per cento. Il disegno di legge
intende soprattutto riorganizzare la distri-
buzione territoriale delle strutture ospeda -
liere e del relativo personale, anche attra-
verso l 'istituto della mobilità . In questo
contesto vengono stabilite le linee di un
nuovo rapporto proporzionale per una
reale sintonia tra le piante organiche ed i l
numero ridotto dei posti letto, arrivando in
tal modo a prevedere, all'articolo 3, il di -
vieto per il 1988 dell'assunzione di perso-
nale, anche in considerazione della ridu-
zione dell'orario di lavoro, così come san -
cito nell'articolo 16 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 20 maggio 1987 .

Si tratta purtroppo, onorevoli colleghi ,
di un provvedimento senza dubbio dra-
stico, palesemente limitativo rispetto alle
ansiose attese della vastissima fascia di
giovani disoccupati . Certo, noi stessi pi ù
volte abbiamo condannato gli sprechi e l e
spese irrazionali del settore sanitario, ch e
hanno largamente contribuito al degrado
delle strutture, con le relative evidenti di-
sfunzioni . Tuttavia non è sufficientement e
convincente che siano questi gli strumenti
legislativi più idonei per contenere la spesa
senza causare pesanti ripercussioni sui li -
velli dell'efficienza, della funzionalità e
dell'organicità del servizio sanitario che ,
oggi più di ieri, deve corrispondere all e
pressanti esigenze della moderna società e
soprattutto alle più avanzate innovazion i
tecnologiche per essere al passo con il pro -
gresso medico e scientifico già sviluppa -
tosi negli altri paesi europei ed extraeuro-
pei .

Il provvedimento in esame prevede
inoltre una più chiara disciplina dei rico-
veri ospedalieri, responsabilizzando il me-
dico di base o di famiglia nel formulare la
proposta di ricovero.

Il fatto più significativo, però, lo riscon-
triamo all'articolo 5, con il quale si stanzia
una quota di 110 miliardi del fondo sani-
tario per favorire la formazione specifica
in medicina generale dei medici neolau-
reati attraverso 7500 borse di studio bien-
nali. È questa una previsione certament e
innovativa ed altamente qualificante ,
anche se non si può disconoscere che i l
numero delle borse risulta fin tropp o
esiguo e fortemente sproporzionato ri-
spetto alla quota dei medici neolaureat i
disoccupati su tutto il territorio nazionale.
Quello della disoccupazione medica è un
fenomeno quanto mai grave : nella regione
Campania ha assunto aspetti davver o
drammatici, essendovi oltre 7 mila medic i
in cerca di lavoro. È sconcertante consta-
tare come una schiera crescente di neolau -
reati in medicina infoltisca, giorno dop o
giorno, la lunga «colonna» dei disoccupati ,
condannati purtroppo all'inoperosità e
privati di ogni prospettiva, dal moment o
che la laurea in medicina non consente u n
lavoro alternativo .

	

.
In ragione di queste argomentazioni ho

presentato un emendamento ed un ordine
del giorno affinché sia riservato almeno i l
50 per cento delle suddette borse di studio
ai medici disoccupati residenti nelle • aree
meridionali .

A questo punto, onorevoli colleghi, bi-
sogna ammettere che il disegno di legge d i
conversione n . 2495, anche se non ha la
presunzione di risolvere tutti i problem i
presi iri considerazione dalla legge sanita-
ria, sicuramente produrrà benefici, ridu-
cendo le lunghe liste di attesa dei pazient i
ed eliminando una parte della pesante ras -
segnazione diffusa nel mondo sanitario .
Soprattutto esso potrà corrispondere alle
pressanti esigenze dei giovani medic i
senza lavoro, i quali potranno avere an-
cora una volta la speranza di «ridiventare »
medici . Un riconoscimento, questo, legit-
timo e doveroso se consideriamo che fi-
nora i giovani medici sono spinti 'verso
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forme di precariato, di lavoro provvisori o
e saltuario, molto distanti da un progetto
di ampio respiro occupazionale e di pien a
professionalità, quale invece spetterebbe
invero a giovani qualificati professionist i
che rappresentano il futuro del progresso
culturale e scientifico della nostra medi-
cina .

Ben venga dunque, onorevoli colleghi, il
disegno di legge di conversione n . 2495
che, pur se soltanto parzialmente, intende
fornire alcune risposte alle pressanti do-
mande di misure preventive, curative e ria -
bilitative che provengono dalla nostra so-
cietà .

Nel riaffermare, onorevoli colleghi, l a
mia piena e convinta adesione alla rapida
approvazione del disegno di legge di con -
versione al nostro esame, vorrei auspicar e
un analogo ed immediato impegno per
rivedere, nella sua globalità, la politica
socio-sanitaria su tutto il territorio nazio-
nale .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Del Donno. Ne ha facoltà .

OLINDO DEL DONNO . Signor Presidente ,
signor ministro, onorevoli colleghi ,
l ' esame del decreto-legge recante misure
urgenti per le dotazioni organiche del per -
sonale degli ospedali e per la razionalizza-
zione della spesa sanitaria rappresenta un
valido motivo di speranza perché final-
mente si formuli in materia una regola-
mentazione base in cui dovrà essere inse-
rito anche l'attuale provvedimento .

Il problema della razionalizzazione de i
posti letto sul territorio è stato finalment e
oggetto di una norma legislativa, second o
la quale, al fine di ridurre i costi, le region i
e le province autonome debbono appro-
vare entro breve lasso di tempo dalla con -
versione del decreto-legge lo stralcio de i
rispettivi piani sanitari, nonché i pro-
grammi per l'organizzazione dei progett i
sanitari sulla base — come si è detto — d i
quattro parametri. Le divisioni, o sezioni ,
con un tasso di utilizzazione mediamente
inferiore al 50 per cento nel triennio 1982 -
1984 dovrebbero essere soppresse .

Il provvedimento, secondo il pensiero

del ministro, riveste carattere di urgenza
perché trovarsi coinvolti — come lui s i
esprime — nell '«alluvione» di 40-50 mila
assunzioni (che farà indubbiamente peg-
giorare la presente situazione degli orga-
nici) senza poter disporre rapidamente de i
nuovi investimenti, significa (a giudizi o
dello stesso ministro) giustificare, aumen-
tare gli sprechi che la Corte dei conti ripe -
tutamente rimprovera al sistema sanita-
rio. Ma le varie alluvioni di assunzioni, di
debiti, di sprechi, di clientelismo e, dicia-
molo anche, di utilità egoistica non pos-
sono facilmente arginare le incognite che
giornalmente si presentano .

Ci troviamo di fronte non solo ad u n
sistema sovraccarico per pazzesco, in-
degno clientelismo, ma anche ad una do -
manda sempre più qualificata e diversifi-
cata e ad una offerta eccedentaria gravat a
da una burocrazia inefficiente .

Questo problema è sfuggito alla nostr a
attenzione. Ci si è cioè dimenticati che le
idee hanno mani e piedi e camminano velo -
cemente. Ogni giorno ci troviamo di fronte
ad una richiesta più qualificata e centrat a
di cure mediche; ogni giorno — lo avete
letto — nascono nuove ingegnerie medi -
che: quella della psiche, quella dei tra -
pianti, quella dell'eutanasia . Il campo me -
dico si sta tramutando in un campo inge-
gneristico .

La vita dell'ingegnere è una bella cosa ,
ma dall'antichità ad oggi si è parlato del
medico come di un sacerdote o di un apo-
stolo, mentre oggi sfortunatamente egli ,
anche in virtù della lotta per lo scarso
pane, è costretto a mutarsi da sacedote e d
apostolo a venditore di pezzi di ricambio .
Questo afferma un democristiano nel su o
libro sulla sanità .

Dicendo ciò non voglio negare che esi-
stono aree di svantaggio e di mancata sod -
disfazione delle necessità di cure. La situa-
zione è sempre più caratterizzata dalla cre-
scente tendenza all'iperconsumo di medi-
cinali, nonché da richieste nuove prove-
nienti dagli utenti . Le più recenti indagin i
dimostrano che la maggioranza degli ita-
liani (annualmente il 69 per cento degl i
utenti) si rivolge contemporaneamente a
più servizi. Queste duplicazioni hanno
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luogo (ecco il motivo dell ' ingegneria psi-
chica) perché l 'infermo è ammalato ,
prima che nel corpo, nella psiche, e porta
dentro di sé un tormento che lo distrugg e
4iorno e notte . L 'ammalato cerca quindi a
volte di duplicare o triplicare le cure medi -
che, rivolgendosi a più servizi . E ciò che è
più grave, signor ministro, è che quest a
logica della duplicazione delle cure im-
plica sfiducia nel sistema sanitario nazio-
nale .

La combinazione delle tante offerte sa-
nitarie implica l 'emergere di una que-
stione economica, che è alla base di ogni
problema. Diceva Croce che in politic a
tutto è bello e l'ideale brilla di luce trion-
fale, poi tutto si trasforma in situazione
economica e reale . Costruire la casa senza
avere i mezzi per completarla — dice i l
Vangelo — è semplicemente da stolti . E
noi questa «casa» sanitaria non la pos-
siamo completare, sia per le novità che
incalzano ogni giorno, sia perché la spes a
dilaga, diventa un diluvio, come direbbe i l
ministro .

Una maggiore flessibilità del sistema do -
vrebbe essere raggiunta grazie allo sgan-
ciamento di alcune prestazioni dal sistem a
pubblico ed al conglobamento in esso di
alcune funzioni parasanitarie fino ad ora
escluse. Esiste infatti una tale frammenta -
zione dei servizi sanitari da determinare
notevoli scomodità agli ammalati .
L 'utente si deve recare in un posto pe r
ottenere un timbro, in un altro per ricevere
il foglio concernente le cure, in un altr o
per avere l'autorizzazione a curarsi . Infine
aspetta di essere ricoverato, se la mort e
non provvede prima.

Il fascino della medicina, che oggi si
vanta addirittura di vincere la morte ,
mentre prolunga la morte nello stato ter-
minale, viene così rodotto a termini limita-
tivi e quasi di biasimo: ad un mestiere ,
come abbiamo detto prima, volto ad of-
frire pezzi di ricambio .

Un'altra inconciliabilità esiste, signor
ministro, fra efficenza e burocrazia, per-
ché quanto più la burocrazia si allarga ,
quanto più creiamo intermediari, tanto
più inefficiente è il servizio. Lei ricorda
bene, signor ministro, quello che dice Ari -

stotele : «Non sunt moltiplicanda entia sin e
necessitate». E proprio nella sanità si è pro -
ceduto a moltiplicazioni infinite .

Tanto per fare un esempio, va rilevato
che, mentre voi sostenete che bisogna au-
mentare di 25 miliardi i comprensori fami-
liari, si constata che a tali comprensori no n
va il malato, che invece preferisce il suo
medico, che lo conosce, di cui ha stima, d i
cui soprattutto si avvale per il segreto pro -
fessionale. Mi sembra che una volta di più
il bene è nemico sia del male, sia dell'ot-
timo .

Ecco allora che, se si vuol dar vita ad una
istituzione, occorre guardare tutti i lati ,
quelli positivi, ma anche quelli negativi ,
partendo sempre dalla convinzione che, s e
per raggiungere qualche obiettivo positiv o
si corrono dei rischi, questi vannó accet-
tati, perché ogni progresso ne comporta .

Ci si chiede, poi, di aumentare negl i
ospedali i medici cui diamo una borsa di
studio per un tirocinio. Non va dimenti-
cato in proposito che il tirocinio c'era anni
fa e fu tolto, e non perché completament e
improduttivo, ma perché — come si dice
oggi — era negativo il rapporto tra spesa e
rendimento. Connesso a questo problema
ce n'è un altro di ordine morale : il medico
cui si è fatto fare il tirocinio, ritorna in list a
d 'attesa. Giacché spendiamo questi soldi ,
facciamo il concorso, diamo la borsa di
studio durante la prova e poi, mediante u n
concorso interno, viste le capacità e le
esperienze acquisite, mettiamolo in ruolo .
Non possiamo lasciare nel vago, nell'ine-
dito, nel generico cose che vanno risolte a
fondo .

L'altro giorno gli amici della Commis-
sione cultura hanno introdotto in un prov-
vedimento una norma secondo la quale s i
può partecipare al concorso fino a 50 anni .
S ' ignora che un provvedimento partico-
lare non può derogare ad una norma gene -
rale, a quella norma cioè che, proprio pe r
aprire alle giovani generazioni le porte
chiuse del lavoro, stabilisce che si vada in
pensione a 65 anni . Quando comincerà
l'immissione in ruolo di personale sulla
soglia dei 50 anni, si dovrà stabilire per
esso il pensionamento a 70 anni ; e, una
volta aperta questa porta, si arrecherà un
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danno gravissimo a tutta una categori a
che da anni attende il posto di lavoro .

CARLO D'AMATO. E i primari a 65
anni?

GIANFRANCO TAGLIABUE. Mensorio li
vuole a 75 anni !

PRESIDENTE . È un'interessante di-
sputa di carattere gerontologico, ma no n
vorremmo fermarci a questa .

OLINDO DEL DONNO. No, la questione
rimane; perché se mettiamo il medico in
fila per immetterlo nei ruoli quando è
ormai vecchio, dopo aver percorso una via
crucis e portato la croce senza cadere pe r
terra nemmeno una volta, si finirà col dir e
che deve raggiungere l 'età di settant'anni .
È facile constatare come la questione at-
tenga anche al decreto-legge in esame .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole
Del Donno, lei sta sviluppando benissimo i l
suo concetto .

OLINDO DEL DONNO. Vi è oggi anche
un'altra concezione (a questo riguardo vo-
glio formulare una lode nei confronti degli
ecologisti) : la concezione ecologica della
salute, rappresentata dal miglior sistem a
di equilibrio tra corpo e psiche. Si tratta d i
una concezione diretta alla riscoperta de l
corpo e concernente lo stile di vita in u n
determinato ambiente .

Vorrei aprire a questo proposito una
breve parentesi . Dopo lo sconfortante pes -
simismo, espresso in dolenti note da l
grande pontefice Innocenzo III (uno de i
più grandi della storia) che commenta in
questi termini l'essenza dell 'uomo: «Io
dissi alla putredine: tu sei mio padre: io
dissi alla verminaia : tu sei mia madre»,
dopo questa negra concezione dell'uomo
(perché questo è il concetto dell'uomo), i n
luce folgorante, venne riscoperta la gran-
dezza dell'uomo, definito dal nostro Gior-
dano Bruno: «Dio secondo, miracolo de l
Primo». Basta leggere il libro di Pico dell a
Mirandola De dignitate hominis per ren-
dersi conto del concetto nuovo, della luce,

della verità cinta di quercia che circonda
l'essere umano. Naturalmente è geniale la
sua interpretazione dell'uomo . Egli ha at-
tinto anche (diciamolo pure!) alle Sacre
scritture, nelle quali si parla dell'uomo «d i
poco inferiore agli angeli e ai santi, e cir-
confuso di gloria e di potenza» .

Signor ministro, adesso entriamo ne l
vivo, questa visione dell'uomo oggi è diven -
tata edonistica . Oggi vi è un'egoità sfac-
ciata. Vi sono delle pretese! . . . Giorni fa mi è
capitato di vedere un «giovanottello» ch e
gridava contro il primario a voce alta di-
cendo: ma qua è uno schifo !

Passi! Ma è bene dirlo un po' sommessa -
mente! Invece si perde il ben della ragione ,
il ben dell'intelletto nella protesta perch é
oggi la vita edonistica esige e richiede cure
che prima non ci si sognava neppure .

ADRIANA CECI BONIFAZI. La festa è fi-
nita !

OLINDO DEL DONNO. Oggi, purtroppo,
la fiaccola della fede è spenta. Siamo
quindi diventati adoratori del nostr o
corpo. Questo da un lato è un bene perch é
la cura del corpo è anche cura dello spirito ;
la cura preventiva di cui parla la sanit à
dovrebbe attuarsi, ma purtroppo quest o
non accade. Il modo migliore, come dice-
vano i greci, per rendere forte, scattante,
obbediente il corpo è fortificarlo, elevarlo ;
allora, il corpo obbedisce di più e me-
glio .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Andiamo a
casa !

OLINDO DEL DONNO. Sì, ce ne andiam o
subito.

Bisogna addestrare seriamente gli uo-
mini alle attività che dovranno compiere in
seguito . In questo senso avrebbero ragione
di essere le borse di studio, però entrand o
di ruolo, dopo un anno o due di prova . E
necessario addestrare gli uomini alle atti-
vità che dovranno compiere in seguito,
mirare ai risultati possibili nel prossimo
futuro senza accarezzare vaghe speranze
di un paradiso terrestre . Poiché il colleg a
Tagliabue mi ha in un certo senso invitato
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a concludere, vorrei trattare un ultimo
argomento. In Italia si sta affermando ,
specie nel campo sanitario, una nuova
mentalità : in luogo dei contrari si pongono
i contraddittori . I contrari sono suscettibili
di cambiamento (il giorno è il contrari o
della notte, ma muta in essa attraverso
varie fasi estremamente utili), mentre i
contraddittori non servono, non fann o
progredire affatto né la scienza né l'arte .
Non possiamo enunciare un concetto in
senso drastico (ad esempio, vivo o morto) :
tra la vita e la morte vi è lo spazio dell'ul-
timo trapasso, della fase terminale . Anche
quando i contraddittori hanno un signifi-
cato, distruggono nel contempo qualcosa ,
mentre il contrario fa nascere e sviluppar e
la verità anche dai graticci dell'errore .

Avviandomi alla conclusione, come i l
collega Tagliabue mi ha invitato a fare
poco fa . . .

MARIAPIA GARAVAGLIA . Comincio ad
essere gelosa !

OLINDO DEL DONNO. Provo un senso d i
stima e di simpatia nei confronti del col -
lega Tagliabue. Si tratta di sentiment i
spontanei di cui non può darsi spiega-
zione. Goethe parlava di affinità elettive, l e
quali comportano non il contraddittorio ,
ma il contrario .

Gli ideali politici devono basarsi sugl i
ideali per la vita individuale ; lo scopo degl i
uomini politici deve essere quello di ren-
dere migliore la vita degli individui . Specie
nel campo sanitario le istituzioni politich e
e sociali vanno giudicate a seconda de l
bene o del male che fanno agli individui .
Esse devono incoraggiare le attività me-
diche ed esprimono ed alimentano un sen-
timento di rispetto reciproco per gli esser i
umani . Il malato è forse costretto a diven-
tare (qualcuno ha parlato di cavia, ma non
voglio usare questo termine) mero oggett o
di esperimento . Anche questa è un'espres -
sione poco simpatica, ma l'eufemismo i n
qualche maniera alleggerisce il peso d i
certe parole .

Dovremmo eliminare il dilemma del lin-
guaggio nella logica sanitaria . Non pos-
siamo naturalmente fermarci a concetti

che nella loro definizione negano antitesi
per nuove tesi . Alla tesi è contrapposta
l'antitesi, ma da quest'ultima nasce la sin -
tesi . Qui vorremmo che vi fosse propri o
una sintesi .

Occorre tenere presente tutto ciò, per -
ché noi siamo chiamati ad operare in un
settore estremamente complesso . Il presi-
dente della Commissione affari sociali ci fa
lavorare giorno e notte a tal punto che una
volta fui ripreso dal collega Tagliabue per
non aver nemmeno letto una proposta d i
legge elaborata dal suo gruppo. Non avevo
adempiuto a quest'obbligo proprio per
mancanza di tempo .

L'azione rivoluzionaria, anche nel
campo della sanità, può non essere neces -
saria, ma il pensiero rivoluzionario è indi-
spensabile e come conseguenza del pen-
siero è indispensabile anche una speranz a
razionale, costruttiva, attiva (Applausi a
destra) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Renzulli .

ALDO RENZULLI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevole ministro, intendo svol-
gere solo alcune brevissime considera-
zioni .

All'onorevole Vesce vorrei far present e
che dire che molte norme della pregressa
legislazione sono fallite impone che s i
prenda atto di ciò e che si punti verso solu -
zioni nuove . In tale direzione ci pare si
muova decisamente questo decreto, inve-
rando alcune previsioni legislative conte-
nute nella legge n . 595 che non avevan o
avuto finora applicazione .

Da ciò dobbiamo partire per una valuta-
zione realistica. Cercherò, per quanto ri-
guarda la mia attività in quest'aula, di
sfuggire al tentativo di porre mano a
grandi affreschi ed a grandi, globali filo-
sofie che, alla fin fine, soddisfan o
null'altro che le esigenze dialettiche di
questa fase di dibattito .

A questo proposito, vorrei chiedere
all'onorevole Del Donno di citare qualche
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volta Niccolò da Cusa, che forse potrebbe
più propriamente rappresentare il su o
pensiero .

Dobbiamo cercare di varare, in questa X
legislatura repubblicana, alcuni provvedi -
menti nel campo sanitario rispetto ai quali
si abbia la certezza della correttezza di
intervento . Veniamo da una legislazion e
sanitaria che ha posto tanti obiettivi ma
che ha anche seminato molte macerie e
fallimenti . Cerchiamo, ora, di invertire la
tendenza .

In questo senso, volevo dire alla collega
Bernasconi che capisco molte delle sue
argomentazioni . Tuttavia, occorre fare i n
verità uno sforzo per coinvolgere le re-
gioni dando a quest'ultime finalmente un
ruolo preciso ed evitando l'incredibile di-
rottamento «a cascata» delle responsabi-
lità che oggi si riscontra : il Governo, tra-
mite il Ministero, imputa alle regioni la
colpa di determinati fallimenti, le region i
alle unità sanitarie locali e quest'ultime a i
comuni, specialmente quelli di grandi di-
mensioni . Per altro verso, e risalendo i n
questa scala, i comuni attribuiscono le re -
sponsabilità alle unità sanitarie locali,
queste ultime alle regioni e poi, di nuovo, a l
Ministero. Si tratta, ripeto, di una sorta d i
cascata di responsabilità in cui nessuno,
ovviamente, è responsabilizzato .

Prendiamo atto che vengono qui dat e
precise indicazioni, chiamando anche i n
causa — lo dice un convinto regionalista
— il fatto che il Ministero possa esercitare
il suo potere sostitutivo . Laddove vi sono
inadempienze, queste vanno individuate e
sanate .

Per altro verso, a me piace sottolineare i l
dato costituito dalla congiunzione tra i l
momento della programmazione concret a
e l 'uso oculato della valvola finanziaria .
Solo in questo modo si potrà compier e
veramente un passo in avanti, evitando che
la programmazione sia null'altro che una
fissazione astratta di obiettivi, mentre gl i
ingenti flussi finanziari che esistono
nell'ambito sanitario si dirigono verso fi-
nalità che molte volte non vengono ne -
anche teorizzate .

Non so se 44 mila miliardi siano tanti o
pochi: tuttavia certamente il cittadino ita -

liano ha bisogno di prestazioni qualitativa -
mente migliori e più all'altezza del gene-
rale impegno civile che il paese, nella sua
globalità, sta assumendo nel settore . A
questo proposito do atto al ministro di ave r
invertito la tendenza verso il decadiment o
che esisteva in ambito sanitario .

Mi auguro, signor ministro, che il pros-
simo Governo possa considerare come
centrale il tema della sanità . Deve finire
questa sottovalutazione che indubbia-
mente esiste . Allo stesso modo, si deve
smettere di considerare la sanità null'altr o
che un fattore di spesa, per alcuni vers i
residuale. Quello sanitario è un grand e
tema che ha gigantesche connessioni con
l'aspetto economico e sociale. D'altra
parte, basterebbe ricordare il dettato costi -
tuzionale per rendersi conto di quale e
quanto impegno le forze politiche dovreb-
bero produrre per risolvere i problemi d i
questo settore .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro della sanità .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, ringrazio innanzitutto il relatore pe r
l'esposizione precisa, anche nella sua re-
plica, delle finalità del provvedimento, e
coloro che sono intervenuti nel dibattit o
per aver dato in parte notevole, mediante i
loro interventi, la possibilità di chiarire
alcuni punti che per la verità non ne avreb-
bero sempre bisogno, perché essi risultano
chiari dal testo o dalle cose stesse . Tutta -
via, sembra che sia necessario richiamarl i
alla mente perché non sfuggano .

Il primo punto riguarda i termini finali .
Ci troviamo al cinquantottesimo giorno d i
vigenza del decreto . Quindi siamo nella
condizione di non poter aspettare che
abbia luogo una terza lettura prima
dell'approvazione definitiva . Faccio no-
tare che tale provvedimento, dopo l'esame
del Senato, era pronto per essere discuss o
dall'Assemblea fin dal 24 marzo scorso ,
data dalla quale sono trascorsi quindic i
giorni . Circostanze diverse, non riconduci -
bili alla responsabilità del Governo e dell a
Commissione competente, hanno fatto sì
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che l'esame e la conversione di tale de-
creto-legge avvengano soltanto in quest i
giorni .

La natura di decreto-legge del provvedi -
mento in questione è collegata alla man-
cata approvazione dell'articolo 28 della
legge finanziaria. Non faccio osservazion i
circa la questione formale della costituzio-
nalità del decreto-legge. Tale problema è
stato risolto nei due rami del Parlament o
dalle Commissioni di merito .

Circa la questione sostanziale, devo dire
che il decreto-legge certamente si ri-
chiama all'articolo 28 della legge finanzia-
ria. Però, come risulta dai dibattiti svoltisi
in Commissione e in Assemblea, è diverso
dall'articolo 28, anche se non per la ma-
teria in esso contenuta . Credo che tale arti -
colo sia stato respinto non per divergenze
tra le varie parti nel merito, ma per motivi
politici di altro genere, che avrebbero po-
tuto non far approvare in quel momento,
come l 'articolo 28, gli articoli 29, 27, 13 o
qualsiasi altro .

Nel rimeditare su quanto è accaduto, c i
siamo trovati con una parte del piano sani -
tario nazionale già definite (quella riguar-
dante la programmazione ospedaliera) e
rimasta nell'ex articolo 29 del disegno d i
legge finanziaria. La premessa, invece, era
stata amputata.

L'urgenza e la necessità del provvedi -
mento nascono soprattutto dal fatto ch e
non riteniamo di dover ritardare l'applica-
zione dell'ex articolo 29 (non so ora a quale
articolo corrisponda) per mancanza del
presupposto, cioè dell'ex articolo 28. Non
crediamo sia il caso di ritardare l'attua-
zione di una più forte spesa di investimenti
nella sanità perché non abbiamo creato l e
basi, i presupposti, cioè perché non ab-
biamo proceduto alla razionalizzazione
dell'esistente .

L'articolo 28 tendeva, in un certo modo ,
a razionalizzare l'esistente . Il decreto-
legge di cui chiediamo la conversione in
legge segue una strada diversa : ha recupe -
rato (magari proprio perché è intervenut a
una bocciatura) un po' di ottimismo sull a
capacità degli enti locali e delle regioni d i
procedere nella direzione della ristruttu-
razione . L'articolo 28 era formulato in

modo tale per cui il potere di ristruttura-
zione era affidato allo Stato, cioè al Mini-
stero della sanità. Nel decreto-legge al no-
stro esame ripristiniamo il meccanism o
della legge n . 595, come ha ricordato il
relatore, con passaggi attraverso le unità
sanitarie locali e la regione, con la consa-
pevolezza — a questo punto, ahimé, l'otti-
mismo mi abbandona un po' — che in u n
certo numero di casi dovrà intervenire i l
potere sostitutivo dello Stato, cioè il Mini-
stero della sanità, come d'altra parte è pre -
visto in linea di principio anche dalla legg e
n . 833 di riforma sanitaria .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Anche per
l'ospedale del sindaco ministro Gaspari?

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Non ho capito la domanda .

GIANFRANCO TAGLIABUE. Onorevole mi-
nistro, lei sa che ieri è stato inaugurato
l'ospedale di Gissi, dove è sindaco il mini-
stro Gaspari . Vorrei chiedere se
quell'ospedale in un comune di tremil a
abitanti è conciliabile con questo de-
creto .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Non lo so, quando avremo finito d i
occuparci di tali questioni lo sapremo. Ve
ne sono degli altri, in Umbria e in altr e
regioni, sorti nello stesso modo. Dovremo
effettuare le necessarie valutazioni. Non
posso esprimermi in questo momento .

PRESIDENTE. Può presentare una in-
terrogazione a risposta immediata su tal e
argomento.

GIANFRANCO TAGLIABUE. Sono stati
inaugurati ventotto posti letto in medi-
cina .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità. Vi sono ospedali, per esempio vi-
cino a Milano, che sono molto più grandi di
quello di Gissi .

GIANFRANCO TAGLIABUE . Questo è
nuovo! Si tratta di dieci miliardi!
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CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità. Mi riferisco a strutture sanitari e
situate in paesi che, forse, sono molto più
piccoli di quello appena ricordato . Oc-
corre considerare innanzi tutto I'area ter-
ritoriale che tali ospedali servono, poi . . .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, l a
prego di non raccogliere quelle che no n
definirei provocazioni, ma indicazioni .

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Signor Presidente, a me non di -
spiace raccogliere delle provocazioni .

PRESIDENTE . Lo so, proprio per
questo l'ho pregata di non farlo ulterior-
mente !

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
sanità . Non ho alcuna difficoltà ad assicu-
rare all 'onorevole Tagliabue che misure -
remo la validità dell'ospedale di Gissi, cos ì
come quella degli altri esistenti in tutte l e
altre regioni, dagli Abruzzi all'Emilia ,
all'Umbria, per esempio, in cui mi è stato
detto che è sorta, non molto tempo fa, una
specie di cattedrale nel deserto, certa -
mente più grande di quella di Gissi, che è
costata più di dieci miliardi .

Analizzeremo tutto ciò tenendo cont o
della popolazione servita, delle specializ-
zazioni e così via .

Ritengo che debbano essere innanzi
tutto le regioni ad occuparsene ; pertanto,
secondo il dettato normativo, secondo i l
quale tutto deve essere di competenza
delle unità sanitarie locali, la domanda
deve essere rivolta a queste ultime, non a l
ministro della sanità, al quale ci si pu ò
rivolgere, in tali casi, soltanto in ultim a
istanza (affinché dia un indirizzo generale
e non perché possa compiere ispezioni), in
virtù del disposto normativo concreta -
mente realizzato dalla conversione in
legge del provvedimento in esame .

A proposito di tale materia, debbo rile-
vare che abbiamo già convocato anche i l
Consiglio sanitario nazionale, che dob-
biamo ascoltare in ordine agli standards ,
nella speranza — parlo sempre basandomi

sull'ottimismo — che il decreto-legge sia
convertito dalla Camera .

Debbo aggiungere che la relazione che
sta per essere definita di concerto tra i ser -
vizi del Ministero e le regioni previamente
consultate tende a superare il tradizionale
concetto del «posto-letto», rifacendosi ad
una visione più funzionale di tutti i servizi ,
quindi non soltanto di quello che ho ci-
tato .

Con questo, per rimanere soltanto al
tema del provvedimento in esame, riteng o
di aver fornito una risposta sostanziale alle
varie obiezioni sollevate su tale materia.

Caso mai, vi è da valutare un 'osserva-
zione avanzata dalla Commissione bi-
lancio e programmazione economica dell a
Camera: serve tale provvedimento per co-
prire il passivo di 1200 miliardi preceden-
temente previsto? Credo di sì, poiché
anche se le conclusioni possono essere di -
verse da quelle formulate in sede di prima
stesura, che prevedeva unicamente tagl i
(mentre attualmente si cerca di affrontare
anche il tema relativo alle note di prenota-
zione, quindi si cerca di poter conceder e
aumenti) ; desidero ribadire che sotto tale
aspetto annettiamo un valore molto pi ù
significativo allo squilibrio meridionale .

In tale zona, esiste un ulteriore que-
stione che, seppur non esplicitamente indi -
cata, dovremo affrontare : quella relativ a
allo squilibrio del numero dei posti-lett o
rispetto al valore standard (indicato
dall 'Organizzazione mondiale della sani-
tà), che è alla base sia della legge n. 833 sia
di tutte le altre normative successive : 6,5 di
cui 5,5 per i malati acuti . Mi riferisco per ò
anche alla sottoutilizzazione del numer o
dei posti-letto, che è inferiore alla quota
media prevista per una buona situazione
sanitaria .

Vi sono regioni, come la Calabria, nelle
quali, pur essendo il numero dei posti-lett o
molto inferiore allo standard indicato in
6,5 la loro utilizzazione è ancora molt o
bassa. Allora, si dovranno legare insieme il
decreto da convertire in legge e l 'ex arti-
colo 29 della legge finanziaria; si dovrà ,
cioè, prevedere una razionalizzazione
dell'esistente e al tempo stesso una razio-
nalizzazione nell'impostazione del futuro,
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nelle nuove costruzioni, nella formazione
del personale .

In tal senso, anticipo una risposta ch e
darò a chi richiede di riservare una quota a
favore del Mezzogiorno per il tirocinio de i
medici in medicina generale, affermand o
che nel Mezzogiorno sono necessari, più
che i medici generici, moltissime specializ-
zazioni che non esistono ; sono necessari
reparti, divisioni e servizi che non esistono .
Occorre altresì ristabilire una fiducia nell a
medicina pubblica del Mezzogiorno che ,
non dico che non esista, ma non è propria
delle classi dirigenti, le quali riflettono i l
loro costume anche sugli altri .

Non è quindi solo attraverso la previ-
sione di borse di studio, che cercheremo i n
qualche modo di incrementare (sempre s e
vi sarà concorrenza nella richiesta delle
stesse), che tenteremo di affrontare il pro-
blema . La pletora dei medici ha un carat-
tere tutto particolare . Ricordo sempre che,
quando discussi il contratto relativo all a
guardia medica, avendo avanzato offert e
piuttosto significative verso coloro ch e
esercitavano la propria attività solo come
guardie mediche, mi fu risposto il mattin o
seguente, proprio dai rappresentanti na-
poletani che erano venuti con la delega-
zione, che era necessario modificare l'of-
ferta poiché le guardie mediche erano po -
chissime. Ed erano medici che guadagna-
vano, prima del contratto, 700 mila lire a l
mese!

CARLO D'AMATO. Ci sono anche 5.000

giovani medici disoccupati !

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro della
Sanità. Sono disoccupati, sottoccupati e v i
sono alcune zone del paese nelle quali è
difficile far arrivare l'assistenza, anche
quella di base, perché la tendenza dei gio -
vani che si laureano in medicina e posson o
poi esercitare la loro professione è quella
di addensarsi nelle regioni più ricche, nelle
aree metropolitane, che offrono molteplic i
possibilità di lavori, anche saltuari, possi -
bilità di «entrare nel giro» delle riviste ,
dell'industria farmaceutica, e così via . In
altre zone del paese, invece, è difficile sta -
bilizzare dei medici che abbiano e conser-

vino un notevole valore . Non voglio dare
un giudizio generale, ma si riscontra
sempre di più la tendenza dei giovani a
fuggire, a compiere il viaggio verso il suc-
cesso o verso la ricerca di lavoro nel Nord,
così come i malati compiono il viaggio
della speranza verso il Nord .

Vi sono zone nelle quali è difficile repe-
rire l'assistenza di base così come, de l
resto, lo era già con i medici condotti, con i
cosiddetti «scavalchi» dell 'ultima fase
dell'esistenza dei medici condotti .

È stato qui ricordato che ricorre il de-
cennale della legge di riforma sanitaria ;
voglio altresì ricordare che ricorre anche i l
centenario della prima legge sanitaria ita-
liana. Nel 1888, infatti, si approvava in
quest'aula la legge che istituiva la condott a
medica, la condotta ostetrica : era la prima
legge sanitaria del paese . Con quella legge ,
in un certo modo, si cominciavano a mani -
festare i difetti che ancora oggi si riscon-
trano, e uno squilibrio molto accentuato .

In considerazione di tale squilibrio, con
l'applicazione del presente decreto-legge
(di cui chiediamo la conversione in legge) e
dell'articolo 29 della legge finanziaria, noi
vorremo fornire un consistente contribut o
nella direzione proprio di un riequilibrio ,
sapendo che non si può intervenire sol -
tanto in termini edilizi e di strumentazion e
medica . Occorre invece che si intervenga
anche in termini di formazione del perso-
nale medico e sanitario, nonché di una sua
stabilizzazione in aree del paese dalle qual i
tende a fuggire . Sono state svolte, nell'ar-
ticolo 5 talune osservazioni che non hanno
un valido fondamento . Come si evince da l
testo, l'articolo 5 non eroga alcun finanzia -
mento per la lotta contro l'AIDS, non sta-
bilisce alcuna tendenza privilegiata in di-
rezione delle costruzioni ospedaliere per la
lotta contro l'AIDS, ma si limita ad attri-
buire al ministro della sanità poteri di
intervento immediato (con controllo suc-
cessivo della Corte dei conti) per l'eroga-
zione delle somme occorrenti per la co-
struzione e la ristrutturazione dei reparti
ospedalieri di infettivologia . L'articolo 5

non prevede altro che questo .
Lo stanziamento per la lotta contr o

l 'AIDS non è contenuto in tale provvedi-
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mento ma nella legge di bilancio e nell a
legge finanziaria : si tratta di 100 miliardi .
Il potere attribuito al ministro della sanità
concerne l'esigenza di evitare gli enorm i
ritardi nelle costruzioni pubbliche, che s i
verificano quando sono necessari controlli
preventivi .

La commissione per la lotta contro
l 'AIDS ci segnalava, mediante un piano
messo a punto già nel dicembre del 1987, lo
stato di notevole decadenza della struttura
infettivologica ospedaliera rispetto alla ri -
presa delle malattie infettive, e quindi la
necessità di interventi che ammontano a d
una cifra limitata (181 miliardi ad oggi )
rispetto al piano generale . Ritengo che tal e
spesa sia destinata a crescere in quanto, in
taluni casi, occorrerà provvedere imme-
diatamente con interventi provvisori (mi
riferisco, per esempio, all'ospedale Spal-
lanzani di Roma), per poi procedere alla
definitiva costruzione delle strutture .

Certo, in questa direzione non vi è un
privilegio particolare: si tratta di uno degl i
aspetti del piano di settore, finalizzato all a
lotta contro l 'AIDS, che sarà presentat o
insieme ad altri programmi finalizzati e a l
piano sanitario nazionale, del quale — l o
ripeto — la parte ospedaliera è stata stral -
ciata dalla legge finanziaria a seguito d i
richieste del Ministero del tesoro .

La stessa immediatezza di decisioni è
consentita al ministro della sanità pe r
quanto riguarda le spese occorrenti pe r
programmi di informazione e prevenzione
a carattere nazionale. Il giorno immediata -
mente successivo alla conversione del de -
creto-legge e non prima (abbiamo dovuto
attendere che l'articolo 31 fosse stral-
ciato), la commissione per la campagna d i
prevenzione e di informazione ha aperto le
buste che erano ferme da alcuni mesi . Non
vi era infatti la possibilità materiale di uti -
lizzare le risorse previste alla voce «Istitut o
superiore di sanità», che pure consenti -
vano la spesa immediata ed il controllo
successivo.

Le buste sono state aperte ; la gara sarà
praticamente conclusa nel corso di quest a
settimana, quindi con la rapidità propri a
di una commissione preposta all'opera ch e
è già stata avviata .

Non si tratta naturalmente dell'unica
azione prevista di propaganda contr o
l'AIDS, dal momento che la gara è stat a
indetta per avere un'informazione di ca-
rattere generale rivolta a tutta la popola-
zione ed un programma specifico desti -
nato ai soli tossicodipendenti. Riman-
gono quindi scoperti altri settori, come le
caserme, le carceri, le scuole e così via .
Per quanto riguarda le scuole, mi son o
ovviamente rivolto al ministro della pub-
blica istruzione, senza la cui collabora-
zione non sarebbe possibile operare .

Dico queste cose con coscienza tran-
quilla, di fronte alla valanga di accuse
generiche che mi sono state rivolte i n
questa sede dal rappresentante de l
gruppo federalista europeo . Si tratta,
d'altronde, di accuse che conosco dal
principio alla fine, in quanto esse ven-
gono ripetute e rilanciate come se fossero
verità, nella convinzione che una buona
tecnica di propaganda sia quella di ripe-
tere sempre le stesse cose, in modo d a
farle diventare a poco a poco verità .

La verità è che prima che io fossi pre-
posto al Ministero della sanità non vi er a
stata alcuna iniziativa in sede parlamen-
tare, né radicale né di altri, per contra-
stare l'AIDS. Né vi era stata alcuna inizia -
tiva in sede di Governo, oltre alla raccolt a
dei dati epidepiologici . La verità è ch e
successivamente abbiamo richiesto fi-
nanziamenti ed abbiamo formulato u n
programma. Abbiamo poi avuto ritardi
conseguenti alla difficoltà di finanzia -
mento per le condizioni di bilancio . I
primi finanziamenti pervennero soltant o
con l'assestamento del bilancio del 198 7
(approvato, se ben ricordo, alla fine d i
ottobre dello scorso anno) . Tali fondi,
previsti nella voce «Ministero della sani-
tà», furono destinati immediatamente a
finanziare le richieste di alcune regioni e
sono tuttora in corso di assegnazione .
Ulteriori finanziamenti sono stati appo-
stati con il bilancio del 1988, che ha avuto
l'avventura di essere approvato no n
all'inizio dell'esercizio, ma soltanto a l
terzo mese .

Ho fatto queste precisazioni dal mo-
mento che sono state avanzate in ordine
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all'AIDS specifiche richieste . Ricordo co-
munque che l 'articolo 5, per quanto ri-
guarda l 'AIDS, contiene solo questa auto -
rizzazione .

Non mi soffermerò sulle parti relative
all'articolo 3, cioè sul blocco delle assun -
zioni, dal momento che ritengo che la
ripercussione sul bilancio dello Stato non
sia cambiata (anche se è variata la formu -
lazione relativa alla procedura per ri-
strutturazione degli ospedali): pur proce -
dendo velocemente non riusciremmo a
definirla prima della fine dell'anno .

Per l'esercizio 1988 quindi, in presenza
di un blocco delle assunzioni, tutte le con -
siderazioni relative all'economia no n
hanno consistenza : potranno assumerla
nel 1989, ma affronteremo la question e
con il bilancio del prossimo anno (anch e
in relazione ad altre voci di spesa sulle
quali riteniamo possibile operare econo-
mie) .

Con una diversa strutturazione no n
soltanto della parte ospedaliera, m a
anche del controllo relativo a tutta l a
voce dei «beni e servizi», credo che po-
tremmo recuperare quelle centinaia d i
miliardi in più che occorrerà probabil-
mente spendere per tagliare le code d i
prenotazione nella maggior misura pos-
sibile (che è poi uno degli interventi pre-
visti in questo decreto) .

Per il resto, come ho già detto, m i
rimetto a quanto è già stato osservato da l
relatore . Mi riservo di intervenire, se ne-
cessario, in sede di esame degli articoli .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate i n
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 7 aprile 1988, alle 10,30:

1. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S . 842. — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 8 feb-
braio 1988, n. 26, recante misure urgent i
per fronteggiare l'eccezionale carenza d i
disponibilità abitative (approvato dal Se -
nato) (2494) .

— Relatori : Russo Raffaele e Piermar-
tini .

(Relazione orale) .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 844 . — Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 8 feb-
braio 1988, n. 27, recante misure urgent i
per le dotazioni organiche del personal e
degli ospedali e per la razionalizzazione
della spesa sanitaria (approvato dal Se -
nato) (2495) .

— Relatore: Renzulli .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 19,20 .

Apposizione di firme ad una mozione .

La mozione dei deputati Martinazzoli ed
altri n. 1-00074, pubblicata sul resocont o
sommario del 24 febbraio 1988, a pagina L ,
seconda colonna, è stata sottoscritta anche
dai deputati Bianchini e Bertoli .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT. MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
Avv . GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21 .10 .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GABBUGGIANI, PALLANTI E MI-
NOZZI. — Al Ministro della difesa . — Per
sapere – premesso che

il giorno lunedì 14 marzo 1988 per
l'esplosione di una bomba a mano SRC M
raccolta nel poligono di tiro sito in loca-
lità Indicatore nel comune di Campi Bi-
senzio (Firenze) tre giovani sono rimast i
feriti, di cui uno di essi ha perduto un a
mano ;

il poligono di tiro dell'Indicatore ,
gestito dalla Brigata Friuli ed usato an-
che dalle forze armate in genere e dall e
forze dell'ordine, si estende su un appez-
zamento di terreno di circa 14 ettari d i
proprietà demaniale, sin dai primi anni
del secolo ed oggi viene a situarsi i n
un'area che ha avuto negli ultimi du e
decenni un ampio sviluppo urbanistico e d
è percorsa nel tratto che collega le fra-
zioni di S. Piero a Ponti e di Poggio a
Calano, da una importante via di comuni-
cazione da e verso le città di Firenze ,
Prato e Pistoia . Si tratta di un'area asso-
lutamente priva di recinzione e quindi d i
pericoloso facile accesso a tutti, come av-
viene, e specialmente da parte dei ragazz i
del luogo privi di altre idonee strutture
attrezzate per il loro svago, anche a
causa della sottrazione al comune del ter-
reno che essa occupa. Il poligono inoltre
sorge in mezzo alle abitazioni ed a poch e
decine di metri dai depositi dell'Etruria -
gas e da due distributori di Gpl ;

nel poligono dell'Indicatore si svol-
gono continue esercitazioni militari – che
a volte si protraggono per settimane – con
lancio di bombe a mano, uso di mezz i
corrazzati e cariche di tritolo, le quali ,
nelle condizioni suddette, oltre che rap-
presentare un grave permanente rischio
per la incolumità della popolazione local e
disturbando la quiete pubblica col fragore
delle esplosioni e dei mezzi corrazzati che
scuotono le abitazioni circostanti :

paventando da tempo quanto poi s i
è disgraziatamente verificato col feri-
mento di tre giovani, il comune di Camp i

Bisenzio chiese oltre due anni orsono a l

Ministero della difesa ed alla regione Mi-
litare Tosco Emiliana la immediata recin-
zione dell'area del poligono, la sua di-
smissione a fini militari, la sua bonifica
da eventuali residuati delle manovre mili-
tari e la sua utilizzazione pubblica come
area verde o parco naturale. Tali richiest e
sono state in questi giorni fermament e
ribadite da tutte le forze politiche locali e
dal consiglio comunale ;

il comando della Regione Militare
Tosco Emiliana ha fatto sapere all'ammi-
nistrazione comunale di Campi Bisenzi o
di non essere in grado di smobilitare i l
poligono dell'Indicatore, a meno che no n
si giunga ad una permuta di terreni da
parte del comune stesso, il quale s i
estende su un territorio fortemente urba-
nizzato ;

sul grave incidente denunciato du e
inchieste sono state avviate da parte dell a
Regione Militare Tòsco-Emiliana e dell a
magistratura, al fine di accertare lo svol-
gimento dei fatti e le eventuali responsa-
bilità in ordine alle quali risulterebbe d a
notizie di stampa che il Comiliter abbi a
voluto puntualizzare una propria inter-
pretazione dell'accaduto in rapporto al -
l 'uso del poligono da parte anche di altre
forze militari –:

se alla luce del grave episodio acca-
duto e dato il permanente grave rischio
esistente per l ' incolumità e la quiete pub-
blica nella zona, non intenda, qual e
prima urgente misura, accogliere imme-
diatamente le richieste della cittadinanza ,
delle forze politiche e del consiglio comu-
nale di Campi Bisenzio e quindi disporre
la dismissione del poligono militare del -
l'Indicatore, la sua recinzione e la succes-
siva bonifica del terreno interessato ;

se non intenda, data l'insostenibilità
del permanere, nella situazione data
sopra descritta, di tale struttura militare
in località Indicatore, orientarsi eventual-
mente verso il definitivo trasferimento del
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poligono in - altre aree della provincia d i
Firenze che non presentino alcuna form a
di antropizzazione e che siano quind i
esenti da ogni rischio per la pubblic a
incolumità ;

se non intenda interessare il Comi-
tato regionale all 'uopo costituito a norma
di legge tra il Comando della Region e
Militare Tosco-Emiliana e la regione To-
scana, al fine di dare rapida soluzione a
questo grave problema .

	

(4-05504)

DONATI . — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali e dell'ambiente. — Per
sapere – premesso che

nella sommità del colle di Rontan a
presso Brisighella (Ravenna), l 'Enel ha
ultimato in data 20 giugno 1987 i lavor i
per la costruzione di un enorme tralicci o
con opere edili annesse ;

in merito al progetto, la sovrinten-
denza ai beni ambientali e architettonici
di Ravenna aveva espresso parere contra-
rio, poiché « non compatibile con i criteri
di tutela ambientale » (27 marzo 1986) ;

detto diniego è stato confermato i n
data 14 aprile 1987 dal sottosegretario d i
Stato al ministero dei beni culturali e
ambientali ;

nonostante il duplice riconoscimento
del danno ambientale causato dall ' Enel, i l
sindaco di Brisighella si è rifiutato d i
intraprendere la procedura di demolizion e
prevista dalla legge, sostenendo la vali-
dità della concessione da lui rilasciata
all 'Enel in data 12 febbraio 1986, poich é
il ministero avrebbe dovuto confermare i l
parere della sovrintendenza entro ses-
santa giorni, cosa non avvenuta – a suo
dire – nei termini ;

in ogni caso, il sindaco ha rilasciat o
una concessione senza tener conto mini-
mamente dei valori ambientali, contri-
buendo così pesantemente al massacro
della sommità del colle di Rontana – :

1) dal ministro per i beni cultural i
e ambientali se intende disporre d 'auto-
rità l 'annullamento della concessione di

cui sopra, diffidando al contempo il sin-
daco ad emettere la doverosa ordinanza
di demolizione, ai sensi della legge n . 47
del 1985 ;

2) dal ministro dell'ambiente se in -
tende avviare l'azione di risarcimento de i
danni ambientali nei confronti del sin-
daco di Brisighella, ai sensi dell'articolo
18 della legge n . 349 del 1986 . (4-05505 )

BASSI MONTANARI, MODUGNO, RU-
TELLI, TAMINO, BENEVELLI E GARA-
VAGLIA . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso ch e

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 giugno 1987, n . 289, all'arti-
colo 26 « Assistenza programmata ad as-
sistiti non ambulabili », articola forme d i
assistenza domiciliare per pazienti no n
ambulabili, assistenza nei confronti di pa-

zienti in residenze protette ed assistenz a
domiciliare integrata (seppure in fase
sperimentale), al fine di garantire assi-
stenza sia sanitaria che sociale a domici-
lio per evitare il ricovero;

l 'articolo 26, anche se non risolutivo
del problema complessivo dell 'assistenza
sanitaria domiciliare, può essere conside-
rato un importante provvedimento « tam-
pone » in mancanza di un programma
organico risolutivo ed auspicabile ;

tale articolo restituisce al medico d i
famiglia il « suo ruolo di medico cu-
rante » e responsabile verso il proprio pa-
ziente ;

ad oggi solo le regioni Toscana ed
Emilia-Romagna hanno stipulato intese
normative ed economiche con i sindacat i
medici di categoria maggiormente rappre-
sentativi in sede regionale ;

le regioni ed i sindacati dovevano
stipulare le intese di cui sopra entro 6
mesi dalla pubblicazione del decreto de l
Presidente della Repubblica, quindi entro
gennaio-febbraio 1988 ;

dopo tale termine l'erogazione d i
questa forma di assistenza deve essere
disciplinata nelle regioni, ove non si sia
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proceduto alla stipula di un accordo, da
una intesa da concordarsi a livello nazio-
nale ;

da parte del segretario general e
della FIMMG, dottor Boni, è stato solleci-
tato più volte un incontro con il ministro
della sanità e l'assessore alla sanità dell a
regione Lazio per stipulare l ' intesa a li -
vello nazionale e regionale ;

gli effetti dell'articolo 26 potrebbero
decadere a giugno 1988, salvo deroga, e
lasciare una larga parte della popolazion e
che necessita di assistenza sanitaria do-
miciliare priva di un servizio essenzial e
sia per il paziente, sia per i propri fami-
liari ;

l'applicazione di tale articolo, ne i
termini, mediante un accordo nazionale ,
potrebbe essere un primo passo per elimi-
nare le segmentazioni e le disparità ne l
campo dell'assistenza sanitaria a domici-
lio tra le varie regioni ed anche tra l e
varie UUSSLL di uno stesso comune ;

il problema dell 'invecchiamento
della popolazione non consente ulteriori
rinvii di interventi operativi, risultando
da dati ONU che l 'Italia all 'inizio del
2000 avrà il record m9ndiale di person e
al di sopra dei 65 anni, cioè il 16,4 per
cento della popolazione ;

l'articolo 26 alla lettera b) contem-
pla un'assistenza integrata, comprendente
sia quella sanitaria sia quella sociale, i l
cui fine è quello di evitare il ricovero
ospedaliero per il quale lo Stato italiano ,
da rilevazioni OMS per soggetti al di so-
pra dei 65 anni, devolve il 74 per cento
della assistenza per prestazioni e ricover i
ospedalieri, ormai concordemente ricono-
sciuti antieconomici ed inefficaci da l
punto ' di vista psichico e del recupero
fisico, mentre solo il 3 per cento è devo-
luto a prestazioni extraospedaliere no n
mediche e non farmacologiche – :

quali motivi hanno sino ad oggi im-
pedito, che tale intesa tra il Ministero
della sanità e i sindacati di categoria ,
possa essere concordata perché siano res i
esecutivi i dettami dell 'articolo 26 del

decreto del Presidente della Repubblic a
n . 289/87;

se e quali iniziative da parte de l
ministro della sanità si intendano assu-
mere per non far decadere gli effetti del -
l 'articolo 26 sopracitato che, se pur no n
risolutivo, potrebbe favorire un'azione d i
assistenza domiciliare rivolta a cittadin i
che per condizioni economiche, familiar i
e personali sono certamente tra i più bi-
sognosi .

	

(4-05506 )

ANDREIS, PROCACCI E DONATI . —
Ai Ministri dell'ambiente, per i beni cultu-
rali e ambientali e dei lavori pubblici. —
Per sapere – premesso che

nella riserva naturale « Oasi del Si-
meto » (Catania) è in atto una pesantis-
sima attività di abusivismo edilizio ;

detta riserva è vincolata in forza de i
seguenti provvedimenti : destinazione a
Parco territoriale urbano dal piano rego-
latore generale del comune di Catania e
vincolo paesaggistico ai sensi della legg e
n . 1497 del 1939, in applicazione dell a
legge n . 341 del 1985 ;

nonostante l'intervento del pretore
di Catania dottor Gennaro il quale h a
sequestrato sin dal settembre 1985 tutta
l'area in questione, il fenomeno dell'abu-
sivismo continua indisturbato ;

altresì, il Consorzio per l'area di svi-
luppo industriale di Catania ha proget-
tato due interventi pericolosissimi per i l
territorio della riserva in quanto volti a
tagliare l'apporto idrico alla foce de l
fiume Simeto; in particolare : 1) un im-
pianto di presa, chiarificazione e potabi-
lizzazione a pochi chilometri dalla foc e
(località Passo Martino) ; 2) un progetto
tendente a deviare, più a monte, parte
del fiume, al fine di riempire il co-
struendo invaso di Lentin i

a) quali iniziative intendano pren-
dere i ministri interrogati per reprimere i
fenomeni di abusivismo di cui sopra e i n
particolare se intendano richiedere agl i
amministratori locali coinvolti nella vi-
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cenda il risarcimento dei danni arrecat i
all'ambiente, ai sensi dell'articolo 1 8
della legge n . 349 del 1986;

b) se i ministri interrogati cono-
scano o intendano accertare quali sa -

ranno le effettive portate che verranno
tolte al fiume e se verrà assicurata una
portata minima (e di quale entità) a
valle delle opere suddette ;

c) se il ministro dell'ambiente in -
tenda disporre una preventiva valutazion e
di impatto ambientale relativa ai du e
progetti citati, con particolare riguardo
all'assetto idrogeologico, all'apporto so-
lido al litorale con conseguente erosion e
della spiaggia, nonché al depauperamento
della falda con possibili scompensi idric i

a tutta la zona umida della riserva e all e
alterazioni delle formazioni vegetali a
causa del conseguente avanzamento, vers o
l'interno, della fascia di contatto tra ac-
que dolci e salate.

	

(4-05507 )

FILIPPINI ROSA. — Ai Ministri del-
l'ambiente, per i beni culturali e ambiental i
e per i problemi delle aree urbane. — Per

sapere – premesso che

nel comune di Castelforte (Latina) ,
l'amministrazione comunale ha approvat o
un provvedimento in forza del quale s i
stabilisce la costruzione di un edificio
scolastico sull'apice di una collina deno-
minata San Martino, in seguito a procedi -
mento d'esproprio dell'area interessata
(costo complessivo dell'operazione : 4 mi-
liardi) ;

il luogo in questione è un fondo col-
linare da secoli condotto a oliveto, co n
presenza di numerosi alberi di carrubo e
di ventrisco, oltre di una vegetazione d i
particolare pregio e rarità ;

ferma restando l'importanza de l
provvedimento di edilizia scolastica de-
ciso dal comune, il sito scelto non appare

opportuno neanche per motivi di funziona-
lità: si tratta infatti di una zona distante
oltre due chilometri dal centro abitato ,

poco fornito da strumenti urbanistici (fo-
gne, luce, acqua, strade, eccetera) ;

inoltre il luogo prescelto è da rite-
nersi inidoneo per l'accidentalità de l

suolo dovuta al fatto che la collina è

rocciosa e con declivi molto scoscesi – :

quali iniziative intendano adottare

per garantire la tutela del crinale in que-
stione e impedire la collocazione di u n

edificio in area inidonea e soggetta a ri-
schi di staticità .

	

(4-05508)

CERUTI, MATTIOLI, BOATO, GROS-
SO, ANDREIS, BASSI MONTANARI,
CIMA, DONATI, FILIPPINI ROSA, LAN-

ZINGER, PROCACCI, SALVOLDI E SCA-

LIA. — Ai Ministri dell'ambiente e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

il ciclo di lavorazione di taluni im-
pianti industriali che trattano gli inert i

fluviali del fiume Calore nel comune di
Apice in provincia di Benevento necessit a
di una enorme quantità d'acqua prelevata
dal fiume e poi reimmessa tramite con -

dotte sotterranee più a valle ;

detti scarichi provocano l'intorbidi -

mento del corso d'acqua a valle ;

le autorità locali non sono interve-
nute nemmeno dopo petizioni popolari e
varie manifestazioni pubbliche – :

quali provvedimenti urgenti inten-

dano di adottare gli interrogati ministri ,

ciascuno nell'ambito delle rispettive com-
petenze, affinché un così grave danno am-
bientale abbia a cessare e si riporti all a

normalità la posizione delle aziende ch e

lavorano gli inerti fluviali .

	

(4-05509 )

DONATI . — Ai Ministri dell 'ambiente,
per i beni culturali e ambientali e dei la-
vori pubblici . — Per sapere – premesso

che

il comune di Cesenatico ha adottato

una variante al Piano regolatore definita
Piano di riqualificazione turistica » (de -

liberazione consiliare n. 362 in data 29

luglio 1985) ; -
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tale variante prevede tra l'altro al-
cuni pesanti interventi edificatori in al -
cune delle residue aree libere della zon a
mare quali : a) l'edificazione di un parco
acquatico con acquascivoli e piscine "ocea-
niche", con discoteca, negozi, ristoranti ,
sale giochi, in una zona già a verde pub-

blico attrezzato ed in gran parte all ' in-

terno della zona di rispetto cimiterial e
del capoluogo; b) l'edificazione di im-
pianti, piscine ed attrezzature di vario
tipo nella fascia "ex demaniale", cioè nel -
l 'area inedificata retrostante la spiaggia ,
compresa entro i limiti di tutela stabilit i
sia dall 'articolo 33 della legge regionale
dell 'Emilia-Romagna n . 47 del 1978, si a
dall 'articolo 1 della legge n . 431/85 ; c)
l'edificazione di discoteca, sala giochi, ri-

storante, ecc ., definita « Centro integrato
di servizio » nell 'area nuit che attual-
mente risulta essere edificata solo in pre-
cario, all ' interno delle fasce di tutela d i
cui alla legge regionale n . 47178 e della
legge n . 431/85 ; d) la ristrutturazione,
demolizione e cambio d'uso di numerose
colonie, alcune delle quali (La Varesina ,
la Bonomelli, la Stella Maris) hanno an-
che rilevante interesse storico-artistico ,
per ricostruire i volumi già esistenti come
centri terziari e commerciali o come al-
berghi, con piscine ed altre attrezzature
varie nelle aree scoperte e ciò in palese
contrasto con quanto stabilito dall'arti-
colo 35 della legge urbanistica regionale
n . 47/78 ; e) la costruzione di alberghi ,
sale convegni ed altre attrezzature nell'a-
rea edificata « Camping Motel »; f) la co-
struzione di attrezzature per lo sport, ri-
creative e un campo golf in una vast a
area agricola (più di 50 ettari), inter-
vento che comporta la perdita di prezioso
suolo agricolo ed avente un enorme fabbi-
sogno idrico ;

inoltre, il comune di Cesenatico ha
già illegittimamente autorizzato la costru-
zione del suddetto parco acquatico utiliz-
zando l ' istituto della deroga prevista dal-
l 'articolo 54 della legge regionale n . 47/
78, sostenendo che interventi per la rea-
lizzazione dì discoteca, negozi, ristoranti ,
sale giochi, boowling, ecc., rientrano tra

gli edifici o impianti pubblici, ovvero ri-
spondenti ai fini perseguiti dalla pubblic a

amministrazione ;

altresì, il comune ha ceduto un'area

di circa 53.000 metri quadri in diritto d i

superficie perché la società immobiliare
« Quadri » realizzi il parco acquatico e l e
altre attività e che tale area era al mo-
mento della cessione destinata dal PR G

vigente a verde pubblico attrezzato e con -

correva al reperimento degli standard pre-

visti per legge;

mentre la suddetta società immobi-
liare si fondeva con altra società immobi-
liare, venivano approvate molteplici va-
rianti al piano volumetrico approvato (in

deroga al PRG) e che ogni volta il parco

acquatico si è arricchito di nuove e pi ù

redditive funzioni ;

per la realizzazione del progetto d i

Acquaparco, di cui sono già iniziati i la-
vori, sono stati abbattuti, dopo un rigo-
roso e costoso censimento, ben 1 .21 5

(milleduecentoquindici) alberi esistent i
nel parco così privatizzato, benché le
norme del PRG vigente vietassero ogn i

abbattimento ;

il comune di Cesenatico, compreso

fra quelli individuati dalla legge 10 di-
cembre 1980, n . 845 (legge Ravenna), ha

richiesto l'autorizzazione a perforare u n

pozzo (profondo 190 metri) per fornire

l 'acqua al parco acquatico, dichiarando
che il pozzo serviva all'Acquedotto di Po-

nente e che tale pozzo (privato) è stato
addirittura costruito dalla Società immo-
biliare a scomputo degli oneri di urbaniz-
zazione (e quindi con soldi pubblici) ;

quindi, il comune ha compiuto una
serie di gravi irregolarità nel chiaro in-

tento di favorire e rendere possibile una

grossa speculazione, secondo un modello
ben sperimentato che ha portato in poch i
decenni alla distruzione ambientale e ter-
ritoriale di tutta la costa regionale ;

tutti gli interventi di cui sopra ai

punti da a) ad f), propongono ulteriori
edificazioni, in contrasto con i princìpi d i
tutela del territorio e della costa indicati
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dall'articolo 33 della legge urbanistica re-
gionale, dall'articolo 1 della legge n . 431/
85, oppure dalla legge n . 1069 del 1939,
come nel caso delle colonie di interesse

storico-artistico, oppure dell'articolo 3 5

della stessa legge regionale n . 47/78 come

nel caso delle altre colonie, oppure con i l

Piano paesistico regionale adottato dalla
Giunta regionale e soprattutto con l ' inde-

rogabile esigenza di una vera riqualifica-
zione ambientale di parti del territorio
ormai compromesse da interventi sempre
distruttivi e di rapina – :

dai ministri interrogati quali inizia-
tive intendano prendere in merito all a
vicenda esposta ;

in particolare se :

a) considerano legittimo che il co-
mune abbia approvato progetti di carat-
tere privatistico-speculativo in contrasto
con il PRG utilizzando l'istituto della de -

roga di cui all'articolo 54 della legge re-
gionale n. 47/78 ;

b) se considerano legittimo che l a
regione abbia autorizzato un pozzo pe r
scopi idropotabili e che questo sia co-
struito, invece, con denari pubbici per
alimentare degli acquascivoli ;

c) se considerano legittimo ch e

venga alienata un'area a verde pubblico

per fare strutture di carattere privato

commerciale ;

d) se considerano legittimo i l
fatto che per far posto a tali strutture
sono stati abbattuti 1 .215 alberi ;

e) se considerano legittimo che i l
rispetto cimiteriale sia ridotto da- 200 a

50 metri per poter costruire gigantesche

balere in vetroresina, acquascivoli altis-
simi, rumorose discoteche, boowling, sale

giochi e ristoranti ;

f) se risulta che al momento del-

l'istruttoria della variante al PRG citat o

in premessa erano conosciute tali inizia-
tive comunali e se di esse è stato tenuto

conto nell'esame e valutazione della va-
riante stessa :

g) che cosa intendono fare i mini-
stri interrogati per rimuovere le eventual i

illegittimità e per impedire che venga

realizzato un intervento che comport i

un'ulteriore edificazione delle poche aree ,

alcune delle quali già pubbliche, che sono

e devono restare libere ;

h) se i ministri interrogati inten-
dano esercitare l'azione di risarcimento

dei danni ambientali, ai sensi dell'articolo

18 della legge n . 394/86, nei confronti dei

membri dell'amministrazione comunale d i

Cesenatico, per i danni sino ad oggi cau-
sati al territorio .

	

(4-05510)

STERPA . — Ai Ministri del tesoro, della
pubblica istruzione e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso

che l'articolo 15 – secondo e terzo

comma – della legge 30 luglio 1973 ,

n. 477, consente al personale ispettivo,

direttivo, docente e non docente della

scuola di chiedere al compimento del ses-

santacinquesimo anno di età di essere

trattenuto in servizio fino al raggiungi -

mento del limite massimo o minimo dell a

pensione e comunque non oltre il settan-

tesimo anno di età ; e che la Corte de i

conti ha affermato, con deliberazion i

n. 1341 del 15 aprile 1983 e n. 1589 de l

24 ottobre 1985, che l 'amministrazion e

deve tener conto del solo servizio prestato

dal dipendente in costanza del rapporto
d'impiego destinato a proseguire in virt ù
della proroga, mentre i servizi o period i

estranei al rapporto medesimo potranno

concorrere alla formazione del presuppo-
sto legittimativo della proroga stessa, s e

ed in quanto gli interessati ne facciano

esplicita richiesta – :

se non sia possibile disporre che i l
periodo di tempo corrispondente alla du-

rata del corso legale di studi universitar i

possa essere utilizzato d'ufficio ai fin i
della proroga anche se non ne venga fatta
esplicita richiesta da parte dell'interes-

sato.

	

(4-05511)
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RAUTI. -- Al Ministro dell' industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere –
tenuto conto che, con la determinazione
del CIP - provvedimento 8/88 G .U . 49 de l
29 febbraio 1988 sulla tariffa R.C. Auto
per l 'anno 1988 - sono state modificate l e

condizioni generali di asssicurazione co n

l'introduzione dell'art . 3 dove si reinseri-
sce un diritto da pagarsi da parte dell'as-
sicurato per ottenere la carta verde rela-
tiva alla circolazione nei paesi non fa-
centi parte della CEE, quali : Finlandia ,

Norvegia, Svezia e Cecoslovacchia – :

la destinazione dell'importo di lire
4 .000 + tasse governative che l 'assicurato
è tenuto a versare, visto che il pagament o

della carta verde serve solo ad integrare

l'eventuale massimale R.C.A. qualora

fosse insufficiente per i paesi esteri, all'in-
terno dei quali l'autoveicolo dovrebbe cir-
colare ;

se non ritenga il Governo di riconsi-
derare il provvedimento CIP, anche te-
nendo conto del notevole disagio arrecat o
agli utenti e l'aggravio di lavoro per gl i

operatori del servizio, poiché non è diffi-
cile intravedere, nella parte impositiv a

del provvedimento stesso, un aumento ta-
riffario aggiuntivo dissimulato . (4-05512 )

NAPOLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere – tenendo conto della
decisione ANAS di costruire un nuovo

svincolo autostradale a Sud di Cosenza e
del dibattito in corso relativamente a l
percorso previsto nel -progetto – :

se non ritenga di aprire un 'indagine
allo scopo di conoscere i proprietari dei
terreni interessati dal progetto e dalle va -
rianti in discussione, anche allo scopo d i

stabilire se non esistano interessi reali a
loro sostegno e di realizzare, invece, un a
scelta obiettiva che prescinda da essi .

(4-05513 )

NAPOLI . — Ai Ministri per i beni cul-
turali e ambientali e di grazia e giustizia .
— Per sapere – tenuto conto che

il geometra Natale Granata, titolare

dell 'omonima ditta specializzata in re-
stauri ed iscritta tra le fiduciarie della

sovrintendenza ai beni ambientali, archi -

tettonici, artistici e storici della Calabria ,

aveva a suo tempo denunciato all'autorità

giudiziaria -fatti e circostanze riguardant i

le attività della sovrintendenza relativa -
mente agli affidamenti dei lavori ed i n

particolare aveva accusato il signor Aldo

Ceccarelli, sovrintendente per i ben i
AAAS, di interesse' privato in atti di uffi-

cio ;

a seguito di tale denuncia, fu impu-

tato di calunnia ; imputazione che ha
tolto ogni operatività alla sua impresa

con gravi danni economici ed occupazio-
nali che, con il fermo dell'azienda, dura

ormai da due anni ;

con sentenza del 24 agosto 1987, i l

Granata è stato assolto « perché il fatto

non sussiste » e che nella stessa sentenza
il giudice _istruttore rileva che « conside-
rata la esclusione del Granata dalla par-
tecipazione alle gare di appalto, che ap-
pare davvero emblematica e priva di giu-
stificazione; valutati i meccanismi parte-

cipativi delle predette gare, la esiguità se
non addirittura la unicità delle offerte, ed
i conseguenti modestissimi ribassi d'asta ,
che non trovano riscontro in altre ammi-
nistrazioni, e soprattutto la verità storica

dei fatti sottoposti dal Granata al magi -

strato penale per ciò che attiene la sinto-
matica conoscenza in anticipo delle im-
prese assegnatarie dei lavori oggetto delle

varie gare di appalto, ne consegue che

emergono da ciò chiari e univoci element i
che portano ad escludere, nell'imputato ,
la consapevolezza dell'innocenza degli in-
colpati, evidènziandosi anzi la convin-

zione dell 'esatto contrario . Occorre ancora

rilevare che il Granata, sostanzialmente ,
si è limitato a denunziare, peraltro chia-
ramente specificandoli come probabili ,
fatti che poi si sono dimostrati veri e
certi, senza specifica attribuzione di essi

a determinate persone, sicché manca
nella specie, per la struttura del reato d i
calunnia, non solo il dolo necessario con-

sistente nella certezza dell ' innocenza ma
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anche qualsivoglia altro elemento che di
esso possa essere caratterizzante e costi-
tutivo. » ;

nonostante l'assoluzione, il Granata
non è stato più invitato alle gare di ap-
palto per restauri, dalle quali viene
escluso con violazione della legge — :

1) quali sono i motivi per cui non è
stata aperta una indagine amministrativa
a carico della sovrintendenza ai beni
AAAS di Calabria e del suo responsabile ,
nonostante i giudizi espressi dalla stessa
autorità giudiziaria nella sentenza riguar-
dante il Granata sulla «verità stòrica de i
fatti » denunciati e se per gli stessi fatt i
siano stati iniziati procedimenti giudi-
ziari ;

2) quali sono i motivi per cui, d i
fronte alla gravità della denuncia, non s i
sia provveduto alla sospensione dall'inca-
rico del sovrintendente ai beni AAAS d i
Calabria che dalla sentenza di assoluzion e
del Granata esce di fatto sconfitto of-
frendo motivo di gravi riserve, dubbi e
perplessità relativamente alla gestione
della sovrintendenza stessa .

	

(4-05514)

CAPANNA, RUSSO FRANCO E RON-
CHI . — Ai Ministri degli` àf fari esteri, d i
grazia e giustizia . — Per conoscere — pre-
messo ch e

Mordechai Vanunu, il tecnico israe-
liano che rese pubbliche notizie compro-
vanti le ricerche del governo del suo
paese per fabbricare ordigni nucleari ne l
centro di Dimona, è stato condannato a
18 anni di reclusione ;

la minaccia della proliferazione nu-
cleare è uno dei maggiori pericoli che
l'umanità si trova ad affrontare ;

per le sue rivelazioni Vanunu dap-
prima fu rapito a Roma da agenti de i
servizi segreti israeliani ed in seguito sot-
toposto ad un - regime —di detenzione inu-
mano, senza neanche la possibilità di ri-
cevere visite dei parenti ;

il processo si è svolto a porte chiuse
al di fuori di ogni possibile controllo del -
l'opinione pubblica interna e internazio-
nale ;

« nell 'ottobre 1986 Vanunu rivelò
che a Dimona vengono prodotte annual-
mente 88 libbre di plutonio, sufficienti a
fabbricare 8-10 bombe l'anno; l'acqua pe-
sante necessaria in questo processo, circ a
20 tonnellate, era stata ottenuta dall a
Norvegia con la promessa che sarebbe
stata utilizzata per scopi pacifici . Venne
stabilito anche che le autorità norveges i
avrebbero potuto mantenere diritti d i
controllo sull'impiego dell'acqua pesante »
(Ken Coates, Il rnanifesto) e che il Go-
verno israeliano rifiutò tale controllo così
come quello dell'Agenzia internazionale
per l 'energia atomica ;

sempre nell'articolo di Ken Coates
su Il manifesto del 27-28 marzo 1988 ,
vengono riportate rivelazioni di natura e
fonte relative alla collaborazione tra Su-
dafrica e Israele in campo di sperimenta-
zione nucleare e a vari test congiunti —
con esplosioni di ordigni — rilevati d a
satelliti sovietici e statunitensi e confer-
mati da successivi rapporti tecnici ;

in una risposta scritta alla prece-
dente interrogazione n . 4-01003, il sotto-
segretario di Stato Mario Raffaelli affer-
mava : « le autorità israeliane sostennero
in tale occasione che non potevano essere
imputati al loro governo comportament i
od intenzioni tali da essere in contrasto
con interessi italiani o da violare la so-
vranità del nostro paese » ed ancora « I n
assenza di una definitiva indicazione d a
parte degli organi giudiziari italiani circa
l'eventuale trasgressione da parte di altr i
paesi di norme del nostro ordinamento ,
appare prematuro un ulteriore passo di-
plomatico presso le autorità israeliane » ;

il magistrato incaricato dell'inchie-
sta relativa al rapimento Vanunu, Dome-
nico Sica, ha dichiarato al Sunday Times
di essere in attesa della sentenza dell a
magistratura locale prima di compiere un
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viaggio in Israele e svolgere gli opportun i
accertamenti e che ormai tale sentenza è
stata emessa – :

se nel frattempo siano stati compiut i
ulteriori passi nei confronti delle autorit à
israeliane, se non altro per protestare
contro il regime di detenzione e le moda-
lità del procedimento giudiziario cui è
stato sottoposto Mordechai Vanunu, re-
sponsabile di un comportamento da molt i
considerato encomiabile in quanto diretto
alla salvaguardia della pace nel mondo ,
tanto da essere proposto da trentasei
membri del Parlamento britannico pe r
l 'assegnazione del premio Nobel ;

quali iniziative s'intenda adottare i n
ogni sede appropriata per verificare che i l
principio della non proliferazione di arm i
nucleari venga rispettato e rafforzato ;

ora che la sentenza contro Vanunu è
stata emessa e nulla può essere addotto
come motivazione per un ulteriore ritardo
nell'accertamento formale di quanto ap-
parso evidente già da tempo all'opinion e
pubblica internazionale: cioè che il tec-
nico israeliano è stato rapito a Roma da i
Servizi israeliani, in aperto contrasto co n
la legislazione italiana e internazionale ,
se non s 'intenda muovere energici passi
presso il Governo israeliano per prote-
stare contro tali ripetute violazioni de i
diritti dell'uomo e della sovranità del no-
stro paese e perché il signor Vanun u
possa contare sul rispetto e la tutela dei
propri diritti .

	

(4-05515 )

COLOMBINI E CECI BONIFAZI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-
messo che

nella USL-RMIO (ex 15) opera da
anni un Centro di educazione motori a
della CRI in via Ramazzini, Roma ;

a seguito del mancato scioglimento
della CRI, previsto dalla legge n . 833 di
riforma sanitaria, il servizio ha subìto u n
progressivo deterioramento fino al punto
da diventare insostenibile come hanno de-
nunciato genitori, utenti ed operatori in
una recente assemblea:

al Centro sono stati tolti, dalla CRI ,
preziosi spazi in cui svolgere le attività
educativo-riabilitative ed assistenziali per
altre attività della CRI e per il CRA L
aziendale ;

l'attuale normativa non consente
alla CRI di assumere nuovo personale, s i
è così determinato il progressivo innalza-
mento a 52 anni dell'età media degli ope-
ratori e il necessario ricorso, per non in-
terrompere il servizio, ad assunzioni di
personale trimestrale reperito presso l'uf-
ficio di collocamento come « addetto d i
fatica » o ad operatori della CRI privi di
qualsiasi titolo e qualificazione professio-
nale specifica ai quali però sono stat i
affidati compiti educativi-riabilitativi ed
assistenziali di grande importanza e deli-
catezza ;

tutto ciò non poteva non avere gravi
ripercussioni sulla qualità delle presta-
zioni erogate e sui soggetti in assistenza ,
tanto è vero che c 'è stata una progressiva
riduzione degli utenti ; ma ciò determina
anche un deterioramento dell ' intero terri-
torio di questa importante parte di Roma
che registra invece una forte domanda d i
servizi riabilitativi e di servizi residen-
ziali per gli handicappati soprattutto
gravi ed adulti ;

all'interno del CEM continuano a ve-
rificarsi episodi di disagio e d'insofferenz a
da parte di utenti, -ormai adulti, ch e
avrebbero bisogno di servizi diversamente
qualificati, meglio rispondenti alle loro
esigenze sociali e riabilitative . Questo
stato di cose crea una continua preoccu-
pazione ai genitori e alle famiglie e fa
pesare su di loro il rischio che detti sog-
getti adulti siano allontanati dal Centro ;

fin dal 1985 operatori e familiari del
CEM, in accordo con i servizi riabilitativ i
pubblici del territorio, hanno elaborato e
formalmente presentato, alla C .R.I. ed
alle autorità competenti, un importante
programma di riorganizzazione del CE M
per il rilancio di un importante servizi o
pubblico di riabilitazione . Tale pro-
gramma prevede in particolare il poten-
ziamento e l'apertura al territorio dei ser-
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vizi di riabilitazione, la costituzione d i
servizi residenziali protetti anche d i
emergenza, diversificati in relazione a i
reali bisogni dell'utenza, l'avvio di nuov i
interventi sia domiciliari che presso i l
Centro, con spazi di socializzazione, for-
mazione ed educazione complementari
alla scuola ;

finora non si è determinato alcu n
atteggiamento costruttivo da parte della
C.R.I., ma al contrario c 'è stato un gene-
rale disinteresse sia della C .R.I . che delle
autorità sanitarie competenti ;

con grande senso di responsabilità e
di solidarietà e con enorme spirito di sa-
crificio degli operatori e delle famiglie è
stata avviata un 'importante sperimenta-
zione di casa-famiglia che richiede misure
d 'impegno da parte della C .R.I. se non si
vuole destinarla ad una grave e rapid a
fine – :

quali interventi urgenti si intendon o
fare per verificare le reali intenzioni dell a
C .R .I . in merito alla situazione del Centro
di educazione motoria e per assicurare i l
suo sviluppo ;

come si intende coinvolgere la re-
gione Lazio e la USL competente per sta-
bilire e coordinare tutte le possibili solu-
zioni per il pieno funzionamento di una
struttura riabilitativa così fondamental e
per gli handicappati e per l 'assetto com-
plessivo dei servizi socio-sanitari d i
Roma;

quali iniziative possono essere as-
sunte per dare la possibilità alla C .R.I. di
garantire al CEM il personale qualificato
necessario al funzionamento del servizio
educativo-riabilitativo .

	

(4-05516)

CIPRIANI E ARNABOLDI. — Ai Mini-
stri della sanità e per gli affari speciali . —
Per sapere – premesso che :

1) l'istituto « Pietro Redaelli » per
gli invalidi del lavoro, con sede in piaz-
zale Giovanni delle Bande nere – Milan o
– cha attualmente ospita circa 500 de-
genti non autosufficienti, è una autentica

vergogna, secondo le testimonianze dei pa-
renti e volontari raccolte e pubblicate s u
Il Corriere della Sera del 24 marzo 1988 ;

2) le condizioni igieniche sono da
Terzo mondo . Il bagno due volte all'anno;
a pagamento, per chi può permetterselo ,
ogni quattro mesi . I servizi, un water e
un lavandino per 15 persone, ridotti a u n
letamaio . Nessun campanello in caso d i
bisogno. Non esiste uno psicologo, un ani-
matore, una persona che aiuti i pazient i
a mangiare quando non sono in grado d i
farlo da soli ; l'unica possibilità è l'inter-
vento dei- parenti, per chi li ha ;

3) il peggio è la notte : su un piano,
per 50 letti, c'è un solo infermiere : se
uno sta male, può solo urlare . I suicidi e
i tentati suicidi in questo ambiente sono
frequenti : questa situazione dura da anni ;

4) il « Redaelli » è gestito dall'e x
ECA, da due anni senza amministrazione
in attesa di trasferire le proprie compe-
tenze al comune;

5) il direttore sanitario, che ha d a
poco assunto l'incarico, allarga le braccia
sconsolato praticamente non sconfessand o
nessuna delle rimostranze

come ritenga che sia possibile che i n
una città civile come Milano e in un a
società che si considera umanitaria av-
vengano simili situazioni al limite dell'in-
credibile e quali provvedimenti i ministr i
interrogati intendano adottare per rimuo-
vere le cause di questa vergogna che non
ha bisogno di commenti talmente evi -
dente è il degrado descritto .

	

(4-05517 )

CAPANNA E RONCHI. — Al, Ministro
dei trasporti . — Per sapere – premesso
che al CON.SI.L.FER (Consorzio Sici-
liano Lavori Ferroviari) sono state affi-
date la progettazione e l'esecuzione de i
lavori relativi al raddoppio della linea
ferroviaria Palermo-Messina, per il tratto
compreso tra le stazioni di Fiumetorto e
Sant'Agata di Militello –:

quali - procedure sono state seguite
per l'affidamento ;
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quali ragioni hanno determinato l a
scelta del predetto Consorzio, di cu i
fanno parte in posizione maggioritaria so-
cietà del gruppo Cassina, e di cui è presi -
dente il dottor Ugo Modica che risult a
essere anche l 'amministratore delegato
dell 'Arturo Cassina Estero SpA ;

se sono state richieste e se risultano
acquisite le certificazioni di idoneità pre-
viste dalla « legge La Torre-Rognoni », a
carico delle singole società e degli ammi-
nistratori ;

se risponde al vero che l'attuale pro -
getto prevede una variazione dei costi ri-
spetto al progetto originario di decine d i
miliardi, a vantaggio del Consorzio appal-
tatore .

	

(4-05518 )

RUSSO FRANCO, VESCE, SCALIA E

AGLIETTA. — Al Ministro dell' interno. —
Per sapere in base a quali valutazioni d i
ordine pubblico il centro di Roma, i n
particolare piazza Colonna, piazza Monte-
citorio e via del Corso, è stato presidiat o
dalle forze dell 'ordine in pieno assetto
operativo, compreso l'utilizzo dei mezzi
aerei, creando panico tra i cittadini e
bloccando totalmente la circolazione an-
che dei pedoni, durante la manifestazione
del 25 marzo dei lavoratori di Montalto
di Castro .

	

(4-05519)

RUSSO SPENA E RONCHI. — Ai Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno, per i l
coordinamento della protezione civile, del -
l'ambiente e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che

il commissario straordinario "di Go-
verno con ordinanza n . 514 del 22 aprile
1986 ha vincolato le aree per il raddop-
pio in nuova sede della linea circumvesu-
viana Pomigliano d 'Arco-S . Vitaliano ;

l'ordinanza sopraindicata riguard a
un progetto che prevede la locazione
delle fermate distanti dai centri urban i
dei comuni interessati (Marigliano, Pomi-
gliano d'Arco, Castello di Cisterna, Bru-
sciano, Mariglianella, S . Vitaliano e Sci -

sciano), provocando gravi disagi agl i
utenti della linea ;

il progetto è stato redatto in diffor-
mità alle direttive dei piani regolatori ge-
nerali dei comuni interessati, e, tra l'al-
tro, prevede la realizzazione della linea i n
viadotto con punte di sopraelevazione d i
17 metri attraverso i centri urbani con
conseguente devastazione dell'ambiente e
del territorio in questione ;

lo stesso progetto è in palese con-
traddizione con quello presentato dalla ri-
vista dello stesso Commissariato straordi-
nario Napoli oltre Napoli n . 1, del luglio-
agosto 1987, ove si parla di sviluppo a
raso della linea con prosieguo in sotterra-
nea ;

nel redarre tale progetto nessun pa-
rere è stato richiesto alle amministrazion i
dei comuni interessati che più volt e
hanno espresso il loro parere contrario ad
un progetto che invece di risolvere le esi-
genze dell'utenza le aggrava enorme-
mente;

le popolazioni interessate hanno ri-
petutamente, in manifestazioni pubbliche ,
espresso il loro netto dissenso a tale pro -
getto ;

esistono altri progetti che prevedono
il semplice raddoppio della linea già esi-
stente e appaiono sicuramente più confa-
centi alle giuste esigenze dell'utenza e a l
rispetto ambientale e territoriale delle
zone;

alcuni di questi progetti sono stat i
redatti dalle stesse amministrazioni inte-
ressate come quello del comune di Mari-
gliano, presentato allo stesso coordinatore
del Commissariato straordinario;

tali progetti prevedono costi di rea-
lizzazione notevolmente minori, evitando
anche l'esproprio di ampie aree fertili de-
stinate alla coltivazione che certamente
causerebbe un ulteriore aggravio all 'eco-
nomia delle zone interessate –:

se non si ritenga doveroso di inter-
venire per esperire tutti gli atti opportun i
e necessari per sospendere l'esecutività
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del progetto in questione, in attesa d i
un'indispensabile verifica ;

se non intendano farsi promotori d i
un incontro tra le forze politiche present i
in Consiglio regionale della Campania, l e
amministrazioni e le forze sociali interes-
sate per definire un progetto che tenga
conto delle istanze presentate .

	

(4-05520)

STERPA. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici, della pubblica istruzione e per gli af-
fari regionali. — Per sapere – premesso
che il vecchio edificio regionale (ex
CIAPI/11) sito in Cosenza, rione San Vito ,
parzialmente ristrutturato con sovven-
zioni da parte della regione Calabria è
stato dichiarato idoneo per edificio scola-
stico (dopo collaudo) ai sensi dell e
norme vigenti antisismiche ed urbanisti -
che dal Genio Civile ed è stato dichiarato
abitabile dal sindaco di Cosenza ai sens i
dell 'articolo 221 del testo unico 27 lugli o
1934, n. 1265 – se ritengano opportuno
assumere iniziative affinché l'amministra-
zione comunale di Cosenza, obbligatav i
per legge, provveda a costruire un idone o
edificio scolastico da adibire ad istitut o
professionale di Stato per l'industria e
l'artigianato di Cosenza diffidando i l
Provveditore agli studi a non trasferire
altre classi nel suddetto edificio inidone o
ed inagibile per gravi difetti di costru-
zione .

	

(4-05521 )

MACERATINI. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

in data 16 settembre 1986 è dece-
duto il dottor Giulio Zunini, medico chi-
rurgo, nato a Urbe (Savona) il 4 ago-
sto 1913, iscritto all 'ENPAM con i l
n . 2601456008 ;

la vedova dèl` predetto dottor Zu-
nini, signora Gabriella Gajone Zunini, h a
presentato in data 13 ottobre 1986 do-
manda per l'ottenimento della pensione
di reversibilità :

nonostante i ripetuti solleciti, scritt i
e verbali, a tutt 'oggi l 'ENPAM non ha
ancora provveduto alla liquidazione della
richiesta pensione di reversibilità, né ha
fornito all'interessata alcuna notizia al ri-
guardo –

le ragioni di tale comportamento
dell 'ENPAM e quali urgenti iniziative s i
intendono assumere perché venga rapida -
mente riconosciuto alla vedova del dottor
Giulio Zunini quanto di sua indiscutibile
spettanza .

	

(4-05522)

MACERATINI . — Ai Ministri per i ben i
culturali ed ambientali e dell'ambiente. --
Per sapere – premesso che si fa sempre
più urgente la necessità di intervenire ra-
dicalmente per il recupero della mitic a
fonte Suria di Trevi che versa in stato d i
totale abbandono a causa del deplorevole
e inammissibile disinteresse delle autorit à
locali che stanno portando questa impor-
tante sorgente ad un penoso degrado (è
infatti ormai circondata da un ammass o
di fanghiglia, rifiuti e rottami) – :

quali iniziative si intenda urgente-
mente assumere, eventualmente d'intes a
con l'assessorato per i beni culturali ed
ambientali, per la tutela e la salvaguar-
dia di questo angolo di Trevi così legato
ai valori paesaggistici e culturali della
Ciociaria .

	

(4-05523)

MACERATINI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

si stanno levando aspre lamentel e
da parte delle organizzazioni sociali d i
Frascati nei confronti di un'amministra-
zione comunale che si mostra completa -
mente e colpevolmente insensibile alle
continue richieste di appositi stanziament i
finanziari per l'assistenza per gli anziani ;

l'inserimento nel bilancio comunale
'88 di questa nuova voce, che non com-
porterebbe certamente una spesa ecces-
siva, appare auspicato da più parti – :

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere perché anche a Frascati
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questo nevralgico problema possa av-
viarsi, quanto meno, ad un inizio di solu-
zione .

	

(4-05524)

MACERATINI . — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

il canile comunale di Bagnaia è i n
attesa ormai da molti anni di una idone a
e funzionale sede;

infatti gli amministratori sono solit i
molte volte parlare sia della realizzazione
di un nuovo canile sia della istituzione di
una anagrafe canina (quest'ultima molto
importante per combattere il dilagante e
pericoloso fenomeno del « randagismo » )
ma nulla di ciò purtroppo è stato fatto
anzi i soldi precedentemente stanziati pe r
questo fine sono inspiegabilmente sparit i
e gli altri promessi tardano ad arrivare –:

quali iniziative si intenda urgente -
mente assumere per indurre la local e
amministrazione a risolvere questo serio
problema dotando in breve tempo Ba-
gnaia di un efficiente, attrezzato canile .

(4-05525 )

MACERATINI . — Ai Ministri delle po-
ste e telecomunicazioni, delle partecipazion i
statali e dell'interno. — Per sapere – pre-
messo che

il servizio telefonico nel distretto d i
Formia, del quale fanno parte alcuni im-
portanti comuni del subpontino (Fondi ,
Gaeta, Minturno) risulta gravemente ca-
rente e deficitario;

infatti sono particolarmente difficol-
tose le comunicazioni interurbane con nu-
meri che non si formano, interferenze
nelle conversazioni e guasti spesso irrisol-
vibili localmente che riguardano soprat-
tutto la fatiscente rete extrasettoriale – :

quali iniziative s'intenda urgente-
mente assumere per. rimuovere al più
presto questi inconvenienti che stanno de-
terminando notevoli disagi all'utenza
della citata zona .

	

(4-05526)

CILIBERTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere – pre--
messo

che la professoressa Maria Fichera
responsabile del circolo didattico di Trev i
(PG) ha impedito ai sacerdoti di effet-
tuare la tradizionale benedizione nelle
aule del circolo invocando una « norma-
tiva » ministeriale del 1985 che vieta l'in-
gresso di « estranei » in classe senza l'ap-
posita autorizzazione del consiglio di cir-
colo ;

che la decisione ha suscitato, giusto
scalpore e stupore offendendo di fatto lo
spirito religioso di tutta la comunità Tre -
vana –:

se noti intenda dare una interpreta-
zione autorevole e definitiva della norma-
tiva invocata dalla professoressa Fichera
qualora la stessa si presenti ambigua o ,
se la normativa fosse chiara, quali prov-
vedimenti intenda prendere, per superare
una situazione vissuta con grande disagi o
da tutto un paese, come testimonia la
solidarietà unanime espressa dalle forze
politiche in consiglio comunale alla
Chiesa di Trevi .

	

(4-05527)

CILIBERTI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e della sanità . — Per
sapere – premesso

che il 22 marzo all'interno dello sta-
bilimento industriale ELGAPLAST di
Rieti, l'operaio Gianfranco Nobili perdeva
la vita ucciso dalla macchina presso la
quale lavorava ;

che la magistratura ha aperto dove-
rose indagini per accertare le responsabi-
lità – :

quali iniziative per quanto di com-
petenza, di concerto e in base alle rispet-
tive competenze, intendano prendere per
verificare se l'azienda abbia rispettato la
normativa vigente in materia di sicurezza
nel lavoro .

	

(4-05528)
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REBECCHI. — Ai Ministri dell' indu-
stria, commercio e artigianato e per il coor-
dinamento della protezione civile . — Per
sapere – premesso che

nel 1962 in località Valvestino (co-
mune di Toscolano Maderno provincia di
Brescia) è stato realizzato un grande ba-
cino idrico denominato lago « Bacino d i
Cola » sbarrato da un muraglione alto
124 metri ;

la grande diga è situata ad una de-
cina di chilometri dall'abitato di Tosco-
lano Maderno (Brescia) e che nell'even-
tualità di sempre possibili incidenti oltre
al succitato paese l'onda d'urto prodotta
sull'antistante specchio lacustre del Garda
potrebbe interessare anche comuni posi-
zionati sulla sponda veronese del lago ;

una fondata preoccupazione serpeg-
gia nella popolazione anche a causa del -
l'assenza di un piano di sgombero dell'a-
bitato a Valle ed in relazione alla consa-
pevolezza di trovarsi in una zona a ri-
schio sismico – :

quali sono le intenzioni dei ministri
in indirizzo circa le verifiche della sicu-
rezza dell'impianto e le misure di prote-
zione civile adottate od in via di attua-
zione .

	

(4-05529)

VESCE, AGLIETTA, MELLINI, MODU-
GNO E RUTELLI . — Ai Ministri dell ' in-
terno, per gli affari speciali e per i problem i
delle aree urbane . — Per sapere – pre-
messo che

la morte di Helvis Holidanovich, un
bambino nomade di 9 mesi arso nell a
propria roulotte, rappresenta l 'ennesimo
gesto di violenza e di intolleranza contro
gli zingari ;

numerosi questi vivono soprattutt o
nelle borgate romane di Tor Bellamonaca ,
Torre Gaia e Torre Angela ed hanno sol-
levato forti proteste da parte dei cittadin i
della zona ;

il comune di Roma aveva promesso
un anno fa l 'allestimento in tempi brevi
di adeguati campi sosta ;

sino ad oggi non sono state ancora
aperte strutture che consentano l'allegge-
rimento dei quartieri sopra menzionati e
la situazione pertanto ha raggiunto nuo-
vamente alti livelli di tensione – :

1) quali sono i motivi che sino a d
oggi hanno ritardato l'approntamento de i
campi sosta promessi ;

2) con quali tempi il comune d i
Roma intende rendere operative le strut-
ture necessarie per risolvere il problema
zingari ;

3) quali iniziative intendano pren-
dere i ministri interrogati per garantire i
diritti e la sicurezza dei nomadi e quell i
dei cittadini delle borgate romane in que-
stione .

	

(4-05530)

ANDREIS E DONATI. — Ai Ministri
per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno, dell'industria, commercio e artigia-
nato, dell'ambiente, del commercio con l'e-
stero e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere, in merito alla situazione ve-
nutasi a creare alla Ausidet-Montedison
di Crotone –

premesso che 200 lavoratori dell 'a-
zienda produttrice di TPF (tripolifosfato
di sodio) sono minacciati dal licenzia -
mento a causa delle inadempienze dell a
Montedison per accordi presi, a seguito
delle nuove norme legislative contro l'eu-
trofizzazione dei mari, per la riconver-
sione produttiva ;

premesso anche che le maestranze
dell'azienda, nella giornata di sabato 1 9
marzo, hanno intercettato un carico di
TPF (circa 100 tonnellate) proveniente
dal porto di Marghera trasportato via ca-
mion al porto di Crotone per essere spe-
dito con destinazione Iran ;

premesso inoltre che il mercato
estero di TPF è quasi esclusivamente
verso paesi belligeranti ;

visto l'appello di monsignor Giu-
seppe Agostino, vescovo di Crotone, in di-
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fesa dei posti di lavoro alla Pertusola Sud
ed ora alla Montedison – :

1. le motivazioni per le quali il, ca-
rico di 100 tonnellate di TPF sia stato
portato a Crotone per essere inviato in
Iran ;

2. se sia possibile escludere ogn i
uso, diretto od indiretto, del TPF per us i
bellici ;

3. quali misure intenda assumere
per far rispettare alla Montedison gli im-
pegni di riconversione presi per la Ausi-
det ;

4. attraverso quali misure ritenga d i
poter garantire ai lavoratori della Ausi-
det-Montedison e della Pertusola Sud un
posto di lavoro sicuro per produzion i
compatibili con l'ambiente e la salute,
dei lavoratori e dei cittadini di Crotone .

(4-05531 )

RUSSO FRANCO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per conoscere – premesso ch e

il grave episodio di sangue verifica -
tosi a Napoli, in via Foria, giovedì 24

marzo 1988, dove in seguito ad un con-
flitto a fuoco tra le forze dell'ordine e d
un presunto estorsore, è deceduto colpit o
da un proiettile il giovane diciassettenne
Mario De Robbio, « colpevole » di tro-
varsi per strada a quell'ora ;

il diritto alla vita non può essere
sacrificato alla difesa della proprietà pri-
vata, e che pertanto bisognava evitare
che nei centri cittadini ci si comporti i n
maniera da mettere in pericolo l'incolu-
mità di • chicchessia – :

quale sia stata la dinamica dei fatt i
e se non ritenga che nel caso in que-
stione, così come avvenne per il giovan e
Luca Rossi a Milano, siano individuabil i
precise responsabilità di chi ha aperto i l
fuoco in mezzo alla gente ;

quali misure si intenda prendere af-
finché l'opinione pubblica venga rassicu-
rata nei suoi diritti di civile, quotidiana e

libera convivenza e questi episodi non ac-
cadano più ;

quali iniziative si intenda prendere
perché si metta fine all 'uso indiscrimi-
nato delle armi da fuoco nelle operazioni
di polizia, ed esso sia considerato effetti-
vamente come l'ultima ratio cui ricorrere
solo nei casi estremi ;

se non ritenga, infine, di doversi im-
pegnare per il superamento dell'attuale
normativa rivelatasi non solo insufficiente
a tutelare Pincolumità di cittadini e forze
di polizia ma al contrario responsabile d i
centinaia di morti innocenti .

	

(4-05532)

RONCHI, TAMINO, SCALIA, TESTA
ENRICO E ANDREIS . — Ai Ministri del-
l'interno, dell'ambiente e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premesso
che

dopo la dichiarazione di area ad ele-
vato rischio ambientale della Val Bor-
mida, si è svolta il 20 marzo scorso una
manifestazione a Cengio (Savona) pro-
mossa da un ampio arco di forze politi -
che, sociali e ambientali, sul rinnova-
mento della vallata ed in particolare per
la cessazione delle emissioni inquinant i
dell 'ACNA-Montedison ;

in seguito a tale manifestazione l a
direzione aziendale dell'ACNA ha convo-
cato alcuni lavoratori che avevano parte-
cipato al corteo con intenti che risulte-
rebbero intimidatori – :

1) se le forze di polizia sono state
utilizzate per individuare tali lavoratori e
per . segnalarli all 'azienda, o, comunque ,
se risulta ai ministri per quale motivo
tali lavoratori sono stati individuati e
convocati dall 'azienda;

2) quali iniziative intendono pren-
dere per garantire il diritto di manife-
stare democraticamente a tutti i cittadin i
ed in particolare per impedire che si svi-
luppi una dura contrapposizione fra lavo-
ratori e lavoratori dell'ACNA e fra un a
parte di questi e la popolazione della
zona, con adeguati interventi di tutela
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della salute e dell'ambiente, ma anche d i
nuova occupazione per i lavoratori del-
l'ACNA ;

3) se risponde al vero che l'ACN A
abbia avviato procedure di licenziamento
nei confronti di questi lavoratori in parti -
colare di quelli che hanno partecipato
alla manifestazione del 20 marzo e qual i
provvedimenti intendano prendere per tu-
telare i diritti dei lavoratori .

	

(4-05533)

RONCHI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e di grazia e giustizia . — Per sapere
– premesso che

l'interrogante ha già sollevato il pro-
blema del completamento dell'autostrad a
Messina-Palermo in relazione agli enorm i
costi e all'impatto ambientale del tipo d i
opera prevista, per il tipo di tracciato e
per il tipo e numero di svincolo previsti ,
in data 30 luglio 1987 (int . n. 4-00722) ;

in data 28 marzo 1988 il Procura-
tore della Repubblica di Termini Imerese ,
Ugo Saito, ha emesso alcuni ordini d i
cattura che hanno portato all'arresto, fr a
gli altri, di Giuseppe Ciancardella, consi-
gliere comunale repubblicano e imprendi-
tore edile e dell'assessore alle finanze
Giuseppe Farinella ambedue di Cefalù, i
quali sarebbero accusati insieme ad altri
6 imprenditori di associazione a delin-
quere, turbativa di aste pubbliche e pri-
vate e di corruzione ;

ad avviare l'inchiesta è stata un'on-
data di violenze con bombe piazzate in
cantieri delle società che si erano aggiu-
dicate i lavori, fra l'altro, per la costru-
zione del tratto di completamento del -
l'autostrada Messina-Palermo, fra Cefalù e
Finale ;

all'appalto per tale completamento
partecipava anche la « Ferrocemento » i l
cui direttore dei lavori, Donato Boscia, è
stato assassinato alcune settimane fa – :

I) per quali ragioni il completa-
mento di 40 km di autostrada dovrebbe

costare 1 .271 miliardi di lire, come s i
evince dal secondo stralcio attuativo pre-
disposto dalla direzione generale dell'A-
NAS nel 1987, dovrebbe costare cioè 31,7
miliardi al chilometro, costo altissimo ;

2) per quali ragioni, invece, il costo
medio dei 1 .532 km di autostrade in con -
cessione, previsti dal Piano decennale, è
in media di 18,9 miliardi al km ;

3) per quali ragioni l 'intero costo
dell'autostrada in concessione al Consor-
zio Messina-Palermo, è a totale carico
dello Stato, quando la quota di contri-
buto dello Stato per la costruzione d i
autostrade in concessione non supera, d i
norma, il 68 per cento e il contributo
medio dei 1 .532 km previsti dal piano
decennale è del 54 per cento ; per quali
ragioni quindi lo Stato spende per un k m
di completamento della Messina-Palerm o
ben 31,7 miliardi e invece spende in me -
dia per il resto delle autostrade del piano
decennale non più di 10 miliardi a km ;

4) per quali ragioni il costo de l
completamento della Messina-Palermo è
passato, dal Piano decennale prevision e
'86, da 1 .017 miliardi a 1 .271 miliard i
nella previsione del 1987, con 254 mi-
liardi in più in un solo anno, con 6,3 5
miliardi in più di oneri a carico dello
Stato per ogni km ;

5) se non ritengano che tale pro -
getto, tipo di tracciato, numero e tipo di
svincoli, costi di esecuzione, possa essere
stato prodotto da pressioni di interess i
anche mafiosi o, altrimenti, per quali ra-
gioni questo tratto di autostrada risult i
tra i più cari del mondo e per qual i
ragioni non si sono trovate soluzioni al-
ternative meno costose e a minore im-
patto ambientale ;

6) se non ritengono, in attesa de i
chiarimenti della magistratura su questa
vicenda . ed anche della valutazione di im-
patto ambientale avviata dal ministro
dell'ambiente, di ordinare una sospen-
sione dei lavori e rivedere progetti e ap-
palti assegnati .

	

(4-05534)
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RAUTI, PARIGI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, MACERATINI, MENNITT I
E MATTEOLI. — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere :

a) in relazione all'articolo 7 del de-
creto-legge 29 dicembre 1987, n . 534, re-
lativo alla proroga del regime di zona
franca per Gorizia, esteso, limitatament e
alla benzina, alla provincia di Trieste e
alla fascia confinaria della provincia d i
Udine, quali siano gli intendimenti de l
ministro in ordine ai criteri che dovranno
governare l'introduzione dei singoli con -
tingenti ;

b) se sia a conoscenza del ministro
che con sentenza n . 330 del 1987 il tribu-
nale di Gorizia ha condannato la camera
di commercio a rifondere ali'« Associa-
zione dei grossisti di birra dell'Isontino »
i danni provocati da illecita concorrenza ,
avendo detta camera di commercio con -
sentito con proprio regolamento la ven-
dita di birra agevolata di zona franca ne l
territorio di tutta la provincia di Gorizia ,
così privilegiando i grossisti di Gorizia a
danno di quelli operanti fuori dal perime-
tro della zona franca;

c) se sia a conoscenza che a tut-
t'oggi la camera di commercio di Gorizi a
opera senza un regolamento di zon a
franca, essendo stato dichiarato decadut o
dalla stessa camera di commercio quell o
in vigore fino alla delibera del 30 novem-
bre 1983 ed essendone stato dalla stess a
approvato uno nuovo, tuttavia mai ratifi-
cato dal Ministero ;

d) se, a parte il marchingegno legi-
slativo adottato al punto 3 dell'articolo 7
del decreto-legge 534 del 29 dicembre
1987, guarda caso ad un mese dalla noti -
fica alla camera di commercio della sen-
tenza di condanna di cui al punto 2) e a
40 anni di distanza dalla legge istitutiv a
1° dicembre 1948, n . 1438, il Governo
non ritenga opportuno, alla luce della ci -
tata sentenza, in sede di definitivo rior-
dino del regime agevolato, assumere ini-
ziative di ordine legislativo che preve-
dano l'estensione dei benefici in question e
a tutti gli operatori della provincia di

Gorizia, per evitare il perpetuarsi di un a
situazione di privilegi assolutamente inac-
cettabile sul piano commerciale .

(4-05535 )

MITOLO. — Al Ministro dell'interno. —
Per conoscere – premesso che

il tribunale penale di Bolzano con
sentenza del 12 marzo 1988 ha condan-
nato due cittadini aito-atesini di lingu a
tedesca (Frick e Sandrini) per i reati d i
associazione a delinquere con finalità ter-
roristiche, in relazione ad una serie d i
attentati commessi nel 1987 nelle città d i
Merano e di Bolzano ;

gli imputati risultano appartenenti a
note organizzazioni paramilitari e panger-
maniste, che praticano la propaganda pe r
il distacco dell'Alto Adige dall'Italia ;

secondo i , giudici essi fanno sicura -
mente parte, come già ipotizzato dal giu-
dice istruttore che li aveva rinviati a giu-
dizio, di una più vasta organizzazion e
terroristica, che ha radici e ramificazioni

anche internazionali ;

la sentenza di condanna del tribu-
nale di Bolzano fa giustizia ancora una
volta delle insinuazioni che artatamente
erano state avanzate sulla matrice poli-
tica dei delitti giudicati e, per logica con-
nessione oggettiva, su quelli in corso d i
giudizio, rendendo merito alle forze d i
polizia, che hanno individuato almeno i n
parte i responsabili ;

l'attività di sobillazione tra la mino-
ranza di lingua tedesca contro l'Itali a
persiste, anche ad opera di elementi pro -
venienti dall'estero, come dimostra il re-
cente fermo avvenuto al Brennero di per-
sone che trasportavano nella loro autovet-
tura manifestini di chiaro contenuto irre-
dentistico

se . non ritiene, pertanto, che la si-
tuazione meriti la più attenta considera-
zione sotto il profilo della sicurezza del -
l 'ordine pubblico e conseguentemente ri-
chieda il rafforzamento delle misure d i
prevenzione già poste in atto, in partico-
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lare quelle dirette alla protezione degl i
edifici pubblici e dei monumenti, pi ù
volte oggetto di ignobili azioni di vio-
lenza distruggitrice nonché quella delle
abitazioni delle famiglie degli uomini po-
litici, che hanno conosciuto in passato gl i
effetti delle criminose azioni, che periodi-
camente travagliano la vita dell 'Alto
Adige .

	

(4-05536 )

PAllAGLIA. — . Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della tna-
rina mercantile . — Per sapere – premesso
che il Ministero della marina mercantil e
ha ravvisato la esigenza di incentivare e
facilitare il rilascio di concessioni di aree
demaniali marittime e di specchi acque i
marini ad associazioni di protezione am-
bientale a carattere _nazionale, nonché l a
opportunità che le istanze di concession i
demaniali marittime presentate da tal i
associazioni e dagli enti gestori delle ri-
serve e dei parchi costieri nazionali, ven-
gano istruite con « assoluta priorità » e
frequenza allo scopo di pervenire nel pi ù
breve tempo possibile al rilascio degl i
atti concessivi – :

con quali misure si intenda evitare
che aree demaniali marittime e specch i
acquei marini possano di fatto e propri o
in virtù di concessioni quali quelle anzi -
dette, invece che essere messe a disposi-
zione della popolazione, divenire feudo d i
privilegiati e luogo di vacanze molto ri -
servate per pochi « eletti » . (4-05537)

PAllAGLIA. — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale. — Per conoscere :

se sia esatta la tabella pubblicata s u
un periodico secondo la quale le sedi del -
l 'INPS più lente nella liquidazione dell e
pensioni sarebbero quattro calabresi
(Rossano Calabro, Lamezia, Cosenza e
Crotone), quattro del Lazio (Pomezia ,
Roma Tuscolano, Roma Flaminio, Rom a
Eur), una della Sardegna (Iglesias) ed
una della Puglia (Lecce) ;

se sia esatto che da dette sedi le
liquidazioni vengono disposte dopo una

attesa dai 10 ai 15 mesi contro la media
nazionale di poco più di quattro mesi ;

nel caso affermativo quali siano le
cause e quali le misure che il ministro
intende chiedere all 'INPS per la elimina-
zione di tali assurdi ritardi che danneg-
giano i lavoratori .

	

(4-05538)

SERVELLO . — Al Ministro per i pro-
blemi delle aree urbane. — Per sapere –
premesso che da un invito a partecipare
al Convegno sulle aree dismesse, l ' interro-
gante è venuto a conoscenza che tra i
relatori figura il nominativo dell'archi-
tetto Andrea Balzani, nella sua qualità d i
membro del Comitato Tecnico Scientifico
– quale particolare criterio abbia sugge-
rito la scelta di detto relatore, tenuto
conto che il personaggio in questione è
sotto inchiesta della Commissione di di-
sciplina alla quale è stato deferito dal -
l'Ordine degli architetti, per trascorsi rap-
porti, non del tutto chiari, con l'ammini-
strazione comunale di Milano .

L ' interrogante chiede, altresì, se non s i
ritenga di disporre che nessun incarico
venga in futuro affidato all'architetto Bal-
zani, almeno fino a quando la Commis-
sione di disciplina non avrà rese note l e
sue conclusioni .

	

(4-05539)

SERVELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere se non
ritengano di dover riprendere in esame i l
discusso e discutibile problema delle pen-
sioni, soprattutto per quanto concerne l e
discriminazioni relative alla diversità d i
trattamento tra una categoria e le altre .

Premesso :

che i pensionati non dipendenti d a
enti pubblici sono stati a suo tempo post i
in quiescenza con il tetto di 12 milion i
annui, senza tener conto dell 'alta quali -
fica ricoperta e dei conseguenti sostan-
ziosi contributi previdenziali versati ;

che recentemente sono stati creat i
altri pensionati cosiddetti « d'annata » ,
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per i quali è stato sfondato il tetto, ch e
rimane invece limitato soltanto per i vec-
chi ;

l'interrogante chiede se non si inten-
dano assumere iniziative per eliminare l e
disparità di trattamento reperendo i fond i
necessari attraverso l'abolizione di spese
non primarie e spesso demagogiche .

(4-05540)

SERVELLO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere se nel nuovo assetto dell e
autonomie locali e, quindi, del decentra-
mento, non ritenga opportuno che ven-
gano rivisti i compiti e le deleghe de i
consigli di quartiere perché possano ope-
rare nell'interesse dei cittadini, evitando
di attribuirsi funzioni politiche e demago-
giche; accade, infatti, a Milano nella
Zona 11 che nella seduta del 17 marz o
1988 è stato presentato, come ordine de l
giorno, un documento elaborato dall'Anpi
nel quale sì stigmatizza l 'operato di un
magistrato asserendo che suscita sorpres a
e preoccupazione la sentenza con la qual e
viene condannato un cittadino, denun-
ciato per aver denigrato la memoria dell a
Medaglia d'Oro e cieco di Guerra, Carl o
Borsani .

L'interrogante, indipendentemente dal
caso specifico e dal nome di un eroe
(tale definito anche da dichiarati avver-
sari), chiede quali misure intenda assu-
mere il ministro perché i consiglieri elett i
nei quartieri limitino le loro competenze
ai problemi che interessano la zona e ,
comunque, svolgano le mansioni loro at-
tribuite, evitando iniziative che hanno
chiaro carattere demagogico e partitico .

(4-05541 )

SOSPIRI . — Al Governo. — Per sapere :

1) se risponda al vero la notizia ,
apparsa sulla stampa in questi ultim i
giorni, secondo cui i lavori di restauro i n
corso sul complesso alberghiero di Campo
Imperatore, a quota 2 .100 metri, in pro-
vincia de L 'Aquila, purtroppo sin qui la-
sciato in completo abbandono, avrebbero

già gravemente danneggiato una part e

della struttura della camera 201, posta a l
secondo piano, nella quale, per circa 2
settimane, fu tenuto prigioniero Benito
Mussolini ;

2) in caso affermativo, a prescindere
dalle valutazioni che ciascuno può dare
dell'uomo e del periodo del quale l o
stesso fu indiscusso protagonista, se non

si ritenga dover immediatamente interve-
nire al fine non solo di evitare l'ulteriore

manomissione di quella camera, ma an-
che di determinarne il riassetto origina -

rio; e ciò in quanto è di tutta evidenza
che cancellare una così importante me -
moria storica rappresenterebbe un atto d i

incredibile inciviltà, oltre che di manife-
sta idiozia ;

3) se si è in grado di precisare dove
e come siano conservati i mobili che ar-

redavano all 'epoca la stanza in oggetto ,
nonché la loro destinazione ;

4) se risulti che la Soprintendenza
per i beni ambientali, architettonici, arti-
stici e storici per l'Abruzzo avesse posto
il proprio vincolo conservativo sull a

stessa, ed infine :

a) in caso negativo, come giudica
simile eventuale « disattenzione » ;

h) in caso positivo quali iniziativ e
si ritenga dover adottare al fine di fa r
emergere tutte le responsabilità connesse
con la sua violazione .

	

(4-05542)

SOSPIRI . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni . — Per sapere – pre-
messo. che

in talune zone della città de L'A -

quila, ed in particolare in quella chi vi a
Garibaldi, la distribuzione della corri-
spondenza avviene con quattro o cinque
giorni di ritardo rispetto alla data de l
timbro postale di arrivo ;

i quotidiani, immessi nelle caselle
postali degli utenti presso i locali degl i
uffici provinciali nel giorno della stampa ,
vengono consegnati a domicilio, .nel mi-
gliore dei casi, il giorno successivo ;
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i settimanali sono recapitati anche
con dieci giorni di ritardo, rispetto a
quello della messa in vendita presso l e
edicole ;

nei centri viciniori, come ad esem-
pio Scoppito, i ritardi sono ancora mag-
giori – :

i motivi per cui si verificano simil i
incredibili disfunzioni, nonché quali inter-
venti ritenga dover direttamente svolgere
al fine di evitare che le stesse continuino
a protrarsi nel tempo, atteso che a null a
sono valsi i reclami, numerosi, sin qu i
avanzati alla Direzione provinciale PPTT
de L'Aquila e alla stessa Direzione cen-
trale dei servizi postali .

	

(4-05543 )

ANDREIS, SALVOLDI E BOATO. — Al

Ministro della difesa. — Per conoscere –
premesso che

dopo la decisione del Governo spa-
gnolo di non rinnovare, a partire da l
1991, l 'autorizzazione allo stanziamento
degli F-16 di stanza presso la base d i
Torrejon, è emersa la possibilità che i
cacciabombardieri possano essere trasfe-
riti in Italia ;

che numerose sono state le basi ae-
ronautiche ipotizzate per l'eventuale tra-
sferimento nel nostro paese ;

mai fino ad oggi l'aeroporto di S .
Anna di Crotone era stato ipotizzato pe r
l'eventuale trasferimento e che, invece ,
notizie pubblicate sulla stampa local e
hanno, recentemente, sollevato tale possi-
bilità, addirittura con la sottolineazione ,
da parte di alcuni politici locali, degl i
« evidenti vantaggi per l ' intera economia
di Cròtone » che un tale evento comporte-
rebbe – :

1) se l 'aeroporto di S. Anna di Cro-
tone risulti essere una delle ipotesi at-
tualmente allo studio del Ministero pe r
l'ipotizzato trasferimento in Italia degl i
F-16 dalla base di Torrejon ;

2) in caso di risposta affermativa ,
se il ministro non ritenga che il crotonese

abbia già sufficienti problemi da non me-
ritarsene una serie ulteriore, come quell a
che inevitabilmente il trasferimento di 7 9
cacciabombardieri nucleari, con 8 .000
persone al seguito (4 .500 avieri più i
familiari) comporterebbero .

	

(4-05544 )

SANTORO . — Ai Ministri del tesoro,
per la giunzione pubblica e per i beni cultu-
rali e ambientali . = Per sapere – pre-
messo che

il personale convenzionato – in bas e
alla legge n . 219/1981, articolo 17 – con
la Soprintendenza B .A .A.A.S. di Salerno e
Avellino, ha effettuato il concorso previst o
dalla legge n . 730/1986 per l ' immissione
nei ruoli speciali delle varie "carriere ;

attualmente, essendo scadute le con-
venzioni al 31 dicembre 1987, tale perso-
nale è in servizio in base all'articolo 8
del decreto-legge 8 febbraio 1988, n . 28,
con scadenza 8 aprile 1988 –:

quando i decreti di istituzione de i
ruoli" speciali saranno resi operanti da i
suddetti ministri .

	

(4-05545 )

FOLENA, BEVILACQUA, ORLANDI E

NAPPI . — Ai Ministri di grazia e giustizia
e dell'interno . — Per sapere – premesso
che in Sardegna ha avuto inizio il 2 1
marzo 1988 la raccolta di 10 .000 firme
per l'indizione di quattro referendum con-
sultivi popolari – :

se risulti loro che la normativa d i
cui alla legge regionale 17 maggio 1957 ,
n . 20, articolo 4, leggi regionali 24 mag-
gio 1985 e 15 luglio 1986, n . 48, contra-
riamente a quanto previsto dalla norma-
tiva di cui alla legge n . 325 del 1970
« Norme in materia di referendum » abilit i
per l'autenticazione delle firme unica -
mente i cancellieri di pretura, unitament e
a notai e segretari comunali, senza preve-
dere, tra gli altri, i cancellieri di tribu-
nali e di Corti d 'appello, unitamente a i
giudici conciliatori ed ai delegati dei se-
gretari comunali ;
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se siano edotti della circostanza che
in data 18 marzo 1988 il presidente della
Corte d 'appello per la Sardegna abbia
autorizzato i predetti funzionari di can-
celleria delle preture del distretto ad
autenticare le firme per i referendum so-
pracitati, alla luce del telex n . 105/2

GAB . dell ' 11 aprile 1980 nel quale è spe-
cificato che tale opera deve essere pre-
stata « senza compenso specifico o com-
penso per lavoro straordinario fuori da i
limiti previsti dalla legge e dagli stanzia-
menti disponibili » e che allo stato at-
tuale tali stanziamenti non esistono i n
quanto mai disposti a tal fine ;

se non ritengano, consapevoli della
estrema importanza che l'istituto del refe-
rendum assume per consentire una real e
partecipazione dei cittadini alla vita poli-
tica ed allo sviluppo democratico de l
paese e del ruolo insostituibile che i l
"cancelliere " riveste in tale contesto, ne-
cessario, urgente, utile ed opportuno :

a) disporre affinché i sopracitat i
finanziamenti vengano erogati, ponendo
termine ad una situazione di incertezza
giuridica e di agitazione nella categoria ;

b) autorizzare nel contempo al -
l'autenticazione delle firme anche i fun-
zionari di cancelleria facenti capo al tri-
bunale ed alla Corte d'appello, unita -
mente ai giudici conciliatori e ai delegat i
dei segretari comunali in armonia con
quanto previsto dalla vigente legislazion e
nazionale .

Gli interroganti fanno rilevare che i n
tal modo si renderà effettivo l'esercizio d i
un diritto garantito dalla Costituzione ch e
attualmente risulta compresso dai fatti e
dalle circostanze sopramenzionati (ed ag-
gravato dalla cronica insufficienza degl i
organici di cancelleria in quel Distrett o
di Corte d'appello) in contrasto con le
attese e le aspirazioni di quelle popola-
zioni .

	

(4-05546 )

BIONDI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso ch e

l 'articolo 19 del decreto-legge 27 feb-
braio 1982, n . 57, convertito in legge 29

aprile 1982, n . 187, concernente la « di-
sciplina per la gestione stralcio dell 'atti-

vità del Commissario per le zone terre-
motate della Campania e della Basili-
cata », prevede che « tra i professionist i
abilitati alla progettazione e direzione de i
lavori di costruzioni rurali in zone sismi -

che, di cui agli articoli 17 e 18 della

legge 2 febbraio 1974, n . 64, vanno com-

presi anche i periti agrari, limitatament e

alle attività previste dall 'articolo 2 della

legge 28 marzo 1968, n . 434, fermo re-
stando l 'obbligo della sottoscrizione de i

calcoli statici da parte dei tecnici abili-
tati » ;

	

- --

	

-

la norma in oggetto non contiene

alcun riferimento esplicito all'ambito ter-
ritoriale di applicazione, a differenza di
altre inserite nello stesso testo legisla-

tivo — :

se non ritenga che sia opportuno
autorizzare che i periti agrari vengano
ricompresi tra i professionisti abilitati a
progettare e dirigere lavori di costruzion i
rurali in tutto il territorio nazionale .

(4-05547)

BIONDI. — Ai Ministri dei trasporti ,
per i beni culturali e ambientali e dell'in-
terne. — Per sapere – premesso ch e

la localizzazione della stazione ferro-
viaria di Cefalù in una zona distante
circa tre chilometri dal centro abitato st a
creando agitazione e crescente preoccupa-
zione per la popolazione, perché rica-
drebbe in una zona essenzialmente turi-
stica dove operano quasi tutto l'anno 2

camping ;

la scelta è stata fatta dal consorzi o

CON .SI.L.FER. nell 'ambito dei lavori de l
raddoppio ferroviario Palermo-Messina
nel tratto Fiumetorto-Sant 'Agata di Mili-
tello – :

se sono state seguite tutte le oppor-

tune procedure per l 'affidamento dei la-

vori ;

quali iniziative si intendono pren-
dere 'per la tutela dell'ambiente della
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città di Cefalù, minacciata dalla costru-
zione di una stazione in una delle zone d i
maggiore bellezza paesistica ;

se si è indagato sulla lunga e sof-
ferta procedura che ha portato a ben tre
cambiamenti del progetto, con notevol i
costi aggiuntivi :

	

---(4-05548)

BIONDI. — Al Ministro dell'ambiente.
— Per sapere – premesso che

nel piccolo territorio del comune d i
Noale, antica cittadina medievale dell a
terraferma veneziana, esiste un 'area di 36
ettari circa, un tempo utilizzata com e
cava, ma ora divenuta habitat di una va-
ria e rara fauna ;

generalmente questa zona è cono-
sciuta come un'« oasi » di eccezionale bel-
lezza e di elevato interesse ambientale ;

l 'amministrazione comunale, per l a
cronica situazione di insufficienza finan-
ziaria in cui versano migliaia-di piccol i
comuni, è impossibilitata a compiere ini-
ziative di tutela – :

se non ritenga che il Governo debba
farsi carico dell'indubbio interesse pub-
blico al mantenimento ed alla tutela del -
l '« oasi », disponendo i necessari inter-
venti e contributi .

	

(4-05549 )

BIONDI . — Ai Ministri per gli a~/ari
regionali e per la funzione pubblica . — Per
sapere – premesso ch e

l 'amministrazione regionale de l
Friuli-Venezia Giulia non consente all a
DIR.E.R.-F.V.G ., Associazione sindacale
aderente alla DIR.E .R . - Federazione de i
quadri direttivi e dirigenti delle regioni –
la quale fa parte della CONFE .DIR –
Confederazione nazionale dei quadri di -
rettivi della funzione pubblica, l'esercizi o
delle prerogative sindacali previste dall a
vigente legislazione (vedasi articolo 1 9
legge n . 300 del 1970 ed articolo 66 legge
regionale n . 53 del 1981) ;

la CONFE.DIR, cui aderisce la DI-
R.E .R., è da annoverare fra le organizza-

zioni sindacali maggiormente rappresen-
tative in campo nazionale (analogamente
alle altre confederazioni sindacali CGIL,
CISL, UIL, CISNAL) e come tale ha par-
tecipato, a norma della legge-quadro su l
pubblico impiego n . 93 del 1983, a deter-
minare i comparii di contrattazione col-
lettiva (vedasi decreto del Presidente
della Repubblica 5 marzo 1986, n . 68) ,
ha presentato e sottoscritto in data 24
settembre 1986 il codice di autoregola-
mentazione del diritto di sciopero, ha sot-
toscritto le ipotesi di accordo intercom-
partimentale (vedasi decreto del Presi -
dente della Repubblica 1" febbraio 1986 ,
n. 13) nonché le ipotesi di accordo per i l
comparto del personale degli enti local i
(vedasi decreto del- Presidente della Re -
pubblica 13 maggio 1987, n . 268), per i l
comparto del personale delle aziende e
amministrazioni dello Stato ad ordina -
mento autonomo (vedasi decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 maggio 1987 ,
n . 260), per il comparto del servizio sa-
nitario nazionale (vedasi decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 maggio 1987 ,
n . 270), ed infine ha sottoscritto in data
12 febbraio 1987 l ' ipotesi di accordo pe r
il comparto del personale delle regioni ,
dei comuni e delle province ;

la DIR.E.R.-F.V.G . ha sottoscritto, s u
espressa richiesta dell 'amministrazione re-
gionale, il rinnovo contrattuale 1982-1984 ,
sottoscrizione in seguito artatamente con-
siderata dalla medesima amministrazione
« per adesione » allo scopo di giustificare
il successivo comportamento antisindacale
adottato (in proposito si evidenzia che l a
Corte di cassazione – Sezione lavoro –
con sentenza n. 1320 del 1° marzo 1986
ha sancito che « anche la mera adesione
a contratto stipulato da altre organizza-
zioni è pur sempre indice di presenza e
partecipazione al contratto ») ;

la DIR.E.R .-F.V.G . continua ad es-
sere sistematicamente ed ingiustament e
ignorata dall 'amministrazione regional e
del Friuli-Venezia Giulia, unica fra tutt e
le regioni a statuto speciale e tutte l e
regioni a statuto ordinario dove il sinda-
cato dei quadri direttivi e dirigenti è pre-
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sente, e conseguentemente non le vien e
riconosciuto alcun diritto di partecipa-
zione agli accordi contrattuali ed agli or-
gani collegiali regionali formati anche da
rappresentanze dei lavoratori – :

se non ritenga che l'operato dell'am-
ministrazione regionale del Friuli-Venezia
Giulia appaia (nell 'era dei COBAS) as-
surdo, incongruo ed illegittimo sotto i l
profilo dell'illogicità, dell'imparzialità e
del buon andamento, in quanto non s i
può negare rappresentatività ad una orga-
nizzazione sindacale aderente ad una con -
federazione riconosciuta maggiorment e
rappresentativa in sede nazionale .

(4-05550 )

BIONDI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro per il coordina -
mento delle iniziative per la ricerca scien-
tifica e tecnologica . — Per sapere – pre-
messo che

il 25 ed il 26 gennaio del corrente
anno, si è votato per l 'elezione dei 148
rappresentanti di circa 64 mila aventi di -
ritto a voto tra professori (ordinari ed
associati), esperti e ricercatori EPR e ri-
cercatori universitari, componenti i diec i
comitati del Consiglio nazionale delle ri-
cerche ;

essendosi verificate palesi irregola-
rità nelle operazioni di scrutinio dei voti ,
con attribuzione o annullamento di prefe-
renze, in contrasto con le norme regola-
mentari che prescrivevano l'indicazione
delle preferenze con la segnatura di co-
gnome e nome ;

essendosi raggiunto, per effetto delle
su citate norme regolamentari, non atten-
tamente studiate al momento della loro
formulazione ed approvazione, l'assurd o
del caso limite di vedere eletto nel comi-
tato 08 (scienze storiche, filosofiche e fi-
lologiche) nel settore archeologia, un pro-
fessore associato che ha conseguito u n
voto, dicesi un voto, di preferenza, men -
tre sono andati vanificati circa mille vot i
distribuiti a due . professori ordinari che

non sono rientrati nell 'area dei primi otto

posti fissata dalle norme elettorali ;

preannunciandosi un contenzioso ch e
coinvolgerebbe un organismo così presti -

gioso e qualificato come il CNR in un 'at-
mosfera di sospetti ed inquinamento com-

portamentale

se non ritengano opportuno interve-
nire per tentare una attenta revisione
delle operazioni elettorali, provocare una
rilettura delle norme elettorali per i con-
venienti correttivi e, in ultima analisi, an-
nullare la tornata elettorale per proporne
una nuova.

	

(4-05551 )

VESCE, AGLIETTA E MELLINI . — Al
Ministro di grazia e giustizia . — Per sa-

pere – premesso che

vi sono attualmente, nella pianta or-
ganica degli Istituti Penitenziari italiani ,

appena 500 educatori per adulti ;

nei loro confronti, per quanto ri-
guarda la mobilità del personale, non è
mai stata applicata la circolare della Di-
rezione generale (n . 2977/5427 del 2 1
settembre 1983) sui trasferimenti e si è

fatto ricorso al distacco, provvedimento

che non ricorre né nel contratto del pub-
blico impiego e neppure nello Statuto de -
gli impiegati civili dello Stato ;

con metodo si rischia di non tene r
conto delle situazioni oggettive e dei pa-
rametri di equità e giustizia in rapporto
con le esigenze dell'amministrazione degl i

istituti penitenziari, dando vita a metodi

clientelari nella gestione dei distacchi – :

I) in base a quali criteri e per qual i
specifici meriti sono stati decisi i seguent i
trasferimenti : a) il 2 settembre viene di -
staccato dal carcere di Sollicciano alla
Scuola di Formazione del Personale civil e
penitenziario tale Giuseppe Sturniolo, fi-
glio dell'ispettore Ignazio Sturniolo (diri-
gente superiore) dell'Ufficio I della Dire-
zione Generale II .PP. per Adulti, il quale
risulterebbe assunto solo dal 2 april e
1987 e qúindi distaccato, dopo solo due
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mesi di attività in carcere, in uno dei

centri di formazione professionale più de-
licati in quanto adibito a formare mi-
gliaia di operatori penitenziari ; h) agl i

inizi del 1988 è stata distaccata all ' Ispet-

torato Distrettuale degli II .PP. per adult i
di Napoli un'altra neo-assunta tale Fer-
mariello, cognata del consigliere Calà, di -

rettore degli affari penali del Ministero d i

grazia e giustizia, anche lei con pochi
mesi di esperienza concreta negli istitut i
di pena; c) il 21 dicembre 1987 è stata
distaccata dalla casa di reclusione di Vol-
terra l'educatrice per adulti Sortili Ga-
briella ed inviata al carcere di « Regina
Coeli », istituto considerato ad alto ri-
schio per l'elevato tasso di tentati suicidi ,
anch'essa con pochi mesi di esperienza
lavorativa alle spalle ;

2) come mai non si è tenuto conto ,
per i trasferimenti, delle domande fatt e
precedentemente da altri educatori pe r
adulti che vantano a loro favore non solo

i titoli richiesti ma anche una notevol e

esperienza acquisita con anni di lavor o
all'interno degli istituti penitenziari ;

3) considerato il ruolo difficile ed
importante che svolgono i lavoratori so-
ciali nei penitenziari, se non ritenga d i

dover intervenire affinché sia regolamen-
tata la politica dei trasferimenti e si a
sottoposta a criteri di massima traspa-
renza .

	

(4-05552 )

FIORI . — Al Ministro delle poste e tele-
comunicazioni . — Per sapere – premesso
che da anni le popolazioni residenti nella

provincia di Viterbo lamentano gravi ,
reiterati e generalizzati disservizi telefo-
nici, quali blocchi della teleselezione, di-
sturbi nelle linee, frequenti cadute delle
comunicazioni, che oltre a provocare di-
sagi e irritazioni, arrecano danni concret i
agli operatori economici, alle industrie ,
alle iniziative turistiche – quali sono i

progetti in corso d 'opera della SIP per

eliminare gli inconvenienti sopra citati e
a quanto ammontano gli investimenti de-
stinati a migliorare il servizio telefonico

nella provincia di Viterbo .

	

(4-05553)

AGLIETTA, VESCE E FACCIO. — A i

Ministri dell'ambiente, degli affari esteri ,
della marina mercantile, per il coordina -
mento della protezione civile e del turism o
e spettacolo. — Per sapere – premesso ch e

la nave cisterna italiana « Brigitt a
Montanari » proveniente dall'Enichem di

Porto Marghera e diretta verso una fab-
brica di plastica di Spalato, si inabissò i l

16 novembre 1984 a 80 metri circa sott o

il livello del mare, con un carico di 1300

tonnellate circa di cloruro di vinile mono-
mero racchiuso in 900 fusti circa, al largo

di Sebenico, tra Zara e Spalato ;

il naufragio causò la morte di tre

dei dodici uomini dell'equipaggio mentre
gli altri venivano tratti in salvo dall e
unità jugoslave di soccorso ;

il cloruro di vinile è tra i più po-
tenti cancerogeni prodotti dalla chimica
di sintesi ed i suoi effetti dannosi sulla

salute dell'uomo sono stati ampiament e

documentati anche dall'Organizzazion e

Mondiale della Sanità (OMS) ;

a tre anni e mezzo dall'affonda-
mento della « Montanari », nonostante
due tentativi di recupero effettuati dall e

autorità jugoslave che sono costati la

morte a due sommozzatori, il pericolosis-
simo carico della nave minaccia ancora
l'intero mare Adriatico tanto più che l a
corrosione dei fusti sta già provocando la

fuoriuscita del cloruro di vinile ;

la pressione di associazioni ecologi-
ste, amministratori locali, deputati ita-
liani ed europei, preoccupati del grave
pericolo che corrono attività come la pe-
sca ed il turismo nel mare Adriatico, gi à
gravemente inquinato, e soprattutto il ti -

more di una campagna di boicottaggi o
che compromette la prossima stagione tu-
ristica, ha spinto il vice-ministro dei tra-
sporti del Governo Croato ad assicurare

che in primavera procederanno al recu-
pero della nave e del suo micidiale ca-
rico;

le autorità jugoslave non intendono

sostenere da sole l ' ingente costo (10 mi-

liardi circa) delle operazioni di recupero
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(che però è bene precisare è nulla ri-
spetto ai danni incalcolabili ed inimmagi-
nabili che provocherebbe un ulteriore rin-
vio), tanto più che sembra che uno de i
motivi dell'affondamento sia dovuto a l
fatto che la nave sia stata sovraccaricata :
anziché riempire solo tre delle grandi ci -

sterne, come dettato dal regolamento d i
bordo, sarebbe stata riempita anche l a
quarta per l '80 per cento ;

tuttora la vicenda della « Monta -

nari » non è stata chiarita, tanto è vero
che recentemente le autorità giudiziarie
italiane hanno avviato un'istruttoria per
far luce sul naufragio – :

se intendano prendere immediat i
contatti con le autorità jugoslave affinch é
il recupero della « Montanari » venga ef-
fettuato questa primavera e non subisca
altri gravissimi ed irresponsabili rinvii ;

se intendano favorire il recupero
della « Montanari » comunicando all e
autorità jugoslave la disponibilità del Go-

. verno italiano ad accollarsi parte dell e
spese necessarie, salvo rivalersi sui re-
sponsabili del disastro, una volta accer-
tate le responsabilità ;

quali provvedimenti intendano pren-
dere affinché il trasporto via mare di so -
stanze pericolose sia sottoposto a restri-
zioni e controlli maggiormente rigorosi .

(4-05554 )

AGLIETTA. — Al Ministro dei trasporti.
— Per sapere – premesso che

con un emendamento approvato du-
rante l'esame della legge finanziaria sono
state sospese le autorizzazioni a soppri-
mere i servizi viaggiatori, previste dal de-
creto ministeriale 73/T del 24 aprile 1987
sulle linee ferroviarie a scarso traffico e d
è stato dato incarico all'ente ferroviario
di provvedere, entro un anno, alla revi-
sione economica e gestionale delle sud-
dette linee, al fine del recupero ed am-
pliamento dell 'utenza del servizio, anche
attraverso la cessione delle linee e degl i
impianti medesimi a società a cui pos -

sono partecipare le regioni, gli enti locali ,

eccetera ;

la linea ferroviaria Torino-Torre Pel-
lice era stata inserita tra le linee da sop-

primere ;

tale scelta ha provocato una fort e

opposizione dei pendolari, delle forze so-
ciali e sindacali e delle amministrazion i

della Val Pellice sfociata nella costitu-
zione di un Comitato di difesa del servi -

zio ferroviario Torino-Torre Pellice ;

il Comitato ha richiesto: a) la re-

voca del decreto ministeriale n . 73/T de l

24 aprile 1987 per quanto riguarda la
tratta ferroviaria Pinerolo-Torre Pellice ,
per la quale già era stata dimostrata la

possibilità di drastiche riduzioni degl i

oneri di gestione; b) il varo, di concerto

con gli enti locali, di un piano di razio-
nalizzazione dei servizi ferrovia-bus pe r
la soluzione del problema delle cosiddett e
linee ferroviarie a scarso traffico ; c) i l

completamento dell'automazione dei pas-
saggi a livello con relativo risparmio

sulla gestione di servizio – :

quali sono le intenzioni del ministro

affinché alla popolazione della Val Pellice

sia garantito un servizio primario vitale e
necessario alla stessa sopravvivenza della

comunità locale .

	

(4-05555 )

DONATI . — Ai Ministri delle finanze e
dell'ambiente. — Per sapere – premesso

che

in ogni modulo per la dichiarazione

dei redditi e per la dichiarazione IVA

(pag . 24 per IRPEF, pag. 16 per IVA)
sono contenute le rispettive istruzioni per

la compilazione ;

constatato che tale sistema com-
porta un enorme e ingiustificato spreco d i

carta, in considerazione del fatto ch e
moltissime dichiarazioni dei redditi ven-
gono eseguite presso studi commercialisti ,

che ben conoscono il sistema per la reda-
zione e comunque necessitano di una sola

copia di istruzioni ;
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preso atto che il sistema adottato
sino allo scorso anno per l'IVA, vale a
dire quello di fornire il libretto a part e
richiedibile dai singoli contribuenti o da l
commercialista (che poi ovviamente lo
utilizza per tutta la mole delle dichiara-
zioni trattate), consente un risparmio di
grandi quantità di carta e di costi negl i
smistamenti ;

tenuto conto che l'articolo 1 del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 915/82 sulla disciplina dei rifiuti pre-
vede al comma 2 che « devono essere fa-
voriti sistemi tendenti a limitare la pro-
duzione di rifiuti » – :

se per il prossimo anno si intende
ripristinare il sistema adottato sino allo
scorso anno per l 'IVA, ossia fornire un
libretto separato per le istruzioni ;

se i ministri interrogati intendano
disporre per il prossimo anno la stampa
dei modelli IRPEF e per la dichiarazione
IVA su carta riciclata .

	

(4-05556)

FIORI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere perché, malgrad o
il parere favorevole espresso fin dal 198 6
dall'Assessorato alla pubblica istruzion e
della provincia di Roma, nel liceo scienti -
fico « Teresa Gullace » di piazza dei Ca-
valieri del Lavoro di Roma non sia stat o
ancora collocato il busto marmoreo dell a
Gullace, medaglia d'oro della Resistenza ,
e soprattutto come mai nel 44" anniversa-
rio dell'assassinio dell'eroica donna d a
parte dei tedeschi, anniversario caduto i l
3 marzo scorso, il consiglio d'istituto h a
del tutto ignorato la significativa ricor-
renza .

	

(4-05557 )

CURCI. -- Ai Ministri dell'ambiente,
della sanità e dell'interno. — Per conoscere
– premesso che

nel territorio del comune di Monte -
corvino Pugliano (Salerno), in sed e
« Colle Barone », è in funzione una disca-
rica per rifiuti solidi urbani ; "

che la predetta discarica utilizza
una superficie di gran lunga superiore a
quella autorizzata ;

che essa si trova in prossimità d i
centro abitato ;

che è fonte di odore nauseabondo e
di possibili epidemie particolarmente ri-
schiose nel periodo estivo ;

che il fondo della stessa è permea-
bile il che può determinare una perico-
losa infiltrazione delle falde acquifere sot-
tostanti, a loro volta alimentanti, a valle ,
pozzi utilizzati nella rete idrica potabile
in stagione estiva ;

che analisi effettuate a cura del -
l 'USL 53 di Salerno hanno evidenziato l a
presenza anche di « rifiuti speciali » per i

'quali la discarica non è autorizzata ;

che in zona esistono falde e sorgent i
minerali tutelate da apposita legislazione ;

che il consiglio comunale di Monte-
corvino Pugliano ha espresso unanime
voto di protesta;

che è in atto da tempo una massic-
cia protesta popolare sfociabile in un a
vera e propria sommossa, come eviden-
ziato più volte dalla stampa locale e na-
zionale, da emittenti televisive ed altre
fonti di informazione – :

quali iniziative urgenti si intendan o
adottare nel rispetto della normativa vi -
gente, a tutela della salute dei cittadin i
ed a salvaguardia del patrimonio paesag-
gistico e ambientale .

	

(4-05558 )

CASTAGNETTI PIERLUIGI, BONFER-
RONI, DEL BUE, MONTECCHI E LU-
SETTI . — Al Ministro delle partecipazioni
statali. — Per sapere – premesso ch e

nei programmi di riorganizzazione
del settore impiantistico del gruppo EFIM
e, in particolare, in « EFIM-impianti » sa-
rebbe previsto in modo non ancora suffi-
cientemente precisato il ruolo produttivo
dell 'azienda « REGGIANE-Officine Mecca-
niche Italiane SpA » con sede in Reggi o
Emilia ;
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in particolare sembrerebbe profilars i
una esclusione della suddetta azienda da i
programmi produttivi del settore ferrovia -
rio ;

in tal senso sembrerebbero orien-
tarsi i programmi pluriennali di AVIO-
FER, in corso di definizione ;

ove si verificasse tale eventualità, s i
determinerebbe uno spreco di patrimonio
di esperienze, tecnologie e strutture pro-
duttive accumulate e installate da « REG-
GIANE » in decenni di produzione ferro -
viaria, e si metterebbero a rischio le pro-
spettive occupazionali di quote elevate d i
maestranza qualificata ;

gli interroganti ritengono che sian o
per altro economicamente compatibili e
organizzativamente

	

componibili

	

per
« REGGIANE », come avviene ora, pure
nel contesto di una strategia di raziona-
lizzazione e specializzazione delle diverse
aziende del gruppo, la produzione « im-
piantistica » con quella del « ferroviario » :

a) se rispondono a verità le notizie
menzionate in premessa ;

b) quali provvedimenti ed indirizz i
intenda assumere e proporre per garan-
tire a « REGGIANE » la piena valorizza-
zione del proprio patrimonio tecnico ed
umano, particolarmente qualificatosi –
negli anni – nellà produzione di mate-
riale « ferroviario » (impianti, locomo-
tori, carrozze, ecc .) nell'intento anche d i
conservare al sistema produttivo a parte-
cipazione pubblica del settore un elevato
grado di competitività, tecnica ed econo-
mica .

	

(4-05559)

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
dell'ambiente. — Per sapere – premesso
che

a San Benedetto del Tronto (Ascol i
Piceno) in località via Albula Alta, vi è
una discarica di rifiuti che ha causato
inquinamento della falda idrica ;

è causa di notevoli disagi alla popo-
lazione residente nei dintorni (cattiv i
odori e insetti) :

in data 17 luglio 1987 il pretore ,

con ordinanza, indicava al comune una
serie di interventi da attuare per bonifi-
care questa discarica e limitarne l ' im-

patto ambientale ;

le indicazioni del pretore non hanno
però sortito gli effetti sperati perché sa-
rebbero state in buona parte ignorate –:

quali iniziative intende prendere pe r

sollecitare un adeguato intervento dell e
autorità locali e regionali in relazione a
questa discordanza .

	

(4-05560)

CERUTI, MATTIOLI, BOATO, GROSSO ,
BASSI MONTANARI, ANDREIS, DONATI ,
CIMA, FILIPPINI ROSA, LANZINGER ,
PROCACCI, SALVOLDI E SCALIA. — Ai
Ministri dell'ambiente, dei lavori pubblici e
per gli affari regionali . Per sapere –
premesso che

il fiume Ledra è un corso d'acqua
perenne che ha la sua fonte nelle risor-
give della fascia inferiore della piana
Campo di Osoppo, in provincia di Udine ,
e che un tempo sfociava nel Tagliamento ;

lungo il fiume è presente una coper-
tura arborea di ripa ; il Ledra per le sue

caratteristiche chimico-fisiche e biologich e

è classificato come « corso a salmonidi » ,
con biogenicità elevata ;

il comune di Buia vuole ora interve-
nire per il controllo delle acque ricali-
brando, allargando e approfondendo i l

corso del fiume in un tronco di 4,5 chilo-

metri del tratto mediano lungo il quale

verranno posti in opera 1 .930 metri cubi

di calcestruzzo e 77 .200 chilogrammi d i
acciaio, saranno effettuati scavi per com-
plessivi 145 mila metri cubi, parte de l

fondo delle scarpate saranno rivestite con
prefabbricati in cemento armato pe r
37.500 metri quadrati complessivi ed è
altresì prevista la realizzazione di una

banchina transitabile larga 3 metri ;

i lavori comporteranno una profonda

modificazione dell'assetto del fiume e
delle zone a margine come anche si può
desumere da uno studio elaborato per
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conto del comune di Buia che ha appro-
vato il progetto ;

l'opera richiederà una spesa com-
plessiva di 5 miliardi ;

esistono progetti alternativi tra l 'al-

tro meno onerosi – :

quali interventi gli interrogati mi-
nistri intendono adottare, ciascuno nel -

l'ambito delle rispettive competenze, per

impedire un così grave scempio ambien-
tale e un ulteriore spreco di pubblico de-
naro ;

quali iniziative intendano assu-
mere allo scopo di evitare le continue
aggressioni alle sponde ed agli alvei de i
corsi d 'acqua nell'intero territorio nazio-
nale .

	

(4-05561 )

PERRONE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro ,
per la funzione pubblica e della difesa . —
Per conoscere – premesso che

il Ministero della difesa – Direzione
Generale del Contenzioso – con circolare
n. 258/B-2 del 24 febbraio 1984 all'og-
getto « Obbligo dell'Amministrazione a
corrispondere ai propri dipendenti inte-
ressi legali e rivalutazione sulle somme
loro pagate in ritardo » disponeva, a se-
guito dell'avviso negativo espresso dal -

l'Avvocatura Generale dello Stato, di non
dar seguito alle istanze degli interessati ,
tendenti ad ottenere gli accessori de quo ,
nonostante le decisioni n . 2 e 7, rispetti-
vamente del 7 aprile e del 30 ottobre
1981, dell 'Adunanza plenaria del Consi-
glio di Stato ;

-successivamente, l'Ufficio legale ge-
nerale, riesaminata la problematica pe r
effetto degli innumerevoli casi in cui l e

amministrazioni adite soccombevano, con

nota n. 14074-CS.1523/83 – in data 1 5
aprile 1986, esternava alla Presidenza de l
Consiglio dei Ministri l 'opportunità di
non resistere alle richieste degli interes-
sati per evitare aggravio di spese all 'era-
rio e di impartire disposizioni intese ad
adeguare il comportamento delle ammini -

strazioni ai consolidati principi giurispru-

denziali ;

la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri recependo il parere dell'Avvocatura e
conformemente all'avviso espresso dal Mi-
nistero del tesoro e dal Dipartimento
della funzione pubblica, con circolare

n . UCl/5314/27720/02 in data 26 novem-
bre 1986 dava disposizioni a tutte le am-
ministrazioni affinché adeguassero il loro
comportamento ai principi ed alle regol e
illustrati nella circolare, in base al punt o
fermo acquisito con la sentenza dell a
Corte costituzionale del 18 marzo 1986 ,

n . 52 e procedessero alla liquidazion e
della somme dovute per rivalutazione
monetaria di crediti di lavoro aventi na-
tura retributiva, che siano tardivament e

soddisfatti, contestualmente alla liquida-
zione delle somme da corrispondere a ti-

tolo di capitale – :

i motivi per cui l'amministrazion e
della difesa abbia disatteso il disposto
della richiamata circolare del 26 novem-
bre 1986 della Presidenza del Consiglio
dei ministri emettendo una propria circo -
lare in data 20 febbraio 1988, con l a
quale limita il detto riconoscimento
esclusivamente alla esecuzione di sen-
tenze passate in giudicato, che abbiano
espressamente condannato l'amministra-
zione al pagamento degli accessori de
quo, eludendo la riconoscibilità in via
amministrativa e causando, così, ulteriore

danno all'erario ;

quale altra iniziativa intenda assu-
mere il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri affinché tutte le amministrazioni ap-
plichino con immediatezza le disposizion i

impartite in data 26 novembre 1986 si a

per eliminare un atto iniquo nei confront i
del personale, sia per non provocare ulte-
riori spese all 'erario.

	

(4-05562)

CERUTI . — Ai Ministri dell 'ambiente e
per gli affari regionali. — Per sapere –
premesso che

nella Valle del Brenta, in provincia
di Vicenza, nel territorio del comune di
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San Nazario, località Carpané, sono attive
due cave, l'una che estrae dolomia e l'al -
tra ghiaino ;

le cave in argomento sono situate i n
prossimità del centro abitato di Valstagn a
sulla sinistra del fiume Brenta ;

il loro utilizzo provoca una situa-
zione di grave pericolo per l'incolumità e
per la sanità pubblica oltreché uno stri-
dente impatto ambientale ;

per i suddetti motivi l'amministra-
zione comunale di Valstagna, contraria
allo sfruttamento delle due cave, ha deli-
berato una verifica di impatto ambiental e
con provvedimento del 13 novembre
1987, n . 114, trasmesso agli enti prepost i
all'autorizzazione e alla tutela dell'am-
biente e della salute pubblica, a comin-
ciare dalla provincia di Vicenza, dalla re-
gione del Veneto e dall'USL competente
per territorio – :

quali iniziative urgenti intendano gl i
interrogati ministri adottare, ciascuno
nell'ambito delle rispettive competenze ,
per far cessare immediatamente l'attivit à
dei giacimenti in parola .

	

(4-05563)

RUSSO FRANCO E RONCHI . — Al
Ministro della difesa . — Per sapere – pre-
messo che

sul numero di marzo del notiziario
militare edito dall'agenzia sovietica Novo-
sti il colonnello Valeri Gorianov, del -
l'aviazione militare dell'URSS, tra l'altro
scrive :

attualmente gli F16 della base d i
Torrejon in Spagna effettuano periodica -
mente raid fino alle frontiere sovietich e
portando a bordo ordigni nucleari che
vengono caricati dalle basi NATO di Ind-
girlik in Turchia e di Aviano in Italia ;

questi voli sono « a rischio » in
quanto il raggio di azione degli F16 è di
circa 1 .000 chilometri e dunque necessi-
tano per la loro efficacia di una tapp a
intermedia (di nuovo Aviano ?) per rag-
giungere tali obiettivi ;

questa tappa sarebbe inoltre obbli-
gata in quanto- la -Spagna si- rifiuta d i
ospitare sul proprio territorio ordigni nu-
cleari ;

questo significa che una eventuale
dislocazione in Italia degli F16 (che si-
gnifica dislocazione di oltre 2000 chilome-
tri in più verso est) permetterà agli USA
di puntare gli obiettivi partendo da u n
punto di partenza molto più conveniente
accentuando la propria minaccia verso i

paesi del Patto di Varsavia in particolare

URSS, Romania e Bulgaria – :

se il Governo italiano è informato e
ha dato il proprio assenso all 'effettua-
zione dei raid di cui parla il colonnell o
Gorianov, in particolare, sull'uso in que-
sto senso e per questi scopi da parte
degli USA della basi di Aviano ;

se non ritiene che questo sia i n

aperta contraddizione con una concezione
di difesa tesa al rispetto dell'articolo I l
della Costituzione ;

se non ritiene infine che il dispiega -
mento in Italia degli F16 accentui i l

ruolo della nostra penisola come punta
avanzata verso l'est europeo della minac-
cia nucleare americana .

	

(4-05564)

DE LORENZO. — Ai Ministri dei lavori
pubblici e delle partecipazioni statali . —
Per sapere – premesso

che da ormai lungo tempo il grupp o
ENI ed in particolare lo SNAM e 1'ITAL-
GAS hanno assunto l'impegno della rea-
lizzazione della rete di distribuzione del
metano a Cittanova (Reggio Calabria) ;

che la realizzazione di tali opere da-
rebbe un notevole contributo allo svi-
luppo economico e sociale di tale centro;

che da tempo risulterebbe assegnat o
l 'appalto per la realizzazione delle opere
connesse alla rete di distribuzione del
metano ;

che a tutt 'oggi i lavori non sono
stati neanche iniziati – :

quali siano i motivi che hanno im-
pedito l'inizio dei lavori per la realizza-
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zione della rete di distribuzione del me-
tano a Cittanova e come si intenda porv i
riparo al fine di realizzare in tempi ra-
gionevoli tale importante infrastruttura .

(4-05565)

DE LORENZO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso :

che la strada statale 111 Gioia
Tauro-Locri che collega i versanti Ionico
e Tirrenico della Calabria è percorsa d a
un notevole traffico anche di natura com-
merciale e che riveste, quindi, una note-
vole importanza per l'economia della
zona anche per la mancanza di valide
alternative viarie ;

che tale strada risulta interrotta da
diverso tempo al chilometro 26,700 i n
territorio di Cittanova, a causa di una
frana e che per tali motivi è interdetta a l
traffico pesante commerciale mentre i l
traffico leggero può svolgersi solo con no-
tevoli rallentamenti - :

se non si ritenga indispensabile in-
tervenire tempestivamente per ripristinare
la piena agibilità della statale 111, non -
ché di migliorare la manutenzione di tal e
arteria, oggi in precarie condizioni .

(4-05566)

BOATO. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - premesso che

il canale d'uscita del porto di Li-
gnano Sabbiadoro è utilizzato da 90 mo-
topescherecci di Marano Lagunare, ch e
giornalmente se ne servono per recarsi i n
mare aperto; giornalmente, a causa d i
una trascuratezza degli enti preposti all a
manutenzione dello stesso, accadono di -
versi incidenti a volte con conseguenze
pericolosissime per la vita stessa degl i
utenti, sia pescatori che turisti che si re-
cano numerosi in questo porto di grande
interesse ambientale ed ittico ;

i motopescherecci Evelin, Albatros,
Giovanni XXIII ed altri in grande numero
hanno subito danni, hanno rischiato l 'af-

fondamento e continuano a rischiarlo, a
causa di una enorme secca che si è for-
mata nel tempo a circa 800 metri dall a

costa, messa trasversalmente all'uscita de l

canale; l'altezza di questa raggiunge in
alcuni punti, sotto il pelo dell'acqua, me-
tri 1,50-1,80, e quando il mare ingrossa le
barche che debbonò rientrare corron o

perciò seri pericoli ;

nel 1987 diverse imbarcazioni sia tu-
ristiche che da pesca hanno rischiato l a
vita in questo punto, subendo, tra l'altro ,
diversi milioni di danni ;

la -boa fòrànea che segnalava l'en-
trata e l'uscita del canale, ed era posta a
circa un miglio dalla costa, a causa d i

una forte mareggiata avvenuta nel 1987 è

stata completamente sradicata e non più

riposta;

nel suo sito, la detta boa era insuffi-
ciente alla segnalazione in quanto tropp o
piccola e con i due fari d'entrata (sia i l
verde che il rosso) troppo deboli e perci ò
praticamente insufficienti all'uso - :

se non ritenga urgentissimo un su o
intervento per eliminare le cause di tal i

gravissimi e ripetuti incidenti .

	

(4-05567 )

BOATO, BASSI MONTANARI E DO-
NATI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro della sanità . — Per

sapere - premesso che

il 31 marzo 1988 scade la deroga a l
decreto del Presidente del Consiglio de i
ministri dell'8 febbraio 1985 che portav a
i limiti per atrazina e molinate nell 'acqua
potabile da 0,1 a 1,7 e 6 mg/mc rispetti-

vamente. Dato che le acque potabili sono
un bene inestimabile da lasciare indenne
ai nostri figli e nipoti e che in essa s i

stanno accumulando microinquinanti d i
migliaia di tipi, pericolosi per la salute
umana, di cui non è nota l'azione siner-
gica, sembra assurdo voler riproporre un a
deroga simile a quella in scadenza par-
tendo diàl présupposto che su quella base
molti cittadini si troverebbero improvvi-
samente il quarto senza acqua potabile e
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sarebbe necessario riorganizzare i punt i
di prelievo in falda di molti acquedotti ;

la CEE mantiene il valore limite 0, 1
per tutti i singoli fitofarmaci presenti nel-
l'acqua potabile e lo fa applicare in tutt a
Europa malgrado le pressioni dei produt-
tori di fitofarmaci . A maggior ragione

tale limite deve valere per l'atrazina ,
dato che gli studi tossicologici più recent i
la valutano altamente tossica e muta-
gena ;

va invece privilegiato l ' impegno per
la riduzione di concimi e fitofarmaci che
vengono diffusi in quantità sempre mag-
giori nei campi italiani tanto da averci

portato, come consumi, al terzo posto nel
mondo e al secondo in Europa, in un
territorio densamente popolato come
quello italiano –:

se si intende non procedere ad ulte-
riori deroghe alla suddetta normativa
tanto più che le popolazioni ormai non s i

fidano più dell'acqua a rischio: un'inda-

gine svolta nella zona di Adria ha riscon-
trato l'altissimo utilizzo di acque mine-
rali nelle aree ove l'acqua con le derogh e
ministeriali è stata giudicata potabile no-
nostante gli alti livelli di atrazina . I citta-

dini secondo noi sono ormai più maturi
dei loro governanti : gli inquinament i
vanno ridotti agendo con la prevenzione
cioè eliminando o almeno riducendo dra-
sticamente l 'uso dei fitofarmaci . (4-05568 )

BOATO, BASSI MONTANARI, GROSS O
E SALVOLDI . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che

si dice che il miglior modo di ri-
durre le spese sanitarie è applicare- la

prevenzione. Una delle forme più efficac i
di prevenzione è una corretta igiene nel -
l'ambito dei comportamenti quotidiani ;

in realtà a tutti capita di riscontrare
situazioni tutt'altro che igieniche, a d

esempio nei panifici e nelle salumerie ca-
pita sovente che chi manipola i sold i
della cassa (noti ricettacoli di batteri d i
ogni genere) passi poi a manipolare i l
pane e le « fette di mortadella » per il

cliente . Eppure basta spostarsi da un co-
mune all'altro d'Italia per verificare come
i regolamenti comunali di igiene vietino o
meno queste situazioni, si ha così una

Italia in mille parti diverse in cui i citta-
dini sono più o meno tutelati a second a

della sensibilità del sindaco, quando in -

vece dovrebbe essere la massima autorit à

sanitaria del paese, cioè il ministro dell a
sanità, ad uniformare certe situazioni

igieniche – :

se intende emanare una circolare

che almeno:

obblighi i negozianti di pane ad

usare solo pinze per manipolare pane

sfuso, se nel negozio non è differenziato i l

compito di cassiere da quello di inser-
viente ;

obblighi i negozianti che vendono

affettati e formaggi con uso di affettatrice
ad evitare il contatto delle mani con le
fette da apporre sulla confezione per i l

cliente, utilizzando sempre apposite

pinze ;

obblighi i ristoranti che presentan o

il pane sulla tavola ai clienti, ad utiliz-
zare prodotti confezionati ermeticament e
con data di confezionamento e indirizzo

del produttore ;

obblighi i negozianti di frutta e ver-
dura ubicati lungo strade a intenso traf-
fico a non esporre la loro merce fuori de l

negozio .

È ovvio che la circolare deve preve-
dere anche sanzioni pecuniarie per sco-
raggiare il non rispetto dei divieti . Sa-

ranno poi i cittadini a chiedere alle UL S

locali di verificare il pieno rispetto d i
queste normative, dato che la cultura ci-
vica della popolazione ci sembra orma i

più avanti dei legislatori, almeno in que-
sti ambiti di ricerca del rispetto di un a

igiene minima .

	

(4-05569)

CAPANNA E RONCHI. — Ai Ministri
degli affari esteri e del commercio con l'e-
stero. — Per conoscere – in relazione a l

dossier pubblicato recentemente in Fran-
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cia circa il traffico di armi di cui è stat a
data ampia notizia sulla stampa italiana ,
con particolare riguardo al traffico con i
paesi del Golfo Persico – quali provvedi -
menti si intenda adottare per quanto con-
cerne varie ditte italiane coinvolte e l e
autorizzazioni all'esportazione, anche i n
rapporto alla risoluzione dell 'ONU n . 598
riguardante il conflitto Iran-Iraq ;

per conoscere quali indagini sono
state compiute circa le vendite italiane e
quali responsabilità sono emerse circa
l'applicazione della normativa vigente i n
materia di materiale bellico strategico;

per conoscere in particolare per
quali paesi sono state concesse licenze
con particolare riguardo ai paesi di co-
modo, utilizzati per triangolazione ed in -
fine se erano state previste le clausole d i
end use e end user.

	

(4-05570)

DE CAROLIS, DEL PENNINO E CA-
STAGNETTI GUGLIELMO. — Al Ministro
degli affari esteri . Per sapere – pre-
messo che

le trattative per la liberazione dei
tecnici italiani Bellini Paolo e Salvator e
Barone prigionieri dei guerriglieri etiopic i
stanno protraendosi da lungo tempo ;

sono emerse, nel corso dell'intervist a
ai due tecnici prigionieri mandata i n
onda domenica 20 marzo 1988 su un a
rete dei circuiti nazionali, una serie d i
accuse alla ditta Pietrangeli non sol o
sulla mancata informazione del possibil e
pericolo di rapimento ma anche del deli-
berato intento da parte della ditta Pie-
trangeli stessa di collaborare con il Go-
verno etiopico per sottrarre terreno sot-
to il controllo dei guerriglieri etiopici ,
mediante opere di bonifica e pozzi d'ac-
qua – :

a) se non intenda incontrare perso-
nalmente i familiari dei tecnici rapiti ;

b) se è a conoscenza delle iniziativ e
e delle garanzie che le ditte operanti (d i
intesa col Governo) all'estero intrapren-
dono e/o forniscano a favore della sicu -

rezza personale e dell'incolumità dei lavo-
ratori italiani

	

(4-05571 )

COLONI. — Ai Ministri della marina
mercantile e degli affari esteri. — Per sa-
pere – premesso

che in sede di revisione degli ac-
cordi contrattuali del Consorzio MED-
CLUB, che opera in seno alla Italo For
East Conference e il cui unico partner ita-
liano è il Lloyd Triestino, è stato messo
in discussione il mantenimento della toc-
cata adriatica della linea da e per l'E -
stremo Oriente ;

che tale prospettiva ha suscitato rea-
zioni negative anche negli ambienti eco-
nomici austriaci, che dovrebbero, in caso
di eliminazione della toccata sullo scal o
giuliano, dirottare i traffici per l'Estremo
Oriente sui porti del Nord-Europa, con
grave pregiudizio degli sforzi congiunt i
per sviluppare i traffici sul porto di Trie-
ste, in ottemperanza a quanto previsto
dall 'accordo italo-austriaco del 4 ottobre
1985 ;

inoltre che i dati sul traffico da e
per l 'Estremo Oriente nel porto di Triest e
hanno registrato un significativo aumento
e che gli operatori economici triestini s i
sono impégnati a contribuire al manteni-
mento di una linea che riveste impor-
tanza vitale per lo scalo giuliano –:

quali iniziative intendano assumere ,
nei rispettivi ambiti di competenza, pe r
evitare l'eliminazione della toccata adria-
tica da e per l'Estremo Oriente che
avrebbe ricadute negative sull'intera eco-
nomia dell'area giuliana e che renderebbe
antieconomico anche l'utilizzo del collega -
mento

	

rapido

	

« Triestexpress », avviato
nel maggio del 1987 . (4-05572)

PAllAGLIA . — Ai Ministri dell 'agricol-
tura e foreste e della difesa. — Per sapere
– premesso

che con decreto ministeriale 8 ago-
sto 1980, è stata prevista la costituzione
della « Riserva naturale orientata-Isola d i
Caprera » La Maddalena ;
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che si stanno purtroppo riveland o
esatti i dubbi in merito all'idoneità de l
decreto circa la possibile preclusione all a
godibilità del Parco da parte degli abi-
tanti del posto e dei turisti ;

che in data 21 marzo 1984 il consi-
glio comunale di La Maddalena (Sassa-
ri) ha vanamente approvato la seguent e
molcione: « Il Consiglio comunale di La
Maddalena, interprete della volontà una-
nime della popolazione, nel superiore in-
teresse della salvaguardia e della frui-
zione dell'Isola di Caprera chiede la sosti-
tuzione del decreto ministeriale che a su o
tempo istituì la Riserva naturale orien-
tata con nuova regolamentazione, affinch é
l ' isola di Caprera venga adeguatamente
protetta, tutelata e disciplinata possibil-
mente attraverso il diretto intervent o
della Regione Sarda, garantendo nel con -
tempo la presenza del Presidio Fore-
stale » ;

che in data 19 febbraio 1988 lo
stesso consiglio ha approvato il docu-
mento presentato dai consiglieri del MSI -
DN e di seguito riportato : « Il Gruppo
Consiliare MSI-DN, preso atto delle grav i
e pericolose (sotto il profilo della fruizio-
ne) dichiarazioni riportate nei verbal i
della riunione del Comitato Ristretto pe r
la gestione della R .N .O. Isola di Caprera
del 23 luglio 1987, ed in particolare
quelle del Ministro dell'ambiente nel suo
parallelo con l'Isola di Montecristo, possi-
bilità da noi paventata quattro anni o r
sono; nonché quelle del dottor Monni
circa la riserva marina per le "foche mo-
nache ", che anche lui avrebbe potuto "av-
vistare" dal momento che stazionano ge-
neralmente nella rada est dell'isola d i
Santo Stefano e che, a nostro avviso ,
sono il motivo predominante della crea-
zione della R.N .O. di Caprera; conside-
rato che nonostante due ordini del giorn o
approvati dal Consiglio comunale non s i
è ancora modificato il decreto istitutivo e
che tutto lascia prevedere il piano a
lungo termine per la chiusura pressoch é
totale dell'Isola, tranne alcune oasi co n
percorso obbligato ; .chiede al Consiglio
comunale di pronunciarsi sulla revoca de l
decreto istitutivo » :

che il citato decreto ministeriale li-
mitando l 'accesso alla riserva naturale so-
lamente « per ragioni di studio, per com-
piti amministrativi e di vigilanza » ri-
schia di precludere l 'accesso e quindi l a
godibilità dell'Isola sia da parte della po-
polazione locale sia soprattutto da part e
di migliaia di turisti che, in particolare
nella stagione estiva a La Maddalena s i
ri 'ersano richiamati dalle bellezze dell a
natura e dalla presenza del museo gari-
baldino con le sue manifestazioni storico -
culturali specialmente potenziate in que-
sti ultimi anni ;

che – cosa ancor più grave – pregiu-
dica il rinnovo delle concessioni in atto e
nonostante gli impegni e le promesse
delle autorità competenti il « Club Medi-
terranee » che può ospitare 1 .500 turisti e
il « Centro Velico di Caprera », i qual i
oltre a godere nel proprio settore un a
rinomanza internazionale, danno lavoro a
circa 200 persone, rappresentando l 'ap-
porto turistico la principale fonte di red-
dito all'economia dell'isola finiranno co l
trasferirsi altrove con danni economici e
sociali facilmente immaginabili per la po-
polazione locale;

che soprattutto il decreto . 8 agosto
1980 è causa sia pure indiretta (a se-
guito di comunicazioni di sfratto dell e
autorità militari locali competenti) dell a
drammatica necessità da parte di un folt o
numero di famiglie di operai che abitano
nell'isola di Caprera, in case di conces-
sione demaniale, di trovare una nuov a
casa in altro comune, data la crisi dell e
abitazioni a La Maddalena – :

se risponda a verità che il presidi o
forestale avrebbe assunto il controllo d i
una costruzione sita presso l'unico via d i
accesso all ' isola di Caprera e fino ad,ogg i
affidata in concessione a famiglie di ope-
rai, con il preoccupante intendimento d i
porvi un punto di controllo munito d i
sbarra ;

quale sia il giudizio dei ministri in-
terrogati in merito alla situazione crea-
tasi nell'isola di Caprera, ove, da un a
parte si auspica la preservazione dell 'am-
biente naturale, del patrimonio botanico,
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forestale e faunistico, limitando se non
precludendo l 'accesso ai cittadini e dal-
l'altra si continua ad utilizzare parte
della R.N .O . (Punta Rossa) per frequent i
esercitazioni militari a fuoco;

se non ritengano necessaria ed op-
portuna la revoca del decreto ministerial e
8 agosto 1980 e la definizione di un a
nuova regolamentazione che garantisca la
godibilità del parco da parte della popo-
lazione locale e dei turisti ; il rinnovo
delle concessioni in atto con esclusione di
nuova concessione a qualsiasi titolo; i l
rinnovo delle locazioni nelle abitazion i
demaniali ;

quali iniziative, infine, soprattutt o
con l 'approssimarsi della stagione turi-
stica, siano state adottate o si intendan o
adottare al fine di provvedere con ur-
genza, secondo la volontà unanime e l e
giuste rivendicazioni della popolazione in-
teressata, puntualmente interpretate dalle
deliberazioni sopra riportate, a quanto ri-
chiesto nelle citate delibere del consigli o
comunale di La Maddalena.

	

(4-05573 )

TAMINO E RONCHI . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso ch e

presso la centrale di Caorso, il 2 5
febbraio 1988, durante un 'ispezione ad
una delle 8 valvole di isolamento del va-
pore che passa dal reattore alla turbina ,
si è trovato che 6 bulloni (degli 8 pre-
senti all'interno della valvola) erano i n
uno stato gravissimo di deteriorament o
con un insieme di criccature che li rend e
fragilissimi (è bastata una semplice per-
cussione per spezzarli) ;

le valvole in questione hanno la fun-
zione di bloccare il vapore, che esce da l
reattore e entra in turbina, in caso d i
arresto rapido, e sono essenziali in cas o
di incidente quando il vapore può essere
fortemente contaminato da elementi ra-
dioattivi; se qualcuno di questi bulloni ,
durante il funzionamento del reattore, ce -
desse e si frantumasse, si potrebbe verifi-
care il trasporto di frammenti verso la

turbina, oppure, in caso di incidente,
qualche pezzo potrebbe incastrarsi ne l
fondo della valvola impedendone la chiu-
sura: un elemento importante dell 'appa-
rato di sicurezza si troverebbe così fuori
uso ;

Caorso ha subito due clzeck-up (uno
da parte dell ' Enea nel dicembre 1986, i l
secondo dell'AIEA nella primavera 1987 )
che dovevano verificarne l 'affidabilità; i l
grave guasto che si denuncia non era
stato rilevato durante questi controlli m a
in un 'operazione di controllo a campione ,
in corso nel febbraio 1988 e ordinata dal -

l 'azienda in funzione di un eventuale
riavvio ;

altri gravi incidenti avvenuti negl i
anni passati sono rimasti senza spiega-
zione esauriente e convincente da parte
dell 'Enel ; ricordiamo in particolare :

l ' improvvisa sparizione, nel 1979 ,
dell ' illuminazione dal quadro di controllo
in sala manovra ;

il ritrovamento, per puro caso, ne l
maggio 1986, di un tubo di classe A gra-
vemente fessurato nel circuito di raffred-
damento;

l'improvvisa rottura, il 6 novem-
bre 1986, del gancio di sostegno di una
barra di controllo che cadde non lontan o
dagli elementi di combustibile – :

a) se è stato informato dell 'accaduto
da parte dell 'Enel e, in caso contrario ,
quali passi intenda adottare affinché s i
ponga fine una volta per tutte alla poli-
tica dell 'ente elettrico di occultament o
della verità e dell ' informazione, in un
momento in cui il paese sta discutend o
del futuro energetico e in particolare
delle centrali nucleari esistenti in Italia ;

b) se, alla luce delle critiche a su o
tempo mosse ai due check-ttp e alla luce
di questi ultimi fatti, ritiene attendibili e
soddisfacenti i risultati di quei controll i
straordinari e se si può escludere che al -
tre parti vitali dell ' impianto siano in con-
dizioni di grave deterioramento senza ch e
ciò sia noto ai responsabili della sicu-
rezza :
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c) se dopo quest 'ulteriore dimostra-

zione dell'inaffidabilità dell'impianto e d i
mancanza delle minime garanzie della ge-
stione aziendale Enel (rimarcata del rap-
porto OSART), non ritenga urgente e in -
dilazionabile intraprendere i passi neces-
sari per decretare la definitiva chiusura
della centrale .

	

(4-05574)

CERUTI, MATTIOLI, PROCACCI E

GROSSO. — Ai Ministri dell 'ambiente, per
i beni culturali e ambientali e per gli affari
regionali. — Per sapere – premesso ch e

in provincia di Siena, nei comuni di

Pienza e Trequanda, in zone di eccezio-
nale interesse naturalistico e artistico
sono in attività e tendono ad ottenere

ampliamenti cave di terra e pietra ;

in località Podere Fornace nelle pro-
spicenze del monastero di Sant 'Anna in
Camprena è in funzione una cava di terra
in una pregevole zona di poderi e castell i
di origine medievale, una seconda cava d i
pietra è attiva in località Madonnino de i
Monti, nelle vicinanze del borgo medie-

vale di Petronio, e una terza in zon a
Camprena ;

lo sfruttamento di detti giacimenti è
gravemente lesivo di un paesaggio la cui
peculiarietà risiede proprio nell 'armonia
dell'insieme ;

non esiste nella zona un vincolo pae-

saggistico comunale e la materia è rego-
lata dalla legge regionale n . 36 del 30
aprile 1980 modificata e integrata dall a
legge n. 44 del l' l 1 maggio 1981 – :

quali iniziative urgenti gli interro-
gati Ministri intendano di adottare, cia-

scuno nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, per far cessare un 'ulteriore dilapi-

dazione territoriale che getta pesante di -
scredito sugli enti locali che hanno auto -
rizzato o sin qui non contestato un 'ag-
gressione così oltraggiosa e inconsulta ad
inalienabili valori culturali e naturali de l
nostro paese .

	

(4-05575)

MODUGNO, AGLIETTA, FACCIO, RU-
TELLI E VESCE. — Al Ministro della sa-
nità . — Per sapere – premesso ch e

presso la seconda divisione dell 'O-

spedale Forlanini di Roma (Traumatolo-
gia e Ortopedia) diretta dal professor Ci-
niglio :

a) la sala operatoria viene utilizzata

alternativamente solo 2 o 3 giorni alla
settimana (mercoledì e venerdì, o lunedì ,

mercoledì e venerdì) ; nei giorni in cui l a

sala operatoria è in funzione viene utiliz-
zata soltanto per 5 ore circa (dalle 8 alle
13, salvo prolungamento per intervento i n

corso); questa ridotta utilizzazione pro-
voca il crearsi di lunghe « liste d 'attesa »

ed onerose degenze, soprattutto se si ' con-

sidera che la spesa giornaliera per u n
malato è pari a circa lire 350.000 ;

h) il 90 per cento circa dei ricove-
rati è costretto a rimanere a letto immo-

bile, per molti giorni ; nonostante ciò, è
praticamente impossibile avere letti rial-
zabili antidecubito, risulta esserci un sol o

letto modernissimo, costoso e plurifunzio-
nale al quale però, caso strano, non è
possibile applicare il « tiraggio » per gl i

arti fratturati ;

c) il reparto è dotato di 2-3 carroz-

zelle; considerando che i bagni non sono
accessibili perché stretti, vi si può entrar e

solo con vari equilibrismi ; per chi è co-

stretto a letto, le difficoltà aumentano,
poiché il reparto non essendo dotato d i

letti con « botola » o di padelle a rialzo

zero, il degente fratturato è così costretto
a « salire » sulla padella alta 5/10 centi-

metri con notevoli sofferenze ;

d) la visita medica in corsia, vien e

effettuata solo due o tre volte la setti-
mana: quando entra in funzione la sal a

operatoria ;

e) sui bordi del letto o sul muro ,
mancano completamente « punti d 'appog-

gio » per agevolare i movimenti di pa-
zienti fratturati ;
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/) lungo è il tempo per ottenere l 'e-
sito delle analisi effettuate ;

g) nell 'ascensore, rimodernato d a
poco, il letto entra a malapena, conse-
guentemente occorre rimuovere l'even-
tuale « tiraggio » con gravi sofferenze pe r
il malato fratturato ;

h) il reparto non è dotato di u n
fisioterapista, che è invece indispensabile ,
per impedire l 'atrofizzazione degli arti, d i
degenti costretti all'immobilità - :

se non si intenda avviare un ' imme-
diata indagine amministrativa per indivi-
duare eventuali responsabili di tale incre-
sciosa situazione ;

quali provvedimenti immediati si in-
tendano prendere per rendere idonea e
funzionale la struttura ospedaliera in og-
getto .

	

(4-05576 )

BRUNO ANTONIO . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e-al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per cono -
scere se è vero che è stato emanato u n
decreto ministeriale concernente una pro -
posta di divisione della Sovrintendenza
alle Belle Arti di Taranto che vedrebb e
alcune competenze spostate a Bari e a
Foggia . In caso affermativo si fa notare
che questo provvedimento è inopportuno
in quanto il territorio del Tarantino è
stato al centro dell 'antica civiltà della
Magna Grecia . Pertanto il grande patri -
monio storico e culturale di cui è porta -
trice la terra di Taranto rischierebbe ,
in parte, di essere svilito da un att o
contrario a qualsiasi logica di carattere
culturale, territoriale ed occupazionale .

(4-05577)

SAVINO. — Al Ministro dell 'ambiente.
— Per sapere - premesso ch e

con legge 30 gennaio 1986, la re-
gione Basilicata ha istituito il Parco re-
gionale del Pollino su parte dei territori o
dei comuni di Cersosimo, Chiaromonte ,
Episcopia, Fardella, Francavilla sul Sinni,

Noepoli, Rotonda, San Costantino Alba-
nese, San Giorgio Lucano, San Paolo Al-
banese, San Severino Lucano, Terranova
di Pollino e Viggianello ;

la medesima regione ha già appro-
vato sia il Progetto Pollino (redatto da l
gruppo del professor Ferrara dell'Univer-
sità di Firenze) sia il Piano Territorial e
di Coordinamento (PTC), quest 'ultimo
già operante ed il primo comprensiv o
delle progettazioni relative alle azioni e
agli interventi per la tutela dell 'ambiente
e lo sviluppo socio-economico dell 'area ;

nonostante la disponibilità di tal i
strumenti si verifica quanto segue :

1) il mancato miglioramento de i
pascoli alternativi previsti dal Progett o
citato e l'assenza di manutenzione nell e
zone del « cuore » del Parco, dov'è stata
interdetta la pastorizia, producono grav e
ed immediato danno per un'economia di
sussistenza ed il rischio di incendi per i
pascoli non più utilizzati ;

2) l ' ipotesi di captazione, a
monte, delle sorgenti 1 e 3 (portata 12 0
1/s) del torrente Frida (affluente de l
Sinni che già alimenta l ' invaso di Monte-
cotugno ed il relativo acquedotto per l a
Puglia) danneggia l'ambiente fluviale e
ripariale del torrente stesso, nel quale ri-
marrebbero soltanto le acque reflue dell e
fognature dei paesi vicini ;

3) la costruzione dell 'elettrodotto
- da 380.000 V - da Taranto a Laino
(CS), attraverso i comuni di Viggianello ,
Chiaromonte, Episcopia e San Severino
nell'area del bosco Magnano (destinat o
dal PTC al recinto per l'acclimatazion e
del Capriolo-progetto esecutivo) e dell a

valle del Peschiera (che ospita gli ultim i
esemplari di lontra e di gatto selvatico) ,
con alcuni tralicci già collocati nella fra-
zione Pedali di Viggianello e a ridoss o
della cappella del santuario della Ma-
donna dell'Alto (ora bloccato dalla rea-
zione popolare), deturpa una delle loca-
lità più suggestive del Mezzogiorno, con
punti panoramici sulle ultime foreste in-
tegre del versante lucano ;
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4) il progetto ecomuseo, per la
tutela e valorizzazione delle tradizioni lo-
cali, arricchite anche da Comunità alba-
nofone, non è ancora entrato nella fase d i
realizzazione per carenza di finanzia -
menti, nonostante il suo stesso rilievo per
un'occupazione giovanile di « qualità » ;

5) la regione Basilicata sta isti-
tuendo la Comunità montana del Pollino
che, in attuazione della citata legge re-
gionale, assicuri la gestione del Parco
regionale e degli interventi da essa finan-
ziati –:

se intenda :

a) innanzitutto, bloccare le inizia-
tive di cui ai precedenti punti 2 e 3, per
evitarne i danni a carico del turismo, de l
futuro del Parco e delle sue popolazioni ;

b) attivare immediatamente, con i
fondi messi a disposizione per l'anno i n
corso dalla legge finanziaria ed attraverso
-l ' istituenda Comunità montana o le co-
munità montane attualmente esistenti o i
comuni interessati, secondo le competenze
territoriali, le iniziative di cui ai prece-
denti punti 1 (anche prevedendo incend i
sull'erba incolta) e 4, per evitare l'ulte-
riore indebolimento sociale di un'area in -
terna fortemente colpita dalla disoccupa-
zione, innanzitutto giovanile e femminile ,
e che rischia di perdere le energie indi-
spensabili alla vita del Parco.

	

(4-05578 )

POLI BORTONE . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, dell'industria, commercio
e artigianato, di grazia e giustizia e dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

il Consiglio dell'Ordine degli inge-
gneri della provincia di Lecce in data 1 °
marzo 1988 ha inviato al presidente de l
tribunale di Lecce, alla Procura generale
della Repubblica, alla Procura della Re -
pubblica, al prefetto, al CO.RE.CO, a l
TAR, ai comuni, alla stampa, una lettera
con cui si denuncia l'attivazione nella
provincia di Lecce di un'altra società d i
ingegneria la « INFRASUD progett i
SpA » ;

che in tale denuncia è, fra l'altro ,
detto che :

a) « non vincolata da alcun codice
deontologico, le società chiedono incarich i
di ogni tipo, promettono finanziament i
perché millantano essere società accredi-
tate ai vertici del potere » ;

b) « il Consiglio dell'Ordine . . .
torna a denunciare l'illegittimità ad ope-
rare delle persone giuridiche » ;

c) essendo la professione di inge-
gnere fra quelle intellettuali protette dal -
l'articolo 2229 del codice civile e della
legge n . 1815 del 1939, si configura come
reato penalmente perseguibile l'esercizi o
abusivo della professione di ingegnere ;

d) l'Ordine degli ingegneri d i
Lecce ha espressamente chiesto al Presi-
dente del tribunale « lo scioglimento dell e
società di capitali che hanno per oggetto
scopi sociali non legittimatili . . .e la non
omologazione delle società costiduend e
che abbiano per oggetto la progettazione
e direzione dei lavori ad ogni altra atti-
vità attinente l'esercizio della professione
di ingegneri » ;

e) lo stesso Ordine ha chiesto a l
CO.RE.CO « di continuare a vigilare sulle
deliberazioni di incarico per il rispett o
della legge », anche quando si usano sot-
terfugi di dizione del tipo : « servizio d i
progettazione », dal momento che la pro-
gettazione ha delle caratteristiche preci-
pue, derivanti da una prestazione intellet-
tuale, tale prestazione a fronte di incaric o
regolarmente deliberato, richiede una
firma che può essere apposta solo da un a
persona fisica, cioè da un professionista
abilitato ed iscritto in apposito Albo pro-
fessionale ;

f) lo stesso Ordine ha chiesto al
TAR « di considerare nelle sue determina-
zioni » quanto esposto, dal momento che
« l'atto amministrativo di incarico è co-
munque illegittimo se chi riceve l'incarico
non ha requisiti previsti per la legge » ;

g) infine, l'Ordine ha chiesto a l
prefetto di Lecce un intervento autorevole



Atti Parlamentari

	

— 12596 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

presso le amministrazioni comunali affin-
ché non deliberino illegittimi incarich i
alle società capitali –:

I) chi sono i soci della « INFRA-
SUD progetti SpA » e di quali garanzie è
dotata tale società per operare addirittura
come persona giuridica ;

2) chi è il legale rappresentante
delle società INFRASUD;

3) chi è il legale rappresentante del -
l 'altra costituenda società « CONSUD » e
chi sono i soci ;

4) se e come i ministri interrogati ,
ciascuno per le proprie competenze riten-
gano di poter intervenire per eliminare l a
presenza purtroppo predominante, dell e
suddette illegittime società di capitali ;

5) se non intendano procedere a d
un esame e verifica della situazione d i
tutte le società sorte per operare nel • su d
d'Italia al fine di poter eliminare radical-
mente tutte le cause dell 'antistorica ed
anacronistica soccombenza dell'imprendi-
toria del sud e tutelare i diritti degl i
iscritti agli ordini professionali del Mez-
zogiorno d'Italia ;

6) se non intendano assumere ini-
ziative per perseguire con ogni mezzo ch i
eventualmente occupando posizioni di
privilegio, si serve di dette posizioni pe r
imporre la propria volontà attraverso
mezzi illeciti e con fini altrettanto illeciti ;

7) se non ritengano che in un pe-
riodo di così vivace dibattito intorno a l
tema delle riforme istituzionali e sul fre-
sco scenario degli scandali delle « tan-
genti » non sia necessario e doveroso in-
tervenire subito per ridare trasparenza a l
sistema degli appalti, rivedere il sistem a
delle concessioni, ed individuare comun-
que, meccanismi, che garantiscano l 'e-
spressione più alta delle professionalità .

(4-05579 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Ai Ministri della sanità e della pubblic a
istruzione. — Per sapere – premesso ch e

la legge 24 luglio 1985, n . 409, con-
sente l 'esercizio dell 'odontoiatria anche a

coloro che sono in possesso del diplom a
di laurea in medicina e chirurgia, purch é

immatricolati anteriormente al 28 gen-

naio 1980 ;

si sarebbe dovuta riservare questa
possibilità anche agli immatricolati negl i

anni 1980-81-82-83-84, pena l'incostituzio-
nalità della legge stessa in quanto re-
troattiva ;

i corsi di specializzazione in odonto-
stomatologia, tramite i quali si accede

alla possibilità di esercitare l 'odontoia-
tria, hanno scarsissima recettività, ovvero
sono a numero chiuso;

le associazioni studentesche delle fa-
coltà di medicina fanno giustamente regi-
strare le loro proteste per questa condi-
zione di discriminazione nei confronti de -
gli iscritti a medicina negli ultimi anni e
sottolineano il disagio che viene causato
anche per ciò che riguarda le possibilit à
di occupazione dei neolaureati – :

se non ritengano che si debba rego-
lamentare più equamente l 'accesso alla
professione di odontoiatra, e quindi se
sono allo studio iniziative di ordine legi-
slativo per l'abrogazione dell 'articolo 20
della legge 409/85 che arbitrariament e
esclude gli immatricolati dal 1980 al
1984 dal diritto di optare per l'iscrizione
all 'albo degli odontoiatri .

	

(4-05580 )

POLI BORTONE, RALLO, BERSELLI ,
PARIGI, RUBINACCI E TATARELLA . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere – premesso ch e

in data 5 febbraio 1988 la CGIL, la

CISL e la UIL zona di Crema hanno in-
viato ai presidi delle scuole medie supe-
riori di Crema, ai consigli di istituto, e ,
per conoscenza, al comitato degli student i
di ogni scuola media superiore di Crema ,
la seguente lettera circolare : « Dopo la
manifestazione di solidarietà a sostegn o
del popolo palestinese tenuta sabato 30
gennaio 1988, che ha visto un'ampia e
qualificata presenza di delegati di stu-
denti di tutti gli istituti cittadini (tranne
il liceo scientifico), siamo a sottoporvi l e
iniziative conseguenti . E stata lanciata
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una sottoscrizione di denaro a tutti i li -
velli e abbiamo predisposto blocchi-rice-
vute da diffondere in tutte le scuole ; c i
pare utile al riguardo una vostra circo-
lare per tutte le classi al fine di favorire
la volontaria adesione oppure la possibi-
lità da parte di un rappresentante degl i
studenti di poter esporre le finalità della
sottoscrizione classe per classe . Confer-
miamo infine che una mostra sul tema è
a vostra disposizione. In attesa di un vo-
stro riscontro, anche telefonico, salutiam o
distintamente. P. Barretta CGIL, CISL,
UIL Organizzazioni sindacali (M . Fu-
gazza, S . Gucrini) P.S . Deleghiamo i l
signor Nanzi Giuseppe a prendere con -
tatto con la S.V. per concordare gl i
aspetti operativi delle iniziative sopra
esposte »

se il provveditorato ha avallato tal e
iniziativa, se i presidi ed i consigli d i
istituto si sono adoperati per la diffusion e
dei blocchi-ricevute ; se sono state ema-
nate e da chi circolari a tutte le classi ; se
è stata effettuata l 'iniziativa dei rappre-
sentanti degli studenti in orario scolastico
e per concessione di chi ; quanto è stato
raccolto attraverso le sottoscrizioni ;

se non ritenga di dover procedere
con provvedimenti adeguati nei riguard i
di tutti coloro che, a tutti i livelli, hanno
consentito una operazione siffatta, che le-
gittima di fatto le presenze nella scuol a
di organizzazioni ad essa totalment e
estranee .

	

(4-05581 )

PAllAGLIA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione in cui si trovano 95 lavoratori di -
pendenti dell ' impresa Gecopre addetta a l
potenziamento dell'acquedotto Bidighinz u
– Sassari, i quali si trovano sospesi da l
lavoro dal 12 gennaio 1987 e per 'i qual i
è stata inoltrata al Ministero istanza d i
concessione dell'indennità di cassa inte-
grazione guadagni, istanza rigettata da l
CIPI senza che sia stata comunicata la
motivazione di tale reiezione :

quali iniziative necessarie ed urgent i
intenda adottare per risolvere il gravis-
simo stato di crisi occupazionale del ter-
ritorio dei comuni di Ossi, Banari, Ittiri ,

Florinas e Sassari, anche in relazione alla
delibera adottata dai consigli dei comun i
interessati riuniti in assemblea il 1 "
marzo scorso, e se non ritenga indilazio-
nabile un intervento in favore dei lavora -

tori dell ' impresa Gecopre volto a definire
nel più breve tempo possibile la pratica
di cassa integrazione citata .

	

(4-05582)

POLI BORTONE, RALLO, BERSELLI ,

PARIGI, RUBINACCI E TATARELLA . —

Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere – premesso ch e

da mesi ormai l ' intero sistema scola-
stico è nel caos totale e che nessun inter -
vento è stato fatto per rivalutare la pro-
fessionalità ed il ruolo dall'alto valore so-
ciale, del personale docente ;

nessun intervento è stato portato
avanti per sanare definitivamente il pre-
cariato ;

il blocco degli scrutini ha danneg-
giato gravemente gli studenti e le loro
famiglie – :

I) con quali fondi ed in quanto
tempo intende andare incontro alle giust e
esigenze del personale docente ;

2) se non ritenga che le afferma-
zioni sulla stampa dell 'onorevole ministro
della pubblica istruzione in merito alla
eccessiva presenza di docenti nella scuol a
siano in contrasto con la più volte procla-
mata volontà di . trovare soluzioni ade-
guate per la sistemazione del personale

precario, comunque, con quali fondi ed i n
quanto tempo ritiene di poter chiudere l a
« vertenza precariato » ;

3) se non ritenga di dover dare di-
sposizioni urgenti ai provveditori e, dun-
que, a tutti i rappresentanti di istitut o
per far sì che gli studenti non vengan o
minimamente danneggiati e si vedano re-
golarmente riconosciuto l'anno scolastic o
in corso .

	

(4-05583)
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FILIPPINI GIOVANNA E CAPACCI . —
Al Ministro del lavoro e previdenza sociale.
— Per sapere – premesso che

con il decreto 27 ottobre 1987 « De-
terminazione delle sezioni circoscrizional i
per l ' impiego e per collocamento in agri -
coltura, ed individuazione di relativi am-
biti territoriali nella regione Emilia-Ro-
magna » emanato dal ministro del lavoro
e previdenza sociale, si sopprimono gl i
uffici di collocamento comunali di Bella-
ria, Igea Marina, Misano Adriatico e Cat-
tolica (della provincia di Forti) ;

i nuovi recapiti locali di Rimini e
Riccione, individuati nel decreto, non
sono in grado di garantire condizioni de-
centi nell'avviamento al lavoro, con risch i
concreti di caduta nel livello di servizio ,
tenuto conto della mole di lavoro che s i
riversa nel periodo stagionale nelle sud -
dette località turistiche (anche a fronte
di una organizzazione del lavoro interna
agli stessi uffici di collocamento, inade-
guata per mancanza ed impiego di tecno-
logia informatica) – :

se non s'intenda intervenire almeno
in questa prima fase, per mantenere i l
recapito stagionale degli uffici di colloca -
mento comunali di Bellaria, Igea Marina ,
Misano Adriatico e Cattolica, salvo verifi-
care, successivamente, l'avvio e l'effi-
cienza della nuova organizzazione .

(4-05584)

loro e per i clienti ; devono utilizzare vi-
brazioni, ultrasuoni, raggi ultravioletti ,
raggi laser, creme e prodotti che talun e
volte assomigliano a medicinali con pre-
cise controindicazion i

se non ritiene di assumere iniziativ e
così da prevedere l'obbligatoria partecipa-
zione a corsi per espletare l 'attività d i
estetica onde assicurare una professiona-
lità reale a chi si qualifica in tal senso e
stabilire con urgenza criteri d'uso e d i
costruzione che garantiscano la sicurezza ,
per gli operatori e i consumatori di appa-
recchiature quali depilatori, vibratori, va-

porizzatori, stimolatori, disincrostanti ,
aspiracomedoni, docce a pressione, mas-
saggiatori, lampade abbrozzanti, scalda -
cera, rulli elettrici e manuali, attrezzature
per ginnastica estetica, attrezzature per
manicure e pedicure, trattamenti di ca-
lore ecc . Oggi chiunque può immettere
sul mercato marchingegni pericolosi e
privi delle proprietà declamate, e nel set-
tore si sfiora spesso il mondo cialtron e

del far west ove passava il venditore d i
pozioni miracolose . E i consumatori svol-
gono in questo spettacolo indecoroso, i l
ruolo di chi sperimenta sulla propri a
pelle l 'altrui furbizia e ladroneria, anch e
a livello economico .

Il Ministero con il suo silenzio avalla
la situazione, calpestando i diritti alla sa-
lute e alla tutela economica e giuridica
dei consumatori . A quando un intervento
in questo settore che ci ponga allo stesso

BOATO E BASSI MONTANARI . — Al
Ministro della sanità. — Per sapere – pre-

livello delle altre nazioni civili . (4-05585)

messo che BOATO. — Ai Ministri della sanità e

in Italia esiste una legge che disci-
plina la produzione e il commercio de i
cosmetici, ma non esiste una normativa
legislativa che regoli l'attività e la profes-
sione delle estetiste . E un settore nuovo e
in forte espansione sia per la clientel a
maschile che per quella femminile, dato
che la nostra società ha fatto della bel-
lezza un « obbligo » . Così sono sempre
più spesso le parrucchiere che si trasfor-
mano in estetiste. Devono però trattare
con materiali e macchinari pericolosi per

delrindustria, commercio e artigianato. —
Per sapere – premesso che

è di questi giorni (31 mario 1988 )
la morte a Chioggia di una donna avvele-
nata dalla combustione del proprio di -
vano. In Inghilterra sono stati messi fuori
legge dal febbraio 1989 tutti i divani e
poltrone imbottite di poliuretano espanso,
un prodotto che in caso di incendio, ed è
infiammabilissimo, libera fumi altamente
tossici a base di cianuri . In Inghilterra
nell '87 sono morte 219 persone per que -
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sta causa; in Italia si può presupporre
una situazione analoga, dato che pratica -
mente tutti i divani e poltrone che usan o
materiali espansi utilizzano poliuretano.
A livello CEE non esistono ancora norm e
in tal senso ma la Commissione di Bru-
xelles sta già lavorando in tale dire-
zione – :

se non ritengano assolutamente ne-
cessario assumere iniziative per la regola-
mentazione di tutto il settore delle mate -
rie prime utilizzabili sotto il profilo dell a
sicurezza dei consumatori finali . Nulla
esiste ancora in Italia in questo settore
mentre si è intervenuti solo nei material i
di arredamento dei locali pubblici dopo
la strage del cinema di Torino. Perché
non applicare questa normativa anch e
per l'arredo privato . Quanti morti biso-
gna raggiungere perché si abbia la nor-
mativa . E soprattutto chi conta quest i
morti che individualmente cadono avvele-
nati dai gas sprigionati dalla plastica . In
Inghilterra li hanno contati e hanno già
visto che è una strage, in Italia cosa s i
aspetta .

	

(4-05586)

BOATO. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che è di quest i
giorni il fatto che in Germania è stat a
riscontrata presenza del solvente percloro-
etilene in quantità molto elevate in oli o
d'oliva extravergine . Tra essi due d i
marca italiana: il MINERVA e il OL-
MESA (entrambi liguri) . I valori riscon-
trati sono superiori a 0,1 mg/l consentit i
dalla legge –:

se non ritiene urgente un suo inter -
vento per far effettuare analisi a tappeto
sul territorio nazionale tramite i presid i
multizonali delle USL, per verificare la
situazione dei solventi negli olii extraver-
gini e in quelli d'oliva in genere, dato
che la situazione tedesca non sembra
avulsa da quella italiana. I solventi cloru-
rati sono noti per la loro tossicità a li -
vello del sistema nervoso e dell 'apparato
digerente; molti di essi sono noti cancero-
geni . Perciò è necessario un intervento
urgente a tutela della salute dei consuma -

tori ; ciò garantirebbe contemporanea -
mente ai produttori onesti l'immagin e

dell 'olio d'oliva italiano, considerato fi-
nora di alta qualità a livello mondiale .

(4-05587)

LUCCHESI . — Ai Ministri del tesoro e

delle finanze . — Per sapere – premesso

che

alcuni istituti di credito non hanno
ancora provveduto ad accreditare ai loro
clienti i dividendi azionari di numerose
società maturati nel corso del 1987 (per
esemplificare – ma non si tratta certa -
mente dell'unico caso – il Banco di Sici-
lia non ha ancora provveduto alla corre-
sponsione agli aventi diritto dei dividend i

relativi alle azioni ordinarie del Credit o

italiano maturati nel maggio dello scorso

anno) ;

tale ritardo viene generalmente giu-
stificato con inadempienze e carenze della

Montetitoli ;

pertanto gli azionisti di numerose
società non sono ancora in possesso de i
Modelli RAD da allegare alla ormai im-

minente dichiarazione dei redditi e ch e

tra gli stessi permane incertezza sull'ob-
bligo di denunciare redditi non ancora

percepiti (ma che saranno accreditat i

con valuta decorrente dal 1987) ;

per i dividendi da azioni ordinarie i l

contribuente oltre ad essere obbligato all a

denuncia dei relativi redditi, matura i l

diritto a richiedere il rimborso del cre-
dito d'imposta – :

se nell'ambito delle proprie compe-
tenze il ministro del tesoro intenda di-
sporre una inchiesta sul funzionamento
della Montetitoli e sulle cause dei grav i
ritardi che creano incertezze e danni a i

piccoli azionisti ;

se il ministro delle finanze non ri-
tenga opportuno chiarire se i contribuent i
sono egualmente tenuti alla denuncia de i
redditi azionari maturati con valuta de -

corrente nel 1987 ma corrisposti in ri-
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tardo o per i quali si è ancora in attes a
di corresponsione ;

se tali redditi devono invece essere
considerati ai fini fiscali maturati ne l
1988 e debbano pertanto essere denun-
ciati nel maggio 1989 ;

come devono essere considerati a i
medesimi fini i « crediti d'imposta » e a
quale denuncia dei redditi debbono esser e
allegati ;

se non intenda pubblicizzare tempe-
stivamente tali chiarimenti .

	

(4-05588 )

LUCCHESI . — Al Ministro delle poste e
telecomunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che

in totale contrasto con le dichiara-
zioni tranquillizzanti dell 'ente televisivo
vi sono ancora zone del paese totalment e
prive di copertura per quanto riguarda la
ricezione del segnale televisivo ;

per una di queste zone, la val d i
Cecina si sono sprecate, negli anni pas-
sati, promesse di intervento mai mante-
nute ;

salvo situazioni eccezionali o parti-
colari contesti metereologici, l ' intera zona
(con epicentro nel comune di Riparbel-
la) risulta pressoché totalmente oscurata ;

la struttura RAI rifiuta, come è av-
venuto nei giorni passati, anche un con-
fronto civile con le forze politiche ed isti-
tuzionali per discutere il problema – :

quali provvedimenti il Governo vo-
glia adottare, nella logica della doverosa
tutela verso le zone meno protette, pe r
disporre la fine di tale assurda situazion e
di discriminazione a partire dalla attiva-
zione più volte promessa, di un ripetitore
in località La Sassa .

	

(4-05589)

TATARELLA . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e dell'industria, commerci o
e artigianato. — Per sapere le iniziativ e
che, per quanto di competenza, si intend e
intraprendere per non facilitare gli ac -

cordi in itinere tra Lega Cooperative, par-
tecipazioni statali e grossi gruppi privat i

(FIAT ecc .) per un piano, lottizzato e
diviso in tre, per la costruzione di iper-
mercati che metterebbero in crisi l 'at-
tuale struttura commerciale .

	

(4-05590 )

PALMIERI, POLI E DI PRISCO. — A l
Ministro della difesa . — Per sapere :

cause o concause che hanno portat o
il militare di leva Agostino Algeri di 1 9
anni di Acri a togliersi la vita impiccan-
dosi nella sala mensa degli ufficiali de l

Distretto militare di Verona;

se il militare aveva chiesto ai supe-
riori la licenza di Pasqua ;

a quali servizi era stato comandato
in questi giorni festivi ;

i motivi per cui il giovane è stat o
mandato a svolgere il servizio militare
così distante da casa ;

se questo ennesimo fatto grave non
faccia riemergere l'esigenza di dare con -
creta attuazione alla regionalizzazione de l
servizio militare, nonché l'esigenza d i
abolire i servizi servili, limitare i turni d i
guardia adeguando i sistemi di sicurezz a
con la tecnologia .

	

(4-05591 )

NICOTRA. — Al Ministro dell ' industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere –
premesso

che con decreto del prefetto di Sira-

cusa dell '8 marzo 1973 veniva autorizzata
la Liquichimica Augusta S .p.A. ad occu-
pare in via d'urgenza uno stacco di ter-
reno di proprietà dei signori Pitruzzello
Giorgio, Pitruzzello Lucia e Pitruzzello
Salvatore in agro di Augusta (Siracusa) ;

che la predetta società, eseguito i l
possesso del terreno in parola, lo desti-
nava alla realizzazione dell 'ampliamento
del proprio stabilimento industriale nel -
l 'anno 1975;

che la società non si dava carico
alcuno di completare la procedura d i
esproprio e di pagare gli espropriati ;
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che con decreto dell ' 11 aprile 1980
il ministro dell'industria assoggettava alla
procedura concorsuale la Liquichimica
Augusta ;

che inspiegabilmente il commissari o
straordinario della Liquichimica con att o
del notaio Grazia Barbara del 14 april e
1982 vendeva alla Chimica Augusta S .p .A .
tutti i beni della Liquichimica ivi com-
preso il terreno espropriato e non pagat o
ai Petruzzello ;

che nel nostro sistema giuridico no n
vige il principio delle truppe di occupa-
zione e che ogni cittadino privato di u n
bene per un esigenza sia pubblica che
privata deve essere risarcito – :

se non intenda intervenire presso i l
commissario liquidatore per correggere
ora per allora l 'antigiuridicità commess a
con l'alienazione di un bene non propri o
e comunque opporre i buoni uffici affin-
ché sia la Liquichimica cessata sia l'at-
tuale Chimica Augusta trovino una pronta
e legale soluzione per pagare quant o
compete ai signori Pitruzzello privat i
dalla proprietà con provvedimenti che po-
trebbero anche raffigurare l'ipotesi d i
reato di truffa .

	

(4-05592 )

ZAVETTIERI . — Ai Ministri dell'in-
terno, della difesa e di grazia e giustizia . —
Per sapere – premesso ch e

da diversi mesi a Soverato si susse-
guono attentati, incendi e intimidazion i
di stampo mafioso nei confronti di eser-
cizi commerciali, ristoranti, alberghi etc .
con grave danno per l ' immagine della
città da sempre meta di notevoli fluss i
turistici ;

si avverte una pericolosa diffusione
di sostanze stupefacenti specie tra gio-
vani, studenti e ragazze anche a causa
del grave disagio in cui versano le gio-
vani generazioni per l 'assenza totale d i
prospettive di lavoro e di impiego ;

sta crescendo a vista d'occhio il ter-
reno favorevole al diffondersi del feno-
meno della criminalità organizzata e ma-

fiosa con tutta le conseguenze gravi sul

piano economico, sociale, civile e demo-
cratico che ne derivano – :

quali iniziative i ministri interessat i
intendono assumere con tempestività ed
urgenza per una effettiva tutela dell'or -

dine pubblico e della sicurezza dei citta-
dini, bloccando sul nascere una micro-
criminalità crescente che altrimenti ri-
schia di diventare estremamente perico-
losa sconvolgendo tutti gli equilibri so-
ciali e democratici fin qui raggiunti da

una cittadina onesta e laboriosa .
(4-05593)

MASTRANTUONO . — Al Ministro del-
l ' industria, commercio e artigianato . — Per

sapere – premesso che

nel territorio di Qualiano (Napoli )
ha sede la SECI-SUD SpA – ex BETA
GERI – costituita nel 1972 dalla GEPI a

sostegno di un 'azienda in crisi, ed ope-

rante nel settore della componentistica ,

quale produttrice di ceramiche elettroni -

che ;

la GEPI è attualmente presente nel -
l'assetto societario al 99 per cento de l
capitale, mentre l'1 per cento appartie-
ne alla FIPI (finanziaria della SECI Mi-

lano) ;

nessuno sforzo di rilancio produttivo
è stato mai fatto dall'azienda né è stato
mai prospettato un piano di ristruttura-
zione aziendale finalizzato allo sviluppo
del processo produttivo ed al manteni-
mento dei livelli occupazionali, tant'è ch e
fu necessario il ricorso alla cassa integra-

zione guadagni peraltro non più proro-
gata ;

conseguentemente l'azienda avrebb e
dichiarato l'esuberanza di 15 lavoratori ,

avviando la procedura di licenziamento

per riduzione di personale ;

la decisione pone seri dubbi sulle
prospettive dell 'azienda che rappresenta
l'unica risorsa occupazionale esistente ne l

comune di Qualiano ;
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di tanto si è reso interprete il consi-
glio comunale che ha richiesto l'inter-
vento del Governo per impedire ogn i
forma di riduzione dell'occupazione – :

quali iniziative concrete intende as-
sumere per bloccare preliminarment e
eventuali provvedimenti di licenziamento ;

quali programmi di innovazione tec-
nologica siano stati predisposti da l
gruppo dirigente aziendale della SECI-
SUD ;

in caso di risposta negativa se no n
ritenga necessario ed'urgente imporre, ne i
modi previsti dalla legge, la formazione
di un concreto piano di ristrutturazione
che, salvaguardando livelli occupazional i
esistenti, punti allo sviluppo dell'aziend a
agganciandola al costituendo polo di ri-
cerche aerospaziali che va sorgendo nel -
l 'area casertana .

	

(4-05594 )

PAGANELLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere – premesso ch e

Bono Mario, nato a Montaldo Roero
il 16 gennaio 1919 e residente a Corne-
gliano d'Alba (Cuneo) via Pierino Cava-
gnolo 9 ha avanzato da tempo domanda
per reversibilità di pensione di guerra già
assegnata alla propria madre Saccher o
Maria e successivamente per un periodo
di due anni allo stesso richiedente (posi-
zione 259122 - 2" iscrizione 7514401) ;

successivamente alla richiesta è
stato nuovamente sottoposto a visita me-
dica ;

in data 29 settembre 1987 la Dire-
zione Generale delle pensioni di guerra e
dei Servizi vari Div . 8" ha richiesto certi-
ficazione sul reddito e che tale certifica-
zione è stata prontamente inviata ;

il richiedente più nulla ha saputo i n

ordine alla domanda avanzata – :

i motivi del ritardo e se la richiesta
reversibilità di pensione può essere con -
cessa .

	

(4-05595)

MACERATINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso ch e

all 'ospedale di Veroli (FR) s i
stanno verificando preoccupanti e grav i
disservizi con particolare riferimento a l
reparto di medicina che risulta essere
l'ultimo ancora funzionante dopo l'im-

provvisa ed imprevista chiusura dei re -
parti di chirurgia e ostetricia;

inoltre per carenza di personale, si a
medico che paramedico, il pronto soc-
corso del citato ospedale rimane pe r
molte ore al giorno completamente sguar-
nito e ciò con notevoli disagi e pericol i

per la popolazione –:

quali iniziative il Governo intenda
urgentemente assumere affinché si prov-
veda in breve tempo a restituire ordine ,
efficienza e funzionalità a questa impor-
tante struttura ospedaliera .

	

(4-05596 )

MACERATINI. — Al Ministro per i ben i
culturali ed ambientali . — Per sapere :

dei quaranta progetti di restauro fi-
nanziati dal fondo investimenti per l'oc-

cupazione dal 1982 al 1985, per un im-

porto di 460 miliardi di lire, quanti e
quali abbiano trovato attuazione in Sici-

lia ;

dei 500 miliardi di lire stanziati dal

FIO per recupero edilizio quanti siano
stati destinati alla Sicilia ;

per il programma « giacimenti cul-
turali » che prevede la catalogazione, i l
restauro e la gestione del patrimonio arti-
stico con stanziamenti di 600 miliardi d i

lire (già erogati 150) per 39 progetti già

attivati sui complessivi 1 .151 giudicat i

« indifferibili » a livello nazionale, quant i

e quali siano i progetti finanziati per l a
Sicilia ;

dei 1 .139 progetti a livello nazional e

approvati in forza della legge 29 ottobre
1987, n . 449, con uno stanziamento d i

2 .200 miliardi, quanti e quali siano stat i
finanziati per la Sicilia .

	

(4-05597)
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MACERATINI . — AI Ministro dell'in-
temo. — Per sapere – premesso che

un centinaio di sfrattati di Aprili a
(LT) hanno dovuto fare ricorso ad un a
esasperata forma di protesta minacciando
di impedire l'inizio dei lavori di una im-
portante assemblea comunale, per attirar e
l'attenzione degli amministratori local i
sul loro grave problema ;

dopo le assicurazioni di rito da
parte della giunta e del sindaco gli autor i
della protesta hanno desistito dai loro
propositi bellicosi, permettendo ai consi-
glieri Idi prendere posto in aula – ;

quali iniziative intenda urgente -
mente assumere affinché l'amministra-
zione comunale di Aprilia si interessi se-
riamente di questo grave problema prov-
vedendo al più presto a far diventare
realtà le promesse date ai senzatetto .

(4-05598)

MACERATINI. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere – premesso ch e

si è avuta notizia che l'intendente di
finanza di Trapani dottor Giacomo Lo
Presti – in sede di contrattazione decen-
trata sull'orario di lavoro di cui all a
legge 29 marzo 1983 n . 93 – ha arbitra-
riamente escluso dalle trattive i rappre-
sentanti della CISNAL, pretendendo, con-
tro il chiaro disposto dalla menzionata
legge, di effettuare con la CISNAL una
trattativa « separata » rispetto a quelle i n
atto con le altre organizzazioni sindacali ;

lo stesso dottor Lo Presti avrebb e
omesso di inserire nei processi verbal i
della contrattazione i testi dei fono-
grammi .inviati allo stesso funzionario
dalla CISNAL e riferentesi al tema dell e
trattative sindacali ;

è evidente il carattere illegittimo e ,
insieme, antisindacale del comportament o
dell'intendente di finanza di Trapani – :

se i fatti soprariportati siano real-
mente accaduti e le specifiche ragioni –
se ne esistono – per le quali tali fatti s i
sono DOtuti verificare :

quali iniziative urgenti il Governo

intenda assumere perché anche a Trapan i

– ed in particolare da parte della pub-
blica amministrazione – siano rispettate
le leggi e sia garantita la libertà sinda-
cale e la pari dignità delle organizzazion i

sindacali ;

quali iniziative – anche in sede di-
sciplinare – il Governo ritenga di dover

assumere perché i funzionari dello Stat o

– anche in provincia di Trapani – ispi-
rino la loro condotta esclusivamente alla
imparziale volontà della legge, al di fuor i

e al di sopra di ogni deplorevole interesse
o pressione di parte o di cosca politica .

(4-05599)

MACERATINI . — AI Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso ch e

l'amministrazione comunale di Ac-
quapendente (Viterbo) sta dimostrando
tutta la sua funzionalità nella risoluzion e
dei problemi della viabilità cittadina e
della ormai cronica mancanza di par-

cheggi ;

l'incuria delle autorità comunali mu-
nicipali fa sì che non si rispettino nell a
maniera più assoluta le elementari regole
del codice stradale, con conseguente para -
lisi di tutta quanta la circolazione, già d i

per sé caotica – :

quali iniziative ritenga di poter ur-
gentemente assumere – anche in via so-
stitutiva – per restituire un minimo d i

ordine e razionalità alla circolazione
autoveicolare nella menzionata città d i

Acquapendente .

	

(4-05600)

CAPANNA E RUSSO FRANCO . 1 Al
Ministro degli affari esteri . — Per cono-

scere – premesso che

il dottor Stelio Venceslai, direttore

ad interim dell 'IBI (Istituto Intergoverna-
tivo per l'Informatica), con decisione uni -
laterale rispetto al parere contrario di di -

versi diplomatici rappresentanti dei paes i
membri dell'Istituto, notificava a tutto il
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personale il preavviso di licenziament o
senza stipendio e senza indennità, ne l
corso di una riunione tenutasi il 29 gen-
naio 1988 ;

l ' IBI impegnava 106 persone ;

queste persone a tutt 'oggi nono-
stante una successiva impegnativa d a
parte del Ministero degli esteri, di eroga-
zione di un contributo straordinario de l
nostro paese per la loro liquidazione ,
sono lasciati senza mezzi economici, e
molti risultano essere capo famiglia ;

risulta ad oggi che una parte de l
personale: circa 50 persone, sono state
riassunte al di là del rispetto dello sta-
tuto e del regolamento del personale ;

che tali persone lavorano senza al-
cun programma di attività da svolgere i n
quanto l'Assemblea Generale del dicem-
bre 1987 non ha approvato il document o
di programma e di bilancio per il 1988 – :

quali siano stati i criteri usati per l a
riassunzione di soli 50 dipendenti ;

quali urgenti provvedimenti si inten-
dano adottare affinché gli stipendi e le
liquidazioni spettanti ai dipendenti sian o
erogate al più presto;

se esiste un programma di riassorbi -
mento del personale licenziato . (4-05601 )

D 'AMATO CARLO . — Al Ministro d i
grazia e giustizia. — Per sapere se risul-
tino i motivi per i quali la Procura dell a
Repubblica di Santa Maria Capua Veter e
non abbia ancora dato seguito alla de-
nuncia presentata dal signor Landi Pa-
squalino, nato a Valle Agricola, nei con -
fronti del sindaco Luigi Cimino, per l e
irregolarità dallo stesso Landi riscontrat e
nella gestione dell'Ufficio dell'Economat o
ed in particolare nella alterazione dell e
somme esposte nella delibera di liquida-
zione delle spese comunali e delle rever-
sali di pagamento di fatture concernent i
spese correnti, per un ammontare che po-
trebbe ipotizzare intorno a cinque milion i
di lire .

	

(4-05602)

MELLINI E ZEVI . — Ai Ministri de i
lavori pubblici, per i prohlenti delle aree
urbane e dell'interno . — Per sapere qual i
siano i termini esatti della controversi a
relativa alla scelta in Roma del nuov o
tracciato della linea metropolitana B ne l
tratto che avrebbe dovuto interessare vi a
delle Montagne Rocciose, i cui abitant i
hanno ottenuto dal TAR Lazio la sospen-
siva del provvedimento relativo alla

scelta del tracciato .
Si chiede di conoscere se hanno una

qualsiasi consistenza le voci, sorte a

causa della sottolineatura da parte di al-
cuni organi di stampa della presenza
nella zona soprastante il percorso alterna-
tivo rispetto a tale tracciato della villa d i
un noto uomo politico, di interferenze ch e
avrebbero condizionato le decisioni in or -
dine alle soluzioni da adottare .

Si chiede di conoscere quali siano i
tempi previsti per i lavori di ristruttura-
zione della linea B in conseguenza anch e
degli accennati contrasti e provvediment i
giudiziari e quali iniziative intendano
adottare le amministrazioni interrogate ,

nell 'ambito delle loro competenze, affin-
ché la durata dei lavori non si prolungh i
oltre ogni limite ragionevole .

	

(4-05603 )

STALLER . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso ch e

in data 14 gennaio 1988, i vigili ur-
bani del comando di via Ferrucci i n
Roma hanno fatto irruzione nel negozio
di video hard « Cobra due », sito i n
Roma, via S . Martino ai Monti 61, prov-
vedendo al sequestro del materiale e de l
locale stesso ;

in data 22 febbraio 1988, la VII se-

zione penale del tribunale di Roma h a

respinto la richiesta di dissequestro de l

locale ;

il locale sequestrato, anche se in al-
lestimento, era già munito, come risulta
dal verbale dei vigili urbani, di « doppi a
porta, di cui la seconda apribile all ' in-



Atti Parlamentari

	

— 12605 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

terno » e di cartello con l'indicazione d i
« vietato ai minori di anni 18 »

se il ministro sia stato a conoscenza
dell 'operazione e, in caso affermativo, s e
abbia dato la propria autorizzazione ;

quali iniziative il ministro intenda
assumere nell 'ambito della sue compe-
tenze per ottenere il dissequestro del lo-
cale in allestimento e dei 410 video hard,
tutti con il bollino SIAE e in possesso de l
visto della censura, e, più in generale, per
consentire, nell 'ambito della legge, la li-
bera vendita del suddetto materiale visiv o
in Roma .

	

(4-05604)

CAPANNA, RUSSO FRANCO E RON-
CHI. — Ai Ministri degli affari esteri, dell o
difesa e dell ' interno. — Per conoscere – in
relazione alle vicende della liquidazion e
dell ' IBI (Istituto Intergovernativo pe r
l'Informatica) di cui era direttore gene-
rale fino all 'aprile dell '87 il cittadino ar-
gentino dottor Bernasconi – se risulta che
la liquidazione sia stata causata da coin-
volgimento nel traffico di armi con l 'Ar-
gentina .

Per conoscere in particolare se il dos-
sier presentato dall 'attuale presidente ad
interim dottor Stelio Venceslai contien e
elementi a suffragio della tesi secondo cu i
sotto la sigla dell 'istituto si nascondeva
un traffico di armi con l'Argentina .

Per conoscere, infine, se risulta presso
il Ministero degli esteri e presso i serviz i
segreti esservi stati rapporti tra il sopra
citato Bernasconi e Licio Gelli . (4-05605 )

PALMIERI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e della difesa . — Per sapere –
premesso che il giornalista Marengh i
Giorgio di Vicenza è sottoposto a procedi -
mento giudiziario con l'imputazione d i
« divulgazione di notizie riservate » ; trat-
tasi di un servizio giornalistico dell 'april e
1986 relativo alla base militare USA di
Longare (Vicenza) riportante fotografi e
scattate naturalmente fuori dalla base, ad
una distanza di circa 1,5 Km . Sembra
che l ' imputazione si riferisca proprio alla

fotografia della base USA apparsa su l

giornale (Vicenza-Oggi, aprile 1986) – :

se risultino gli elementi in base a i
quali è stato instaurato procedimento giu-
diziario nei confronti del giornalista Ma-
renghi, quando ci sono state e ci son o
decine di riviste -che hanno riportato e
riportano fotografie di basi militari US A
e NATO, senza peraltro essere – que i
giornalisti – perseguiti dalla magistra-
tura ;

quali valutazioni diano di tale inpu-
tazione nei confronti del giornalista Ma-
renghi, in rapporto al diritto costituzio-
nale di informare e di essere informati e
quali iniziative ritengano di dover assu-
mere, nell 'ambito delle loro competenze ,
per una piena attuazione del precetto co-
stituzionale .

	

(4-05606 )

PALMIERI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso ch e

il militare di leva Brunetta
Raimondo di Paese in provincia di Tre -
viso, in sevizio presso la caserma Cantor e
di Tolmezzo, brigata alpina Julia gruppo
Udine 17" Batteria, ha presentato do-
manda di avvicendamento a casa a caus a
del padre, invalido al cento per cento e
di madre ammalata, con una aziend a
agricola familiare da dirigere ;

la domanda è stata respinta con l a
motivazione che il soldato Brunetta è in -
dispensabile all 'attuale servizio, consi-
stente nella custodia e conduzione di u n
mulo della brigata ;

sembrerebbe che la sostituzione
del Brunetta con un altro commilitone
nella custodia del mulo comporterebbe
complessi problemi di adattabilità del
mulo – :

quale autorità ha decretato la dia -
gnosi esposta e il conseguente rifiuto
della domanda di avvicendamento ;

come intende il ministro affrontare
la problematica dell 'episodio relativo alla
adattabilità del mulo allorquando il Bru-
netta dovrà lasciare il servizio militare
perché congedato .

	

(4-05607)



Atti Parlamentari

	

— 12606 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

FINI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri . — Per sapere – premesso ch e

il ministro dei trasporti pro tempore
Calogero Mannino ha di recente nominat o
il capo della sua segreteria politica Buffa ,
dipendente del Ministero del tesoro, diri-
gente generale della Motorizzazione civil e
presso il dicastero dei trasporti, scaval-
cando molti altri funzionari di grado pi ù
elevato e di fatto mettendo da parte l a
dirigenza del Ministero dei trasporti ;

lo stesso ministro Mannino ha nomi -
nato il cognato, architetto Trippdi, com-
ponente del collegio dei revisori dei cont i
dell'ANAV (Azienda dell 'assistenza al vo-
lo) con un compenso annuo di settanta
milioni – :

quali criteri oggettivi e di compe-
tenza abbiano presieduto a tali designa-
zioni decise in spregio a evidenti que-
stioni di opportunità .

Si chiede inoltre di conoscere :

a) le date delle due nomine sopr a
accennate ;

b) quanti e quali incarichi il mini-
stro ha attribuito presso le aziende con-
trollate dal Ministero dei trasporti .

(4-05608 )

RAUTI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza che la divi-
sione di ostetricia-ginecologia dell 'ospe-
dale Santa Maria Goretti di Latina è « i n
una situazione drammatica », come sotto -
linea in un ampio, dettagliato servizio La
Gazzetta di Latina del 27 marzo 1988 .
Una denuncia in tal senso è stata già
inviata a tutte le autorità, al sindaco, a l
presidente della USL competente, a tutt i
i collegi professionali e sanitari del capo -
luogo pontino ed è stato chiesto l'inter-
vento del prefetto. I medici, le ostetriche
e le infermiere del reparto in un loro
« documento », sottolineano che già pi ù
volte la situazione è stata oggetto di loro
interventi ma adesso si è aggravata « da l
punto di vista igienico-sanitaria, con ri-
svolti di estremo pericolo per la salute

delle pazienti, dei neonati e dello stesso
personale ospedaliero » . Ora, delle due
l'una: o tutti i dipendenti del reparto s i
sono messi d 'accordo per spargere voc i
infondate e allarmistiche – il che, ovvia-
mente, è impossibile – oppure la loro
analisi della situazione è precisa ; e allora ,
si impone con urgenza un intervento mi-
nisteriale, al di là delle solite « trafile »
di competenze locali e dei defatiganti iter
frapposti dalle autonomie locali . Perché
ne va di mezzo la salute pubblica, in un
reparto fra i più « delicati » per i servizi
che deve assicurare. E infatti, così stanno
le cose :

le 39 degenti, comprese quelle ac-
colte in sala travaglio, usufruiscono com-
plessivamente di 4 water e altrettanti la-
vandini, quasi sempre fuori uso . Nei due
unici bagni mancano bidet e docce . In
compenso non mancano abbondanti infil-
trazioni d 'acqua dal soffitto, particolar-
mente incombenti nei giorni di pioggia ;

essendo in 'corso i lavori per trasfor-
mazione la sezione di ginecologia (che
disponeva di stanze a 2-3 letti con ba-
gno), in neonatologia, la divisione è di
fatto stata privata di 11 posti letto e di 5
bagni ;

per i casi per i quali si impongono
condizioni di isolamento è dunque rima-
sta una sola stanza, attigua peraltro alla
neonatologia con due letti . Questo stat o
di cose si rivela assolutamente insuffi-
ciente e gravido di pericoli per una divi-
sione che registra uno dei più alti indici
di degenza dell 'ospedale, con circa 1 .500
parti all 'anno, e nella quale si ricoverano
pazienti sieropositive per l 'AIDS, l 'AU ,
salmonella, donne che hanno subìto o de-
vono subire delicati interventi operatori ;

non si attiva la rianimazione neona-
tale, pur essendoci un apparecchio Ppc e
nonostante l 'alto indice di nati prematur i
e la presenza di personale medico (circa
20 tra neonatologi e pediatri) preparato
a rispondere a questa esigenza vitale ;

i soffitti della corsia, dei bagni, de l
corridoio centrale, del padiglione adibito
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a sala operatoria, travaglio e parto, pre-
sentano ampie zone di umidità e muffe ,
nelle giornate di pioggia bisogna collo-
care, in alcuni punti, recipienti per racco-
gliere l 'acqua piovana .

E ancora, risulta che il 9 marzo s .m.
« mentre era incorso l'assistenza ad un
parto », sotto il peso delle infiltrazioni,
pezzi di intonaco sono caduti sulle oste-
triche, sul « campo sterile » e sul carrell o
dei ferri . L'intonaco è stato « rattoppato »
ma le infiltrazioni d'acqua non sono state
eliminate . A parte le stanze – che hann o
« un aspetto desolante » (con macchie d i
unto, muffe e sporco ovunque), le « sup-
pellettili sgangherate », la gra parte degl i
infissi che sono « fuori uso . . . alcuni peri -
colanti, pericolosi », v'è anche carenza d i
personale ausiliario (molti devono ancora
usufruire delle ferie dell'86 ») . Nei mesi
caldi – prosegue il drammatico docu-
mento – le pazienti spesso immobilizzate
per il monitoraggio, il travaglio e gli in-
terventi, vengono tormentate dalle zan-
zare, poiché gli infissi sono privi di san-
zariere », e analoghe considerazioni an-
drebbero fatte « per l'assenza dell'aria
condizionata in sala travaglio, ma viste l a
natura e gli effetti delle disfunzioni ri-
chiamate, questa necessità potrebbe appa-
rire persino voluttuaria. Siccome rite-
niamo che questa situazione – concludono
i medici ed i paramedici della division e
di ostetricia-ginecologia del « Santa Maria
Goretti » – carica di disagi, di insalubrità
e pericoli, sia umiliante per le donne ri-
coverate e mortificate, per il personal e
medico e paramedico, rivolgiamo un ulte-
riore appello perché si intervenga co n
tempestività, buon senso e coscienza ,
nell'interesse della collettività e d i
tutti noi » .

Per conoscere dunque, ciò premesso –
e di fronte ad una situazione che trova
riscontro solo nei tanto spesso citati, e
peraltro da noi generosamente aiutati ,
ospedali del Terzo Mondo – come si in-
tende intervenire, anche perseguendo, per
quanto di competenza, le responsabilità
pregresse di chi ha fatto a tal punto peg-
giorare le cose e affinché vengano arre -

stati e perseguiti i non pochi reati che ,
ad avviso dello scrivente, si stanno l ì
commettendo in termini di omissioni d i
atti d'ufficio, ad opera dei dirigenti USL ;
reati per i quali anche l'interrogante si
riserva azione specifica presso la locale
Procura della Repubblica .

	

(4-05609)

RAUTI. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato, del turismo e
spettacolo e dell'interno . — Per conoscere
quale fine abbiano fatto tutte le indica-
zioni, le promesse, gli impegni che ave-
vano accompagnato il 22 settembre del -
l'anno scorso la solenne cerimonia per la
firma dell'atto di acquisto delle Terme d i
Fogliano da parte del comune di Latina .
Fu detto – nell'aula del comune – ch e
« dopo ben trent'anni di inutile attesa » s i
sarebbe proceduto « con velocità » all a
realizzazione del complesso termale di
Capoportiere e invece i mesi sono tra-
scorsi invano senza alcuna iniziativa e
neanche la minima notizia . Fra l'altro, l a
solenne ed enfatizzata cerimonia di acqui-
sto, ebbe un immediato « riscontro » con-
creto perché il comune di Latina versò ,
all'atto della stipula, un assegno di 2 mi-
liardi al presidente dell'ACEA, con asse-
gni del Monte dei Paschi di Siena ; e si
impegnò per la somma di altri quattro
miliardi, da versare in cinque anni con
un tasso del cinque per cento. Sono in
molti, a Latina, a chiedersi come sono
finite le cose (e il consigliere comunale ,
avv . Piattella, si è rivolto in tal senso a l
sindaco); e ci si chiede anche se il co-
mune non avrebbe fatto meglio a tenere
depositati in banca quei 2 miliardi, rica-
vandoci i relativi interessi da allora ad
oggi, visto che dal settembre scorso
niente è stato realizzato .

	

(4-05610)

RAUTI. — Al Ministro dell'ambiente. —
Per conoscere se e quali interventi in -
tende affettuare per acquisire un « quadro
d'insieme » della grave situazione che si è
determinata in varie zone della provincia
di Latina a seguito del sempre più grave
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fenomeno delle « cave », diffusosi a l
punto da rappresentare un autentico at-
tentato all 'ambiente e al territorio: da
Camposoriano al Circeo, della zona d i
Valvisciolo a Priverno, da Fondi a Ponza .
Si vorrebbe sapere :

a) quali e quante sono le « cave » i n

funzione e per quale numero di anni è
stata prevista la concessione relativa;

h) se risulta la quantità di mate-

riale « estratto » e la sua destinazion e
(in Italia o all 'estero) ;

c) se vengono effettuati – e da chi e
come e quando – periodici controlli sull a
« congruenza » dei lavori rispetto ai limit i
fissati nelle rispettive « concessioni » .

Tra comuni, provincia e regione, molt e

proteste di « ambientalisti », di circoli e
centri locali, di associazioni varie, d a
anni, vagano inutilmente per cui all'inter-
rogante sembra indispensabile che qual-

cuno intervenga da un livello superiore ,
per far in modo chiaro e completo i l
punto della situazione e poter dunque
stabilire in modo non meno concreto i l
da farsi ; stabilendo anche « chi » lo deve
fare, fra tante presunte competenze che
poi svaniscono alla prova dei fatti e d i
fronte alla dura realtà dello scempio sem-
pre più vasto in atto .

Anche di recente, un 'altra protesta è
stata elevata dall 'EPT di Latina, tramit e
il suo presidente. Il dottor Paolo Cerilli ,
ha inviato una « nota » ai comuni più
direttamente interessati e a tutti gli ent i
preposti alla « vigilanza » per frenare gl i
ormai evidenti abusi . « Di fronte ai gravi
e permanenti danni che l 'attività estrat-
tiva incontrollata ha provocato e provoca
nel tessuto ambientale – è detto nell a
nota – e proprio in vista dei punti pae-
sisticamente e culturalmente più impor -
tanti (vedi Camposoriano, Valvisciolo ,
Parco del Circeo, Golfo di Gaeta, Lago d i
Fondi, Terme di Suio, Isola di Ponza) ,
questo Ente ritiene che debba oramai
procedersi alla definizione dei bacini ne i
quali ogni attività di cava va vietata . E

nei luoghi in cui essa può essere eserci-
tata, deve essere applicata una rigorosa
disciplina, con controlli periodici e libertà
di accesso anche alle associazioni ambien-
taliste riconosciute per legge » . (4-05611 )

RAUTI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per conoscere quali interventi intende ef-
fettuare dopo la votazione – avvenuta al-
l'unanimità – di un ordine del giorno de l
consiglio provinciale di Roma, di protest a
contro la sospensione dei lavori della fer-
rovia Civitavecchia-Orte . ln effetti – e con
riferimento ad un ormai annoso dibattit o
sull'argomento – si tratta della sostan-
ziale soppressione di ogni collegament o
ferroviario fra Civitavecchia e l'Alto La -
zio, e cioè in una zona della quale, co n
tanti convegni e con tanta enfasi di pro -
messe pre-elettorali, si vorrebbe facilitare
lo sviluppo, la rinascita, il cosiddetto « ri-
lancio » . Non solo – dunque – come all'u-
nanimità denuncia il consiglio provincial e
la decisione rappresenta « un grave at-
tacco sia alla occupazione sia allo svi-
luppo economico dell 'Alto Lazio e mette
in discussione un complessivo disegno d i
riorganizzazione dei trasporti su rotaie
nell 'area metropolitana » . C 'è anche da
osservare che, da tempo, nell 'area del-
l 'Alto Lazio (specie se vista come possi-
bile « polo di sviluppo » fra il Viterbese e
una città come Civitavecchia, alla ricerc a
di un suo più solido, moderno e ampio
retroterra socio-economico) si cercano d i
individuare le strutture trainanti di u n
siffatto « decollo » ; e indubbiamente – a l
di là dell'analisi economicistica appiattita
sul contesto attuale, che è di crisi ; ma è
da questa crisi, appunto, che si vorrebb e
e si dovrebbe uscire – senza dubbio, l a
ferrovia è uno dei punti di forza . Con
quella ferrovia, ogni ulteriore passo
avanti è possibile ; senza quella Ferrovia ,
il meccanismo del sottosviluppo locale ,
difficilmente potrà essere scalfito . Mentre
si sta avviando una sorta di « riflessione »
di tutti gli enti locali della zona interes-
sati al problema, l'interrogante sollecit a
dunque la revisione della sospensione de i
lavori, ponendo, anzi, la ferrovia in que-
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stione al centro di un progetto di svi-
luppo per il quale – in loco – esistono
tutte le premesse sociali ed economiche .

(4-05612 )

NARDONE, D'AMBROSIO, PETRO-
CELLI, AULETA E CALVANESE. — A i
Ministri per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e della sanità . — Per sapere –
premesso che

San Bartolomeo in Galdo (BN) e d
altri comuni del Fortore sono privi d i
strutture ospedaliere con gravi disagi pe r
i cittadini dell'area ;

da decenni è in corso di realizza-
zione a San Bartolomeo un ospedale ma i
completato;

la USL n . 9 di San Bartolomeo i n
Galdo avrebbe dovuto appaltare da
tempo i lavori di completamento ;

il comitato di gestione, con i provve-
dimenti n . 156 del 27 giugno 1986, n . 96
del 26 maggio 1987 dichiarava aggiudica-
trici degli appalti due diverse imprese;

l 'Agenzia per la promozione dello
sviluppo del Mezzogiorno, con provvedi -
menti n . 907 del 29 gennaio 1987 e
n . 6248 del 7 ottobre 1987, non approvò
le risultanze della gara ;

il comitato di gestione, con provve-
dimento n . 235 del 30 ottobre 1987, revo-
cava le precedenti delibere n . 156/86 e
n . 96/87 ed approvava la riapertura delle
operazioni di gara per la nuova aggiudi-
cazione;

il CO.RE .CO. nella seduta del 28
gennaio 1988 prendeva atto della delibera
n . 335 del 28 dicembre 1987 – relativa a i
chiarimenti forniti dal comitato di ge-
stione sulla delibera n . 235 del 30 ottobre
1987 – « con invito a predisporre regolare
provvedimento di indizione della gara i n
questione da espletarsi nell'ambito della
vigente normativa prevista dalla legge
n. 80 del 1987 » ;

l'evidente incapacità del comitato d i
gestione dell'USL n. 9 di procedere cor-

rettamente e celermente a garantire le
procedure per l'appalto dei lavori – :

quali provvedimenti urgenti inten-
dano adottare anche attraverso una even-
tuale inchiesta ministeriale per sbloccare
una situazione assolutamente insostenibil e
per tutti i cittadini del Fortore . (4-05613 )

MATTEOLI . -- Ai Ministri dell' interno ,
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso ch e

durante la seduta del consiglio co-
munale di Cecina (LI) tenutasi in data
13 maggio 1987 il sindaco, signor Renzo
Cioni informava i consiglieri che nell'am-
bito della legge denominata « Progett o
90 emanata per la costruzione e la ri-
strutturazione di complessi sportivi, era
stata avanzata richiesta di un finanzia-
mento per uno stadio da cinquemila po-
sti ;

la richiesta avanzata dall'ammini-
strazione comunale di Cecina è giusta ed
opportuna stante il numero degli abitant i
(intorno ai 28 .000) e le condizioni obso-
lete dell 'attuale stadio ;

l 'amministrazione comunale dell a
cittadina toscana da tempo vende terren i
di sua proprietà, in alcuni casi un decim o
del valore reale, avuti in donazione a se-
guito di convenzioni, come per esempio :
5 ettari alla società « Acqua Park » a l
prezzo di lire 10 .000 al mq mentre i l
valore commerciale si aggirava intorn o
alle 90.000/100.000 lire mq oppure, at-
tualmente l'amministrazione sta portando
avanti una trattativa con una società pi -
sana per vendere circa 6 ettari al prezzo
di lire 12 .000 al mq contro un valore
commerciale di lire 100.000/120:000 al
mq –:

se l'ufficio tecnico erariale ha predi -
sposto, così come prescrive la normativa
vigente, una valutazione tecnica ;

quali valutazioni danno dell'ammini-
strazione comunale di Cecina che, mentre
richiede finanziamenti per costruire strut-
ture sicuramente utili, anzi indispensabili,
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aliena il proprio patrimonio per garantire
ad imprese private la messa in opera d i
strutture che portano le stesse ad effet-
tuare ingenti guadagni ;

infine, se non ritengano che l'ammi-
nistrazione comunale attraverso compor-
tamenti trasparenti avrebbe dovuto ven-
dere al prezzo stabilito dall'U .T.E . o me-
glio ancora esperire un 'asta pubblica i n

modo da garantire la libera partecipa-
zione di tutti gli interessati e quindi i l
maggior introito possibile per le casse de l
comune .

	

(4-05614)

NARDONE, NAPPI, FOLENA, OR-
LANDI, BEVILACQUA E CALVANESE . —
Ai Ministri dell' interno, di grazia e giustizi a
e della pubblica istruzione . — Per sapere –
premesso

che a Montesarchio (Benevento) s i
è verificato l'ennesimo gravissimo atto d i
violenza sessuale perpetrato ai danni d i
un ragazzo di tredici anni, sequestrato e
poi ripetutamente violentato ;

l 'aumento del numero degli episod i
di violenza, nei confronti delle donne e
dei minori, registrato in provincia di Be-

nevento, spesso non denunciati per paura
e omertà – :

una precisa ed esauriente ricostru-
zione dell'episodio di violenza di cui è
stato vittima il ragazzo di Montesarchio ;

quali provvedimenti intendano adot-

tare per prevenire ulteriori atti di vio-
lenza ma anche per mettere i cittadin i
nelle -condizioni migliori per denunciare
simili atti, eventualmente subiti, o de i

quali si è venuti a conoscenza ;

se non ritengano utile promuovere
in collaborazione con gli enti locali e l e
istituzioni scolastiche, visto il moltipli-
carsi di questi fatti, Servivi di informa-
zione e tutela delle donne e dei minori ,
per prevenire ulteriori episodi di violenza
a danno delle ragazze e dei ragazzi .

(4-05615)

RUSSO FRANCO E TAMINO. — A i
Ministri della sanità, dell'industria, com-
mercio e artigianato, per il coordinamento
della protezione civile e dell 'ambiente . —
Per conoscere – in relazione alla presenza
di circa 1 .200 bidoni contenenti rifiut i
tossici depositati presso la cava di tufo d i
Piana Perina nel comune di Fiano, pre-
messo che tale pericolosa situazione fu
pubblicamente denunciata in varie sedi e
a più riprese e che nonostante ciò gl i
interventi si sono limitati all ' incapsula-
mento di un numero esiguo di fusti ; .sot-
tolineato che analisi commissionate d a
privati cittadini hanno evidenziato nel -
l 'acqua potabile quantità di fenolo supe-
riori al livello di tollerabilità e ch e
potrebbero configurarsi gravissime con-
seguenze anche per la falda acquifera sot-
tostante che alimenta l 'acquedotto d i
Roma –:

quali siano le motivazioni che hann o
portato a questo ritardo nell 'affrontare la
situazione ;

quali provvedimenti si intenda adot-
tare al fine di provvedere alla salvaguar-
dia della salute dei cittadini e alla neces-
saria e improcrastinabile soluzione del -
l'ormai annoso problema .

	

(4-05616)

RONCHI . — Al Ministro della di/esa . —
Per sapere – in relazione al decesso de l
giovane militare di leva Fabio De Bene -
dictis in servizio presso il battaglione fan -
teria « Roma » di stanza a Cassino –
quali siano state le cause del decesso, se
il giovane De Benedictis sia stato visitat o
dai sanitari militari e quali siano stati l a
diagnosi e i provvedimenti presi da que-
sti ultimi prima del ricovero in ospedale .

(4-05617)

RUSSO FRANCO E TAMINO . — Al
Ministro delle poste e telecomunicazioni. —
Per conoscere se risponde al vero che :

il Centro elaborazione dati della Di-
rezione centrale automazione e meccaniz-
zazione versa in una condizione dramma-
tica causando numerosi disservizi :
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la fatturazione all 'utenza telex ita-
liana viene inviata con un ritardo d i
circa sei o sette mesi e ciò, oltre a ren-
dere un indebito vantaggio all'utenza e
un illecito ritardo nell 'acquisizione dell e
entrate da parte del Ministero PT, rende
quanto mai precaria la possibilità di inse-
rirsi in eventuali fallimenti cui è sog-
getta, trattandosi per lo più di societ à
commerciali, parte dell 'utenza telex ;

il sistema di registrazione delle co-
municazioni telex urbane, interurbane e d
europee non consente il regolare addebit o
dell'importo di alcune centinaia di mi-
gliaia dì comunicazioni, per cui l 'ammini-
strazione PT è costretta a rinunciare al -
l'introito di alcuni miliardi ;

la registrazione delle comunicazion i
telex intercontinentali, stranamente effet-
tuata dalla centrale ITALCABLE, come ri-
sulta da decine di reclami, viene operat a
in maniera abnorme con addebiti, causat i
da errori di registrazione, di circa un mi-

lione e mezzo di scatti di troppo al mese
che comportano un illecito maggiore in-
troito di oltre un miliardo .

Se quanto premesso risponde al vero ,
si chiede di conoscere:

i dati relativi al numero dei minut i
che non sono stati addebitati all'utenza ,
nonché il numero di quelli addebitati ille-
citamente per 'il servizio telex interconti-
nentale ;

i provvedimenti che il ministro in -
tenda adottare al fine di eliminare un
disservizio che incide sul disavanzo del -
l 'amministrazione PT ;

i provvedimenti che si intendano
prendere a carico della società ITALCA-
BLE onde evitare la maggioranza degl i
addebiti all'utenza e se si sia provveduto
ad eliminare il disservizio e a rimborsare
quanti siano stati penalizzati ;

come si intenda riformare il sistema
di emanazione delle fatture telex in ma-
niera da consentire l'invio e la riscossione
da parte dell 'amministrazione PT entro i l
mese successivo a quello dell'effettuazion e
del traffico .

	

(4-05618)

BOATO E CERUTI . — Al Ministro del-
l'ambiente . — Per sapere – premesso che

le aziende che trasportano rifiut i
tossici e nocivi dalla regione Veneto a
impianti in altre regioni, devono avere
nella provincia veneta ove prelevano i ri-
fiuti una sede locale operativa ;

ciò è giustamente previsto dall 'arti-
colo 52 della legge regionale n . 33 del
1985, perché deve essere consentito agl i
enti pubblici di controllare in un luogo
fisico preciso i trasporti effettuati, le co-
pie delle bolle di accompagnamento, l a
destinazione dei rifiuti, eccetera;

risulta agli interroganti che la re-
gione stia sollecitando la province a con -
cedere l 'autorizzazione al trasporto di ri-
fiuti anche alle aziende prive di sede lo -
cale . Ciò forse per il principio che pi ù
rifiuti se ne vanno dal Veneto meglio è, e
che è meglio non frapporre ostacoli a ch i
vintine a prenderseli nel Veneto per por-
tarli in altre regioni . In realtà per un a
corretta gestione dei rifiuti bisogna anch e
sapere dove vanno e come vengono tra-
sportati, in che quantità, eccetera. E que-
sto lo si può ottenere solo applicando
quanto previsto dalla legge n . 33;

gli interroganti indagheranno sull e
autorizzazioni concesse dalle province pe r
il trasporto di rifiuti e controlleranno i l
rispetto dell 'articolo 52, denunciando alla
magistratura i casi irregolari – :

quali iniziative ritengano di pote r
assumere nei confronti della regione e
delle province venete affinché non si de -
roghi a quanto previsto dalla legge citata .

(4-05619 )

FERRARINI . — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per sapere se è
venuto a conoscenza della grave situa-
zione di disservizio assolutamente insoste-
nibile in cui si trova una struttura consi-
derata fra le più importanti e le più bell e
del nostro paese, il Castello di Torre -
chiara di epoca rinascimentale in comun e
di Langhirano (Parma). Il Castello in-
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fatti può essere aperto al pubblico sol o
dalle ore 9 alle 14 e solamente pe r
gruppi precostituiti, penalizzando cos ì
tutti i turisti che individualmente, e sono
la maggioranza, ritengono, nel corso d i
una escursione a Parma, di effettuare una
visita al Castello . Occorre evidenziare ch e
il Castello di Torrechiara richiama oltr e
trentamila visitatori paganti ogni anno e
si propone quale meta di suporto turi-
stico alle importanti attività economich e
del parmense. Il Ministero dei beni cultu-
rali e ambientali che deve garantire l a
tutela e la fruizione delle opere d 'arte
italiane, continua a non voler fornire per-
sonale al Castello di Torrechiara ; l 'orga-
nico di cinque custodi oltre al personale
aggiuntivo non viene rispettato dal Mini-
stero, incapace di gestire le proprie ri-
sorse, ed i due attuali custodi non pos-
sono esplicare il loro servizio di bigliette-
ria e custodia .

Per conoscere quali urgenti provvedi -
menti intenda adottare eventualmente an-
che con una assunzione straordinaria d i
giovani del luogo, per una iniziativa che
in questo caso significa promozione turi-
stica, introiti economici di rilievo e salva -
guardia del patrimonio artistico e cultu-
rale del nostro paese .

	

(4-05620 )

LAURICELLA, MANNINO ANTONIN O
E LO CASCIO GALANTE . — Ai Ministri
dell'agricoltura e foreste e per il coordina -
mento della protezione civile . — Per sapere
– premesso che

una grave invasione di cavallette st a
provocando enormi danni alla quasi tota-
lità dei paesi Nord africani ;

alcuni esemplari sono stati rinvenut i
nelle coste dell 'agrigentino tanto da far
temere non poco per una delle zone più
trasformate della Sicilia e dell'intero
Mezzogiorno, qualora l ' invasione si spo-
stasse anche solo in parte verso quell e
zone. Soprattutto i danni aumenterebbero
in questo periodo in cui le locuste depon-
gono le loro uova infestando per gli anni

a venire le zone in cui avviene la deposi-
zione – :

se sono stati messi in opera punti d i
osservazione in mare per controllare la
migrazione delle cavallette ;

se ci si prepara all 'emergenza predi-
sponendo adeguate misure volte a scongiu-
rare danni che la sottovalutazione del pe-
ricolo renderebbe irreparabili .

	

(4-05621 )

AGLIETTA, VESCE, FACCIO E MODU-
GNO. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro dell'interno. — Per
sapere – premesso ch e

in data 23 marzo 1988 il consigli o
regionale del Piemonte ha approvato l a
legge regionale « Modificazioni alla legg e
regionale 17 ottobre 1979, n. 60 "Norme
per la tutela della fauna e la disciplina
della caccia" modificata dalla legge regio-
nale 18 aprile 1985, n . 38 », legge che di
fatto, se non riceverà opposizione d a
parte del Governo, impedirà lo svolgi -
mento del referendum regionale ritenuto
ammissibile con D.P.G.R. 18 gennaio
1988, n . 206 su alcuni articoli della citata
legge regionale n . 60 e successive modifi-
cazioni ;

l'articolo 32 della legge regionale 1 6
gennaio 1973, n. 4 e successive modifica-
zioni prevede che le operazioni relative
allo svolgimento del referendum non
hanno più corso « se prima della data
dello svolgimento dei referendum la
norma o il provvedimento amministrativo
o le singole disposizioni di essi cui i l
referendum si riferisce, siano stati abro-
gati » e che, al contrario, la legge regio-
nale appena approvata dal consiglio re-
gionale piemontese non ha- abrogato le
norme soggette a referendtnn ;

per le ragioni suesposte l 'obiettivo
prioritario della legge appena approvat a
dal consiglio regionale risulta essere
quello di evitare la consultazione popo-
lare, in netto contrasto con i diritti fon-
damentali dei cittadini di esprimere di-



Atti Parlamentari

	

— 12613 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 APRILE 1988

rettamente il proprio potere decisionale
sulla materia in oggetto attraverso l a
consultazione referendaria, diritti che rap-
presentano un interesse nazionale prima -
rio che la legge regionale non può ledere
e la cui lesione comporta un giudizio d i
illegittimità della legge stessa, che inter -
viene in tal modo su poteri non di com-
petenza delle regioni ;

in base alle procedure previste dalla
legge regionale 16 gennaio 1973, n . 4 e
successive modificazioni e integrazioni, i l
presidente della regione Piemonte dev e
indire il referendum in una domenica
compresa fra il 16 aprile e il 15 giugno ,
con proprio decreto da emanarsi fra i l
cinquantesimo e il settantesimo giorn o
precedente Io svolgimento del referendum
stesso e cioè tra il 3 e il 24 aprile ;

la tutela del buon svolgimento dell a
consultazione popolare richiede un imme-
diato e sollecito avvio delle operazioni
elettorali – :

dal Presidente del Consiglio se il Go-
verno intenda valutare attentamente l a
legge regionale citata in premessa per ve-
rificarne il contrasto con le norme vi -
genti, con gli interessi nazionali o se ec-
ceda la competenza della regione ;

dal ministro dell'interno come in -
tende intervenire presso la Presidenza
della regione Piemonte, al di là del possi-
bile esito dell'iter della legge regionale ,
affinché venga emanato il decreto di indi-
zione del referendum e abbiano inizio le
operazioni di preparazione della consulta-
zione, tutelando quindi il diritto dei citta-
dini ad esprimersi sull'esercizio dell'atti-
vità venatoria in Piemonte, dichiarato
ammissibile e legittimo in base alle legg i
vigenti .

	

(4-05622 )

LODIGIANI . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere :

quali indagini il Ministero abbia di -
sposto sulla morte del giovane Fabio De
Benedictis, arruolato il l0 marzo 1988 a l
CAR di Ascoli Piceno e trasferito il 17

dello stesso mese all '80 Btg « Roma » zli
Cassino ed ivi deceduto il 2 aprile all 'o-

spedale civile ;

più in particolare se risultino i se-
guenti fatti :

1) che il 26 marzo il giovane co-

munica alla autorità sanitaria della ca-
serma di essere febbricitante, forse a

causa di una forma influenzale ;

2) che il 28 marzo, per queste
condizioni, viene consegnato a riposo i n

branda ;

3) che il mercoledì 30 viene sotto -
posto a vaccino « meningo-coccico » ;

4) che nella notte di giovedì 31 i l

giovane De Benedictis viene preso da u n

forte malessere fisico, che si aggrava sem-
pre di più fino al ricovero, alle 5 d i
venerdì 1 aprile, all'infermeria della ca-
serma mediante ambulanza ;

5) che nelle 22 ore che intercor-
rono dalle 5 di venerdì mattina alle 3 d i
sabato notte, assente il capitano medico ,
sostituito dal sottotenente medico di com-
plemento, al giovane sono state sommini-
strate solo alcune gocce di Novalgina e
una compressa di Tachipirina, e che su-
bito dopo la somministrazione di questo
farmaco compaiono sul corpo del giovan e
macchie accompagnate a una condizion e

fisica sempre più debilitata, alla qual e

farà seguito dopo poco la morte appen a

avvenuto il ricovero all'ospedale civile – :

a) a quali sperimentazioni sia stato
sottoposto il vaccino « meningo-coccico »

in questione ;

b) se non sia prevista o consigliata

la non somministrazione del farmaco ov e
non ci siano perfette condizioni di sanit à
del paziente ;

c) quali sono le spiegazioni del rico-
vero tardivo all'ospedale civile, anche in
considerazione dell'assenza – nell'inferrr-
ria del carcere – del comandante medi& .

(4-05623)
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TRABACCHINI . — Ai Ministri dei la-
vori pubblici, per i beni culturali e ambien-
tali e dell'ambiente. — Per sapere - pre-
messo che

il sindaco del comune di Viterbo ,
nella riunione consigliare del 22 marzo
1988, ha dichiarato pubblicamente ch e
l'ANAS ha avviato le procedure di ap-
palto dello svincolo sulla superstrada i n
località Bagni ;

tale svincolo, insieme alla ipotetica
strada Bagni-Riello stravolge le indica-
zioni del PRG di Viterbo e disattende l e
osservazioni allo stesso Piano della Re-
gione (pubblicate sul Bollettino Ufficial e
della Regione Lazio del 10 agosto 1979)
che raccomandavano al comune di Vi-
terbo « la massima attenzione per tutt o
ciò che concerne ogni e qualsiasi trasfor-
mazione del territorio nella zona che
dalla porta della città, comprendendo l'a-
rea del Riello, si spinge fino alle Terme
degli Ebrei » ;

tale svincolo e il tracciato dell a
strada Bagni-Riello, contestati da più
parti, vanno ad incidere su una zona ric-
chissima di storia e di reperti archeolo-
gici ;

il tracciato della superstrada Orte -
Civitavecchia ha già fortemente danneg-
giato detta zona termale e archeologica ;

I'ANAS, fatto scandaloso e unico, ha
lasciato incompiuto, e quindi pericolosis-
simo, lo svincolo attualmente esistent e
sull'intersecazione Cassia-Superstrada a
nord della città - :

se non si ritenga opportuno mettere
urgentemente in atto tutte le misure pos-
sibili per bloccare l'appalto dello svincolo
ai « Bagni » da parte dell 'ANAS ;

se non si ritenga più giusto e dove-
roso imporre invece all 'ANAS il completa -
mento dello svincolo già esistente sulla
Cassia ;

quali interventi diretti, e quali solle-
citazioni sulla Sovrintendenza archeolo-
gica per l'Etruria meridionale, intendono
fare i suddetti ministri per impedire alla

Giunta comunale di Viterbo e all'ANA S
ulteriori scempi al patrimonio culturale,-
urbanistico e termale della città .

(4-05624 )

MATTEOLI. — Ai Ministri del tesoro e
dell'industria, commercio e artigianato. —
Per sapere - premesso che in un mo-
mento di particolare crisi, soprattutto oc-
cupazionale, le risorse, così come i finan-
ziamenti ed i mutui, che le Casse di Ri-
sparmio e gli istituti di credito concedono
dovrebbero essere indirizzati verso le im-
prese che danno garanzie di recupero uni-
tamente alla salvaguardia dei posti di la-

voro - :

se è vero che il presidente della

Fidi-Toscana, dottor Ambris si sia rivolt o
al direttore generale della Cassa di Ri-
sparmio di Lucca, dottor Lattanzi, pe r
sollecitare un finanziamento di 300 mi-
lioni a favore del cognato, signor Franco
De Angeli ;

se è vero che il direttore general e
della Cassa di Risparmio di Lucca ha
autorizzato il direttore della stessa Cass a
Filiale di Lappato a concedere il finanzia -
mento praticamente senza fidejussioni e
quindi senza garanzie ;

se è vero che il signor Franco An-
geli, mentre riceveva il finanziamento
chiudeva tutte le posizioni attive con ci ò

limitando ulteriormente la garanzie e l e
eventuali possibilità di recupero ;

se è vero che la Cassa di Risparmio
di Lucca ha concesso un prestito di oltre

due miliardi alla fiera Marmo Macchin e

di Carrara nonostante che la stessa abbi a

accumulato, in questi anni, grazie ad una
allegra gestione lottizzata tra i partiti, un

deficit di oltre sette miliardi ;

quali giudizi esprimono sul compor-
tamento della Cassa di Risparmio d i
Lucca, anche in considerazione del fatto
che in Toscana altre Casse di Risparmi o
(vedi Livorno, Prato, ecc .) si sono con-
traddistinte, negli anni passati, per una
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gestione sconsiderata che portò a finan-
ziare senza garanzie imprese, enti e pri-
vati senza scrupoli facendo perdere all e
Casse miliardi mai più recuperati .

(4-05625)

TAGLIABUE, ALBORGHETTI, MOM-
BELLI E CIABARRI . — Al Ministro dei
trasporti . — Per conoscere – premesso
che :

con decreto del Ministro dei tra -
sporti n . 1881 del 10 settembre 1981, re-
lativi al « Programma di utilizzo dell e
somme stanziate con la legge 12 febbrai o
1981, n . 17 » è stata, fra l 'altro, decisa l a
costruzione di una nuova Iinea ferroviari a
fra Chiasso ad Albate-Camerlata (Como) ;

il Ministro dei trasporti, con decret o
n. 1799 del 12 luglio 1982, ha approvato
la proposta di realizzazione della rettifica
del tracciato ferroviario tra Albate-Camer-
lata (Como) e Chiasso, in linea tecnica
per l'intera opera ed in linea finanziari a
per la costruzione della sede stradale tra
il chilometro 1+369 ed il chilometro
8+935 di progetto, dichiarando, nel con-
tempo, l'esecuzione dell'opera stessa d i
pubblica utilità e di urgenza ed indifferi-
bilità ai sensi della legge 3 gennaio 1978 ,
n . l ;

la giunta della regione Lombardia ,
con delibera n . 24041, in data 22 dicem-
bre 1982, vistata dal Commissario di Go-
verno in data 29 dicembre 1982 col
n . 12741/14877 – nel manifestare, ai sens i
dell'articolo 81 del decreto del Presidente
della Repubblica n . 616 del 24 lugli o
1977, come integrato dall 'articolo 10 ,
comma 1, della legge 12 febbraio 1981 ,
n . 17, favorevole volontà d'intesa in or -
dine alla rettifica del tracciato ferroviari o
tra Albate-Camerlata (Como) e Chiasso ,
ha indicato alcune prescrizioni da rispet-
tare, fra le quali quella che « dovrà es-
sere assicurato i servizi passeggeri nell a
stazione di Como S. Giovanni » ;

in data 22 maggio 1984 – Rubric a
atti privati – I' unità speciale n. 34/84 –
a Novara, è stata sottoscritta la conven -

zione fra l'azienda autonoma delle ferro -

vie dello Stato, rappresentata dal signo r
dottor ingegner Antonio Lotti, dirigente

dell 'Azienda delle ferrovie dello Stato ,
nella sua qualità di capo divisione aut .
gestione lavori 1I, e l'amministrazione co-
munale di Como, rappresentata dal signor
Antonio Spallino, sindaco pro tempore del

comune medesimo ;

detta convenzione, all'articolo 2, re -

cita: « L'offerta del servizio viaggiatori
nella stazione di Como S . Giovanni sarà
mantenuta e, in relazione alle esigenze d i
traffico, potenziata, sia durante i lavori d i
costruzione della nuova linea ferroviaria ,
sia dopo la messa in esercizio della
stessa, sia durante i lavori di manuten-
zione della galleria attuale; i treni viag-
giatori ordinari, compresi quelli interna-
zionali, salvo casi del tutto eccezionali ,
continueranno ad essere instradati sull'at-
tuale linea ferroviaria ed a fare servizio
in detta stazione. Altrettanto vale per l'of-
ferta del servizio merci afferente l'area
comasca »

1) quali interventi sono stati pro-
dotti dalla direzione delle ferrovie dell o
Stato per « potenziare l'offerta del servi -
zio viaggiatori nella stazione di Como S .
Giovanni (Como) dal 1984 ad oggi e pe r
potenziare l'offerta del servizio merci af-
ferente l'area comasca », come da impe-
gni sottoscritti nella convenzione fra l'A-
zienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato e l'amministrazione comunale della
città di Como ;

2) se corrisponde al vero che recen-
temente sarebbe stata compiuta una ispe-
zione alla stazione di Como San Giovann i
da parte di dirigenti delle ferrovie dello
Stato e che lo stato di tale « ispezione »
avrebbe, come obiettivo, il superamento e
annullamento dell'attuale stazione di
Como San Giovanni e del servizio merc i
afferente l'area comasca e il trasferimento
degli stessi all'imbocco della nuova galle -
ria Monteolimpino-Albate (Como) ;

3) quali sono le ragioni di questo
eventuale mutamento di indirizzo che
violerebbe gravemente il contenuto e gli
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impegni assunti dalla direzione delle fer-
rovie dello Stato, con la convenzione sot-
toscritta con l'Amministrazione comunal e
della città di Como, in data 22 maggio
1984 ;

4) se questo eventuale mutamento
degli impegni assunti da parte delle fer-
rovie dello Stato è da ascrivere a pres-
sioni provenienti dall'interno della ammi-
nistrazione comunale della città di Como ,
e in questo caso, quali sono le ragioni
addotte ;

5) come si intende confermare gl i
impegni di valorizzazione e potenzia -
mento della stazione passeggeri di Como
San Giovanni e del servizio merci affe-
rente l'area comasca, quali sono i pro-
grammi di investimento che la direzion e
delle ferrovie dello Stato intende effet-
tuare per consolidare il ruolo della sta-
zione di Como San Giovanni e l'offert a
del servizio viaggiatori, anche in prossi-
mità della realizzazione, nel 1992, de l
« mercato unico europeo » .

	

(4-05626)

VESCE, AGLIETTA E FACCIO. — A l
Ministro della marina mercantile. — Per
sapere – premesso che

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n . 616 delegava
alle regioni le « funzioni amministrative
sul litorale marittimo . . ., quando la utiliz-
zazione prevista abbia finalità turistiche e
ricreative » ;

a tutt 'oggi la normativa è stata pra-
ticamente inattuata ;

l'Associazione stabilimenti balneari e
chioschi di Santa Severa, ha inviato i n
questi giorni, alla Capitaneria di porto d i

Civitavecchia, la proposta di revisione ed
eventuale ristrutturazione dei servizi turi-
stico-balneari pubblici e privati (conces-
sioni) del litorale che va dalla localit à
« Grottini », al Castello di Santa Severa ;

detta richiesta prevede l'aumento in
concessione ai privati di circa 9.000 mq

di spiaggia penalizzando le spiagge li -

bere – :

se non ritenga opportuno intervenire

presso la Capitaneria di porto di Civita -
vecchia affinché non autorizzi l'amplia -
mento delle concessioni esistenti nel lito-
rale di Santa Severa, a scapito dell e
spiagge libere situate nel centro abitato ,

frequentate a pieno diritto dai cittadini ,
riducendole così, non a luoghi di svago ,
ma ad autentici e propri « pollai » .

(4-05627 )

AGLIETTA, RUTELLI, FACCIO, MEL-
LINI, MODUGNO, STANZANI GHEDINI ,
TEODORI, VESCE E ZEVI . — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – pre-
messo che

il Parlamento inglese sta per appro-
vare una modifica – clause 28 – al Local
Goverwinent Bili del 1986, con la quale si
vieta alle amministrazioni locali del Re-
gno Unito la « promozione » in qualsias i
forma o con qualsiasi mezzo dell'omoses-
sualità ;

l'approvazione di questa norma, of-
frendo giustificazione al pregiudizio omo-
sessuale, potrà avere gravi conseguenze
sulla vita quotidiana degli omosessuali e
delle lesbiche (aumento dei casi di vio-
lenza e discriminazione) nonché provo-
care l'aumento in generale di tendenze
razziste sempre pericolose per ogni so-
cietà democratica, che in questo caso pos-
sono facilmente diffondersi nel resto del -

l 'Europa ;

questa norma è in palese contrasto
con gli articoli 7 (uguaglianza di tutti d i
fronte alla legge), 18 (libertà di co-
scienza e religione), 19 (libertà d i

espressione e di opinione) e 26 (diritto
all'educazione e al pieno sviluppo della
personalità) della Dichiarazione Univer-
sale dei Diritti dell'Uomo ; nonché con gl i

articoli 8 (protezione del diritto alla pri-
vatezza personale), 9 (libertà di pensiero
e coscienza), 10 (libertà di espressione) ,

11 (libertà di associazione) e 14 (egua-
glianza di tutti i cittadini di fronte alla
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legge e per il godimento dei diritti) san -
citi della Convenzione europea sui Diritt i
Umani ;

il Parlamento europeo ha approvat o
la « Risoluzione sulle discriminazioni ses-
suali sul luogo di lavoro », pubblicat a
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Eu -
ropee n . C104/46 del 16 aprile 1984, nell a
quale si invitano gli Stati membri ad
abolire ogni norma discriminante nei con -
fronti degli omosessuali ;

l'Assemblea Parlamentare del Consi-
glio d 'Europa ha approvato la Risoluzione
n. 756 e la Raccomandazione n . 924 il l "
ottobre 1981, contro le discriminazioni ne i
confronti degli omosessuali – :

quali informazioni possiede il Mini-
stro su questa vicenda ;

quali iniziative intende adottare i n
sede comunitaria per evitare che si pro-
ducano nei paesi della Comunità situa-
zioni di diritto e di fatto in contrasto co n
le dichiarazioni dei diritti civili e uman i
e con gli atti comunitari citati in pre-
messa.

	

(4-05628)

BELLOCCHIO E FERRARA . — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere – pre-
messo che nel corso di una recente visita
effettuata a Caserta dal Ministro pro tem-
pore si è fatto esplicitamente cenno all a
necessità di unificazione delle scuol e
Truppe corazzate di Caserta e Lecce ; che
nella pratica si è trattato della prim a
ammissione pubblica di un minacciato
spostamento di una istituzione cui son o
legati tutti i casertani – quando si con-
cretizzerà effettivamente il minacciato
spostamento e se contestualmente si pre-
vede un'analoga presenza militare dat o
che, in presenza di una deindustrializza-
zione selvaggia, « l'industria delle stel-
lette » è una risorsa irrinunciabile della
città di Caserta .

	

(4-05629 )

POLIDORI E BARZANTI . — Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste . — Per
sapere – premesso che

l'articolo 39 del Regolamento comu-
nitario n . 822 del 1987 obbliga tutti i

produttori italiani di vino da tavola a
mandare alla distillazione oltre 14 mi-
lioni di ettolitri della produzione 1987;

tale adempimento viene attivato ad -

dirittura prima dei tempi previsti e senza

una conoscenza dei dati effettivi di pro-
duzione della campagna vinicola 1987, e
ciò comporta che solo nella Val di Corna
(LI) dovrebbero essere portati a distilla-
zione circa 7 .000 ettolitri di vino;

si genera una stridente contraddi-
zione tra l'obbligo di invio a distillazion e
e lo sforzo dei viticoltori di accrescere la
qualità delle produzioni sostenute anch e
dalle amministrazioni pubbliche – :

come il Ministro ritenga di adope-
rarsi verso la CEE perché venga sospes a
l'applicazione del regolamento suddetto o ,

almeno, si proceda alla distillazione ob-
bligatoria solo nel caso e per le quantità
che ad inizio della prossima campagna
vinicola risultassero non vendibili .

(4-05630)

TAGLIABUE E BENEVELLI . — Ai Mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenza
sociale . — Per conoscere – premesso che

l 'articolo 12 . della legge 28 maggi o

1985, n . 207 stabilisce che: « Il personale ,
che sia stato assegnato all'INPS o all e
unità sanitarie locali in base ai contin-
genti numerici determinati ai sensi del -

l 'articolo 67, primo comma, della legge
23 dicembre 1978, n . 833, e che, nel pe-
riodo dal 28 novembre 1981 all' 11 feb-
braio 1982, abbia presentato, ai sens i

delle disposizioni citate nel precedente
comma, al Ministero della sanità, diretta -
mente o tramite l'ente di appartenenza ,
domanda di assegnazione alle unità sani-
tarie locali o all'INPS salvo revoca dell a
domanda entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della present e
legge » ;

sempre all'articolo 12 della legge 2 8

maggio 1985, n . 207, quarto comma, s i

afferma che: « Per l'attuazione di quanto
previsto dal secondo comma del present e
articolo si provvede con decreto del Mini-
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stro del lavoro e della previdenza sociale ,
dì concerto con il Ministro della sanità ,
in base ad obiettive esigenze » ; e al
quinto comma si afferma che « comunqu e
il trattenimento in servizio del personale
trasferito, non può andare oltre il 31 di-
cembre 1985 » – :

1) le ragioni per cui a distanza d i
anni non si è ancora provveduto alla
emanazione del decreto di cui all'articolo
12 della legge 28 maggio 1985, n . 207 ,
quarto comma, impedendo così di fatto i l
trasferimento, in base aì disposti del se-
condo comma dell 'articolo 12 della citata
legge del personale, che ha avanzato l a
richiesta di passaggio ail'INPS e l ' inqua-
dramento nei ruoli speciali dell 'ente
stesso a partire dal 1" luglio 1984 ;

2) come si intende provvedere a su-
perare il grave ritardo, che impedisce lo
stesso trasferimento di quanti hanno chie-
sto di essere assegnati alle unità sanitari e
locali, e provvedere alla emanazione de l
decreto che consente il legittimo soddisfa -
cimento delle aspettative del personal e
interessato .

	

(4-05631 )

TAMINO E RUSSO SPENA. — Ai Mi -
nistri dell ' industria, commercio e artigia-
nato, del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità e del commercio con l 'estero. — Per
sapere – premesso ch e

la REMIE spa di Rosà (VI), azien-
da specializzata nel recupero e nel carica -
mento di esplosivi, già più volte al centr o
di indagini della magistratura per il suo
coinvolgimento nei traffici d 'armi della
bresciana Valsella Meccanotecnica e dell a
francese Luchaire, è stata acquistata all a
fine del 1987 dall 'azienda canavesana Er-
ber, di proprietà di Ermanno Bertoldo e
Cristina Coda ;

la Erber è « capofila » di un gruppo
di aziende metalmeccaniche collegat o
commercialmente alla Sea Srl e alla Con-
sar Srl, filiali italiane della Luchaire, in -
dicate dal rapporto Barba come il tra-
mite dell 'esportazione « triangolare » d i
ingenti quantità di munizioni verso l ' Iran,

grazie alla copertura creditizia dell a
Banca Nazionale del Lavoro ;

la nuova proprietà sarebbe intenzio-
nata a dare consistente sviluppo alla RE -
MIE, aumentando l 'occupazione dagli at-
tuali 50 a 150 addetti, lasciando intrave-
dere lucrose possibilità di incremento del -
l 'attuale esposizione verso paesi bellige-
ranti, formalmente esclusi dal commercio
di materiale bellico nazionale ;

ciò avverrebbe, inoltre, senza null a
mutare dell'attuale situazione aziendale ,
caratterizzata dalla localizzazione dell o
stabilimento REMIE a ridosso della linea
ferroviaria Bassano-Cittadella-Padova ,
quotidianamente percorsa da migliaia d i
pendolari, a pochi passi dalla strada co-
munale S. Giuseppe, sulla quale si affac-
cia il cimitero di Rossano Veneto, e dall a
strada comunale della stazione ferrovia-
ria, in una zona dove sono sorti numeros i
insediamenti produttivi e abitazioni civili ;

la situazione interna allo stabili -
mento – già gravemente compromessa ,
come testimonia il mortale « incidente »
dell'ottobre 1985 – desta sempre più pre-
occupazioni sul piano della sicurezza in-
terna ed esterna anche in considerazion e
della mancanza di qualsiasi verifica da
parte delle autorità competenti ;

nonostante questa grave situazione
di assenza delle elementari norme di si-
curezza, la REMIE continuerebbe a
fruire, ormai da otto anni a questa parte ,
della concessione di autorizzazioni « prov-
visorie », forse in omaggio al fatto ch e
nel nostro paese nulla è più definitivo del
provvisorio – :

quali iniziative si intenda prendere
per verificare quali progetti « industriali »
sono alla base della volontà di amplia-
mento dell 'attività della REMIE da parte
della nuova proprietà, essendo fondato,
ad avviso degli interroganti, il sospetto
che il prospettato incremento dell 'attività
« produttiva » corrisponda a nuove, ille-
cite iniziative nel mercato internazional e
del munizionamento, sfruttando una si-
tuazione di oggettiva carenza di controlli
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per promuovere l 'esportazione verso paes i
belligeranti ;

se non si ritenga – per le premesse
esposte – inesistenti i requisiti di sicu-
rezza tali da concedere una nuova pro-
roga alla autorizzazione « provvisoria » ;

se, di fronte ad una situazione di
palese violazione delle pur blande norm e
sul commercio internazionale di arma -
menti e dei minimi requisiti di sicurezza
del lavoro e del territorio circostante pre -
visti dal testo unico di pubblica sicu -
rezza, non si ritenga necessario attivars i
per l ' immediata revoca di ogni autorizza -
zione e definitiva sospensione dell'attività ,
promuovendo, nel contempo, di intesa
con gli enti locali interessi, la ricerca d i
diverse missioni produttive, garantendo
nel frattempo, con un provvedimento a d
hoc, salario e occupazione dei dipendenti .

(4-05632)

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere – premesso ch e

durante il processo in corso a Bolo-
gna per la strage del 2 agosto 1980, s i
sono evidenziati abusi ed irregolarità
nella conduzione della fase dibattimental e
da parte del presidente della corte d'as-
sise, Mario Antonacci ;

contro lo stesso presidente è stat a
presentata istanza di ricusazione, segnata -
mente con il ricorso 02175/88 di Fachini
Massimiliano contro l 'ordinanza 24 no-
vembre 1987 della stessa corte d 'assise ;

gli atti processuali raccolti su com-
puter risultano del tutto inaccessibili a l
controllo e all'uso da parte degli avvocat i
della difesa ;

solo dopo precise istanze rivolte all a
corte dai difensori e in seguito alla depo-
sizione dibattimentale di Cristiano Fiora-
vanti, è venuto alla luce che un testimone
d'accusa, Sparti, era coinvolto da due di-
chiarazioni di coimputati in una rapin a
avvenuta nel dicembre 1979 a Bologna i
cui atti processuali, stralciati da un pro -

cesso istruito a Roma e trasmessi a Bolo-
gna, difettavano, in quest 'ultima sede ,
delle dichiarazioni che coinvolgono lo

Sparti ;

vi è un'interrogazione parlamentare
presentata dallo stesso interrogante e ri-
guardante il caso del detenuto Mauro Ad-
dis, posto in regime di isolamento dop o
aver reso testimonianza sostanzialment e
favorevole a due imputati ;

durante la deposizione di Tisei avve-
niva un incidente tra i difensori e il pre-
sidente della corte, con trasmissione degl i
atti al pubblico ministero, nel momento
in cui si voleva lasciar verbalizzare che i l

Tisei confermava tutti i verbali da lu i
resi, anche quelli di cui non gli era stata
data lettura o che aveva reso davanti ad
altre autorità giudiziarie e che non erano

agli atti di quel processo ;

Mauro Ansaldi, cosiddetto pentito ,
ha ammesso di essere stato convocato da l

dottor Mancuso nel suo ufficio, dove è
stato trattenuto per lungo tempo, la sera
antecedente il giorno nel quale avrebbe
dovuto rendere la sua deposizione avant i
la corte d'assisè ;

sono state esercitate pressioni sul te-
ste Rizzo Giuseppe affinché riconoscesse
in fotografia, su esplicito invito del presi -
dente, una persona che precedentement e
non aveva riconosciuto in fase istruttoria ;

durante l 'interrogatorio del teste
Nessenzia, la difesa ha dovuto per l'enne-
sima volta insorgere ed insistere per evi-
denziare come la formulazione di una do -
manda tendesse a travisare gli atti, avva-
lorando l'ipotesi di presunti contatti tra

l'imputato Massimiliano Fachini e un fan-
tomatico capitano dei carabinieri ;

è stato mantenuto durante tutto i l
processo, da parte del presidente, un at-
teggiamento intimidatorio nei confront i
della difesa, alle cui proteste seguiva re-
golarmente ia trasmissione degli atti a l
pubblico ministero – :

quali iniziative ritenga di poter as-
sumere, nell 'ambito delle sue competenze,
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affinché venga assicurata la massima tra-
sparenza nel giudizio, dopo un così trava-
gliato dibattimento, e vengano garantiti i
diritti degli imputati e dei testimoni .

(4-05633 )

RUSSO FRANCO E TAMINO . — Al
Ministro della sanità . — Per conoscere se
risponde al vero che due dei più not i
ospedali romani, il Fatebenefratelli dell'i-
sola Tiberina e quello di via Cassia, con-
venzionati con la regione Lazio, abbian o
ripetutamente compiuto irregolarità e vio-
lazioni delle norme convenzionali . In par-
ticolare, le assunzioni sarebbero avvenut e
non per pubblico concorso ma tramit e
procedure che escludono doverosi con-
trolli e autorizzazioni, così come am-
messo dallo stesso rappresentante dell'A-
RIS in sede di audizione della commis-
sione sanità del consiglio regionale de l
Lazio anche in proposito al mancato ri-
spetto del blocco delle assunzioni deciso
per tutti gli ospedali pubblici nel 1983 .

I due ospedali in questione hanno con -
dotto una politica di appalto di serviz i
interni a cooperative nelle quali risult a
una strana commistione tra i dirigent i
dell 'amministrazione – è il caso dell ' isola

– e dirigenti sindacali . Tali scelte unilate-
rali possono determinare un gonfiament o
dei costi che vengono poi ad essere com-
putati nel calcolo della diaria in base all a
convenzione. Calcolo che, sempre per am-
missione degli enti, non è stato eseguit o
secondo il modello regionale predispost o
in base alla convenzione .

Si chiede quindi di sapere se, inoltre ,
il conto regionale per l 'assistenza a que-
sti ospedali sia ben sopra la media de l
conto degli ospedali pubblici, contravve-
nendo anche in ciò a precise disposi-
zioni di convenzione che fanno rife-
rimento alla spesa media sostenuta dalla
regione per il finanziamento di analogh i

servizi .
Se infine situazioni simili si siano ve-

rificate in altri casi e in altre regioni .
(4-05634 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

D'AMATO CARLO . — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato, delle
partecipazioni statali e del lavoro e previ-
denza sociale .

	

Per sapere – premesso
che la provincia di Caserta è investita d a
una grave crisi delle sue attività produt-
tive che sta riducendo in maniera pro-
gressiva la forza degli occupati in tutti i
settori presenti, meccanico ed elettronico ,
manufattiero e chimico tant'è che si è
arrivati oggi ad un numero di circ a
15 .000 (quindicimila) cassaintegrati né
si prevedono nuovi investimenti o pian i
di intervento che siano in grado di aprire
prospettive nuove all 'esercito impressio-
nante – in rapporto alla popolazione e d
in assoluto – di 12 .000 disoccupati e ch e
anzi si accomuna il disimpegno delle
grandi aziende private come I'Olivetti, l a
Pierrel, la Texas Instruments ecc . e delle
aziende a capitale pubblico che stann o
pervicacemente facendo pagare alla Cam-
pania il prezzo durissimo di -una ristrut-
turazione e di riconversione senza reinve-
stimenti e progetti alternativi, privile-
giando l'IRI la cosiddetta politica de l
« mattone »

se non ritengono di intervenire, pe r
quanto di competenza e congiuntament e
per impedire che si porti a compimento
l'ennesimo progetto di liquidazione d a
parte della Face – Gruppo di Telecomuni-
cazione per lo stabilimento di Maddaloni .
La multinazionale in questione, infatti, ha
preannunciato il licenziamento di circ a
500 unità a partire dal prossimo mese d i
aprile, senza preavviso, causando la rea-
zione e l'indignazione, giusta e legittima,
dei lavoratori, delle organizzazioni sinda-
cali e delle istituzioni locali e regionali . E
questo anche a fronte di un programma
di sviluppo dell'azienda di che trattas i
che ancora una volta privilegia, come in
casi analoghi, le aree forti del paese ,
marginalizzando la quantità e la qualità

dello stabilimento di Maddaloni a livello

di una officina meccanica di pochi ad-

detti, fuori da ogni processo innovativo e

quindi senza futuro . A tanto si aggiunge

che in due precedenti accordi nel 1984 e
nel 1986 si stabiliva testualmente, tra

l'altro, che Maddaloni doveva diventare

la seconda azienda del gruppo nella com-
mutazione elettronica ;

se non ritiene il ministro dell'indu-
stria di convocare subito i responsabil i
dell'azienda per farla recedere dai licen-

ziamenti, per verificarne i programmi ,

previo approfondimento di quali benefic i

la stessa abbia usufruito – ai sensi delle

leggi vigenti – e quanto abbia effettiva -

mente impegnato e dove e con qual e

reale rapporto costi-benefici ;

se non ritengono di concreto proce-
dere alle definizioni di adeguate iniziative
volte a dare finalmente risposta seria ad
un Mezzogiorno che è stanco di promesse .

(5-00613 )

REBECCHI . — Al Ministro dell 'indu-
stria, commercio . e artigianato. — Per sa-

pere – premesso che

nei giorni scorsi gli organi d i

stampa si sono occupati dell'asta Fabo-

cart ;

le notizie riportate spesso contra-

stanti fra loro denunciano la confusione e

lo scontro esistente intorno all'intera vi-
cenda ;

non si capisce bene quale sia la po-
sizione .del Comitato di sorveglianza, de l

liquidatore, e la decisione finale del mini-
stro, sempre che una decisione sia stat a

assunta circa la reale destinazione dell e

varie cartiere interessate, compresa quell a

di Toscolano Maderno (Brescia), la cu i

proprietà sarebbe stata ceduta prima all a

Burgo al 75 per cento ed il rimanente 2 5
per cento alla famiglia Marchi poi vice-

versa ed infine tutto riservatamente scon-
fessato dal Ministero;
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sono in gioco i destini di centinai a
di lavoratori, gli interessi delle loro fami-
glie e di intere zone –:

se non ritenga utile il ministro in -
formare urgentemente il Parlamento sull o
stato della situazione, assai poco chiara, e
sulle proprie intenzioni reali di come por-
tare a positiva conclusione l 'asta in corso.

(5-00614 )

SANGUINETI E FORLEO . — Ai Mini-
stri della marina mercantile e dell 'ambiente .
— Per conoscere – premesso che

in data 23 gennaio 1988, con ordi-
nanza n . 10/88 la Capitaneria del Port o
di La Spezia ha individuato in un tratt o
di mare, distante circa 3,8 miglia marine
dalla costa delle località « Cinque Terre » ,
il luogo dove scaricare il materiale d i
risulta proveniente dai fondali del port o
di La Spezia ;

il Ministero della marina mercantile
ha individuato tale specchio acqueo ,
come possibile parco marino e, a questo
proposito, sono in corso gli studi per rea-
lizzarlo ;

in data 19 marzo 1988, il comune d i
Porto Venere (La Spezia) anche a nom e
dei comuni di Riomaggiore, Vernazza ,
Monterosso e delle associazioni ambienta-
listiche – W.W.F., Lega Ambiente, C .A .I . ,
CRES, LIPU, Mare Vivo – ha inviato un
telex ai ministri della marina mercantil e
e dell 'ambiente con il quale si informano
gli stessi : della concentrazione, con para -
metri molto superiori ai limiti massim i
ammessi dalla legge Merli, di metalli pe-
santi nei fanghi di risulta. Tali dati sono
frutto di analisi effettuate dalla XIX USL
di La Spezia. Dell'assenza di pubblico uf-
ficiale, a bordo della draga, che certifich i
il rispetto della zona ;

il comandante del porto di La Spe-
zia – De Polis – ha dichiarato, recente-
mente nel corso di una trasmissione tele -
visiva su RAI 3, che le sostanze prelevat e
nel porto dalla draga non sono inqui-
nanti ;

pescatori della zona hanno affermat o
quanto segue: la nave adibita al trasport o
dei materiali di risulta dei dragagg i
avrebbe scaricato a distanza addirittura
inferiore a quella prevista dall 'ordinanza
su fondali di 80-100 metri ; nelle loro reti ,
qualche volta (sempre più di frequente )
trovano blocchi di fango nerastro del dia -
metro di circa 1 metro, duri e catramosi ,
che producono effetti, anche visivamente ,
dannosi per il pesce, costringendoli a but-
tarlo a mare; nella zona sono sparit i
completamente gamberi, moscardini e
scampi ;

risulta scarsa, per non dire inesi-
stente l 'opera di controllo da parte dell a
Capitaneria di Porto sullo svolgimento
delle operazioni – :

se ciò corrisponde al vero e che cosa
intendono fare i ministri, per le rispettiv e
competenze, sia per eliminare il fatt o
« anacronistico » di pensare di poter uti-
lizzare lo stesso specchio di acqua per un
parco marino e per una discarica di ma-
teriale fortemente inquinante, sia per 'far
sì che gli organi preposti al controllo
esercitino in modo adeguato le loro fun-
zioni e per interrompere un « delitto »
ecologico in corso .

	

(5-006(5 )

NAPPI, FOLENA, BEVILACQUA E OR-
LANDI . — Ai ministri del lavoro e previ-
denza sociale e della sanità . — Per sapere
– premesso che

lunedì 28 marzo 1988 in via Vesu-
viana a Pomigliano D 'Arco (NA), Salva-
tore Sturace, ragazzo di 15 anni, ha tro-
vato la morte in un incidente nel cantier e
edile dove prestava lavoro ;

siamo di fronte all 'ennesima, as-
surda morte di un ragazzo del napoletan o
in cantieri edili dove comunque spesso s i
lavora nelle peggiori e più pericolose con-
dizioni ;

il problema che si pone con sempre
maggiore forza è quello di rompere l a
catena di lavori appaltati ad una ditta e
dati in sub-appalto ad un 'altra la quale,
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a sua volta, sub-appalta ad un'altra che ,
non di rado, sub-appalta ancora, in
quanto è in questa catena che si realizza
spesso lo stravolgimento di qualsias i
norma di legge e si aprono le porte all e
infiltrazioni della camorra ;

gli interroganti sentono in maniera
bruciante il rischio stesso della ritualit à
nel ripetersi di interrogazioni nei con -
fronti della autorità di Governo alle qual i
non viene data alcuna risposta in termin i
concreti ;

eppure non intendono rinunciare a l
diritto-dovere di chiedere ogni volta a ch i
può concretamente fare e non fa, a chi h a
il dovere di intervenire e non interviene
per porre fine a questa strage consumat a
giorno dopo giorno, di rispondere delle
proprie grandi responsabilità – :

quali iniziative i ministeri interes-
sati hanno assunto rispetto a questa
nuova tragica vicenda ;

quali iniziative sono state predispo-
ste per rispondere all ' impegno, assunto i l
13 gennaio dal Governo in seguito ad un a
risoluzione parlamentare (impegno che
avrebbe dovuto già realizzarsi il 1 4
marzo 1988 e che non è stato ancora
rispettato), di rendere noto al Parlamento
un piano organico di proposte e di inter-
venti per prevenire lo sfruttamento de l
lavoro minorile e per ottenere il pieno
rispetto di tutte le norme in materia d i
appalti e di sicurezza nei luoghi di la-
voro.

	

(5-00616)

CRISTOFORI . — Ai Ministri dell 'am-
biente e per il coordinamento della prote-
zione civile. — Per sapere – premesso che

il consiglio dell'amministrazion e
provinciale di Bologna ha approvato i n
data 23 febbraio di quest 'anno un piano
per interventi in materia di smaltimento
dei rifiuti urbani e speciali ;

con tale piano che prevede la loca-
lizzazione nel territorio di Calderara d i
Reno (Bologna) di una discarica d i
prima e seconda categoria ;

tale territorio si trova in area con
propensioni ad allagamento da part e

delle acque del Reno poiché la quota d i
massima piena del fiume domina la
quota del piano di campagne ;

questa zona è già stata alluvionata
quatro volte negli ultimi 60 anni ed è
tutt'ora zona di massimo rischio di allu-

vione –:

se non siano state palesemente vio-
late le norme stabilite dal decreto de l
ministro dell 'ambiente n . 559 del 28 di-
cembre 1987 e altresì non si sia tenut o
conto delle direttive in materia del mini-
stro per coordinamento della protezione

civile ;

quali iniziative verranno assunte per

impedire l 'attuazione della sopraddetta

deliberazione .

	

(5-00617)

D'AMATO CARLO. — Al Ministro della
sanità . — Per sapere – premesso ch e

l'interrogante ha già rivolto interro-
gazioni sulla questione della prevenzion e
e cura dei microcitemici all'ospedale Car-
darelli di Napoli (USL 40) ed è ancora
in attesa di conoscere il pensiero del mi-
nistro circa la grave situazione denun-
ciata ;

l'interrogante è in possesso della re-
lazione predisposta dalla USL 40 di Na -
poli per fornire i dati richiesti al ministro
dalla quale, in maniera molto generica e
confusa, si tenta di nascondere la evi -
dente incapacità gestionale del nosocomi o
in parola, che vanta peraltro professiona-
lità tecniche ed operative di elevatissim o
livello, attribuendole ad una carenza
complessiva di organico della XIX divi-
sione di ematologia senza peraltro preci-
sare i motivi per cui non si è proceduto a
tutt 'oggi all 'espletamento delle procedure
previste per la copertura dei posti va-
ganti, nonostante il continuo e pressante
invito da parte dell'assessore regionale
alla sanità ;

la regione Campania con delibera
n . 1150 del 17 febbraio 1981 autorizzava
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l'istituzione di una sezione aggregata alla

divisione di ematologia per la preven-
zione diagnosi e cura dei microcitemic i
con il seguente personale: n . 1 aiuto d i
ematologia ; n. 3 assistenti di ematologia ;
n . 2 assistenti biologi ; n . 1 capo sala;
n . 3 tecnici di laboratorio ; n. 1 tecnico d i

centro trasfusionale ; n. 6 infermieri pro-

fessionali; n. 3 ausiliari ; n . 1 assistente

sociale; n . 1 applicato dattilografo ;

detto personale è stato utilizzato e
assorbito da altre divisioni nonostante
presso l 'ospedale Cardarelli sono in tera-
pia 230 ragazzi microcitemici per un to-
tale di 12 .000 presenze l 'anno curati per
il 55 per cento presso la divisione d i
ematologia, e la restante parte presso l a
28° e 29" divisione di pediatria con evi -

dente oggettiva impossibilità di assicurare

una adeguata assistenza medica agli in-
ternati determinando sperpero di pubbli-
che risorse (il costo alla collettività d i
un microcitemico è di circa 40 milion i

all'anno) vanificando lo sforzo generoso
dei pochi addetti e non curando la dia -
gnosi prenatale, il cui costo è estrema -
mente limitato e potrebbe realizzarsi co n

una spesa di circa 300 milioni, evitando

oltretutto ai cittadini napoletani e cam-
pani di dover emigrare a Milano o in
altri centri del centro nord adeguata-
mente attrezzati – :

se non intenda intervenire pronta -

mente e con ogni mezzo perché abbia a
cessare questo deplorevole stato di cose
(riforme della legge n. 833 a parte) af-
finché anche i cittadini della Campania

possano vedersi liberati da questa malat-
tia già debellata in Emilia, ed in notevole
riduzione in Sardegna e Sicilia, grazie ad
interventi curativi precisi e miranti so-
prattutto alla prevenzione .

	

(5-00618)

NARDONE, RIDI, D ' AMBROSIO ,
AULETA E CALVANESE. — Al Ministro
dei trasporti . — Per sapere – premesso
che

ai fini di un razionale e rapido col-
legamento tra Bari-Benevento-Roma ap-
pare di nodale importanza la bretella fer-

roviaria Telese (BN) – Vairano (CE)
già prevista dal piano di adeguamento
funzionale del Ministero dei trasporti co n
decreto ministeriale 48T bis ;

la scarsa informazione disponibile

sulla realizzazione del progetto – :

gli impegni concreti del Ministero

per la realizzazione rapida dell'opera sud-

detta ;

in particolare quali atti formali h a
posto in essere l'Ente FFSS (prevision e

di spesa, progettazione, espropri, tempi e
modalità di esecuzione) per la realizza-
zione del tratto ferroviario suddetto ;

quali provvedimenti urgenti intenda

adottare per accelerare i tempi di realiz-
zazione dell 'opera .

	

(5-00619)

NARDONE, ORLANDI, TOMA, CIVIT A
E PETROCELLI . — Al Ministro dell'agri-
coltura e foreste. — Per sapere – premesso

che

il Ministero dell 'agricoltura dopo l a
chiusura dello zuccherificio di Avezzano ,

assunse, fra l 'altro, l'impegno per la ri-
conversione produttiva dello stabilimento
e il mantenimento dei livelli occupazio-
nali attraverso la costruzione di una mo-
derna distilleria per la produzione di eta-
nolo;

risulterebbe già da tempo predispo-
sto il decreto di finanziamento per tal e

realizzazione a tutt 'oggi non firmato dal
ministro ;

il sindacato CGIL, CISL, UIL attra-
verso la stampa locale ha ipotizzato che
tale finanziamento sarebbe stato oggetto
di contrattazione con esponenti politic i
DC abruzzesi in cambio di finanziament i

per attuare operazioni non produttive ;

nessuno a tutt 'oggi ha smentito que-

st 'ultima ipotesi –:

i motivi che hanno portato ad una
gestione unilaterale dei processi di ri-
strutturazione del settore bieticolo-sacca-
rifero, così come sta avvenendo nella
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Marsica, che non tiene in alcun conto gl i
accordi sottoscritti con le parti sociali e
gli organi istituzionali del territori o
abruzzese ;

se intenda procedere alla firma im-
mediata del decreto di finanziamento pe r
la costruzione di una moderna distilleri a
per la produzione di etanolo ad Avezzano ,
così come definito con gli accordi sotto -
scritti .

	

(5-00620)

NARDONE, D'AMBROSIO, NAPPI ,
AULETA E CALVANESE . — Al Ministro
del lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere – premesso

la grave crisi occupazionale esistent e
in provincia di Benevento ;

la complessa ed oscura crisi dell'a-
zienda CETEL SpA (208 lavoratori) di
Telese Terme (Benevento), che nel 198 2
ai sensi della legge n. 215/78 comunicò d i
aver affittato l 'azienda alla COCER (Coo-
perativa Ceramisti) ;

la CETEL avvia nel frattempo l'i-
struttoria con la legge n . 219, per il ri-
sarcimento dei danni subiti col sisma del
23 novembre 1980;

il 12 ottobre 1987 la CETEL riapre
con la propria sigla riassumendo dall a
COCER solo 32 dei 208 lavoratori a i
quali si aggiungono 51 giovani assunt i
con contratti di formazione-lavoro ;

questa tortuosa vicenda attualment e
riguarda ben 135 lavoratori per i quali è
stata avanzata richiesta di cassa integra-
zione dalla COCER, dal periodo 12 dicem-
bre 1986 al 12 giugno 1987 firmata il 9
marzo 1987 e per un secondo periodo da l
13 giugno 1987 al 12 dicembre 1987 ,
senza, allo stato attuale, alcuna risposta – :

quali interventi intenda adottare per
l'emanazione immediata del provvedi -

mento di cassa integrazione, in grado d i
lenire in parte le condizioni di disagio
delle lavoratrici e dei lavoratori ;

quali provvedimenti intenda pro-
muovere nei confronti dell'azienda per
l'assunzione anche formale, nella CETEL ,
dei lavoratori ex COCER visto anche l e

recenti sentenze emesse in tal senso dall a

pretura di Solopaca (Benevento) .
(5-00621 )

BELLOCCHIO E FERRARA. — Ai Mi-
nistri del lavoro e della previdenza sociale ,
dell'industria, commercio e artigianato e
dell'interno. — Per sapere – premesso ch e
da alcuni giorni tutti i dipendenti (140

persone) dello stabilimento Nuovo Con-
tai, sito nel comune di Pignataro Mag-
giore (CE) sono stati buttati improvvisa-
mente sul lastrico per la contestuale ces-
sazione dell'attività lavorativa e ciò i n
violazione dell'accordo stipulato in prefet-
tura il 10 febbraio 1988 che prevedev a
l'assunzione entro la fine dello stesso feb-
braio di tutto il personale stagionale per

dare inizio alla campagna di lavorazion e

del tabacco per il 1988 ; che a nulla sono
valsi i tentativi posti in essere dal consi-
glio di fabbrica e dalle organizzazioni

sindacali (CGIL-CISL-UIL) tesi ad inta-
volare una benché minima trattativa ; che
il titolare dello stabilimento, tale Pec-
chioli, risulta allo stato irreperibile alla
stessa prefettura non essendosi presentato
alla convocazione effettuata dal prefetto ;
che non è possibile restare inerti dinanz i

a tale tracotanz a

quali iniziative urgenti, per la part e
di rispettiva competenza, i Ministri inten-
dono adottare, sia per la salvaguardia de i

livelli occupazionali che per ricondurre i l
Pecchioli al rispetto degli impegni assunt i
e della legalità .

	

(5-00622)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

VESCE, AGLIETTA, MELLINI E RU-
TELLI . — Al Ministro dell ' interno. — Per
sapere – premesso che

Mario De Robbio di anni 16 è stato
ucciso in via Foria a Napoli durante u n
conflitto a fuoco tra un uomo che stav a
estorcendo 10 milioni ad un commer-
ciante e due poliziotti della squadra anti-
racket ;

gli agenti avrebbero sparato per ri-
spondere al fuoco dell'uomo in fuga e d
uno dei proiettili ha colpito in piena
fronte il ragazzo ;

gli agenti e il responsabile del com-
missariato, dopo l'interrogatorio del ma-
gistrato, hanno dichiarato : « La colpa è
tutta di questa dannata città . Dovevamo
farci uccidere ? Anche noi abbiamo fami-
glia . Lavoriamo in condizioni disperate .
Quel ragazzo è stato ucciso per sbaglio ,
di questa morte porteremo il peso mo-
rale, ma la responsabilità no » (11 Mani-
festo del 26 marzo 1988) – :

1) se non ritenga che questo episo-
dio, che si inserisce nella lunga serie d i
vittime innocenti causate dagli « sbagl i
delle forze dell'ordine, non sia l'ennesimo
sintomo grave dell'imperizia e della pre-
cipitazione (dimostrata in tanti altri ca-
si) nell'uso delle armi da fuoco da part e
di appartenenti alle forze pubbliche ;

2) per quali motivi non si inter -
viene per rendere meno critiche le condi-
zioni di lavoro della polizia che, stant e
alle loro stesse dichiarazioni, rendereb-
bero disperato il loro intervento favo-
rendo quindi il ripetersi di questi tragic i
« sbagli » ;

3) la dinamica esatta in cui si è
svolta questa sparatoria, il numero degl i
agenti presenti realmente, quanti colpi

siano stati sparati dalle forze dell 'ordine
e le eventuali responsabilità in ciò che è
avvenuto .

	

(3-00755 )

PROCACCI, BOATO, CERUTI, SCALIA ,
SALVOLDI, BASSI MONTANARI ,

GROSSO, CIMA, MATTIOLI, DONATI E

FILIPPINI ROSA. — Ai Ministri della sa -
nità, della pubblica istruzione, per il coor-
dinamento delle iniziative per la ricerc a
scientifica e tecnologica, di grazia e giusti-
zia e dell'interno. — Per sapere – pre-

messo che

il 16 luglio 1987, a seguito di giust a
ordinanza del pretore di Padova in data 9
luglio 1987, è stata eseguita ispezion e
presso il Centro di Chirurgia Sperimen-
tale di Padova sotto il comando dell ' I -
spettore capo di polizia giudiziaria . di Pa-
dova, signor Luigi Carbone, unitamente
agli ausiliari tecnici di P .G . professor An-
tonio A . Rizzoli, docente di fisiologi a
umana presso l'Università di Padova e
dal medico veterinario dottor Roberto
Venturini, perito del tribunale di Padova ;

dai registri del centro suddetto, ri-
sulta che : a) dai registri VIVISEZIONE -
CANI, relativo al periodo 12 gennaio 1987
- 22 giugno 1987 sono stati sottoposti a
vivisezione n . 9 cani di cui (indicati sul
registro con i numeri 5 e 6) due vivise-
zionati due volte, i .e . : il n . 5: 26 gennaio
1987 – trapianto osseo – '40 ; 16 febbraio
1987 – espianto osseo – '20; soppresso i l
16 febbraio 1987; il n . 6 : 26 gennaio 1987
– trapianto osseo – '40; 16 febbraio 1987
– espianto osseo – '20; soppresso il 1 6
febbraio 1987 . I cani indicati sul registro
in argomento con i numeri 14, 24, 25, 2 6
sono stati sottoposti a ileostomia, cia-
scuno per '300 (5 ore) ;

dalla relazione degli ausiliari tecnic i
di P.G . relativa alla ispezione di cui so-
pra, si rileva tra l 'altro che : a) all 'aper-
tura di alcuni sacchi si trovavano le car-
casse di n. 3 cani dalla apparente età un o
di 8-10 anni e gli altri due di 3-5 anni . E
davvero improbabile che cani di età cos ì
avanzata possano essere resi disponibili
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da ditte fornitrici di animali da esperi -
mento per il Centro, di chirurgia speri -
mentale, bensì sembra più logico sup-
porre una loro dubbia provenienza ;

i cani risultano ufficialmente fornit i
al Centro dall'allevamento per conigl i
ditta L . Fasolato, via Appia n . 98, Abano
Terme. Detto allevamento è in possesso
soltanto di licenza per allevamento di co-
nigli . Quindi, la vendita di cani al Centro
di chirurgia deve considerarsi effettuata a
livello privato in violazione degli articol i
83, 84, 85 del Regolamento di polizia ve-
terinaria che prescrive che soltanto l e
autorità comunali sono preposte alla cat-
tura e custodia dei cani cosiddetti ran-
dagi . In relazione a ciò, esiste anche l a
circolare del Ministero della sanità, la nu-
mero 136 del 6 luglio 1964, che recita :
« L 'abuso (dell 'acquisto di cani da priva -
ti) deve essere represso » ;

dal registro VIVISEZIONE - MAIAL I
relativo al periodo 12 gennaio 1987, 9
giugno 1987, sono stati sottoposti a vivi -
sezione n . 46 maiali di cui : a) 11 risul-
tano sottoposti ad interventi chirurgic i
per due volte ; b) 2 risultano sottopost i
per tre volte, i .e . : i maiali indicati con i l
n . 21 (trapianto fegato) e n . 28 (tra-
pianto pancreas) rispettivamente per un
totale di '480 (8 ore) e '760 (13 ore
circa !) ;

i registri del Centro di chirurgi a
sperimentale sono redatti, in parte, a ma-
tita. Quindi suscettibili di variazioni .
Trattandosi di documenti ufficiali quest i
non devono trovarsi in condizioni di alte -
razione, per essere conformi alla legge .
Pertanto, si deve ritenere violato l'articolo
4 della legge sulla vivisezione del 12 giu-
gno 1931, n . 924 modificata con legge
n . 615 del 1" maggio 1941 ;

parte degli animali, una volta ope-
rati, viene trasportata ad Abano Term e
presso il citato allevamento L. Fasolato
(almeno dal 1985, come dichiarato da l
tecnico del Centro, signor Carpanese) . In
tal modo sono stati violati gli articoli 2 e
3 della citata legge che prescrive che la
vivisezione deve essere eseguita sotto la

responsabilità dei direttori di Istituto e
che gli animali, dopo l'intervento devon o
essere eutanasizzati . Si deve ritenere al-
tresì violato l 'articolo 5 della medesim a
legge prescrivente la sorveglianza d a
parte dell'autorità sanitaria provinciale ,

sugli Istituti in cui si praticano esperi -

menti su animali vivi . Tale sorveglianza ,
infatti, deve essere effettuata non sull'edi-
ficio in sé ma sull'animale oggetto di spe-
rimentazione . Ciò è vanificato dal fatt o
che gli animali operati vengono inviati a d
Abano Terme presso l 'allevamento L . Fa-
solato ;

non è stato possibile appurare i n

quali forme e modi muoiano gli animal i

al di fuori del Centro di chirurgia speri -

mentale. Durante il controllo autorizzat o
dal pretore erano mancanti alcuni ani -
mali . Ciò indica violazione degli articol i
2, 3 e 5 della citata legge nonché indizi

di reato di cui all'articolo 727 del codice

penale ;

come dichiarato dal tecnico del cen-
tro, signor Carpanese, qualsiasi vivisettore
che sperimenti in altri luoghi, si serve
della cella-frigo del Centro per depositare
cadaveri di animali senza preventivo con-
trollo di ciò che viene lasciato . I tre cani
rinvenuti (di cui due non registrati) ne l
corso dell'ispezione ne sono un esempio .
Quanto precede indica come tutta l a
legge sulla vivisezione è disattesa nella
sua globalità – :

se ritengano accettabile che l'attuale
legge sulla vivisezione – in vigore dal
1931 – pur ampiamente permissiva e tol-
lerante, sia disattesa nel suo contenuto
globale ;

se in considerazione delle violazion i

sopracitate non ritengano imperativo e
urgente sollecitare la chiusura del Centro
in attesa di renderlo rispondente ai det-
tami della legge 12 giugno 1931, n . 924
modificata con legge l" maggio 1941 ,

n . 615 ;

se intendano intervenire con urgenza
per fare cessare la vendita di cani d a
parte della ditta L. Fasolato che, da noti-
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zie in possesso degli interroganti continua
tuttora per la cifra di lire 1 .000.000 (un

milione) per animale ;

se intendano assumere iniziative atte
a procedere contro l 'autorità veterinari a
preposta ai controlli per violazione del -
l 'articolo 5 della succitata legge e dell 'ar-
ticolo 328 del codice penale (« Omissione
di atti d 'ufficio »), contro l 'allevamento
L. Fasolato, privo della specifica licenz a
di allevamento e vendita di cani per vio-
lazione agli articoli 83, 84 e 85 di Polizia
Veterinaria .

	

(3-00756)

FACCIO, AGLIETTA, MODUGNO E

VESCE. — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste, della sanità e dell'ambiente . — Per
sapere – premesso che

è di questi giorni la notizia del se-
questro in Germania di prodotti di di-
verse marche di olio extravergine d'oliva ,
tra cui due marche italiane, la Minerva e
la Olmesa, nel cui prodotto sono stat e
rintracciate percentuali di percloroetilene ;

il percloroetilene è un solvente ch e
viene utilizzato soprattutto nelle tintorie ,
nell'industria tessile, nelle tipografie e
nelle industrie meccaniche per sgrassare i
metalli ;

il percloroetilene irrita gli occhi e le
mucose, provoca mal di testa e danneggia
il fegato, i reni, i polmoni e il sistema

nervoso centrale ed è sospettato di essere
cancerogeno in base a ricerche effettuat e
da centri di ricerca americani come i l
« National Cancer Institut » o il « Natio-

nal Toxicology Programm » e dall'uffici o
federale di sanità della Repubblica Fede-
rale di Germania ;

sembra che il motivo delle tracce d i
percloroetilene nell'olio di oliva sia do-

vuto al fatto che dopo le prime spremi-
ture la sansa viene trattata con solvent i
chimici, per sciogliere l'olio ancora conte-
nuto ed estrarlo dalla massa pastosa . Lo

stesso precedimento si applicherebbe all e
paste di semi oleosi, e quindi per tutti gl i

olii di semi . Secondo il « Dizionario Enci-

clopedico italiano », i solventi più usat i

sono la trielina, il tetracloruro di carbo-

nio, il solfuro di carbonio, l 'esano, fra-

zioni di benzina (benzina solvente) . Que-
sti solventi vengono poi fatti evaporare

riscaldando l 'olio, ma qualche traccia v i

resta imprigionata ;

i produttori, gli imbottigliatori, í di-
stributori ed i venditori di olio « extra-

vergine di oliva » vengono generosament e
sovvenzionati dalla CEE ;

per olio « extravergine » d'oliva s i

intende quello di prima spremitura senz a
nessuna manipolazione chimica – :

se è consentito l'uso di solventi nell e

operazioni di spremitura delle olive ;

quali controlli sono effettuati in Ita-

lia dagli organi di controllo ;

quali provvedimenti urgenti inten-

dano prendere: 1) per evitare che, dopo

Io scandalo del « vino al metanolo », u n

altro grave colpo venga inferto alla credi-
bilità della nostra produzione alimentare ;

2) per impedire che chi froda la legg e

usufruisca anche delle cospicue sovven-
zioni CEE; 3) a tutela della salute de i

consumatori .

	

(3-00757 )

MELLINI. — Ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e dei trasporti. — Per

sapere – premesso ch e

al costruttore Bruno De Mico è stato

ritirato il passaporto ;

secondo quanto risulta dall'intervista
di Paolo Graldi che appare il 6 april e

1988 sulla prima pagina de Il Corriere
della Sera non è stato sospeso, almeno i n
via cautelativa, il brevetto di pilota, tanto

che Io stesso De Mico può pilotare tran-
quillamente il proprio Learjet 35, e d i

conseguenza potrebbe con estrema facilità
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recarsi all'estero, qualora ne avesse l'in-
tenzione – :

se non si ritenga opportuno che s i
proceda all ' inibizione dell 'uso dell 'aereo
o, in alternativa, alla restituzione del pas-
saporto .

	

(3-00758)

NICOTRA E SAPIENZA . — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e della di -

fesa. — Per sapere se non intendano
estendere anche ai dipendenti della base
militare di Comiso (Ragusa) gli stess i
benefici già estesi ai dipendenti dell a
base militare Nato di Napoli, nonché
provvisoriamente quelli disposti in favore
dei dipendenti dei cantieri della co-
struenda centrale nucleare di Montalto di
Castro .

	

(3-00759)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere –
considerato che :

tra il 1982 e il 1985 il Governo ita-
liano ha accordato un credito di aiut o
per 10,5 milioni di dollari e un credito
all 'esportazione pari a 59,75 milioni d i
dollari, ed un dono di 2 miliardi 960
milioni al Governo della Somalia per la
progettazione e la realizzazione nonché
per la formazione di personale per u n
impianto di fertilizzanti azotati alla peri -
feria di Mogadiscio (per un importo
equivalente in lire dell 'epoca, ad oltre
100 miliardi) ;

tale impianto, completato nei prim i
mesi del 1985, non è stato praticamente
posto in funzione ed ha, per molteplic i
ragioni tecniche ed impreparazione de l
personale, totalmente disatteso le previ-
sioni produttive e commerciali stabilite ;

proprio in previsione di tale assurda
situazione di non funzionalità ed impro-
ponibilità tecnica, il ministro dell'indu-
stria della Somalia negli anni '80- '82 Al i
Khalif Ghalayo nonché altri ministri d i
Stato e responsabili della Pianificazion e
somali si erano opposti all'inizio degl i
anni '80 sia ad un primo studio di fatti-
bilità, realizzato dalla SNAM Progetti, sia
alla successiva offerta della Technipetrol ,
la quale però fu accolta personalment e
dal Capo dello Stato somalo Siad Barre e
quindi realizzata ;

le modalità finanziarie dei credit i
concessi alla Somalia, per tale assurda
opera sono state talmente onerose da de -
terminare un'ulteriore impennata, all a
metà degli anni '80, dello stato di indebi-
tamento e di insolvenza del Governo so -
malo, e sono state quindi un punto cen-
trale dell'azione per la rinegoziazione a
favore della cancellazione del debito della
Somalia verso l 'Italia :

tale opera faraonica e fallimentare ,
originariamente concepita secondo una lo-
gica commerciale e per la quale dovevan o
essere restituiti i finanziamenti, è via via
venuta dunque trasformandosi in un dono
del Governo italiano a quello somalo ;

nel corso di un'udienza davanti all a
III Sezione Penale del tribunàle di Mi-
lano, presidente il giudice D'Andrea, l'ex
ministro somalo Ali Khalif Ghalayo – at-
tualmente esule negli Stati Uniti – h a
dichiarato che tutta l'operazione della
fabbrica di fertilizzanti era stata rea-
lizzata a fini di corruzione ;

gli interpellanti soni. a conoscenza
di dichiarazioni dello stesso ex ministro

secondo il quale ben 9 milioni di dollar i
forniti dal Governo italiano sono stati di -
rettamente incamerati dalla famiglia d i

Siad Barre ;

tutta questa operazione – ancora ne l
corso del 1986 sottoposta all 'attenzione
del Ministero degli esteri italiano per via
di una ulteriore richiesta del Governo so-
malo per rifinanziamenti e ristruttura-
zione – configura una colossale opera d i
corruzione interna ed internazionale, to-
talmente estranea agli obiettivi e alla fi-
losofia degli aiuti per lo sviluppo de i
paesi del Terzo Mondo, nella quale certa -
mente una parte determinante hann o
svolto autorità, aziende ed operatori ita-

liani – :

la completa verità su questo scan-
dalo e sui suoi responsabili, nonché pe r
conoscere le iniziative che il Governo in -
tende assumere per smascherare tutte le
responsabilità amministrative e politiche ;

inoltre, ,se il Governo intende final-
mente sottoporre ad una totale revision e
gli aiuti italiani alla Somalia, che i parla-
mentari radicali da anni e dettagliata -
mente denunciano come un campo ster-
minato di speculazioni e truffe a vantag-
gio di aziende italiane e di una classe
governante somala che ha purtroppo di -
mostrato la propria inaffidabilità e l a
propensione inarrestabile alla corruttela ,
e ciò al fine di assicurare che gli ingen-
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tissimi aiuti italiani alla Somalia sian o
effettivamente ed esclusivamente finaliz-
zati al miglioramento delle condizioni d i
vita delle popolazioni locali .

(2-00259) « Rutelli, Pannella, Aglietta ,
Mellini, Teodori, Vesce » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro della sanità, per sapere – pre-
messo che

nel nostro paese, a differenza di
tutti gli altri industrializzati (ma no n
solo), si deve registrare un gravissimo
ritardo ed una voluta imprecisione nella
campagna di prevenzione all 'AIDS ;

a tale proposito estremamente elo-
quente risulta la decisione della RAI d i
non trasmettere gli spot prodotti dall a
Tbwa per conto di « Pubblicità Pro-
gresso » poiché in modo eccessivament e
esplicito l 'AIDS veniva associato all a
droga, all'omosessualità ed ai profilattici ;

tale orientamento sembra confer-
mato dal ministro della sanità che ,
avendo ormai da mesi indetto un con -
corso per una campagna di prevenzione ,
non ha ritenuto opportuno chiedere all e
agenzie concorrenti messaggi diretti ,
bensì messaggi volti a favorire comporta -
menti sessuali più casti nonché una profi-
lassi non meglio specificata ;

è legittimo ritenere che una part e
consistente della classe politica italian a
che ricopre importanti ruoli nell'ambit o
dello Stato viene oggi fortemente « pres-
sata » dagli ambienti cattolici che drasti-
camente si oppongono alla promozione d i
alcuni mezzi assolutamente indispensabil i
per una campagna anti AIDS quali i pro-
filattici ed una precisa prevenzione all e
gravidanze delle donne sieropositive ; elo-
quente a tale proposito è stata la vicend a
di don Ciotti e le sue dimissioni da coor-
dinatore della Lega Italiana per la lott a
all'AIDS ;

dai séttori più integralisti de l
mondo cattolico poi è venuta l'irresponsa-
bile affermazione che i profilattici risulte-

rebbero scarsamente affidabili, quando fi-
nanco nel rapporto Masters and Johnson,
pur fornendo sull'AlDS le valutazioni cer-
tamente più pessimiste e negative, si ri-
tiene che i profilattici sono efficaci nell ' 85
per cento dei casi (ed è questa la per-
centuale più bassa che si registra tr a
esperti di tutto il mondo) ;

l 'Organizzazione Mondiale della Sa-
nità ha lanciato un invito a non avere
rapporti sessuali non protetti se non s i
conosce lo stato di sieropositività de l
partner ;

un 'equilibrata chiave di lettura de l
problema è fornita dal professor Eolo Pa -
rodi, presidente della Federazione italian a
degli ordini dei medici e relatore sul -
l 'AIDS al Parlamento Europeo, che ha so-
stenuto la necessità di parlare « più ch e
di categorie a rischio di comportament i
rischiosi che possono cioè coinvolgere
tutti » quindi, sempre secondo il professor
Parodi, è necessario ricorrere ai profilat-
tici per i rapporti sessuali svolti al di
fuori dell'ambito della coppia stabile ;

secondo quanto emerso al convegn o
internazionale di Londra svoltosi 1'8, il 9
e il 10 marzo di quest'anno sull'ifnpatt o
globale dell'AIDS, la via eterosessuale d i
trasmissione del virus rappresenta i l
punto focale per ogni campagna di pre-
venzione ;

da un sondaggio internazionale con-
dotto dalla PRAGMA e dalla INDA in 1 0
paesi europei e negli USA risulta che i n
Italia l'opinione pubblica è molto scon-
certata soprattutto a causa della man-
canza di un'autorevole informazione dell a
parte pubblica ;

il ministro della sanità si accinge a
spedire a tutte le famiglie italiane un a
lettera informativa sull 'AIDS di circa 1 0
cartelle ;

è facile presupporre che tale lettera
non individuando un target preciso ed es-
sendo eccessivamente prolissa dia risul-
tati marginali soprattutto rispetto all'in-
vestimento che tale operazione comporta ;
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bisogna comunque registrare che an-
che tale iniziativa è in fortissimo ritardo
poiché tale lettera è pronta ormai da l
mese di settembre – :

per quale ragione il ministro dell a
sanità tarda a selezionare le otto agenzie
di pubblicità che, partecipando al con-
corso indetto, hanno presentato divers e
ipotesi per una campagna di prevenzion e
contro l 'AIDS ;

	

_

quali sono i motivi che hanno in-
dotto ad ignorare l 'oggettività di alcun i
comportamenti, soprattutto tra i giovani ,
e quindi a non voler promuovere un a
campagna che favorisca l 'uso dei profilat-
tici ;

quali sono i motivi che sino ad oggi
hanno fatto tardare l'avvio di una qualsi-
voglia campagna di prevenzione ;

sulla base di quali valutazioni si è
preferito scegliere come interlocutore di -
retto la famiglia e non invece, ad esem-
pio, il mondo dei giovani ;

se sono stati presi, e se sì, quali ,
contatti con il Ministero della pubblica
istruzione per una campagna di preven-
zione nelle scuole ;

se il ministro interpellato è in grad o
di fornire una calendarizzazione degli im-
pegni del Ministero in questo settore, al -
meno per i prossimi 12 mesi .

(2-00260) « Modugno, Aglietta, Faccio,
Rutelli, Vesce » .

11 sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri per i problemi delle aree urbane
e dell'industria, commercio e artigianato ,
per sapere – premesso che si è costituit o
il Comitato promotore dei panchetti sto-
rici d'Italia al fine di offrire una tutel a
agli operatori commerciali ambulanti che
hanno installato panchetti fissi sin da l
1960 ;

tenuto conto che si tratta in molt i
casi . di soggetti sociali deboli, prossimi
alla vecchiaia, in condizioni a volte disa-
giate ;

preso atto della loro richiesta di una
sanatoria dell'attività sinora effettuata, a l
fine di una concessione del diritto al ban-
chetto fisso ex post ;

valutata la necessità di porre rime -
dio alla situazione, senza però compro-
mettere la certezza delle situazioni giuri-
diche, né l 'assetto territoriale deciso dagl i
strumenti urbanistici –

se intendono assumere iniziative ,
anche di ordine legislativo, per giungere
ad una normativa quadro sul commercio
ambulante, che preveda l 'obbligo delle
regioni a una revisione della pro-
grammazione urbanistica concernente l a
questione di cui sopra, entro i precis i
limiti dei vincoli architettonici, paesaggi-
stici, storici, archeologici imposti ne l
passato .

(2-00261)

	

« Mattioli » .
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MOZION E

La Camera,

considerato che

ad oggi non risulta che esista un
coordinamento tra il Ministero della sa-
nità e quello della pubblica istruzione per
fornire ai giovani un'informazione mirat a
sull'AIDS, sebbene quella dei giovani sia
la fascia di età maggiormente colpita ;

dei 1 .619 casi di AIDS registrati i n
Italia al 1° marzo 1988, ben 890 riguarda-
vano giovani dai 20 ai 29 anni, è perci ò
evidente che un forte canale di preven-
zione è costituito dalla scuola media se-
condaria, cioè dalla fascia di età imme-
diatamente a ridosso di quella maggior -
mente colpita ;

secondo gli attendibili dati dell'I-
SPES, il 69,5 per cento dei tossicodipen-
denti è racchiuso in una fascia di età che
varia dai 13 ai 20 anni ; se si considera
che il 64,8 per cento dei malati di AIDS
sono tossicodipendenti, allora l'intervento
diretto nelle scuole superiori appare com e
urgentissimo ed obbligatorio ;

è legittimo ritenere che le man-
cate decisioni in questo settore del Mini-
stero della sanità sono strettamente le-
gate al fatto che, essendo l'AIDS una ma-
lattia di origine sessuale, questa . scarsa-
mente riguarderebbe gli adolescenti ; è in-
vece ormai noto che i giovani iniziano a d
avere rapporti sessuali mediamente si n
dall'età di 15 anni e che famiglie riescon o
scarsamente a fornire un'adeguata educa-
zione sessuale ;

le famiglie sono, secondo i piani
ministeriali, il tramite dei cosiddetti pro-
blemi delicati e pertanto a queste ci si
rivolge : è facile presupporre che la lettera
di oltre dieci cartelle invita a tutte l e
famiglie sui problemi dell'AIDS sarà scar-
samente letta e mal si presta ad un a
campagna di prevenzione che deve essere
mirata nel target e precisa nel mes-
saggio,

impegna il Governo

ad avviare una campagna di prevenzion e
dalle infezioni da HIV nelle scuole medi e
superiori . Tale campagna dovrà iniziare
non oltre il mese di ottobre di quest'anno
e dovrà essere svolta di concerto dal Mi-
nistero della sanità e dal Ministero della
pubblica istruzione .

(1-00094) « Modugno, Aglietta, Faccio ,
Rutelli, Vesce « .

*
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